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前言 

 

中国的古老体育传统与儒家的修身有非常密切的关系。中国从来把

体育使用来显示国家的威力和权力。尤其是最近几年中国政府注重院校体

育与青少年体制培养来提高国家体育运动水平。该过程与中国的经济和政

治发展过程会看做两个平行线，最近几年在世界上最重要的体育竞赛如世

界杯和奥运会中国取得不少成就。但是在这些体育竞赛中中国取得最好成

绩的运动项目是个人运动项目，而在中国来自西方国家的集体运动项目还

没达到世界先进水平。 

本人的论文研究中国靠近西方新运动的过程，而且通过大量阅读文

献相关的资料，为本文提供关于体育运动的三大球及院校体育研究的参考

和基础。本文专门针对在中国三大球（足球、篮球与排球）。目前，在体

育运动方面上最热门新闻是中国的足球繁荣。许多中国投资者持有欧美主

要足球俱乐部的股份如意大利的米兰及国际米兰。除此之外，两三年以来

中国足球转会市场的足球俱乐部多花些钱。飞到中国的世界上非常有名的

足球员并不少，他们的足球能力太强了，几年以前没人会想到那么多来自

欧美的足球员会参加中超联赛。因为以上的原因中国人对足球产生了浓郁

的兴趣。当然，中国政府对足球发展很有影响，尤其是习近平主席认为中

国会成为足球的强国。而且，习主席认为足球能够给中国更具有可视性，

这是因为到目前为止其他体育运动项目都不看与它伦比。中国共产党的直

接工作又一次显示中国政府和体育运动有非常密切的关系。从中华民国和

中华人民共和国建立以来，每一个决策都以国家意识形态的名义做出了。



 

在中国，在所有社会方面上政府发挥核心作用，新运动的出现和发展总是

受到中国政府及共和党的影响。 

虽然在中国篮球和排球已经有比较长的历史，但是还不能算是世界

强国。中国排球最好的成就是在八十年代取得的，但是现在水平还是比较

差。中国篮球的状况差不多。到目前为止，中国篮球享有很高的声望是因

为姚明参加过世界上最有名的联赛就是美国职业篮球联赛（NBA）。在

2002 美职篮选秀中，姚明以状元秀身份被美职篮的休斯敦火箭队选中。他

去到美国以后，越来越多中国人不仅开始看篮球比赛，并且开始打篮球。

目前篮球就成为中国最普及的体育运动。大部分的中国人把姚明看作中国

的象征，由于他代表中国人民发展的原意。姚明的出现以后，全球都发现

到中国也会生产高层次人才。 

中国三大球的状况还是特别差，而且在最重要的世界联赛中中国三

大球的代表队没取得非凡的成就。这个情况的原因并不少，却最大的问题

在于中国青年人的培养体系。影响中国篮球，排球与足球达到高水平的因

素非常多，当然不制定统一个合理的青少年培训计划有特别大的影响。此

外，中国三大球只重视职业运动员的发展，它们并不注重业余运动，只想

生产会摘取奖牌的运动员。 

近年来，各级教育部门和学校深入学习贯彻习近平总书记关于加强

学校体育工作和青少年健康成长的重要论述， 认真贯彻落实中央关于加

强学校体育的决策部署，推动学校体育工作取得积极进展。深化教育综合

改革，把体育摆在更加突出的位置，推动学校体育工作取得明显突破、学

生体质健康水平得到明显提升。各级学校必须牢固树立“健康第一”的教

育理论来强化体育课和课外锻炼。按照校园体育改革，各地学校要确保每

天锻炼一小时，不断提高青少年学生体质健康水平。最近几年，中国将积

极推广校园三大球改革经验，让更多孩子参与体育竞技活动，并且让他们



 

掌握一两项终身受益的技能。目前，越来越多青年中国人对西方的篮球、

排球与足球更感兴趣，他们特别喜欢竞技运动，但是不喜欢体育课。这是

因为当前的体育教学还是比较差，孩子们没有学会运动技能。将来从小学

到大学，很多孩子每周的体育课可以有至少一节篮球课、一节排球课或一

节武术课，让每一个孩子都能学会至少一项运动技能。学生体质健康形势

依然严峻，中国三大球的落后也非常严重，为了解决这两个大问题中国教

育部门决定把篮球、排球与足球课作为必须课。发展校园三大球是成就中

国足球、篮球与排球梦想、建设体育强国的基础工程。近年来，校园三大

球工作已经取得积极进展了，越来越多的孩子享受到竞技运动的快乐，却

仍然需要加大力度，努力推进。各级教育部门与学校一定要以培养学生兴

趣、养成锻炼习惯、掌握运动技能、增强学生体质为主线，建立大中小学

体育课程衔接体系。 

从上世纪以后，在中国西方新竞技运动的基本原理遇到很多的困

难，最难克服的困难就是中国传统文化。比如，竞争感觉、团队合作精

神、遵守规则和对手的精神等这些都是西方新竞技运动尤其是三大球的根

本原理。到目前为止，中国文化与西方文化的冲突导致三大球发展到不容

易解决的情况。中国文化与西方文化谈判陷于僵局。近年来，为了打破僵

局中国政府制定新长期体育运动规划来让中国人开拓视野。通过培养与竞

赛机制的完善，形成大中小学有机衔接的训练和联赛体系，打通人才持续

成长的通道，培养高水平足球、篮球与排球人才。 

由于中国体育运动是一个个非常大的内容，我的论文专门针对体育

和竞技运动的诞生与发展，而且研究中国三大球的发展过程。在本论文

中，本人想回答我们都关于中国体育及三大球经常题的一些问题：如，为

什么中国长于个人运动项目，而在集体运动项目难得取得成就？；虽然中

国文化受到共产主义的巨大影响，怎么可能中国人很难理解团队合作精神



 

的意义？；在集体运动项目中中国人不好理解公正比赛及竞争力的意义是

因为在中国文化充满着儒家理念吗？；那么大的国家怎么不能找到十一个

会踢好球的人？；中国人不善于篮球、足球及排球由于他们的体质特点

吗？。除了这些问题以外，本论文还研究别的话题来介绍中国三大球现

状。 

为了提供一个详细及确实的研究，一定要进行非常仔细的参考文章

工作。由于论文的话题是一个热门话题及中国体育竞技运动情况不断演

变，很难找到意大利语或英语写的关于中国校园体育状况及中国三大球的

现实情况的文献。所有参考的文献对我的研究都有非常重要的价值。但

是，我也发现有一些不足的地方，如大部分文献是属于上世纪 80-90 年代

的。因此，本人参考许多中文写的文章来能够描述目前中国校园体育与中

国三大球的情况。本论文的一个目的是编制中国体育运动历史的大纲，为

研究工作打下牢固的基础。另一个目的是描述现代校园体育及校园三大球

的重要性，为了了解中国教育部门怎么想进行教育改革。最后，本人想在

文化和人类学方面上解释中国人民与三大球主要西方原理的关系。 

大部分参考的文献都是中文写的，却还有不少意大利语和英语写的

文献来充实论据。参考的文献是多种多样的：书本、文章、手册、博士论

文、科学研究、网络文章等。通过大量阅读文献相关的资料，为本文提供

关于中国校园体育运动研究及中国三大球研究的参考和基础。除此之外，

本人参考过不少针对中国校园体育运动及中国三大球的调查与访谈。然

后，进行分析来提供理论与实际俩都的研究。 

本论文一共分为四个部分，每个部分的内容不一样，但全部论文的

主要话题是中国体育运动。其中，前言主要包括论文选题的意义、研究思

路和方法、研究现状综述、目标、价值。第一章是关于中国体育运动的发

展主要包括在政治上介绍中国体育的历史从武术到奥运运动项目；第二章



 

是专门针对中国三大球（篮球、足球及排球）的诞生与发展主要包括描述

每个项目的历史，然后提供主要信息；第三章是中国校园体育运动，尤其

是三大球的现状。在这个部分，本人分析小中大学校怎么进行体育课，并

且介绍目前三大球起什么作用；第四章是关于中国文化与西方三大球基本

原理的冲突主要包括中国人与公正比赛、竞争感、团队合作精神等理念的

关系来了解为什么中国人好像不适合篮球、足球、排球等集体运动项目。

结语是对全文进行总结和归纳。 
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 INTRODUZIONE  

 

La Cina ha un’antica e forte tradizione sportiva legata soprattutto alla matrice culturale 

confuciana e alla cura del corpo come specchio dell’anima, lo sport ha quindi da sempre 

rappresentato per la Cina, nelle varie epoche, lo strumento attraverso cui espletare la grandezza 

e la forza del paese. Negli ultimi decenni in modo particolare, il paese ha concentrato grandi 

risorse nell’educazione sportiva e nella formazione di atleti che potessero raggiungere grandi 

riconoscimenti e risultati a livello internazionale. Tale processo è sicuramente da considerarsi 

parallelo alla crescita economica e politica del gigante asiatico, e difatti la Cina negli ultimi 

anni è riuscita ad ottenere grandi risultati in competizioni mondiali come le Olimpiadi. Gli sport 

in cui si è però raggiunto un miglior piazzamento e quelli in cui i cinesi sembrano essere 

fisiologicamente più portati e quindi maggiormente competitivi sono soprattutto gli sport 

individuali, a discapito quindi degli sport di squadra così praticati nei paesi occidentali. 

 

La tesi analizza il processo di avvicinamento e di affermazione degli sport moderni 

occidentali in Cina, avvalendosi di una ricerca in merito alla storia dello sport e dell’educazione 

fisica nelle scuole e concentrandosi principalmente sui cosiddetti “ball games” (Calcio, Basket 

e Pallavolo). In campo sportivo, uno degli argomenti caldi degli ultimi mesi è senza dubbio il 

boom calcistico che ha investito la Cina. Molti investitori cinesi hanno acquisito quote 

importanti dei maggior club europei, basti pensare alle società italiane di Inter e Milan, ma 

anche al calciomercato roboante che ha donato alla Chinese Super League1 campioni di caratura 

mondiale, che fino a qualche tempo fa era inimmaginabile potessero arrivare a giocare in Cina. 

Tutto ciò ha contribuito ad alimentare la passione dei cinesi verso questo sport. Ovviamente, 

c’è la mano del governo e in particolar modo del presidente Xi Jinping, il quale da profondo 

amante del calcio crede fortemente che la Cina possa diventare una potenza in questo settore. 

Egli sostiene, inoltre, che la visibilità che il calcio conferisce a livello mondiale, ad oggi non 

possa essere eguagliata da nessun altro sport. La presenza attiva del governo in questo processo 

dimostra ancora una volta che in Cina ci sia un legame quasi indissolubile tra politica e sport. 

Fin dalla fondazione della Repubblica di Cina nel 1912 e successivamente con la Repubblica 

Popolare Cinese, tutto viene deciso e sviluppato in nome dell’ideologia di Stato. In Cina, la 

politica gioca un ruolo di rilievo in ogni ambito della società, tutto ruota intorno al suo campo 

                                                 
1 Il maggiore campionato calcistico cinese, paragonabile alla Serie A italiana. 
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gravitazionale e la crescita degli sport moderni occidentali è stata guidata e determinata dagli 

interessi e dagli avvenimenti politici dello specifico momento storico in cui sono avvenuti.   

 

Un discorso simile può essere fatto per pallavolo e basket che in Cina hanno entrambi 

una storia più lunga rispetto al calcio, ma che tuttavia non hanno ancora toccato le vette più alte 

di popolarità e successo. Diversamente dal calcio, il movimento pallavolistico e cestistico 

cinese possono vantare risultati importanti conseguiti nel tempo ma ai quali ancora non è mai 

stata data continuità. La nazionale femminile di pallavolo degli anni Ottanta rappresenta 

l’eccellenza della pallavolo cinese ed è riuscita a lasciare il segno anche a livello mondiale. Per 

quanto riguarda il basket cinese, il collegamento con il gigante Yao Ming viene automatico. Il 

campione cinese, con il suo passaggio nella più prestigiosa lega di basket del mondo, la NBA, 

ha dato vita ad una mobilitazione di massa da parte della popolazione cinese verso il basket. 

Yao Ming ha rappresentato per la Cina un grande motivo di orgoglio, come a simboleggiare 

l’effettiva capacità del paese di sfornare talenti di caratura internazionale.  

 

Il filo conduttore che lega i tre principali sport di squadra e la loro mancata affermazione 

definitiva è il sistema di formazione dei giovani talenti. Ciò che non ha consentito alla pallavolo 

e al basket di dare seguito ai risultati ottenuti in passato e al calcio di inserirsi in pianta stabile 

nella società cinese è stata, senza dubbio, l’assenza di una progettualità nella creazione di un 

vivaio di giovani talenti e di un struttura piramidale che comprenda sia lo sport professionistico 

sia lo sport dilettantistico e amatoriale. Negli ultimi anni, il governo cinese ha attuato una serie 

di riforme atte a promuovere i gli sport di squadra nel sistema scolastico e a riconoscere 

l’importanza dell’educazione fisica per i giovani cinesi. La rilevanza del tema della formazione 

di un settore giovanile adeguato è stata per anni trascurata dal mondo sportivo e politico cinese, 

ma i continui fallimenti hanno portato il presidente Xi e il Ministero dell’Istruzione, in unione 

con le varie leghe sportive, ad inserire, anche sotto forma di materia obbligatoria, i “ball games” 

nelle scuole cinesi. Fin dai primi contatti, risalenti al secolo scorso, è emersa la difficoltà di 

integrazione dei principi fondanti degli sport occidentali nella cultura cinese. Elementi come 

senso di competizione, lavoro di squadra e “fair play” in modo particolare hanno sempre dovuto 

fronteggiare gli ostacoli eretti dalla cultura tradizionale cinese che si sono rivelati estremamente 

difficili da superare. Negli ultimi anni per uscire dallo stallo nel quale gli sport competitivi di 

squadra sono finiti e che non consente loro di raggiungere l’espansione definitiva, si è cercato 

di intraprendere un progetto a lungo termine volto ad un cambiamento di mentalità sportiva più 

vicina alla cultura sportiva degli sport occidentali di squadra. 
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Il concetto di sport arrivò in Cina alla fine del XIX secolo insieme ai primi popoli 

stranieri che cercarono di conquistare il Regno di Mezzo. Dal punto di vista socio-politico per 

la Cina infatti si trattava di un periodo decisamente complicato, poiché il millenario impero 

cinese iniziava a mostrare evidenti segni di indebolimento, che sarebbero culminati con 

l’abdicazione dell’ultimo imperatore Puyi nel 1912. Fu in questo arco temporale che la Cina 

subì pesanti sconfitte in campo militare da nazioni che in confronto al vasto impero cinese erano 

minuscole. A quel tempo ci si chiedeva quale fosse il vero motivo di questa incapacità di reagire 

e contrastare gli attacchi stranieri e secondo l’opinione pubblica la risposta risiedeva nel corpo 

dei cinesi. In seguito alla subordinazione subita dalle potenze europee nel secolo scorso, la Cina 

ottenne il titolo di “i malati dell’asia orientale.”2   Se fino a quel momento per indicare le 

pratiche di coltivazione del corpo si utilizzava il termine 修身  xiushen che implica un 

allenamento tanto fisico quanto morale, quindi prettamente soggettivo, con l’arrivo dei 

dominatori stranieri venne coniato anche un nuovo termine 体育 tiyu (abbreviazione di 身体

教育 shenti jiaoyu letteralmente “educazione del corpo”). I nuovi modelli occidentali e non 

solo, dato che si prese a modello anche l’impostazione fisica giapponese, portarono una ventata 

di innovazione che però si infranse contro il muro eretto dalla tradizione. La svolta però avvenne 

quando i cinesi si resero conto che le pratiche tradizionali erano fonte di ridicolo agli occhi dei 

popoli occidentali e che l’unico modo per ottenere nuovamente un riconoscimento 

internazionale era partecipare alle Olimpiadi moderne create nel 1896. Agli inizi del secolo 

scorso lo sport fu riconosciuto come un palcoscenico mondiale nel quale esibirsi per dare nuovo 

lustro al paese, esattamente come nel 2017 il calcio serve a dare visibilità alla Cina intesa come 

nazione. Le nuove tecniche di allenamento importate dalla “Young Men Christian Association” 

(YMCA)3 di stampo molto più militaresco erano in grado di forgiare il corpo e lo spirito dei 

soldati, e scacciarono i fantasmi di un’educazione fisica che produsse solamente un popolo 

fisicamente inesistente. Vi fu un vero e proprio cambiamento radicale nella concezione del 

corpo tanto da riuscire a scalfire elementi che fino ad allora sembravano inattaccabili come la 

fasciatura dei piedi o i capelli a coda di cavallo. Con il nazionalismo lo sport divenne lo 

strumento per dimostrare la forza, la potenza e la resistenza del corpo e della nazione stessa, 

                                                 
2 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, Chicago 

and London, The University of Chicago Press, 1995. 
3 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, Pp.104-105. 
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divenne quindi un simbolo dello Stato. Di lì a pochi anni fece il suo ingresso nel sistema 

educativo cinese l’educazione fisica che andò a sostituire la ginnastica, considerata ormai 

troppo legato all’ambito militare.  

 

La fondazione della Repubblica Popolare Cinese del 1949 è considerata da tutti come 

uno dei più grandi spartiacque nell’intera storia della Cina, la cui spinta rivoluzionaria andò a 

colpire ogni settore. Anche lo sport e l’educazione fisica vennero coinvolte in questo 

cambiamento. Sotto la guida di Mao Zedong l’obiettivo dell’educazione fisica era quello di 

promuovere la salute della comunità, aumentare la produttività, preparare la popolazione a 

difendersi da eventuali attacchi e formare un vivaio di atleti professionisti. In campo nazionale, 

quindi, la politica sportiva seguiva un percorso ben tracciato e definito, a differenza invece di 

quella in campo internazionale, dove il partito comunista faticò a trovare degli equilibri. Prima 

i problemi con la Repubblica di Cina, poi l’indebolimento dei rapporti con il Comitato 

Internazionale Olimpico sono solo due dei tanti episodi che hanno causato l’isolamento in 

ambito sportivo della RPC. Questo allontanamento coincise con la politica del Grande Balzo in 

Avanti e successivamente con la Rivoluzione Culturale che causarono un’interruzione delle 

attività sportive anche in ambito nazionale. Il rapporto quindi tra il presidente Mao Zedong e lo 

sport non fu mai così idilliaco, nonostante egli ritenesse fosse uno dei punti su cui porre le basi 

per far ripartire il paese dopo la grave crisi che lo colpi a seguito delle politiche attuate durante 

il grande balzo in avanti. Una svolta radicale si ebbe definitivamente dopo la morte di Mao 

Zedong nel 1976 e il successivo arrivo di Deng Xiaoping al potere.  

 

È in questo periodo che venne abbandonato l’ideale di “prima amicizia, poi 

competizione” professato da Mao e si passò a “Uscire dall’Asia e avanzare nel mondo.” Il 

nuovo leader cinese Deng Xiaoping era determinato a guidare la Cina verso una nuova direzione, 

quella dell’apertura al mondo esterno, quella della competizione. Nelle scuole, la lezione di 

educazione fisica diventò un vero e proprio allenamento per gli atleti e non solo una semplice 

attività per il corpo; i programmi vennero intensificati e rinnovati. Se negli sport individuali la 

Cina fino a quel momento si era sempre fatta valere, non si poteva dire lo stesso per gli sport di 

squadra. I risultati ottenuti nelle principali manifestazioni sportive ci mostrano come la Cina 

abbia da sempre dei limiti negli sport collettivi. Sviluppo e diffusione di pallavolo, basket e 

calcio sono sempre stati caratterizzati da un susseguirsi di alti e bassi che ad oggi non hanno 

portato ad un completamento dei progetti auspicati. 
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Data la vastità dell’argomento, la mia tesi si soffermerà sulla nascita e sullo sviluppo 

dello sport e dell’educazione fisica, con particolare attenzione ai più noti sport di squadra con 

la palla. In questa tesi cercherò di dare una risposta a molte domande che siamo soliti porci 

quando si parla di sport in Cina, quali: “Perché la Cina eccelle nelle discipline individuali e 

raramente riesce ad ottenere risultati negli sport di squadra?”; “Date le profonde radici 

comuniste, com’è possibile che per i cinesi sia così complesso comprendere il concetto di lavoro 

di squadra? ”; “ È per via del pensiero confuciano, ormai radicato nella cultura cinese, che i 

cinesi, negli sport di squadra, non riescono a comprendere il concetto di fair play e di 

competizione?”; “Perché la Cina, nazione con una popolazione che conta più di un miliardo di 

persone non riesce a trovare undici giocatori per formare una squadra di calcio?”; “Gli atleti 

cinesi non sono adatti ai “ball games” per via della loro conformazione fisica?”. Questi ed altri 

temi sono i punti da seguire per analizzare l’argomento della mia tesi. 

 

Al fine di fornire un’analisi accurata e attendibile sul tema in questione, è necessario 

effettuare una ricerca bibliografica adeguata. Per l’appunto, le tematiche principali affrontate 

nella tesi, ovvero, la situazione degli sport di squadra con la palla nel sistema scolastico cinese 

e il loro relativo sviluppo, richiedono una particolare attenzione nella ricerca di fonti 

bibliografiche attendibili e al tempo stesso recenti. Data l’attualità dell’argomento e il continuo 

stato di evoluzione della situazione trattata, la quantità di materiale rintracciabile in lingua 

inglese o addirittura in lingua italiana non è da considerarsi sufficiente al fine di fornire un 

quadro quanto più possibile dettagliato e chiaro. Pertanto, il lavoro di ricerca bibliografica ha 

richiesto la consultazione di un numero cospicuo di materiale in lingua cinese, procurato 

direttamente in Cina o sui principali canali online.  

 

La ricerca si concentra su contenuti che spaziano dall’ambito storico a quello 

dell’attualità tenendo sempre al centro la questione sportiva. Il punto di partenza della ricerca è 

individuare le tappe principali dello sviluppo sportivo in Cina sin dalle prime fasi del secolo 

scorso per fornire alla tesi una base solida sulla quale poi poggiare il resto dell’argomentazione. 

L’aspetto storico è di primaria importanza per contestualizzare i vari contenuti esposti anche se 

si cerca di mantenere la discussione sul piano sportivo piuttosto che una narrazione meramente 

storica. La ricerca in merito al ruolo dell’educazione fisica nel sistema educativo cinese è 

sviluppata in modo da concentrarsi sull’attualità e sugli scenari futuri che si prospettano. Per 

chiudere il cerchio, la discussione si sposta poi sull’aspetto culturale e in un certo qual modo 
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antropologico del rapporto tra la popolazione cinese e i principi occidentali contenuti nei “ball 

games”.  

 

I materiali di riferimento per la consultazione, come detto, sono in gran numero in lingua 

cinese, ma la ricerca è arricchita anche da materiale in lingua inglese e lingua italiana. L’insieme 

dei materiali varia da saggi, libri, manuali a tesi di dottorato e studi specialistici passando per 

paper e articoli pubblicati online. L’intero corpus è servito ad illuminare da ogni angolazione il 

tema centrale, sfruttando sia documenti storici e di attualità, sia interviste e sondaggi in modo 

da innalzare il livello di comprensione su due piani: teorico e pratico. Tra i vari materiali, 

“Training the body for China” di Susan Brownell è da considerare, seppur ormai piuttosto 

datato, di grande attualità per i contenuti di spessore riportati; “Il podio celeste” di Angelini e 

Mammone, è il libro in lingua italiana più completo per descrivere la storia dello sport e 

l’evoluzione dell’educazione fisica in Cina. I libri in lingua cinese, invece, permettono di 

documentare la visione cinese riguardo i temi trattati e conferiscono alla tesi maggiore 

attendibilità grazie alle informazioni puntuali contenute. Altro materiale in lingua cinese che 

consente all’argomento centrale della tesi di acquisire maggiore veridicità è, indubbiamente, la 

raccolta di documenti governativi pubblicati sul sito del Ministero dell’Istruzione cinese. Tali 

documenti sono lo strumento utilizzato sia per comprendere le mosse del governo in merito allo 

sviluppo dell’educazione fisica e degli sport di squadra nelle scuole, ma anche il mezzo 

attraverso cui fotografare la situazione attuale nelle varie aree del vasto territorio nazionale 

cinese. Inoltre, offrono una serie di dati e numeri aggiornati, grazie anche all’utilizzo di 

sondaggi, questionari e interviste dirette. 

 

La tesi è strutturata in quattro capitoli, ognuno dei quali sviluppando tematiche diverse 

mantiene al centro della questione lo sport cinese. Il ragionamento proposto raggiunge piena 

maturazione nei capitoli 3 e 4 dove viene esposta l’argomentazione centrale della tesi. I primi 

due capitoli risultano determinanti e propedeutici alla lettura dei successivi, in quanto 

permettono di fotografare lo sfondo sul quale l’attualità si staglia e di ripercorre le tappe 

principali che hanno portato a quella che è la situazione attuale. Una tal suddivisione è pensata 

per consentire una lettura quanto più lineare possibile, attraverso la costruzione prima di una 

base storico-politica generale poi specifica per gli sport di squadra in questione, a seguire 

un’analisi a tutto tondo dell’educazione fisica e degli sport di squadra con la palla nel sistema 

educativo cinese per ogni grado d’istruzione; per concludere un pensiero di natura culturale 
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avvalorato dall’utilizzo di fonti dirette riguardo l’adattabilità degli sport occidentali di squadra 

alla cultura cinese. 
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1. Storia dello sport in Cina: dai 武术 wushu agli sport olimpici 

 
 
 

Gli sport moderni non sono un prodotto indigeno della Cina, bensì un prodotto importato 

dall’occidente che si è inserito nelle dinamiche sociali cinesi a partire dalla fine del XIX secolo. 

Essi arrivarono in Cina come un elemento della cultura occidentale grazie alle potenze 

imperialiste europee, le quali attraverso il loro strapotere militare ed economico cercarono di 

conquistare il Regno di Mezzo. L’arrivo di questi elementi tipici di nuove culture, portò allo 

scontro con le più radicate tradizioni cinesi. Iniziò così un duro faccia a faccia fra tradizione e 

modernità, fra conservatori e riformisti che è tuttora in atto ma che ha vissuto i momenti più 

intensi nel periodo dell’insediamento, ovvero, tra il 1840 e il 1930. 

 

Le potenze occidentali riuscirono ad affermarsi senza troppe difficoltà in Cina, 

sfruttando la grave situazione economica e sociale che stava vivendo la popolazione cinese sul 

finire della dinastia Qing. Dal punto di vista sociale, la Cina toccò uno dei punti più bassi della 

sua storia: corruzione politica e militare, crescita demografica incontrollata e degrado sociale 

su tutti, furono i fattori principali che portarono ad un indebolimento drastico. L’aumento 

smisurato della popolazione, dato dal miglioramento delle condizioni di vita, non fu seguito da 

un altrettanto rapido sviluppo delle capacità produttive e delle risorse primarie; di conseguenza, 

il sistema politico non fu in grado di improntare un piano di crescita adeguato e la fece da 

padrone la totale negligenza nell’esecuzione dei lavori pubblici. Un altro elemento legato a 

doppio filo con la crisi socio-economica e l’invasione dei popoli stranieri è stato senza dubbio 

la diffusione dell’oppio tra la gente. Nonostante vennero imposti dei divieti, il commercio 

dell’oppio si espanse ugualmente, tanto da portare a gravi conseguenze sociali e morali, ma 

soprattutto ad un’importante uscita di risorse economiche non gestite dal governo. In questo 

quadro piuttosto disastrato, contraddistinto da instabilità e debolezza, si inserirono gli invasori 

occidentali che, in seguito alle due Guerre dell’Oppio (1839-1842 e 1856-1860)1, portarono in 

Cina nuovi capitali, conoscenze ed esperienze in campo scientifico, industriale e militare, tutti 

elementi dei quali la Cina non poteva fare a meno. 

 

La debolezza del sistema politico ed economico si rispecchiava anche nel corpo dei 

cinesi. All’epoca il corpo cinese era affamato, intossicato, complessato e storpiato, tanto da 

                                                 
1 Mario SABATTINI e Paolo SANTANGELO, Storia della Cina, Editori Laterza, Bari, 2005, p.532. 
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guadagnarsi l’etichetta di “malato d’oriente” da parte degli invasori. L’uomo cinese, agli occhi 

delle potenze occidentali, appariva come un rottame della storia, inetto e sconfitto, ma 

soprattutto debole.2 Ovviamente questa situazione era legata anche alla mancata educazione 

fisica alla quale era abituato il popolo cinese. Fu, quindi, in quel periodo che iniziò il lungo 

processo finalizzato all’eliminazione di questa etichetta che segnava indissolubilmente la 

popolazione agli occhi degli stranieri. L’acceso dibattito tra conservatori e riformisti che vedeva 

da una parte e dall’altra politici, educatori ed esperti fu in primo piano fino alla fondazione del 

governo nazionalista. In questo contesto di incontro culturale tra Occidente e Oriente, lo sport 

si ritagliò uno spazio molto importante. Il processo di sviluppo degli sport moderni in Cina e il 

processo di modernizzazione della società cinese procedettero di pari passo. La 

modernizzazione della Cina fornì il clima ideale nel quale far crescere gli sport moderni 

occidentali e, allo stesso tempo, lo sviluppo dello sport mise in funzione la potente macchina 

del progresso sociale cinese agli inizi del XX secolo.3 

 

1.1. Arti marziali e cultura del corpo fine Ottocento 

 

Ciò che spinse maggiormente il popolo cinese ad avviare il processo di modernizzazione 

che coinvolse ogni ambito della sfera sociale cinese fu, senz’altro, quella tanto fastidiosa quanto 

pesante etichetta di “malato d’oriente”. Con l’arrivo delle flotte di invasori stranieri a metà del 

XIX secolo, i cinesi vennero messi di fronte ad una realtà che fino a quel momento non 

riuscivano minimamente a comprendere. L’uomo europeo commerciante e capitalista che 

sbarca in Cina, mostra sia il suo strapotere fisico che evidenzia un’attenzione esasperata alla 

cura del corpo, sia la sua forza mentale che si evince dalla sua convinzione di poter arrivare e 

imporre le proprie regole. Si tratta di un uomo con una mentalità prettamente sovranista che 

conosce qual è lo scopo del suo viaggio in Oriente, ovvero, fare profitto. Ben altra cosa rispetto 

all’ideale di uomo forte cinese che punta più all’elevamento morale piuttosto che alla prestanza 

fisica. L’immagine del cinese vincente corrispondeva con quella di un uomo dalle lunghe vesti, 

con il codino ed estremamente colto. Questo non era altro che il frutto di una cultura millenaria 

dove era consuetudine esercitarsi nel comandare e nel non praticare l’esercizio fisico. Nel tempo 

libero l’attività preferita era quella di comporre poesie e dedicarsi alla coltivazione delle proprie 

                                                 
2 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p. 8. 
3 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p. 155. 
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abilità intellettive. Infatti, l’uomo che spiccava sugli altri e che godeva di grande rispetto nella 

Cina dell’epoca era quello che partecipava e vinceva gare di intelletto, che superava il sistema 

degli esami mostrando di avere le carte in regola per far parte della classe governante. Tutte 

queste erano qualità decisamente apprezzate da uomini di cultura e poeti occidentali, ma non 

erano affatto adeguate per fronteggiare le violenze dei conquistatori stranieri. Allo stesso modo, 

anche la donna cinese viveva una condizione precaria, il suo corpo era anche più segnato 

rispetto a quello dell’uomo. Un elemento che ha attraversato trasversalmente tutta la cultura 

millenaria cinese e che ha segnato fortemente la figura della donna è stata la pratica della 

fasciatura dei piedi. Questo brutale trattamento ha storpiato generazioni di donne cinesi e ha 

impedito loro un normale e libero movimento del corpo, dato che per secoli hanno dovuto 

camminare sui talloni. Ad aggravare, se possibile, il già pesante quadro sociale cinese ci pensò 

la diffusione e il consumo di una droga come l’oppio, importato da britannici e americani, che 

diede il colpo di grazia ad un corpo che era già stramazzato al suolo. 

 

Ciò nonostante, non bisogna credere che nella Cina dell’epoca non si praticasse attività 

fisica, seppur diversa da quella occidentale, i cinesi avevano una propria concezione di 

educazione fisica. Prima di diventare “il malato d’oriente”, la Cina possedeva già la propria 

idea di coltivazione del corpo che era mirata a sostenere quel rapporto tra Cielo e Terra e che 

aspirava all’immortalità.4 Nell’antica Cina esisteva un termine per indicare la coltivazione del 

corpo che era 修身 xiushen che implica una coltivazione sia fisica che morale. Per cui, prima 

dell’arrivo dei concetti occidentali, in Cina, l’esercizio fisico era inteso più come qualcosa di 

soggettivo, piuttosto che una pratica meramente rivolta al raggiungimento di un fine pratico.5 

Entravano nella sfera del xiushen concetti quali: dieta, respirazione, meditazione, medicina, 

pratiche sessuali, ecc. e tutto l’insieme di queste attività rientra nel concetto di 导引 daoyin. Il 

daoyin è definibile come uno sport dell’antica Cina anche se è lontano dalla concezione di sport 

occidentale. Possiamo dire che rappresenta un insieme di sistemi di educazione psicofisica e 

spirituale che puntano ben più in alto rispetto alla sola forma fisica. Il fine principale è conoscere 

e raggiungere perfezioni soprannaturali come liberazione, immortalità e trascendenza. A 

differenza degli antichi greci, l’immortalità nella Cina classica non consisteva nella gloria 

acquisita sul campo di battaglia o nelle gare sportive, bensì risiedeva nel non primeggiare e nel 

                                                 
4 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p. 10. 
5 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, Chicago 

and London, The University of Chicago Press, 1995. 
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trovare l’equilibrio in sé stessi.6 Tutto il mondo dell’educazione fisica cinese antica girava 

intorno a questo concetto portante, sia che si trattasse di daoyin, sia che si trattasse di arti 

marziali. 

 

Proprio le arti marziali sono ciò che si avvicina di più alla concezione di sport alla 

occidentale in tutto il palcoscenico dell’attività motoria cinese. Intorno alla fine del XIX secolo, 

si utilizzava il termine 武术 wushu per indicare tutte le varie discipline che riconducevano alle 

arti marziali. In occidente viene tradotto o come “arti marziali” o semplicemente come “kong 

fu”, anche se non è propriamente corretto poiché all’epoca rappresentava un insieme di 

discipline diverse e non solamente il kong fu. La parola è divisibile in due parti, la prima 武 wu 

7ha a che fare con l’ambito militare e più propriamente con il combattimento; la seconda 术 

shu8, invece, letteralmente è riconducibile al termine “abilità”, ma in senso generale si riferisce 

alle “arti”, da qui la traduzione più vicina è, appunto, “arti marziali”. Questo termine copriva, 

dunque, tutta la varietà di tradizioni marziali cinesi nelle loro specifiche forme. Infatti, ogni 

sistema di arti marziali aveva il proprio repertorio di tecniche offensive e difensive, ma di norma 

tutti poggiavano le basi sull’adattamento di metodi di combattimento di determinati animali alle 

proprie forme. Gli animali principali dai quali si prendeva ispirazione erano: tigre, gru, drago, 

leopardo e serpente. Da ogni animale veniva presa la propria caratteristica distintiva e rapportata 

alle tecniche di combattimento, ad esempio della tigre si prendeva la potenza, del serpente la 

sua abilità nel colpire i punti vitali, del drago l’agilità e lo spirito, ecc. 9  

 

Tutti i diversi sistemi di arti marziali nacquero come forme di attività fisica a corpo 

libero volte principalmente a raggiungere un equilibrio psicofisico piuttosto che un 

potenziamento della muscolatura. Lo sviluppo delle arti marziali cinesi andò di pari passo con 

quello della società, infatti, quando in risposta alla disastrosa situazione socio-politica della 

Cina imperiale, si iniziò a dare sempre più enfasi alla guerra, anche le arti marziali introdussero 

l’uso delle armi da combattimento. Strumenti come la spada, la lancia o il pugnale andarono ad 

                                                 
6 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p. 11. 
7 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.420. 
8 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.367. 
9 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p. 156. 
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arricchire il già vasto repertorio delle conoscenze e delle tecniche nelle arti marziali. Di 

conseguenza, in quegli anni caratterizzati da continui tumulti, le arti marziali vennero viste 

come lo strumento di difesa adatto per proteggere l’integrità dell’impero, sia perché si trattava 

di discipline che miravano essenzialmente alla difesa, sia soprattutto perché erano un prodotto 

autoctono della Cina feudale. Infatti, le arti marziali, come prodotto della cultura feudale 

tradizionale, si basano su elementi quali lealtà e obbedienza dell’allievo nei confronti del 

maestro e vanno oltre il semplice insegnamento tecnico, prevedono un coinvolgimento sociale 

completo. Il rapporto tra allievo e maestro è lo stesso che c’è tra figlio e genitore o tra moglie 

e marito, ovvero, una relazione basata su una rigida divisione sociale nel quale ogni individuo 

deve sapere a quale classe appartenere e di conseguenza quali obblighi ottemperare. La società 

al tempo, essendo suddivisa in tribù, aveva una conformazione piuttosto frammentata nel quale 

non poteva inserirsi un unico sistema di arti marziali universale, bensì ogni tribù aveva il proprio 

stile. Vigeva una legge non scritta secondo la quale la linea di trasmissione dei metodi e dello 

stile di combattimento fosse esclusivamente maschile, quindi il maestro poteva insegnare i 

segreti solamente agli uomini e non alle donne, poiché quest’ultime avrebbero potuto svelare il 

segreto una volta sposatesi con uomo di un’altra tribù. Si capisce, quindi, che non era semplice 

recepire e comprendere i nuovi concetti arrivati dall’occidente in ambito sportivo, essendo nati 

in questo sistema. Allo stesso modo, una volta che il sistema feudale iniziò a sfaldarsi e ci si 

mosse verso un sistema più repubblicano, era difficile credere che il sistema delle arti marziali 

tradizionali potesse rimanere solido e non subisse dei cambiamenti radicali. 

 

Per quanto riguarda l’attenzione che venne riposta nei confronti dell’attività bellica per 

cercare di contrastare gli attacchi stranieri e non solo, l’élite cinese dell’epoca decise di 

potenziare il sistema dell’educazione fisica, dando nuovo vigore ad un corpo ormai troppo 

debole ed emaciato. La corte Qing promosse la militarizzazione della popolazione, 

concentrandosi principalmente sui giovani, ispirandosi ad un modello educativo giapponese. 

Tale modello professava un’educazione fisica di stampo prettamente militaresco chiamata 兵

操 bingcao10 – letteralmente allenamento militare – con esercizi e pratiche di addestramento 

che dovevano diventare abituali per i nuovi giovani cinesi. Questa politica di potenziamento 

                                                 
10 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.27, p.38. 
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del sistema difensivo del governo è strettamente legata al termine 尚武 shangwu11. Il carattere 

wu è lo stesso di wushu quindi si riferisce alle arti marziali, l’unione con il carattere 尚 shang 

sta ad indicare un rafforzamento dello spirito marziale. La militarizzazione della popolazione 

doveva avvenire attraverso la diffusione dei concetti e delle tecniche delle arti marziali cinesi, 

in primo luogo nelle scuole, dove gli insegnanti dovevano in modo esplicito inculcare nelle 

menti degli studenti il concetto di shangwu e di difesa dell’impero. Il tentativo da parte della 

corte Qing di ripristinare il vecchio sistema di governo e di salvaguardare la cultura millenaria 

cinese da eventuali influenze occidentali fu però vano, in quanto l’urto provocato dallo scontro 

con i nuovi concetti e metodi stranieri gli fu fatale. 

 

1.2. Occidentalizzazione, nascita del 体育 tiyu e abbandono 

addestramento militare 

 
L’incontro con le potenze occidentali fece sprofondare la Cina imperiale in una crisi 

d’identità senza precedenti, al punto che esponenti importanti della corte Qing iniziarono a 

riunire le loro idee per pianificare un progetto con l’intento di riformare i principi tradizionali 

su cui si basava il sistema politico e sociale. Il movimento lanciato venne chiamato 

“Westernization” 12– letteralmente Occidentalizzazione – proprio per evidenziare la volontà di 

riformare il vecchio sistema con una ventata di nuovi valori occidentali. Gli obiettivi fondanti 

erano essenzialmente due: il primo, quello di attingere dalle conoscenze occidentali in vari 

ambiti, dalla tecnologia alla scienza passando per la guerra; il secondo, quello di ripristinare i 

valori della cultura confuciana. Vennero, dunque, delineate queste linee guida al fine di cercare 

di interrompere l’inerzia di un sistema, quello imperiale dei Qing, indirizzato verso il declino 

totale.  

 

In questo periodo anche l’ambito dell’educazione fisica delle nuove generazioni di 

cinesi venne influenzato da alcuni precetti occidentali. Per cercare di evitare il collasso 

dell’impero, la prima cosa da fare era potenziare il sistema di difesa, quindi, l’apparato militare. 

Si riteneva, infatti, che la differenza nello scontro con gli invasori stranieri l’avesse fatta la 

maggiore solidità del sistema militare occidentale. L’educazione fisica si orientò, dunque, verso 

                                                 
11 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.343. 
12 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p. 157. 
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una struttura più militare. Venne coniato il termine di 体操 ticao13, traducibile con ginnastica, 

per indicare il nuovo sistema di allenamento fisico per i giovani cinesi. Gli esercizi erano di 

stampo militare, in quanto, includevano attività come la marcia, il saluto, la corsa, ecc. e anche 

nelle scuole si cercava di emulare la vita dei campus militari. Il programma non mirava a 

formare buoni studenti ma robusti soldati. Se questo primo inserimento di principi occidentali 

nell’educazione fisica non portò a dei risultati immediati, alla lunga invece risultò determinante, 

dato che avviò il processo di affermazione degli sport moderni in Cina.  

 

Il movimento di occidentalizzazione subì una brusca frenata quando la Cina venne 

sconfitta dal Giappone nella guerra Sino-giapponese (1894-95). Questa bruciante sconfitta, 

avvenuta per mano del “piccolo” Giappone, venne vista come una vera e propria umiliazione 

che spazzò via qualsiasi sogno di rinascita del millenario impero cinese. Ci si accorse ben presto 

che le novità introdotte non avrebbero potuto portare a dei benefici se comunque alla base fosse 

rimasto il vecchio sistema tradizionale. Se la Cina avesse veramente voluto tenere il passo delle 

grandi potenze europee, senza rimanere fuori dal giro, avrebbe dovuto assolutamente ricostruire 

un nuovo sistema politico, educativo e culturale. Per fare ciò, non era sufficiente apportare delle 

modifiche come si è cercato di fare, ma c’era bisogno di una vera e propria rivoluzione.  

 

La Cina, agli occhi degli occidentali, ormai non era diventata solamente un territorio da 

conquistare come aveva fatto ad esempio il Regno Unito, era anche una meta da raggiungere 

per diffondere nuovi credi religiosi. Questo è ciò che spinse numerosi missionari cristiani a 

dirigersi verso il Regno di Mezzo verso la fine del XIX secolo. Il sistema di missionari 

occidentali che arrivò in Cina iniziò a fondare scuole al fine di diffondere il verbo cristiano. Gli 

obiettivi prefissati dai missionari al momento della fondazione delle nuove scuole cristiane 

erano: convertire le classi più agiate in modo che stimolassero anche le masse a fare lo stesso; 

integrare i nuovi praticanti con gli altri al fine di creare un sistema unito; educare le nuove 

generazioni in ogni ambito della vita quotidiana. La rapida crescita della comunità cristiana 

cinese facilitò la fondazione di scuole per educare le nuove famiglie di cristiani. Educazione 

fisica e sport organizzati ricoprivano un ruolo importante nelle attività extracurriculari delle 

scuole cristiane. A conferma di ciò, l’otto dicembre del 1985 venne fondata a Tianjin, una delle 

associazioni che fornì il maggior contributo alla nascita dello sport moderno in Cina, la YMCA 

                                                 
13 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.387. 
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(Young Men’s Christian Association). La YMCA è un’agenzia di pianificazione e sviluppo 

sociale di origine anglo-americana e di confessione protestante.14 I missionari della YMCA 

erano convinti delle potenzialità che potesse avere il loro progetto, poiché credevano che la 

costruzione di un nuovo sistema educativo, basato sulla cultura del corpo, fosse l’unica 

soluzione per cambiare la Cina, e soprattutto per togliersi di dosso quell’etichetta di “malato 

d’oriente” che tanto male aveva causato. Nuovi valori come disciplina e rigore iniziarono a farsi 

largo nella testa dei giovani cinesi insieme ad una nuova concezione di sé stessi, non più come 

un singolo ma un corpo a servizio della nazione.  

 

Uno dei maggiori esponenti della YMCA, oltre al fondatore D. Willard Lyon, fu C.H. 

Robertson, detto Big Robbie, il quale arrivò nel 1902 in Cina con il ruolo di segretario presso 

la sede di Tianjin. Dedicò parte del suo trascorso in Cina a tenere corsi specifici di educazione 

fisica in numerose scuole locali cinesi, oltre alle regolari lezioni di religione. Ciò per cui è noto 

Big Robbie, però, sono le tre celebri domande che pose agli altri membri della YMCA e 

indirettamente ad ogni cittadino cinese:  

 

“1. Quando la Cina sarebbe stata in grado di produrre un atleta vincente alle Olimpiadi? 

2. Quando la Cina sarebbe stata in grado di inviare una squadra vincente alle Olimpiadi? 

3. Quando la Cina sarebbe stata in grado di invitare il mondo intero a Beijing ai primi Giochi 

Olimpici organizzati sul suolo cinese?”15 

 

 

Forse nemmeno lui si sarebbe aspettato che solo dopo un secolo circa, i cinesi sarebbero 

stati in grado di rispondere a queste domande, e addirittura a superarsi dato che nel 2022 

Pechino ospiterà anche un’edizione delle Olimpiadi Invernali, dopo aver già organizzato le 

Olimpiadi Estive del 2008.  

 

I corsi offerti dalla YMCA iniziano a diffondersi in tutto il territorio nazionale, 

suscitando molta curiosità tra la popolazione che sembrava affascinata dai nuovi metodi 

d’insegnamento occidentali e dalle attività sportive che venivano organizzate. Se in un primo 

                                                 
14 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.105. 
15 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.106. 
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momento, la YMCA puntò su un programma di allenamento esclusivamente dedicato alla 

formazione e al potenziamento del fisico, in un secondo momento, cominciò a istruire gli 

studenti a quegli sport che in occidente erano molto popolari e che invece in Cina non erano 

minimamente conosciuti. Vennero organizzati meeting di atletica leggera, campionati di 

baseball, partite di basket, pallavolo e non solo. Tutto questo diede vita ad un coinvolgimento 

straordinario da parte della popolazione cinese, che affascinata dal concetto di Olimpiadi, 

voleva iniziare a costruire le basi per rappresentare un giorno la propria nazione in competizioni 

internazionali. Tale clamore portò ad un evento importante, ovvero, venne coniato nei primi 

anni del Novecento un termine che potesse tradurre il concetto occidentale di “sport”. Il termine 

coniato fu 体育  tiyu – letteralmente educare il corpo – che apparse per la prima volta 

all’interno del saggio原强 Yuan Qiang (L’Origine della Forza) di Yan Fu16 e che adesso 

viene generalmente utilizzato anche nell’accezione di “attività fisica”, “cultura fisica”, 

“educazione fisica”, ecc17. Bisogna però fare attenzione al valore intrinseco del termine, in 

quanto, contiene il carattere 育 yu18, ossia, “educare”. Nella concezione occidentale il termine 

“sport” è difficilmente legato all’educazione, bensì è più facilmente riconducibile a concetti 

come “divertimento”, “piacere” o “gioco”. In un certo qual modo, quindi, i cinesi presero l’idea 

di sport occidentale e gli diedero un nuovo senso decisamente più vicino alla cultura 

tradizionale cinese. Il fattore determinante che portò l’idea di sport ad essere intesa con questo 

significato fu certamente il delicato momento storico in cui si inserì. Per i cinesi, infatti, lo sport 

servì a gettare le basi per formare il nazionalismo, una propria identità nazionale e per mettere 

in discussione la propria posizione nel palcoscenico mondiale. Il concetto di tiyu mise in risalto 

la necessità di coltivare il proprio corpo con l’unico scopo di salvare la propria nazione, 

invitando la popolazione ad una militarizzazione di massa e disegnando una nuova immagine 

di una nazione intesa come un corpo unico. La traduzione cinese di “sport” venne caricata di 

responsabilità decisamente più grandi rispetto a quelle che possiede in Occidente. 

 

Il grande sforzo profuso dai primi missionari della YMCA a Tianjin servì ad avviare la 

grande macchina della promozione degli sport moderni tra i cinesi, infatti in pochi anni vennero 

fondate scuole missionarie nelle principali città cinesi. La svolta avvenne nel 1908, quando 

                                                 
16 YAN Fu 严复, “Yuan Qiang” 原强 (L’origine della forza). 
17 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.388. 
18 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.495. 
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arrivò in Cina, in carica di direttore nazionale dell’Educazione fisica per la Cina, l’americano 

Max Exner. Se fino a quel momento le varie sedi della YMCA seguivano le direttive dei 

segretari di zona, senza tener conto di un sistema unico per tutti, con l’arrivo di Exner a 

Shanghai, il sistema venne profondamente riformato. Il primo sistema di insegnamento 

dell’educazione fisica su base nazionale risale, quindi, al 1908. Exner progettò un piano di 

sviluppo dell’educazione fisica e degli sport moderni organizzati e si occupò anche della 

preparazione di un programma di formazione per insegnanti di educazione fisica. Venne 

inaugurato nel 1909 il primo corso biennale per direttori sportivi e direttori-insegnanti di 

educazione fisica presso le strutture della YMCA di Shanghai. Il piano di studi comprendeva 

materie teoriche come anatomia, igiene, fisiologia, storia dell’educazione fisica e religione, 

oltre ovviamente ad esercitazioni pratiche in tutti gli sport finora importati come pallavolo, 

tennis, basket, ecc. La scelta della città di Shanghai come sede dove tenere un corso così 

all’avanguardia, fu promossa soprattutto per il livello altissimo di infrastrutture che possedeva 

il campus YMCA a Shanghai. Infatti, gli studenti potevano usufruire di una pista di atletica 

lunga 400 metri, campi da tennis e campi da calcio polifunzionali con annessi spogliatoi, cose 

mai viste in altre città cinesi.19 La prima classe, composta di 14 studenti cinesi, nel 1910 ebbe 

modo di mettere in mostra quanto acquisito, in occasione di una dimostrazione sportiva presso 

il ginnasio costruito da Exner davanti ad un pubblico di duecento spettatori.20 Grazie all’ottimo 

risultato ottenuto da questa prima edizione, il corso riscosse grande successo e ottenne un buon 

numero di nuovi iscritti. Il nuovo programma della YMCA lanciò la prima generazione di nativi 

cinesi fisicamente possenti e ricca di valori e principi cristiani e occidentali. 

 

Exner insieme agli altri membri della YMCA si rese conto che il modo migliore per 

diffondere la cultura sportiva occidentale fosse quello di organizzare meeting sportivi su tutto 

il territorio nazionale, attraverso dimostrazioni pratiche. I nuovi programmi didattici della 

YMCA erano usufruibili solamente presso le sedi dell’associazione missionaria anglo-

americana come Pechino, Shanghai e Tianjin. Il sistema scolastico nazionale gestito dal 

governo non prevedeva l’inserimento di tale programma nel piano di studi, bensì puntava 

ancora fermamente su una didattica dell’educazione fisica basata sull’allenamento di stampo 

militare. Una sorta di apertura si iniziò ad intravedere quando nelle scuole pubbliche il bingcao, 

                                                 
19 ANGELINI, Pietro, MAMMONE, Germana, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008. P. 107 
20 Mel BRENNAN, Dong-Jhy HWANG e Grant JARVIE, Sport, revolution and the Beijing Olympics, Oxford; 

New York, Berg, 2008. p. 27 
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ovvero, l’educazione fisica di stampo militare, venne sostituita con due o tre ore a settimana di 

ticao21, che raggruppava varie attività come giochi ed esercizi fisici. Questo avvenne per 

permettere anche alle donne di prendere parte alle attività fisiche e promuovere l’educazione 

fisica anche tra il genere femminile. Senza dubbio, si tratta di un evento straordinario se si pensa 

che fino a qualche decennio prima, il corpo della donna veniva martorizzato con pratiche fuori 

dall’ordinario come la fasciatura dei piedi. Tale apertura fu, quindi, un segno dell’evoluzione 

che era pronta a compiere la Cina sul finire dell’impero Qing. Lo sport con i suoi valori aveva 

contribuito a creare dei ponti culturali tra i nuovi invasori stranieri e la vecchia classe 

governante cinese. Non bisogna però credere che la cultura occidentale in generale e in 

particolar modo lo sport, entrarono nella vita quotidiana della popolazione cinese senza alcuna 

resistenza. Vedremo come nel corso degli anni, la cultura occidentale si trovò a superare non 

pochi ostacoli eretti dalla cultura classica cinese. 

 

1.3. Tradizione e Modernità, Oriente e Occidente: faccia a faccia 

 

Intorno alla fine del XIX secolo e ai primi anni del Novecento, il grande boom scaturito 

dall’introduzione degli sport moderni occidentali nella vita di migliaia di cinesi non poté non 

scontrarsi con la tradizione classica cinese. Gli sport moderni che rappresentavano il nuovo che 

avanzava e la cultura industriale e imperialista occidentale, si trovarono di fronte una cultura 

classica cinese ricca di valori confuciani e basata su un sistema feudale. Gli uomini della YMCA 

si trovarono spesso a fronteggiare resistenze soprattutto di natura culturale, come se il loro 

lavoro venisse vissuto dai cinesi come un tentativo di estirpare le radici classiche dalla loro 

cultura. Gli ostacoli culturali maggiori furono rappresentati dalla diffidenza verso le 

popolazioni straniere, il mancato desiderio di accogliere la modernità e la paura di andare contro 

l’etichetta e il costume tradizionale. Lo sviluppo della YMCA poneva le basi per la rifondazione 

di una concezione del corpo cinese fino a quel momento per nulla allenato, poiché secondo 

l’etichetta l’uomo valoroso era quello ricco di spirito e intelligenza e non di muscoli. Andare a 

mutare l’immagine che avevano i cinesi del loro corpo e il modo in cui ciò veniva fatto in 

ambito sociale era la sfida più grande da superare per i pionieri dello sport moderno in Cina. 

Essendo cresciuti in un sistema feudale patriarcale, che si fonda su principi confuciani come la 

rettitudine, il rispetto delle gerarchie e quant’altro, per un cinese l’idea di praticare sport come 

pallavolo, atletica o basket equivaleva a mettersi in ridicolo. Un esempio lampante delle 

                                                 
21 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.387. 
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difficoltà che vivevano al tempo i cinesi che si relazionavano allo sport era, ad esempio, 

l’abbigliamento da indossare che superava il concetto di look e arrivava addirittura a quello di 

moralità. Il fatto di fare attività fisica con indosso dei pantaloncini corti e non la solita tunica 

lunga con maniche larghe era di per sé un’umiliazione poiché andava contro il costume 

tradizionale. Così veniva descritto da Edward Ross nel 1911 un scambio tennistico tra due 

giovani cinesi: 

 

“Due esili giovani col codino stavano saltando nel campo da tennis con indosso le loro lunghe 

vesti ingombranti. I colpi delle racchette avevano il suono come di un gattino che giochi con un 

gomitolo di lana.”22 

 

Quei due cinesi seppur coprendosi di ridicolo, fecero comunque capire che qualcosa 

stava realmente cambiando, sfidando qualsiasi pregiudizio o abitudine si diedero battaglia in 

un partita di tennis. Un altro elemento, insieme all’abbigliamento, che poco si confaceva alle 

abitudini sportive occidentali era certamente il codino cinese. A quel tempo la corte Qing 

obbligò tutti gli uomini a portare questa acconciatura che, però, in ambito sportivo non risultava 

troppo adeguata. Alcune storie dell’epoca ci raccontano come il codino fu protagonista di 

episodi divertenti in occasione di manifestazioni sportive pubbliche. La più nota è quella che 

riguarda l’atleta cinese di salto in alto Sun Baoxin, il quale dimostrò che tale acconciatura non 

si sposava per nulla bene con lo sport moderno. Infatti durante un meeting nazionale di atletica, 

il giovane proveniente da Tianjin si scontrò con atleti di Shanghai e della Cina del sud senza 

codino. Durante la prima gara avvenne il misfatto, al momento del salto decisivo, dopo che 

tutto il suo corpo aveva supero l’asticella, fu il codino a colpirla miseramente decretando nullo 

il salto. Il giorno seguente Sun Baoxin si tagliò il codino, come a riconoscere un cambio di rotta 

verso la modernità e questo gli garantì la possibilità di vincere la gara e lasciarsi alle spalle i 

pregiudizi del passato. 23 

 

I missionari cristiani dello sport moderno oltre a scontrarsi con ostacoli materiali di 

questo genere, dovettero fronteggiare anche ostacoli sociali e culturali. Nella visione pubblica 

lo sport o in generale l’esercizio fisico erano considerati come attività di poco valore per gente 

                                                 
22 Edward ROSS, The changing Chinese, 1911, traduzione italiana di Pietro ANGELINI e Germana 

MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in Cina, Viterbo, Stampa 

Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p. 108. 
23 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p. 111. 
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appartenente a classi inferiori. Oltre a ciò, un ruolo determinante era giocato dal pensiero 

confuciano riguardo il rapporto gerarchico tra la gente. Ognuno doveva essere cosciente del 

proprio posto nella società, in base al suo status o all’età e non poteva alcuna vittoria o 

prestazione sportiva modificare tale condizione. I valori cristiani e i concetti portanti dello sport 

moderno occidentale come “fair play” e “lavoro di squadra” trovano tuttora difficoltà 

nell’inserirsi nella cultura cinese. 

 

Il dibattito tra tradizione e modernità, dopo una prima fase sottotraccia, si accese 

definitivamente nel 1932, dopo la partecipazione del primo atleta cinese alle Olimpiadi di Los 

Angeles. Il giovane corridore, Liu Changchun, arrivò esausto alla sua prima gara dopo aver 

effettuato un viaggio di venti giorni per raggiungere Los Angeles e subì una bruciante sconfitta. 

Per l’opinione pubblica cinese lo sport moderno in Cina aveva completamente fallito, per di più 

aveva messo in ridicolo la nazione agli occhi degli altri paesi presenti, in una competizione così 

importante.24 I detrattori del nuovo modo di fare sport alla occidentale si convinsero che un 

fallimento del genere fosse servito a spiegare che investire in certi sport non avrebbe portato ad 

alcun risultato positivo. Il sogno in cui crederono di trovarsi, fatto di partecipazioni a 

competizioni internazionali e formazione di un vivaio di futuri campioni, si trasformò in incubo 

in cui, secondo gli esponenti della frangia più conservatrice, il problema maggiore fosse la 

deriva della cultura tradizionale. Infatti, ritenerono che l’avvicinamento al mondo occidentale 

avesse causato solo un allontanamento dalla tradizione, producendo una nuova generazione di 

cinesi che vestiva, pensava e parlava alla occidentale. Il messaggio patriottico e allo stesso 

tempo piuttosto populista che si cercava di recapitare agli uomini di governo era quello di 

ripristinare la tradizione e coltivare nuovamente tra i futuri giovani quel senso di appartenenza 

alla cultura classica della quale dovevano andare fieri, evitando di praticare gli sport moderni e 

promuovendo gli sport tradizionali come le arti marziali. A tal proposito, le arti marziali 

riacquisirono nuova considerazione, rappresentando per molti il simbolo della tradizione cinese. 

Vennero esaltati i benefici sia fisici che morali, come la capacità di allenare e coltivare un fisico 

possente, ma anche di creare uno spirito di appartenenza alla propria patria. Tali valori, acquisiti 

grazie alle arti marziali, sarebbero serviti a fronteggiare qualsiasi invasore, a differenza degli 

sport occidentali che servivano solamente a muovere l’economia. 

 

                                                 
24 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p. 165. 
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A fare da contraltare a un movimento tradizionalista, ci pensava la frangia più riformista 

dell’opinione pubblica cinese. Sempre nel 1932, un professore della Beijing Normal University, 

Xie Shiyan, pubblicò un articolo nel quale esponeva la sua posizione riguardo la brutta figura 

fatta dal corridore Liu Changchun e riguardo gli sport moderni.25 Secondo Xie Shiyan, gli sport 

occidentali non erano solamente una forma di intrattenimento, bensì erano portatori diretti di 

valori e principi appartenenti alla cultura europea. Inoltre, tali sport non erano nati soltanto per 

fare girare l’economia, come credevano i conservatori, avevano invece l’obiettivo di formare 

oltre che potenziali campioni, anche uomini di valore. In occidente, infatti, ebbero straordinari 

risultati sia in Europa che in America e in Asia iniziavano a venir compresi anche in Giappone. 

Il fatto che Liu Changchun avesse fallito, per Xie Shiyan non era assolutamente rilevante al 

fine di giudicare l’effettiva validità del progetto di diffusione degli sport moderni in Cina. Le 

attenuanti a favore del corridore erano innumerevoli e il professor Xie usò una metafora per 

spiegare come quella di Liu Changchun fosse stata una semplice sconfitta e non invece la 

sconfitta degli sport moderni. “I cinesi non dovrebbero smettere di mangiare solo perché un 

uomo si è soffocato.”26 A sostegno della sua posizione intervennero altri esperti in materia, i 

quali, allo stesso modo professavano un’apertura degli orizzonti da parte dei cinesi. Il fatto che 

un sistema di educazione fisica fosse o meno autoctono non doveva influenzare il giudizio a 

riguardo se comunque portava a dei benefici. Il sistema educativo delle arti marziali si fondava 

su precetti tipicamente appartenenti al sistema feudale ormai destinato al declino. C’era bisogno 

di aggiornare materie come psicologia, fisiologia, educazione fisica, ecc. alla versione più 

recente possibile. Le arti marziali avevano forgiato i corpi dei soldati nelle guerre del passato, 

ora era compito degli sport moderni sfornare soldati moderni per guerre moderne. 

 

La svolta decisiva nel gioco delle parti tra riformisti e conservatori si ebbe in occasione 

della Conferenza Nazionale su sport ed educazione fisica, tenutasi a Nanchino ad agosto del 

1932.27 Le parti si diedero battaglia a colpi di stilettate da una parte con i conservatori che 

ribadivano l’assoluta inutilità degli sport moderni nel contesto sociale cinese, dall’altre parte i 

riformisti che invece sostenevano che in tale contesto sociale le arti marziali tradizionali fossero 

decisamente obsolete. Al termine però della conferenza si raggiunse un compromesso, secondo 

                                                 
25 Xie Shiyan, “Ping Dagong Bao qiri shelun” (Comments on the Dagong Daily Editorial on 7 

August), Tiyu zhoubao, 17 Agosto 1932, pp.1–3 in FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past 

and Present Sport in the Global Society, London, Frank Cass Publishers, 2003, p. 166. 
26 Ibid. 
27 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p. 167. 
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il quale, sia gli sport tradizionali che quelli moderni avessero dovuto ricoprire un ruolo 

importante nel sistema educativo cinese. Nonostante venne riconosciuta grande importanza agli 

sport tradizionali, l’ago della bilancia, tuttavia, pendeva verso gli sport moderni, dal momento 

che la maggior parte dei membri del consiglio era stata in passato studente overseas in America 

e in Europa. Gli anni a seguire la conferenza, furono comunque animati dal continuo dibattito 

riguardo a quale delle due parti dovesse spettare il diritto di affermarsi nel sistema educativo. 

L’inizio delle prime dispute che avrebbero portato poi allo scoppio della seconda guerra 

mondiale sancirono la fine del dibattito, riconoscendo che il processo di inclusione degli sport 

moderni in Cina, seppur lento, era inesorabile. Nel corso della storia moderna, sin dal periodo 

nazionalista gli sport moderni giocarono un ruolo determinante nelle dinamiche sociali, 

politiche ed economiche del paese. 

 

1.4. Governo nazionalista e ingresso degli sport occidentali nella cultura 

cinese 

 

 

Il periodo che va dal 1911 al 1927 fu per la Cina di transizione, dopo la caduta 

dell’impero dovette attendere più di due decenni prima di ritrovare un’unità nazionale grazie 

alla fondazione del governo nazionalista nel 1928. Durante questa fase, il territorio cinese venne 

frammentato in tante piccole parti, ognuna delle quali era governata dai propri comandanti 

militari e aveva una propria autonomia come fossero tanti piccoli stati. Nel sud della Cina, in 

particolare nella zona di Nanchino, Sun Yat-Sen28 con il supporto di altri comandanti della zona 

di Canton, fondò il nuovo Partito Nazionalista Cinese (国民党  Guomindang, GMD) e 

organizzò un nuovo apparato militare al cui comando nominò Chiang Kai-Shek29. A partire dal 

1925, il Guomindang avviò un’ambiziosa campagna militare verso i territori del nord, al fine 

di riunificare la Cina sotto il potere nazionalista. La fase antecedente la fondazione della 

Repubblica di Cina vide la costante influenza delle potenze europee e del Giappone nelle 

dinamiche politiche, sociali ed economiche del paese. In questo contesto si registra un 

avvenimento cruciale nel percorso di affermazione del nazionalismo cinese. Si tratta del 

Movimento del 4 Maggio del 191930, durante il quale si mossero proteste contro gli imperialisti 

                                                 
28 Sun Zhongshan 孙中山 (1866-1925) politico cinese e fondatore del partito Guomindang 
29 Jiang Jieshi 蒋介石 (1887-1975) leader militare e presidente del governo nazionalista cinese dal 1928 al 1949 
30 Rivolta studentesca a Pechino in seguito alla decisione di consegnare al Giappone il diritto di controllare la 

zona dello Shandong fino a quel momento in mano ai tedeschi. Viene riconosciuto come il momento in cui viene 

alla luce il Nazionalismo Cinese Moderno. 
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giapponesi e occidentali, dando un contributo essenziale al rafforzamento del movimento 

nazionalista cinese. Il Movimento del 4 Maggio è spesso citato in relazione al Movimento di 

Nuova Cultura proprio perché il fine di entrambi era quello di cambiare rotta, lasciandosi alle 

spalle il vecchio fardello della tradizione rappresentato dal confucianesimo e abbracciando 

nuovi ideali come quello di patria, razza e nazione professati dal movimento nazionalista. 

 

Lo sviluppo dello sport dal 1911 in avanti non poté non finire nel vortice dei 

cambiamenti che stava interessando la Cina in ambito militare, politico e sociale. Ovviamente, 

la questione dello sport non era al primo posto nell’agenda politica cinese, tuttavia, 

nazionalismo e sport instaurarono un legame molto solido al fine di ricostruire l’integrità fisica 

nazionale. A tal proposito, il Movimento di Nuova Cultura abbracciò principi come 

nazionalismo e socialismo e avviò una campagna per mettere in evidenza le lacune del vecchio 

sistema confuciano che aveva formato una popolazione fisicamente debole. Essi identificarono 

nel sistema confuciano la causa della debolezza e dell’instabilità della Cina e promossero gli 

ideali della cultura occidentale, che erano stati in grado di coltivare sia il corpo che la mente 

della propria gente. Educazione fisica, sport e in generale attività fisica attirarono l’attenzione 

dei più, come mai avevano fatto prima in Cina. Nel 1922 venne emanato il decreto sulla riforma 

del sistema scolastico cinese, che sanciva il declino dell’addestramento militare (come già 

annunciato negli anni Dieci) e l’ascesa dell’educazione fisica moderna. Il nuovo sistema 

scolastico poneva l’accento sull’attenzione alle necessità sociali che doveva avere l’educazione. 

Nel 1923 il nuovo curriculum venne ufficializzato e pubblicato sul 教育杂志 jiaoyu zazhi 

(Education Journal). 31  Secondo il nuovo piano di studi, la lezione di “ginnastica” venne 

sostituita da quella di “educazione fisica e sport”, con il conseguente inserimento di attività 

come i vari “ball games” e l’atletica. Il nuova sistema, infatti, prevedeva che si praticassero una 

o due ore giornaliere di pallavolo, basket, nuoto, tennis ed altri sport moderni. Estendeva, inoltre, 

il diritto alla partecipazione anche alle studentesse, fino ad allora lontane da queste attività.32 

 

Sempre nel 1923, venne fondata a Shanghai la Chinese Athletic Association (CAA), in 

contrapposizione alla China Amateur Athletic Union (CAAU) gestita dalla YMCA. 33Questa 

nuova associazione si formò con l’obiettivo di boicottare qualsiasi attività o manifestazione 

                                                 
31 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p. 162. 
32 Ibid. 
33 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008. p.70. 
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organizzata dalla CAAU, fino a quel momento organizzatrice di tutte le manifestazioni sportive 

in Cina come i Giochi Nazionali, dato che considerava la YMCA un ente troppo legato al potere 

imperialista occidentale e quindi una minaccia per lo sviluppo dello sport cinese. Nel 1924 i 

Giochi Nazionali cinesi tenutesi a Wuchang furono i primi di organizzazione cinese e gli ultimi 

per la YMCA, fu questa la svolta che portò lo sport moderno cinese verso il nazionalismo. Dal 

1927 il concetto di sport come mezzo per costruire uno Stato-Nazione moderno, già in parte 

ricercato dalla YMCA, divenne il perno attorno al quale girò tutta la politica sportiva del Partito 

Nazionalista Cinese. La cultura del corpo venne completamente politicizzata, ovvero, il corpo 

di ogni singolo individuo diventò lo specchio del corpo della nazione, da qui infatti nacque il 

termine 民族 minzu “Razza-Nazione” volto a specificare che il benessere dello Stato dipende 

dal benessere fisico dei suoi cittadini. Questa lunga fase di avvicinamento dello sport agli ideali 

nazionalistici trova la sua completa consacrazione con l’insediamento del Governo Nazionalista 

nel 1928. 

 

Durante il periodo repubblicano, la fase guidata dal partito nazionalista sembrava 

l’unica che potesse avere realmente le carte in regola per ridare un’identità al paese e salvarlo 

definitivamente dalla minaccia imperialista. Tra i membri della nuova classe governante si 

iniziò a pensare che per avere una nazione forte e stabile la soluzione migliore fosse tornare a 

militarizzare il sistema educativo. Militarismo e spirito marziale divennero concetti centrali dai 

quali partire per sviluppare una nuova concezione di educazione fisica. Il governo considerò, 

quindi, di primaria importanza praticare attività fisica e si impegnò a redigere delle leggi al fine 

di promuovere a tutta la popolazione la necessità di sviluppare il proprio corpo. Appena dopo 

lo stabilimento del governo nazionalista di Chiang Kai-Shek si diffusero in tutta la nazione 

slogan inneggianti alla cultura del corpo e all’educazione fisica come strumento per rafforzare 

la nazione: “Incoraggiare l’allenamento fisico tra i cinesi è essenziale al fine di salvare la 

nazione e rafforzare la razza (jiuguo qiangzhong)”34; “Allenare corpi forti per la nazione”; 

“Salvare la nazione e rafforzare la razza (jiuguo qiangzhong)” and “Usare gli sport per salvare 

la nazione (tiyu jiuguo)”.35 Lanciare un programma sportivo come soluzione per salvare una 

nazione poteva sembrare alquanto assurdo, ma la classe governante cinese dell’epoca era 

                                                 
34 “Encouraging physical training among the Chinese is essential to saving the nation and strengthening the race” 

Quoted in Lu Mu, Tiyu jie de yi mian qi zhi Ma Yuehan jiao shou, 52 In XU Guoqi, Olympic Dreams, London, 

Harvard University Press, 2008. p.61 
35“Training strong bodies for the nation”; “Save the nation and strengthen the race (jiuguo qiangzhong)” and 

“Use sports to save the nation” XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008. p.62. 
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disposta a tutto pur di togliersi di dosso l’etichetta di “malato d’oriente” ed era convinta che 

una mobilitazione di massa del genere sarebbe stata determinante.  

 

Nel 1927, poco prima dell’affermazione del partito nazionalista al governo, lo sport 

compì un grande passo in avanti con la formazione della prima Commissione Nazionale per 

l’educazione fisica, composta da esperti in materia ed ex atleti con l’obiettivo di diffondere su 

larga scala lo sport. Questo evento fece da apripista per le attività legislative che il governo 

nazionalista aveva in programma in ambito sportivo. Nel maggio del 1928 venne organizzata 

la prima Conferenza Nazionale sull’Educazione che sancì l’affermazione del pensiero 

nazionalista nel sistema educativo cinese. Il risultato della conferenza fu che il nuovo 

programma educativo venne basato su “I Tre Principi del Popolo” di Sun Yat-Sen. Tali principi 

sono identificabili con Nazionalismo, Democrazia e Socialismo e si interessavano a stimolare 

nella popolazione un senso di appartenenza alla nazione, uno spirito di sacrificio e un senso di 

disciplina all’interno di una società ideata in chiave collettiva.36 Il Guomindang auspicava una 

marginalizzazione dell’individualismo in favore di un collettivismo attivo della popolazione. 

Promosse attività attraverso le quali forgiare una coscienza sociale di gruppo, incoraggiando la 

popolazione a lavorare in comunione sopportando insieme la fatica data da estenuanti esercizi 

fisici ed atletici con la motivazione però di fare tutto ciò per difendere la propria nazione. La 

speranza era quella che rafforzando il corpo e il carattere degli individui, anche la capacità 

intellettuale della nazione si sviluppasse.  

 

“The Three People’s Principles PE programme was developed in order to: 

• emphasize training of character and disposition 

• advocate military PE 

• expand mass PE 

• advocate PE for women 

• stress development for physical toil and intellectual thought 

• contribute to family life, education and aesthetic education”37 

 

                                                 
36 CHIEN Tuan Sheng, The Government and Politics of China 1912–1949, Stanford, Stanford University Press, 

1970, Pp. 112–15 e Lyon SHARMAN, Sun Yat-sen – His Life and its Meaning. Stanford, Stanford University 

Press, 1968, Pp. 271–300 in Mel BRENNAN, Dong-Jhy HWANG e Grant JARVIE, Sport, revolution and the 

Beijing Olympics, Oxford; New York, Berg, 2008, p.45. 
37 WANG Hsueh-Cheng, Ti Yu Kai Lun (A Summary of Physical Culture), Taipei, Taiwan Shang Wu Yin Shu 

Kuan Press. 1967, Pp 104-111 in Mel BRENNAN, Dong-Jhy HWANG e Grant JARVIE, Sport, revolution and 

the Beijing Olympics, Oxford; New York, Berg, 2008, p.45. 
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Il programma stilato al termine della conferenza fu il primo vero programma di 

educazione fisica cinese e diede il via ad una serie di attività volte a riconoscere lo sport come 

elemento cardine della società dell’epoca. L’anno seguente (1929), il governo di Nanchino 

emanò la prima legge sullo sport della storia cinese chiamata 国民体育法 guomin tiyu fa 

“Citizens’ Physical Education Act”, la quale si apriva con la seguente frase: “È responsabilità 

di ogni giovane uomo e donna della Repubblica di Cina di perseguire l’esercizio fisico.”38 

Questa legge rese chiaro a tutti, anche ai più scettici, che il governo nazionalista voleva 

concretamente puntare sull’educazione fisica e sulla formale istituzionalizzazione dello sport 

nelle scuole. Nonostante fosse questa la prima volta che una legge sullo sport venisse stilata in 

Cina, tuttavia il messaggio da mandare fu inviato in modo chiaro e deciso.  

 

Tra i concetti principali che si evincono dalla legge, il più evidente è la centralità del 

governo nel progetto di crescita dell’educazione fisica cinese. Infatti veniva ricordato come 

ogni ente o organizzazione dovesse accettare e rispettare qualsiasi decisione presa dall’apparato 

di controllo centrale e anche nella scelta dei programmi di educazione fisica la gestione spettava 

al Ministero dell’Istruzione. Proprio verso i programmi di educazione fisica viene rivolta grande 

attenzione, soprattutto in fase di stesura si richiede una completa analisi dei vari fattori che 

possono influire sull’efficacia o meno del programma stesso come, ad esempio, età, sesso o 

peculiarità fisiche. A tal proposito, si richiedeva la formazione di gruppi di studio e di ricerca 

altamente qualificati che avessero il compito di elaborare nuove tecniche e nuovi metodi, anche 

esaminando programmi stranieri. La grande mobilitazione richiesta dal governo centrale non 

poteva avvenire senza un implemento su scala nazionale di strutture funzionali all’attività 

sportiva. Venne richiesto, infatti, agli enti regionali, provinciali e locali di investire nella 

costruzione o ammodernamento delle strutture sportive esistenti al fine di permettere ai giovani 

di avere facile accesso all’attività fisica. Nonostante questa legge fosse stata modificata due 

volte, la prima nel 1936 e la seconda nel 1941, il testo principale rimase invariato e fu in vigore 

a pieno regime fino al 1949. 

 

Nel periodo successivo all’uscita della legge, in particolare negli anni Trenta e primi 

anni Quaranta, insegnanti, istruttori, esperti e politici misero tutti in campo le forze per trovare 

soluzioni per la nazione in ambito sportivo. La riunificazione della Cina avvenuta per mano di 

                                                 
38 “It is the responsibility of every young man and woman of the Republic of China to pursue physical exercise.” 

XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.63. 
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Chiang Kai-Shek e la conseguente formazione del governo nazionalista resero possibile tutto 

ciò. Le direttive del governo centrale, ora arrivavano forti e chiare sia a nord che a sud, e 

andavano rispettate da tutti. Come la direttiva mandata dal Ministero dell’Istruzione a tutti gli 

enti locali con oggetto l’importanza di attuare i programmi di educazione fisica. 

 

“Physical training is the key to make both citizens and the nation strong. Recently with the 

encouragement of schools, students have made substantial progress in their physical training. Yet 

the non-student citizens have not paid enough attention to their physical condition. The ministry 

hopes each provincial board of education will take physical education seriously and promote it.39” 

 

È sempre per merito di Chiang Kai-Shek che la promozione dello sport tra la 

popolazione non fu soltanto un fuoco di paglia, bensì entrò in pianta stabile nella vita sociale 

cinese. Il presidente, infatti, durante il suo mandato, in occasione di manifestazioni pubbliche, 

ha più volte ricordato il ruolo determinante che ricopre la condizione fisica della popolazione 

nell’ottica della creazione di una nazione forte. Egli stesso dichiarò che il governo avrebbe 

promosso lo sport in modo “aggressivo” e si fosse assicurato che tutti coloro che lavoravano 

per il partito, per il governo, per l’esercito e per le scuole avessero ben chiara l’importanza 

dell’allenamento fisico.40 Per ribadire la sua attenzione verso questo argomento, fondò intorno 

alla metà degli anni Trenta il cosiddetto Movimento di Nuova Vita (新生活运动  xin 

shenghuo yundong). Lo scopo per il quale venne creato questo movimento risiedeva 

sostanzialmente nella volontà di avere un apparato militare estremamente forte e preparato. Sul 

finire del XIX secolo, questo era l’obiettivo primario della classe governante, che però all’epoca 

non venne portato a termine, si dovette aspettare l’affermazione del governo nazionalista nel 

1928 per far sì che la militarizzazione del paese avesse un progetto coerente da seguire. Il 

Movimento di Nuova Vita aveva lo scopo di forgiare una nuova tipologia di cittadini ricca di 

coraggio e spirito di combattimento. Chiang Kai-Shek decise di fondare questo movimento 

anche per contrastare l’ascesa del Partito Comunista che cercava sempre più insistentemente di 

affermarsi nel palcoscenico politico nazionale. Se fino a quel momento il governo nazionalista 

aveva costantemente puntato sullo sport competitivo organizzando e prendendo parte a 

numerose edizioni delle varie manifestazioni sportive pubbliche come i Giochi Nazionali o i 

Giochi dell’Estremo Oriente, fu proprio lo scontro con il Partito Comunista prima e lo scoppio 

                                                 
39 Zhong guo di er li shi dang an guan, Zhong hua min guo shi dang an zi liao hui bian, di wu ji, di yi bian, Wen 

hua (2), 934 in XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.64. 
40 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.66. 
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della Seconda Guerra Sino-Giapponese nel 1937 poi che allontanarono lo sport competitivo 

dall’Agenda cinese per diversi anni.  

 

1.5. Lo sport ai tempi del partito comunista 

 

Contemporaneamente alla diffusione del movimento nazionalista cinese, rappresentato 

dal partito nazionalista di Chiang Kai-Shek, si iniziò ad affermare anche il partito comunista. 

Nel 1921 a Shanghai venne fondato il Partito Comunista Cinese (PCC), il quale nacque con il 

desiderio di attuare una rivoluzione del paese per mano del proletariato. Il partito era legato 

indiscutibilmente all’Unione Sovietica e alla sua ideologia comunista, tanto da agire a volte 

come se manovrato direttamente dai compagni russi. Inizialmente il partito nazionalista (GMD) 

e il partito comunista (PCC) crearono un fronte unito, attraverso il quale poter collaborare senza 

impedimenti. Il fronte si sciolse però nel 1927 quando il partito nazionalista, ideologicamente, 

virò bruscamente verso destra, dando la caccia agli oppositori comunisti. Da quel momento in 

poi, i comunisti furono costretti ad abbandonare le città e rifugiarsi nelle campagne della Cina 

centrale. Paradossalmente, questo allontanamento consolidò maggiormente il PCC e gli 

permise di stringere il legame con le vere masse di cinesi, rappresentati da contadini e operai. 

Per quanto riguarda il programma di educazione fisica promulgato dal PCC nelle zone di sua 

competenza, nonostante si professasse in opposizione a quello nazionalista fatto di vittorie, 

trofei e medaglie, in sostanza differiva ben poco. La differenza maggiore era il luogo di 

diffusione del programma, ovvero le campagne e non più le città, di conseguenza anche le 

masse di contadini e operai iniziarono a conoscere lo sport moderno, cosa che non avrebbero 

mai potuto fare senza il PCC. Nei Soviet cinesi, il programma di sviluppo sportivo si fondava 

sugli ideali comunisti e sul pensiero di Mao Zedong, che nel 1917 pubblicò un saggio 

sull’educazione fisica prima di avvicinarsi all’ideologia marxista. La richiesta di Mao era quella 

di preparare la popolazione a raggiungere un benessere tanto fisico quanto mentale tale da 

permettergli di ottemperare ai doveri sociali. La politica sportiva lanciata dal PCC, nei primi 

anni Trenta, prevedeva uno sviluppo dello “sport rosso”, per mezzo della coltivazione di uno 

spirito collettivo e di una fisicità imponente necessari per affrontare la lotta di classe.41 

 

                                                 
41 Mel BRENNAN, Dong-Jhy HWANG e Grant JARVIE, Sport, revolution and the Beijing Olympics, Oxford; 

New York, Berg, 2008, p.54. 
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Il periodo di svolta politica per il PCC avvenne durante la fase di Yan’an, culminata con 

i celebri “Discorsi di Yan’an”42, che posero le basi per la crescita del partito a livello nazionale. 

Questa fase fu fondamentale anche per le politiche sportive, in quanto con la formazione della 

Yan’an Sports Society vennero organizzate le prime attività e manifestazioni sportive di massa 

di stampo comunista. Lo sport venne promosso anche nelle fabbriche e nelle scuole per 

sensibilizzare tutte le masse riguardo l’importanza dell’educazione fisica. Nel concetto di 

attività fisica del PCC, ovviamente, l’addestramento militare occupava una posizione rilevante, 

soprattutto per un partito che puntava ad una rivoluzione attraverso le masse. Durante, quindi, 

le manifestazioni sportive del PCC gli esercizi militari rappresentavano il cuore del programma, 

a seguire però si tenevano gare anche di basket, atletica, nuoto e pallavolo, mentre per sport 

come calcio, baseball, tuffi, ecc. si tenevano solamente delle dimostrazioni43. Sempre a Yan’an 

nel 1942 venne fondato il dipartimento di educazione fisica presso l’università della città, dal 

quale uscirono i primi insegnanti di educazione fisica che diffusero nelle scuole rurali 

l’insegnamento di tale disciplina. Il più grande impedimento alla crescita dello “sport rosso”, 

in questa prima fase del PCC, fu l’insufficienza di strutture, materiali e fondi per investire. 

Tuttavia, lo sport fu determinante per l’affermazione del PCC sul GMD nel 1949 al termine di 

una guerra civile che sconvolse il paese per cinque anni. Lo sport, impregnato del forte spirito 

militare richiesto dal PCC, fu un’ottima forma di allenamento per l’esercito rosso e, allo stesso 

tempo, un efficace mezzo per veicolare i messaggi sociali e politici comunisti tra le masse. 

 

1.5.1. Repubblica Popolare Cinese: sport e politica 

 

Una volta fondata, nel 1949 da Mao Zedong, la Repubblica Popolare Cinese con capitale 

Pechino, le politiche sportive comuniste si svilupparono a livello nazionale. Come fece il partito 

nazionalista nella sua prima fase di governo, anche il PCC puntò fortemente sul rafforzamento 

dei propri cittadini per potenziare tutta la Cina. Oltre al luogo di diffusione e al destinatario, il 

programma sportivo comunista differiva da quello nazionalista di Chiang Kai-Shek anche dalla 

fonte presa come ispirazione. Se lo sport nazionalista si basava sul modello anglosassone 

rappresentato in Cina dalla YMCA, lo sport comunista di Mao traeva ispirazione dal modello 

sovietico. L’URSS, infatti, a partire dagli anni ’50 sarà un partner con il quale il PCC 

condividerà molte esperienze e dal quale importerà molto. In ambito sportivo, la prima mossa 

                                                 
42 https://en.wikipedia.org/wiki/Yan%27an_Forum  
43 Mel BRENNAN, Dong-Jhy HWANG e Grant JARVIE, Sport, revolution and the Beijing Olympics, Oxford; 

New York, Berg, 2008, p.57. 
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del PCC dopo la fondazione della Repubblica Popolare fu la fondazione della All-China 

Athletic Federation (ACAF), in sostituzione della CNAAF di matrice nazionalista esiliata 

insieme al partito dopo il 1949. Come detto, nel 1950 la Cina e l’Unione Sovietica 

consolidarono il loro rapporto, attraverso la sigla di un trattato congiunto che sanciva l’ingresso 

della Cina nella cerchia dei paesi comunisti. Tale collaborazione politica, portò effetti positivi 

anche in ambito sportivo, con l’adozione da parte del sistema educativo cinese di manuali, 

programmi e libri di stampo sovietico tradotti in cinese. Inoltre, un corposo numero di 

insegnanti e istruttori russi, sbarcarono in Cina, per affiancare i colleghi cinesi e trasferire loro 

le conoscenze e i segreti del modello sovietico. Venne anche introdotto nel 1954 un test fisico 

con lo scopo di aumentare le abilità fisiche e la sicurezza nazionale, chiamato GTO (in russo 

“otov k trudu i oborone” ossia “abile al lavoro e alla difesa”).44 Tale test, prettamente militare, 

rimase un punto fermo nel sistema dell’educazione fisica cinese fino alla morte di Mao; 

rappresentò per coloro volessero intraprendere una carriera nell’ambito dell’educazione fisica 

un obiettivo imprescindibile. 

 

Con il lancio del primo piano quinquennale cinese, nel 1953, anche lo sport vedeva 

delineato il percorso per raggiungere il completamento della sua crescita nazionale. L’obiettivo, 

appunto, era quello di estendere l’attività fisica e sportiva a tutti, dalla scuole alle fabbriche 

passando per gli uffici pubblici. A tal proposito l’educazione sportiva venne totalmente 

centralizzata (come del resto quasi tutto in quel periodo) e ogni forma di privatizzazione delle 

pratiche sportive venne abolita e vietata. Un controllo così diretto e stringente del PCC sui 

programmi e sulle attività fisiche del tempo fece permeare elementi politici anche nello sport. 

L’obiettivo, infatti, del PCC non era solo creare una popolazione forte fisicamente in grado di 

conferire sicurezza al paese, ma anche quello di formare campioni dello sport da mettere in 

mostra agli occhi dei grandi paesi capitalisti, a rappresentare una sorta di rivalsa del potere 

comunista. In questo gioco di potere, tra capitalisti e comunisti, a livello mondiale, giocò un 

ruolo determinante il Comitato Internazionale Olimpico (CIO), nel quale la Repubblica 

Popolare Cinese provò più volte a entrare. 

 

L’inizio dei rapporti tra Cina e CIO risale al 1915 quando quest’ultimo invitò la Cina a 

partecipare alle Olimpiadi. È solo nel 1931 che la Cina diventa membro del CIO, per mezzo del 

riconoscimento della CNAAF come organizzazione ufficiale che gestisce le attività olimpiche 

                                                 
44 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.151. 
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in Cina. Con la fine della disastrosa guerra civile, il governo nazionalista si trasferì a Taiwan e 

con sé anche la CNAAF, di fatto la neonata Repubblica Popolare Cinese non aveva un comitato 

olimpico e ben che meno un’associazione sportiva nazionale. Corse subito ai ripari fondando 

nel 1950 la All-China Sports Federation per cercare di essere accolta nel CIO, l’organizzazione 

sportiva internazionale più grande. Il primo terreno di scontro politico tra Cina e Taiwan, in 

campo sportivo, fu la partecipazione ai Giochi Olimpici di Helsinki del 1952. Il rappresentante 

comunista della RPC, nel presentare la domanda di partecipazione, dichiarò con toni piuttosto 

accesi di non voler vedere Taiwan come rappresentante della Cina, in quanto, a suo dire, l’unica 

vera Cina era la RPC. Ovviamente, dal canto suo, Taiwan si sentiva molto più in diritto di 

partecipare, essendo già membro del CIO da diversi anni. Il CIO aveva ora tra le mani una 

patata bollente da maneggiare e la scelta avrebbe avuto risvolti non solo sportivi ma anche e 

soprattutto politici. Questa fase è chiamata “battaglia delle due Cine”, proprio per lo scontro 

diplomatico che ingaggiarono Pechino (RPC) e Taiwan. 45  La scelta iniziale del CIO fu 

decisamente diplomatica, col tentativo di evitare ulteriori screzi all’interno del movimento, 

invitò entrambe a partecipare. Il tentativo fallì miseramente dato che sia Pechino che Taiwan si 

mostrarono inflessibili riguardo la loro posizione; nessuna delle due avrebbe partecipato in 

presenza dell’altra. Il passo maggiore lo fece Taiwan che si autoescluse dalla competizione 

come segno di protesta. Pechino invece ricevette l’invito ufficiale solo pochi giorni prima 

dell’inizio della manifestazione e in fretta e furia organizzò la delegazione da inviare in 

Finlandia. Ovviamente i risultati sportivi furono, a dir poco, disastrosi e avrebbero scoraggiato 

qualsiasi altra nazione al mondo, ma non la RPC che, vedendo sventolare la propria bandiera si 

sentiva di aver vinto un’importante battaglia politica e ne uscì più forte di prima.46 

 

Nel 1954, il CIO adottò per Pechino e Taiwan lo stesso trattamento che aveva adottato 

per le due Coree (Nord e Sud) e per le due Germanie (Est e Ovest), riconoscendo entrambi i 

comitati: Pechino e Taiwan. La speranza per il CIO era che “le due Cine” si comportassero 

civilmente nel movimento olimpico come le altre nazioni sopracitate, in nome della sportività 

e del sano valore olimpico che prevede l’esclusione di qualsiasi altro fattore che non sia quello 

sportivo dalle manifestazioni. “Le due Cine” si dimostrarono ancora una volta lontane dalla 

concezione autentica di sport moderno e misero di nuovo la politica davanti allo sport. Sia 

                                                 
45 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p.261. 
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Taiwan che Pechino rifiutarono la decisione del CIO, rivendicando ognuna la propria 

autonomia. Il CIO non avrebbe mai escluso Taiwan poiché era membro già da anni e non aveva 

mai creato grossi problemi. Il vero problema per il CIO era la gestione della RPC, che attraverso 

i suoi rappresentanti si dimostrò scontrosa, arrogante e irrispettosa. L’unica soluzione era far 

ragionare i vertici del comitato olimpico di Pechino, la partecipazione di entrambe avrebbe fatto 

comodo a tutti e per una volta avrebbe dovuto tenere fuori la politica dallo sport. Sul finire degli 

anni Cinquanta, CIO e Pechino andarono allo scontro totale e il loro rapporto si incrinò 

irreparabilmente. La RPC rivendicava gli anni di sacrificio, di lotta e di dolore per la riconquista 

del potere nazionale, strappato dalle mani del governo nazionalista ora a Taiwan, e voleva che 

tale condizione fosse riconosciuta anche in campo sportivo internazionale. Il CIO, d’altro canto, 

non poté che ribadire nuovamente l’incompatibilità tra sport e politica all’interno del 

movimento olimpico. Nel 1958, dunque, la RPC annunciò al mondo che non avrebbe 

collaborato con alcuna organizzazione che riconosceva anche Taiwan.  

 

Con l’autoesclusione dai Giochi Olimpici, le relazioni internazionali della RPC con le 

altre potenze mondiali si interruppero e l’unica spalla al suo fianco era rappresentata dai 

compagni sovietici dell’URSS. Tuttavia, per ragioni che esulano dall’ambito sportivo, anche il 

rapporto con l’URSS si incrinò e la Cina si trovò completamente isolata. Un’occasione fu 

l’invito da parte del governo indonesiano a partecipare alla quarta edizione dei Giochi Asiatici47. 

Il presidente indonesiano vide nella possibilità di organizzare i giochi continentali l’occasione 

giusta per mostrare al resto del mondo la forza del suo paese che spiccava tra quelli emergenti. 

Ciò che convinse la RPC ad unirsi fu la dichiarata volontà del presidente indonesiano di mettere 

in risalto i valori comunisti e denigrare il potere capitalista. Per l’Indonesia la RPC 

rappresentava un grandissimo alleato su cui fare affidamento, per la Cina questa era l’occasione 

giusta per rimettersi in gioco e stabilire la propria posizione come leader dei nuovi paesi 

emergenti.48 Proprio con questo intento, i Giochi Asiatici si trasformarono in “Games of the 

Newly Emerging Forces” (GANEFO) ai quali presero parte RPC, altri paesi asiatici, africani e 

dell’America Latina. Ciò che univa i paesi partecipanti era l’ideologia socialista e l’avversione 

nei confronti dei paesi capitalisti in primo luogo e del CIO in secondo. I GANEFO nacquero 

per lanciare un attacco diretto al CIO, per promuovere lo sport in questi paesi, ma soprattutto 

per cementificare i rapporti tra di essi. Rapporti per lo più politici, infatti, i giochi erano 

                                                 
47 Alle prime tre edizioni la RPC non aveva partecipato data la vicinanza dell’ente organizzativo con il CIO. 
48 FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, 

Frank Cass Publishers, 2003, p.264. 
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dichiaratamente di natura politica tanto che il presidente indonesiano Sukarno, all’alba della 

manifestazione, denunciò apertamente l’atteggiamento del CIO riguardo sport e politica e disse:  

 

“Let us declare frankly that sport has something to do with politics. And Indonesia now proposes 

to mix sport with politics.”49 

 

Dopo il 1952, quindi, la Cina grazie ai GANEFO ebbe nuovamente modo di mettere in 

vetrina i prodotti del suo vivaio di talenti in una manifestazione internazionale e il successo di 

questi nuovi giochi fu un trampolino di lancio sia per la Cina comunista che per gli altri paesi 

membri. Sull’onda dell’entusiasmo, una volta terminata la prima edizione si iniziò a pianificare 

la seconda e la sede scelta fu Il Cairo con Pechino prima alternativa. A livello mondiale la 

nascita di questo nuovo movimento sportivo fece molto clamore tanto da far preoccupare il CIO. 

I capi dirigenziali della più grande organizzazione sportiva mondiale vedevano i GANEFO 

come una minaccia al proprio dominio, ma soprattutto temevano che paesi come RPC e 

Indonesia (rifiutati dal CIO), volessero creare scompiglio e disordine tra i paesi membri, col 

fine di smantellare tutto. Fortunatamente per il CIO, si trattò di un fuoco di paglia e le minacce 

rimasero tali, dato che nel 1966 i GANEFO scomparvero definitivamente vista l’impossibilità 

sia de Il Cairo che di Pechino50 di ospitare i giochi. A questo punto la Cina si trovò nuovamente 

isolata e i rapporti con l’occidente si fecero ancora più freddi di quanto non lo fossero già in 

precedenza.  

 

La decisione di rifiutare la proposta di ospitare la seconda edizione dei GANEFO, 

faceva parte di una serie di scelte prese dal governo, in ambito di politica sportiva, alla vigilia 

della Rivoluzione Culturale (1966-1976). Dal 1966, per una decina di anni, la Cina visse uno 

dei periodi più bui e turbolenti della sua storia. L’obiettivo della Rivoluzione Culturale era 

quello di ripulire e purificare l’ideologia comunista ormai macchiata dal capitalismo, permeato 

nella società negli ultimi anni, e soprattutto rieducare la popolazione secondo il pensiero del 

presidentissimo Mao Zedong. Anche in ambito sportivo, fu un susseguirsi di cambiamenti che 

portarono il movimento sportivo a interrompere il suo operato, soprattutto nei primi anni, 

quando numerose scuole vennero chiuse, manifestazioni annullate e squadre sciolte. Dal punto 

                                                 
49 Richard ESPY, The Politics of the Olympic Games, University of California Press, 1979, p.81 in FAN, Hong, 

MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global Society, London, Frank Cass 

Publishers, 2003, p.266. 
50 La Rivoluzione Culturale era alle porte e il governo non poteva dedicarsi all’organizzazione di una 

manifestazione sportiva internazionale. 
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di vista politico-militare, intorno al 1970, la RPC si trovava tra due fuochi, da una parte gli Usa 

e dall’altra l’Unione sovietica, con le quali non aveva ottimi rapporti, anzi, l’ipotesi di un 

attacco nei confronti della Cina non era così strampalata. Mao allora dovette accantonare i suoi 

preconcetti e iniziò a studiare un’azione diplomatica verso gli Usa. L’occasione giusta per una 

nuova rivalsa politica (come nel 1952 con i GANEFO), venne offerta ancora una volta dallo 

sport, grazie ai mondiali di ping-pong del 1971 in Giappone. Al momento della partenza della 

delegazione cinese, Mao approfittò per lanciare lo slogan di questa spedizione ovvero 

“friendship first, competition second” 51e ribadì: 

 

“If you meet the US team do not initiate communication, but do not refuse to communicate. If 

you compete with the US team, do not exchange flags, but shake hands instead.”52 

 

Durante la manifestazione la delegazione seguì alla lettera i dettami del presidente a tal 

punto che le due associazioni di categoria (American Table Tennis Association e Chinese Table 

Tennis Association) instaurarono un ottimo legame. Tale legame si strinse in occasione della 

visita dell’associazione americana in Cina lo stesso anno. Tutti questi episodi portarono gli 

storici a definire questa fase come “la fase della diplomazia del ping-pong”. L’azione 

diplomatica cinese ebbe risultati straordinari tanto da ricevere un invito ufficiale a visitare le 

strutture della American Table Tennis Association. Il ping-pong aveva tracciato la strada del 

ricongiungimento con gli americani, ora spettava a Mao percorrerla. Quest’ultimo non si fece 

pregare e nel 1972 invitò il presidente americano Richard Nixon a far visita alla Cina. 

L’incontro sancì il ritorno della Cina al tavolo dei grandi e servì al governo a capire quanto 

fosse importante lo sport in ambito di politiche internazionali. Dopo la riuscita della diplomazia 

del ping-pong, lo sport giocò un ruolo sempre più importante, dato che gli venne riconosciuta 

la capacità di sfondare le barriere culturali ma soprattutto di instaurare rapporti di alleanza e 

collaborazione con altri paesi. La macchina sportiva cinese si rimise in moto con il ripristino 

del Ministero dello Sport e con la riapertura di tutte le scuole chiuse all’inizio della Rivoluzione 

Culturale. Sia a livello nazionale che locale vennero organizzati eventi sportivi per la 

promozione dello sport moderno tra i giovani. Tutto ciò, ci mostra come lo sport durante il 

periodo maoista avesse caratteristiche prettamente politiche. Se altri metodi diplomatici 

fallirono miseramente, lo sport invece si dimostrò più che efficace e senza di esso la RPC non 

                                                 
51 WU Shaozu, ‘Jinian Zhou Zhongli danceng 100 nian’, 8 in FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian 
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avrebbe avuto il riscontro internazionale che ha ottenuto grazie alle manifestazioni sportive. 

Tuttavia, lo sport non riuscì a salvare la Cina maoista dalla deriva in cui stava sprofondando, 

ma fu un ottimo espediente per ripartire e di cui approfittò Deng Xiaoping una volta salito al 

potere, dopo la morte di Mao Zedong nel 1976. Con Deng Xiaoping sport e politica non si 

allontanarono mai definitivamente ma, a differenza di Mao, il nuovo presidente accolse il vero 

spirito dello sport moderno e olimpico.  

 

 

1.5.2. Deng Xiaoping e la rivalsa degli sport olimpici 

 

Gli anni appena successivi alla morte di Mao e all’ascesa al potere di Deng Xiaoping 

furono contraddistinti, dal punto di vista politico, da una serie di riforme atte a risanare la 

condizione critica in cui versava il paese dopo il fallimento del Grande Balzo in Avanti e della 

Rivoluzione Culturale. Anche in ambito sportivo, il nuovo governo scelse una nuova strada da 

percorrere, lasciando maggiore libertà allo sport moderno di inserirsi nella società cinese. La 

svolta politica della RPC con Deng Xiaoping fu l’apertura al mondo esterno e la liberalizzazione 

dell’economia e delle politiche estere. Una nuova Cina pronta a stringere rapporti con le altre 

potenze mondiali e a inserirsi nel grande giro della globalizzazione aveva bisogno di una 

ristrutturazione generale. Come la storia cinese ha insegnato, anche in questo frangente storico, 

la Cina ritenne fosse necessario ricorrere allo sport per raggiungere i propri obiettivi. Nel 1979 

la RPC venne riaccolta nel Comitato Internazionale Olimpico (CIO) e conseguentemente 

partirono una serie di cambiamenti volti a liberare la società sportiva cinese dai vincoli della 

tradizione maoista e a promuovere la sana competizione. La Commissione Nazionale per lo 

Sport lanciò un nuovo piano, chiamato “Modello Olimpico”53, finalizzato alla creazione di un 

sistema articolato di formazione, gestione e reclutamento dei giovani talenti nelle maggiori 

discipline olimpiche (nuoto, atletica e altri sport di squadra). Ogni membro di tale sistema, dal 

direttore all’atleta, passando per l’allenatore, doveva essere istruito sull’unico obiettivo 

collettivo da raggiungere, ovvero, la vittoria di medaglie olimpiche. Nel 1980 venne lanciato 

dal governo il nuovo slogan, non più “prima amicizia, poi competizione”, bensì “Uscire 

dall’Asia e avanzare nel mondo”54 a rappresentare la nuova presa di coscienza della Cina nelle 

proprie potenzialità di diventare parte integrante dell’economia e dello sport mondiale. 

                                                 
53 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p. 197. 
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Ingenti somme vennero investite nella formazione di nuovi atleti professionisti in 

moltissimi sport, dagli sport individuali come il nuoto, i tuffi o il ping-pong agli sport di squadra 

come la pallavolo e il basket. Nelle scuole, la lezione di educazione fisica divenne un vero e 

proprio allenamento per gli atleti e non solo una semplice attività fisica; i programmi vennero 

intensificati e rinnovati. Se negli sport individuali la Cina fino a quel momento si era sempre 

fatta valere, non si poteva dire lo stesso per gli sport di squadra. Nel 1981, però, ci si accorse 

che qualcosa si stava realmente muovendo in questa direzione quando la nazionale femminile 

di pallavolo vinse i mondiali di categoria. La vittoria di un campionato del mondo di per sé ha 

già un sapore forte, ma ad esaltarlo fu senza dubbio il fatto che a farne le spese in finale fu il 

Giappone. Le atlete cinesi furono viste come il simbolo di una nazione che ha voluto riscattarsi 

sull’acerrimo nemico che tanto male aveva fatto al popolo cinese, e diventarono le prime star 

sportive della Repubblica Popolare Cinese. 

 

Nonostante la riammissione nel CIO nel 1979, la Cina non prese parte all’edizione 

dell’anno seguente delle Olimpiadi tenutesi in Russia. Per rivedere sventolare la bandiera cinese 

durante la cerimonia inaugurale delle Olimpiadi si dovette aspettare il 1984 e l’edizione di Los 

Angeles. Può sembrare una semplice coincidenza, il fatto che la nuova Cina ritorni a calcare il 

palcoscenico olimpico sempre nella stessa location in cui avvenne il debutto nel lontano 1932. 

Le Olimpiadi di Los Angeles del 1932, seppur ricordate più per le disavventure sportive della 

delegazione cinese che per i risultati, furono tuttavia importanti perché permisero alla Cina di 

affacciarsi al mondo olimpico. Per la Repubblica Popolare Cinese, l’edizione del 1984 fu un 

vero e proprio debutto e a differenza del 1932, le cose andarono decisamente meglio. Gli sforzi 

profusi negli anni a seguire la presa di potere di Deng Xiaoping e la manifestazione olimpica, 

trovarono riscontro nei 15 ori, 8 argenti e 9 bronzi che valsero il quarto posto assoluto nel 

medagliere olimpico.55 La vittoria della prima medaglia d’oro per la Cina da parte di Xu 

Haifeng, durante il primo giorno di gare nella sua disciplina del tiro con pistola da 50 metri gli 

permise di diventare un vero eroe nazionale. 56 

 

I Giochi di Los Angeles cambiarono l’immagine della Cina nel mondo sportivo e non 

solo, e allo stesso tempo furono un’occasione eccellente per mettere in mostra il proprio 

orgoglio nazionale. Furono, inoltre, la prima manifestazione internazionale alla quale la RPC 
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partecipò nonostante la presenza di Taiwan, e le vittorie ottenute, per questo, ebbero un sapore 

ancora più dolce. Un altro elemento simbolico che emerse dalla trionfante partecipazione ai 

Giochi di Los Angeles fu la concreta possibilità di togliersi di dosso definitivamente, nel giro 

di qualche anno, l’etichetta di “malato d’oriente”. L’entusiasmo fu dilagante tanto da portare 

milioni di cinesi a sognare una rivalsa nazionale nei confronti di coloro che per decenni si erano 

fatti beffe della Cina. In tanti parlarono di queste vittorie in questi termini:  

 

“Historic breakthrough”; “a new page in China’s involvement in the Olympic moment”; “an 

encouraging great jump in the Chinese nation’s revival”; “a new chapter in China’s emergence as 

a great sports power” and a “milestone.”57 

 

In campo nazionale, la prima manifestazione sportiva organizzata dopo il 1984, furono 

i Giochi Nazionali del 1987. Durante questi Giochi per la prima volta ebbe un ruolo centrale la 

modernizzazione del paese in campo economico. La politica di apertura sociale ed economica 

proposta nello stesso anno trasformò l’aspetto dell’economia e del corpo cinese. Il militarismo 

lasciò spazio al consumismo e la decentralizzazione del sistema sportivo, non più quindi 

totalmente in mano allo Stato, permise al movimento sportivo di muoversi con maggiore 

autonomia. La sponsorizzazione e la vendita dei diritti pubblicitari furono un successo e 

garantirono un profitto straordinario per i Giochi del 1987. In seguito al boom economico e al 

successo degli eventi sportivi, la ricerca della bellezza e del benessere fisico diventarono alcuni 

tra gli obiettivi principali per gran parte della popolazione. Fitness, bellezza e moda giocarono 

un ruolo determinante nella trasformazione dello stile di vita della società, grazie anche ad 

attività promosse direttamente dallo Stato. Grandi marche di livello internazionale come Nike 

furono fondamentali per coltivare quella cultura del fitness finora inesistente in Cina. Il legame 

tra business e sport è incorporato nei Giochi Nazionali del 1987 come simbolo di modernità. 58 

 

Negli anni Ottanta, si diffuse nel mondo sportivo cinese, la convinzione secondo la quale 

l’unico obiettivo da raggiungere in competizioni internazionali fosse la vittoria. Sarebbe 

ipocrita pensare che le altre nazioni non fossero mosse dallo stesso sentimento in fase di 

preparazione ad un evento internazionale, tuttavia ciò che differenziava la Cina dagli altri paesi 

era il modo in cui raggiungere tale obiettivo. Veniva inculcato nella testa degli atleti l’obbligo 

                                                 
57 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.216. 
58 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, 
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di vincere per la patria e che un’eventuale sconfitta, non sarebbe stata personale, bensì avrebbe 

avuto ripercussioni su tutta la nazione. La vittoria di una medaglia olimpica divenne come 

un’ossessione. Gli atleti vennero caricati di responsabilità, che normalmente non avrebbero 

dovuto avere, e al contempo anche i carichi di lavoro si fecero sempre più massacranti. Per cui 

il movimento sportivo cinese, spinto dall’eccessivo entusiasmo dato dai risultati ottenuti, definì 

una strategia sportiva decisamente sbagliata, puntando solamente sul formare atleti 

professionisti, senza strutturare un vero e proprio settore giovanile. A palesare tali errori agli 

organi direttivi dello sport cinese, ci pensarono i Giochi Olimpici di Seoul del 1988, nei quali 

la Cina ottenne risultati nettamente sotto le aspettative.  

 

Per cercare di tornare con i piedi per terra e comprendere che nello sport si può anche 

perdere senza che questo sia una catastrofe, i maggiori sport moderni del momento in Cina 

decisero di crearsi una propria autonomia dal controllo statale e formare una propria federazione 

indipendente. Ad aprire le danze fu la Chinese Football Association (CFA), fondata nel 1992, 

con lo scopo di gestire e amministrazione lo sviluppo del calcio in Cina.59A seguire anche 

basket, pallavolo, tennis e via via tutti gli altri, fondarono la propria associazione di riferimento 

e misero in moto il sistema di formazione di club sportivi. Tali club privati, grazie alla 

liberalizzazione dell’economia e alla libertà di investire nello sport, innescarono il meccanismo 

della sponsorizzazione, dei diritti televisivi e del mercato sportivo.60 Nonostante la politica 

sportiva di Deng Xiaoping avesse mostrato delle lacune piuttosto evidenti, tuttavia va 

riconosciuto che fu solo per merito suo che la Cina si affermò sul palcoscenico sportivo 

mondiale. Il contributo maggiore dato da Deng Xiaoping è stato coinvolgere la popolazione 

nelle dinamiche sportive nazionali, permettendo alla gente di avvicinarsi agli sport moderni 

occidentali e rendere quest’ultimi estremamente popolari. Questa popolarizzazione degli sport 

olimpici e la passione con cui il pubblico assisteva alle gare olimpiche fecero balenare nella 

mente di Deng Xiaoping un’idea piuttosto ambiziosa, ovvero, ospitare le Olimpiadi a Pechino. 

Nel 1992, il Comitato olimpico cinese presentò richiesta ufficiale per ospitare l’edizione del 

2000. Tale richiesta però venne rifiutata e i Giochi furono assegnati a Sidney. Tuttavia la Cina 

non si scoraggiò e finalmente nel 2001 arrivò il tanto atteso responso del CIO, il quale annunciò 

                                                 
59 James RIORDAN e Robin JONES, Sport and Physical Education in China, London and New York, E & FN 

Spon, 1999, p.90.  
60 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.184. 



 

39 

 

che sarebbe stata la Cina, nella sua capitale Pechino, ad ospitare l’edizione del 2008 dei Giochi 

olimpici. 

 

1.5.3. Pechino 2008 e Pechino 2022: la prima città ad ospitare olimpiadi 

estive e invernali 

 

Il giorno 08-08-2008 alle ore 8:08 pm, in quel preciso istante la Cina coronò, finalmente, 

il sogno di ospitare un’edizione dei Giochi Olimpici. Anche l’ultima delle tre domande di “Big 

Robbie” Robertson, missionario dell’YMCA, trovò una completa e definitiva risposta dopo solo 

un secolo. Il presidente Hu Jintao presidiò quella che secondo molti fu la più grande cerimonia 

d’apertura di sempre. In quella cerimonia inaugurale c’era tutta la storia, la cultura e la 

tradizione cinese concentrata in circa un’ora di esibizione. La Cina sapeva che in quell’arco di 

tempo avrebbe avuto gli occhi di tutto il mondo puntati addosso e non avrebbe mai potuto fallire, 

niente sarebbe dovuto andare storto, e così fu. Tutto venne pianificato con cura maniacale, ogni 

minimo dettaglio studiato e affinato, niente venne lasciato al caso. A partire dalla scelta della 

data e dell’ora, si può notare come ci sia una ricerca spasmodica del numero 8, riconosciuto 

nella tradizione cinese come il numero fortunato per eccellenza. A seguire anche le mascotte 

avevano un forte rimando alla storia cinese, l’acronimo dei loro cinque nomi è 北京欢迎你 

beijing huanying ni, ovvero “Pechino ti da il benvenuto” e il nome collettivo utilizzato è 伏娲 

fuwa, tratto dai nomi dei due imperatori mitici cinesi 伏羲 fuxi e 女娲 nǚwa. Anche il numero 

delle mascotte, cinque, non era casuale, rimandava agli elementi della medicina tradizionale 

cinese e alle stelle presenti sulla bandiera della Repubblica Popolare Cinese.61 L’attenzione 

riposta nella cura dei dettagli era riscontrabile anche nello slogan ufficiale lanciato dal governo 

per queste Olimpiadi: “One Dream, One World”. Di per sé, sembra non possedere un significato 

intrinseco così profondo, ma per la Cina queste semplici parole servivano a spiegare la propria 

volontà di entrare, a pieno diritto, nel mondo olimpico e non solo, ma anche di voler trasmettere 

agli altri popoli quel sentimento di unione e collettivismo che contraddistingue il popolo cinese.  

 

Dal punto di vista sportivo, storicamente la nazione ospitante ottiene buoni risultati al 

termine della manifestazione, la Cina seguì questa tendenza e andò addirittura oltre andandosi 

a piazzare al primo posto del medagliere olimpico generale, superando anche gli Stati Uniti 

                                                 
61 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.194. 
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d’America. Alla vigilia delle Olimpiadi casalinghe girava tra gli atleti, gli addetti ai lavori e la 

popolazione tutta un sentimento comune, in cinese espresso con 综合国力 zonghe guoli (la 

totale forza della nazione), il concetto stava a significare che ogni vittoria, ogni medaglia 

avrebbe rispecchiato la crescita della forza del paese sopra ogni cosa.62 Il risultato furono le 98 

medaglie complessive conquistate e il primo posto nella classifica finale per la prima e unica 

volta nella sua storia. Il bottino fu reso così ricco grazie alle discipline individuali che 

costituiscono l’80% del totale con: 69 medaglie nei tuffi, 54 nel sollevamento pesi, 73 nella 

ginnastica, 53 nel ping-pong, 56 nel tiro, 41 nel badminton, 43 nel nuoto, 27 nell’atletica e 22 

nel judo. Gli unici sport di squadra in cui ottenne risultati soddisfacenti sono stati la pallavolo, 

il canottaggio e il nuoto sincronizzato.63 

 

La posta in palio, dunque, per la Cina nell’ospitare la XXIX edizione dei Giochi 

Olimpici, era tremendamente alta. Una manifestazione dalla portata internazionale così vasta e 

con il notevole seguito mediatico che si portava dietro rappresentava per la Cina un’enorme 

opportunità per comunicare direttamente al mondo intero la propria visione del futuro e il 

proprio progetto di apertura e internazionalizzazione. 64La Cina aveva atteso quel momento per 

più di un secolo e il carico di responsabilità col tempo si aggravò maggiormente, tanto da aver 

timore per un eventuale fallimento, che avrebbe portato a conseguenze tragiche per un paese 

che aveva investito tanto, se non tutto, per ottenere questa possibilità. Fortunatamente, il peggio 

non accadde e la Cina concluse così il lungo e travagliato processo di modernizzazione dello 

sport e il riscatto della razza-nazione cinese avvenne definitivamente.  

 

A consacrare la definitiva affermazione della Cina come super-potenza sportiva 

mondiale è stata la decisione del CIO del 24 luglio 2015 di affidargli l’organizzazione delle 

Olimpiadi Invernali del 2022. La proposta di Pechino è stata ritenuta migliore rispetto a quella 

della capitale kazaka Almaty, riguadagnando così l’opportunità di ospitare un’altra edizione dei 

Giochi Olimpici dopo quella estiva del 2008 e quella giovanile del 2014 a Nanchino. Le prime 

parole della commissione organizzatrice di Pechino 2022 subito dopo la consegna dell’incarico 

rivelano tutto l’entusiasmo e la soddisfazione per aver ottenuto nuovamente un riconoscimento 

internazionale:  

 

                                                 
62 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.257. 
63 https://www.olympic.org/ 
64 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.223. 
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“Just as with the Beijing 2008 Summer Games, the Olympic Family has put its faith in 

Beijing again to deliver the athlete-centerd, sustainable and economical Games we have promised.  

[…] This will be a memorable event at the foot of the Great Wall for the whole Olympic Family, 

the athletes and the spectators that will further enhance the tremendous potential to grow winter 

sports in our country, in Asia and around the world.”65 

 

Sul sito ufficiale dei futuri Giochi Olimpici Invernali di Pechino 2022, la commissione 

organizzatrice ci tiene a rendere pubblici e fruibili a tutti gli obiettivi e le finalità che punta a 

raggiungere grazie alla manifestazione che si dislocherà su 3 siti, ovvero, Pechino, Yanqing e 

Zhangjiakou: 

 

“Vision: 

Joyful rendezvous upon pure ice & snow uniting the passion of hundreds of millions for winter 

sports. 

Mission: 

Deliver a fantastic, extraordinary and excellent Beijing 2022 Games, which are green, inclusive, 

open and clean.  

Key Messages: 

 Inspire the youth with the Olympic spirit. 

 Encourage millions to embrace winter sports. 

 Promote social progress through Winter Games. 

 Create a harmonious world of better mutual understanding.”66 

 

Uno dei fattori principali che ha spostato l’ago della bilancia verso Pechino piuttosto 

che Almaty è stato, secondo il CIO, il fatto che la capitale cinese avesse già organizzato 

un’edizione delle Olimpiadi e quindi fosse già in grado di gestire la situazione al meglio. Questa 

assegnazione ci conferma anche che la Cina, ad oggi, è realmente una super-potenza mondiale 

in grado di spostare gli equilibri e ricoprire una posizione importante nella gerarchia mondiale. 

Le pesanti critiche rivolte a Pechino in merito ai diritti umani violati già nel 2008 e 

successivamente l’accusa riguardo la scarsità di neve nella capitale cinese, sono state spazzate 

via a testimoniare, appunto, la posizione dominante della Cina nelle dinamiche internazionali.  

 

                                                 
65 Julian LINDEN, Beijing awarded 2022 Winter Olympics. https://www.reuters.com/article/us-olympics-2022-

winner/beijing-awarded-2022-winter-olympics-idUSKCN0Q513P20150731, 31 luglio 2015. 
66 http://www.beijing2022.cn/en/about_us/vision.html  

https://www.reuters.com/article/us-olympics-2022-winner/beijing-awarded-2022-winter-olympics-idUSKCN0Q513P20150731
https://www.reuters.com/article/us-olympics-2022-winner/beijing-awarded-2022-winter-olympics-idUSKCN0Q513P20150731
http://www.beijing2022.cn/en/about_us/vision.html
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I XXIV Giochi Olimpici Invernali di Pechino 2022 sono soltanto l’ultimo tassello che 

va a completare il grande mosaico che ritrae l’estremo Oriente che strappa il comando delle 

vicende sportive degli ultimi anni all’Occidente, insieme alle Olimpiadi Invernali di 

Pyeongchang (Corea del Sud) del 2018 e le Olimpiadi Estive del 2020 in Giappone, a Tokyo. 
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2. I “ball games” in Cina: Nascita e Sviluppo di Pallavolo, Basket e 

Calcio 
 

In questo capitolo, andremo ad analizzare il percorso di crescita e sviluppo che hanno 

intrapreso i cosiddetti “ball games”, in Cinese 三大球  sandaqiu che letteralmente 

significherebbe “tre palle”, ma sta ad indicare i tre maggiori sport moderni di squadra con la 

palla: Pallavolo, Basket e Calcio. Nel corso degli anni, la concezione dello sport moderno in 

Cina è cambiata radicalmente permettendo anche agli sport sopracitati di diventare popolari. Se 

inizialmente venivano riconosciuti solamente come elementi importati dalla cultura occidentale, 

ad oggi si può affermare che si siano ritagliati uno spazio importante nella vita sociale cinese e 

soprattutto abbiano piantato radici forti nella cultura popolare. I momenti salienti che hanno 

contribuito all’ascesa dello sport moderno all’interno della società sono stati la presa di potere 

del partito comunista con la relativa politica sportiva e negli ultimi anni il fenomeno della 

globalizzazione. Gli sport nel tempo hanno acquisito una dimensione globale anche per mezzo 

del ruolo che hanno ricoperto nelle vicende politiche. Ad esempio, sport individuali come il 

ping-pong, ma anche di squadra come la pallavolo, si sono fatti portatori di sentimenti 

nazionalistici e i successi ottenuti sono motivi d’orgoglio per tutto il popolo cinese, non solo 

per chi è amante dello sport. La globalizzazione, insieme alla professionalizzazione, 

commercializzazione e pubblicizzazione degli sport di squadra occidentali, sono stati 

fondamentali per coinvolgere milioni di persone ad appassionarsi a tali sport. In questo senso, 

sport come basket e calcio cinesi sono entrati nel vortice del consumismo e hanno attratto con 

loro le nuove generazioni di cinesi.  

 

Nella descrizione degli sport occidentali di squadra nella Cina contemporanea bisogna 

tenere in considerazione due fattori: la partecipazione e la spettacolarizzazione. Nella Cina di 

oggi per una persona che vuole avvicinarsi a sport come pallavolo, basket o calcio è più facile 

farlo attraverso i media piuttosto che attraverso un’esperienza diretta sul campo. Si è creata, per 

questo, una situazione in cui gli spettatori sono di gran lunga in numero maggiore rispetto ai 

praticanti e sono affascinati da tutto ciò che circonda la partita in sé. Tutto questo per spiegare 

che l’importanza degli sport occidentali di squadra nella cultura popolare cinese contemporanea 

è più legata in una forma o in un’altra all’aspetto consumistico dello sport, piuttosto che alla 
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partecipazione attiva allo sport stesso.1 Dopo la politica di apertura varata dal presidente Deng 

Xiaoping a fine anni Ottanta e la conseguente spaventosa crescita economica, anche lo sport 

cinese ha conosciuto la globalizzazione e la prima cosa che è emersa è stata la 

commercializzazione che ha permesso l’arrivo di nuovi sponsor, allenatori e giocatori stranieri 

che invece di veicolare i principi della cultura sportiva, hanno esportato principalmente la 

spettacolarizzazione dello sport stesso.  

 

Recentemente ci si è accorti che c’è bisogno di istruire maggiormente le nuove 

generazioni di sportivi cinesi, puntando in maniera più diretta sulla partecipazione attiva degli 

stessi in modo da formare un vivaio di talenti che possa far competere la Cina in ambito 

internazionale. Il boom sportivo, essenzialmente mediatico, che ha investito prima la pallavolo 

alla fine degli anni Ottanta (seppur in quegli anni sia stato il primo sport di squadra a riscuotere 

anche successi internazionali), poi il basket con l’incontro con la NBA e la cosiddetta 

“Operazione Yao Ming” negli anni Novanta e Duemila, ed infine il calcio con gli investimenti 

assurdi dei magnati cinesi per portare campioni di caratura mondiale nei loro club, tolto 

l’entusiasmo e l’euforia iniziale non hanno portato, a livello pratico, ad alcun risultato degno di 

nota. La fame di successo e di vittoria in breve tempo che contraddistingue la Cina negli sport, 

non si sposa alla perfezione con la progettualità a lungo termine che richiedono sport come 

pallavolo, basket e calcio. In questo capitolo andremo a vedere come si inseriscono nel contesto 

attuale della società cinese contemporanea i tre principali sport di squadra. 

 

 

2.1. Pallavolo: il primo sport di squadra a trionfare in Cina 

 

 

2.1.1. La pallavolo apre le porte dello sport moderno alle donne 

 

Per vedere per la prima volta in Cina, un campo diviso a metà da una rete alta quasi due 

metri e un pallone che passa alternatamente sopra di essa, bisognerà attendere, come d’altronde 

per la maggior parte degli sport occidentali classici, l’arrivo dei missionari della YMCA alla 

fine del XIX secolo. Il percorso di diffusione e affermazione della pallavolo in territorio cinese 

fu piuttosto travagliato, soprattutto nella fase iniziale, dal momento che non ottenne un grande 

riscontro di pubblico e non aveva tanto appeal quanto altri sport moderni, su tutti il basket. 

                                                 
1 Kevin LATHAM, Pop Culture China! : Media, Arts, and Lifestyle, Santa Barbara, ABC-CLIO, 2007, p.265. 
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Tuttavia, la fine dell’impero e la nascita di concessioni straniere nelle maggiori città cinesi, 

permisero alla pallavolo di uscire dall’anonimato e di crearsi un suo spazio. Infatti, nel periodo 

che intercorre tra la fine dell’impero, quindi la conseguente fondazione della Repubblica di 

Cina, e la presa di potere del partito nazionalista, la pallavolo, nonostante la frammentazione 

territoriale dell’epoca, era presente in quasi tutto il territorio, tuttavia i partecipanti erano 

prettamente di sesso maschile, a differenza dell’Europa dove già era in parte diffuso tra le donne.  

 

Una prima svolta avvenne, appunto, dopo l’ascesa del Guomindang al potere che decise 

di puntare sullo sport moderno e, per la prima volta, concesse anche alle donne l’opportunità di 

dedicarsi all’attività fisica e alla pratica dei “nuovi” sport. Se la pallavolo cinese visse il suo 

periodo più glorioso sotto il potere comunista, grazie alla nazionale femminile, il merito è in 

gran parte del partito nazionalista che per mezzo dello sport diffuse principi come nazionalismo, 

patriottismo e senso di unione. Una seconda svolta, in questo caso decisiva, ci fu al momento 

della nascita della RPC che tra i suoi programmi in agenda mise tra i primi posti lo sviluppo 

della pallavolo cinese.2 

 

Se si guarda alla storia dello sviluppo della pallavolo in Cina, principalmente durante 

l’era maoista, si nota come sia sempre stato un tutt’uno con la politica, l’economia e la cultura 

in ogni epoca ci si trovasse. La costante crescita ed evoluzione della società cinese ha permesso 

alla pallavolo agonistica di porre le basi su cui costruire una serie di trionfi memorabili. La 

soluzione vincente trovata per consentire al movimento pallavolistico di non finire nel 

dimenticatoio dopo gli anni d’oro dei trionfi mondiali intorno al 1980, fu quella di riconoscere 

gli errori di una gestione inadeguata e correggerli puntando sulla formazione di un settore 

giovanile ricco e sulla creazione di un movimento professionistico. Contemporaneamente, la 

sfida più grande da giocare per la pallavolo cinese era quella di rimanere al passo con tutto il 

resto del mondo pallavolistico.3 

 

Il primo vivaio di pallavolisti cinesi risale intorno al 1950, periodo in cui il PCC varò la 

politica sportiva di diffusione degli sport moderni in tutto il territorio nazionale. La pallavolo 

agonistica formò una struttura molto attrezzata, sfruttando sia le scuole sportive, sia quelle del 

                                                 
2 ZHANG Zhimei, FENG Mingxin, qiulei yundong 球类运动 (Ball sports), Beijing, Chemical Industry Press, 

2017, p.74. 
3GU Song, zhongguo jingji paiqiu fazhan zhanlue yanjiu 中国竞技排球发展战略研究 (Study on development 

strategy of Chinese competitive volleyball), Beijing, Beijing Sport University Press, 2013, p.6. 



 

46 

 

tempo libero, quindi extracurriculari, per allenare giovani talenti in base all’età e al livello.4 

Tale struttura mostrò sin da subito ottimi risultati, infatti, nel 1952 le nazionali maschile e 

femminile intrapresero un tour nazionale che toccò 14 grandi città dove eseguirono delle partite 

dimostrative per sensibilizzare la diffusione della pallavolo. Nel corso dei 4-5 anni a seguire, 

arrivarono le prime partecipazioni internazionali e anche qualche discreto risultato. Nel 1953 la 

nazionale femminile cinese prese parte ai primi giochi internazionali della gioventù a Bucarest; 

mentre nel 1956 sia la squadra maschile che quella femminile rappresentarono per la prima 

volta la Cina al campionato del mondo ottenendo rispettivamente un nono e un sesto posto.5 

Questa partecipazione mise in moto il processo che avrebbe portato la Cina a diventare la 

dominatrice nella pallavolo asiatica prima e mondiale poi. Nel 1979, in occasione dei Giochi 

Asiatici, la nazionale maschile e quella femminile salirono entrambe sul gradino più alto del 

podio, battendo in finale rispettivamente Giappone e Corea del Sud e aggiudicandosi il biglietto 

per partecipare alle Olimpiadi che si sarebbe tenute l’anno seguente a Mosca, alle quali però la 

Cina non prese parte. Se gli uomini trovarono difficoltà a proseguire il loro cammino 

internazionale, le donne della pallavolo cinese, al contrario, trovarono la loro strada senza 

difficoltà e segnarono il riscatto non solo delle donne ma dell’intero popolo cinese agli occhi 

dei grandi paesi mondiali, infilando un filotto di vittorie internazionali lungo più di cinque anni. 

 

2.1.2. L’eroica nazionale di pallavolo degli anni Ottanta 

 

Il primo tra gli sport moderni di squadra più importanti in cui la Cina riscosse grandiosi 

successi in campo internazionale fu, appunto, la pallavolo. Le vittorie ottenute dalla nazionale 

femminile negli anni Ottanta concessero al paese un’enorme popolarità e servirono a radicare 

ancora maggiormente il concetto di sport moderno nella cultura cinese. La striscia vincente 

partì nel 1981 a Tokyo quando la Cina strappò al Giappone la finale della Coppa del Mondo di 

pallavolo femminile. Quella finale passò alla storia dello sport mondiale, ma soprattutto cinese, 

poiché si andò oltre il mero successo sportivo, fu la vittoria di un popolo intero sul nemico di 

sempre. I presupposti per far sì che non si trattasse di una semplice e normale partita di pallavolo, 

bensì molto di più, c’erano tutti: innanzitutto, la location rappresentata dalla città di Tokyo, 

capitale della nazione che aveva sfruttato e maltrattato il popolo cinese, di per sé aveva già le 

                                                 
4 GU Song, zhongguo jingji paiqiu fazhan zhanlue yanjiu 中国竞技排球发展战略研究 (Study on development 

strategy of Chinese competitive volleyball), Beijing, Beijing Sport University Press, 2013, p.4. 
5 ZHANG Zhimei, FENG Mingxin, qiulei yundong 球类运动 (Ball sports), Beijing, Chemical Industry Press, 

2017, p.74. 
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carte in regola per essere il terreno di battaglia perfetto. Battaglia appunto tra il Giappone, la 

squadra più forte e titolata del momento, e la Cina, nazione che si avvicinava per la prima volta 

a conquistare un titolo mondiale in uno degli sport a squadre più importanti. Ad aumentare 

ancor di più, se possibile, la tensione ci pensarono le giocatrici cinesi stesse che dopo essere 

andate in vantaggio comodamente di due set si fecero recuperare mandando la partita al tie-

break. Per rendere maggiormente l’idea di quanto fosse importante quella partita, in quel posto, 

in quel preciso momento storico ci aiutano le parole che il commissario tecnico cinese, Yuan 

Weimin, rivolse alle sue giocatrici prima dell’ultimo set: 

 

“Pensate a dove state giocando, in Giappone, la terra degli invasori giapponesi che 

uccisero centinaia di migliaia di cinesi nella seconda guerra mondiale. Voi rappresentate la Cina. 

La gente in patria ha bisogno che voi rischiate la vostra vita per combattere e per vincere. Se non 

vincerete questa partita, lo rimpiangerete per tutta la vita”6 

 

Questo fardello di responsabilità disumano di cui si dovettero far carico le giocatrici 

cinesi non le spaventò, anzi diede loro la spinta decisiva per portarsi a casa la vittoria. Proprio 

a casa, in Cina, la vittoria arrivò, grazie alle televisioni, in tutti i villaggi e tutti poterono godere 

come mai avevano fatto prima per un evento sportivo.7 Quella squadra, quelle giocatrici e 

quell’allenatore diventarono i personaggi pubblici più amati del momento in Cina, la loro 

vittoria fu un segno di rivalsa dalle ingiustizie subite nel passato e diede nuovo vigore ad un 

movimento, quello sportivo, fino a quel momento in una fase di stallo. Dopo la conquista della 

Coppa del Mondo del 1981, il dream team della pallavolo femminile cinese si portò a casa 

anche le successive cinque edizioni della competizione fino al 1986, intervallate dalla vittoria 

dell’oro olimpico ai Giochi di Los Angeles del 1984, la prima medaglia d’oro cinese in uno 

sport di squadra importante. L’allenatore Yuan Weimin, sfruttò l’onda dell’entusiasmo creatosi 

intorno alla sua figura e a quella delle sue ragazze per lanciarsi nella sua nuova carriera politica, 

                                                 
6 DONG Jingxia, Women, sport and society in modern China, London, Frank Cass Publisher, 2003 in Pietro 

ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in Cina, 

Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.179. 
7 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.180. 
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che lo vide nel giro di pochi anni ricoprire cariche sempre più importanti da vice presidente 

della Commissione statale per lo Sport a membro del Comitato Centrale del Partito.8 

Per quanto riguarda le ragazze, invece, il successo fu ancora maggiore, diventando le 

prime stelle sportive cinesi, tuttavia per raggiungere questo status i sacrifici che dovettero fare 

non furono per nulla pochi. Il corpus centrale della squadra dominatrice nel mondo della 

pallavolo internazionale negli anni Ottanta fu costituito nel 1976. Si trattò di una vera e propria 

selezione, ma non come si è soliti immaginare attualmente dove il commissario tecnico sceglie 

tra i migliori giocatori del momento della lega, bensì all’epoca vi erano dei prerequisiti fisici, 

anagrafici e morali da dover possedere per poter essere reclutato. Le prime 12 giocatrici vennero 

selezionate tra centinaia di pallavoliste talentuose provenienti da tutta la Cina, fisicamente 

prestanti, di età intorno ai 20 anni e con un’altezza media all’incirca di 1.76 metri.9 Il fatto che 

ci fossero atlete già così preparate non era per nulla un caso, bensì si trattava di un disegno 

appositamente ideato dal governo centrale, il quale decise di affidare alle migliori giocatrici 

degli anni Settanta la guida del sistema di formazione in ogni provincia. In questo modo gli 

allenatori locali diedero un contributo straordinario alla nascita del dream team. La struttura del 

sistema formativo di nuovi talenti della pallavolo, consisteva nell’insieme delle relazioni che 

intercorrevano tra le associazioni sportive provinciali e la Commissione Nazionale per lo Sport, 

ed era chiamata “il corpo del dragone”.10 Si tratta di una struttura formata su più livelli, che 

inizia con le scuole provinciali e arriva a quelle nazionali, e si occupa di selezionare, formare e 

monitorare le nuove promesse dello sport cinese. Una volta raggiunta la testa del drago, quindi 

la nazionale, i carichi di lavoro si facevano decisamente più elevati, per non dire assurdi. Una 

delle giocatrici di quella squadra gloriosa, Li Guizhi, descrisse con queste parole le condizioni 

in cui vivevano e si allenavano in quella nazionale: 

“In the early 1980s, we virtually undertook whole-day training every day except on Sundays, 

when we had only a half-day session. On average, we practised seven hours a day. Evenings were 

used for team meetings, political studies and watching volleyball videos.”11 

 

                                                 
8 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.181. 
9 DONG Jingxia, Women, sport and society in modern China, London, Frank Cass Publisher, 2003, p.144. 
10 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, Pp.179-180. 
11 ZHOU Ping and YI Ya, “Zhongguo nvpai liu lian guan de xiwang zhi meng” (The Dream of Six Titles in 

Succession of the Chinese Women’s Volleyball Team), Tiyu chunjiu, 1988, p.11 in DONG Jingxia, Women, 

sport and society in modern China, London, Frank Cass Publisher, 2003, p.144. 
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Le sessioni di allenamento a cui erano sottoposte le giocatrici se venissero sottoposte 

agli atleti di oggi, verrebbero considerate unanimemente disumane. Si racconta infatti che le 

pallavoliste cinesi si allenassero anche per dieci ore consecutive eseguendo lavori fisici che 

richiedevano sforzi fuori dal comune. A tal proposito, la più famosa tra le componenti di quel 

dream team, l’opposto Lang Ping racconta di aver dovuto più volte eseguire più di 300 

schiacciate ad allenamento, in quanto incaricata di schiacciare il maggior numero di palloni 

possibili in partita. A questo si aggiungevano anche gli esercizi fisici come, ad esempio, gli 

squat con un peso da 100kg per più di 200 volte. Un qualsiasi esperto preparatore atletico di 

oggi sa che sottoporre ragazze di vent’anni a carichi di lavoro così intensi innescherebbe una 

serie di infortuni e problemi fisici a non finire. Infatti, ognuna delle giocatrici aveva riscontrato 

almeno un problema fisico, che in seguito le sarebbe costato la carriera. Gli infortuni più comuni 

erano quelli che interessano la zona lombare fino alle spalle e i legamenti degli arti inferiori. 

Tuttavia qualsiasi tipo di infortunio non poteva giustificare un’assenza dalla seduta di 

allenamento. Uno dei motti, o per meglio dire imposizioni, di quella famosa squadra era “Finché 

riesci a muoverti, devi allenarti”12. Ad aggiungersi a questa lista di pratiche inconsuete nel 

mondo sportivo, vi sono divieti come quello del riposo pomeridiano e quello di consumare cibi 

occidentali oppure lavori sulla psicologia delle atlete, come una sorta di lavaggio del cervello.  

Le sportive di quel momento, in particolar modo le pallavoliste a cui era stato quasi 

imposto di vincere, dovevano fronteggiare un problema personale abbastanza delicato: essere 

prima una donna o prima una pallavolista. All’epoca in Cina, le donne individuavano come 

punto di arrivo del loro percorso di crescita, il matrimonio. Tuttavia, le sportive in generale 

preferivano il successo sportivo, alle pallavoliste di quella generazione vennero direttamente 

vietati coinvolgimenti sentimentali prima dei 25 anni di età. Per loro era assolutamente 

impossibile impegnarsi in qualsiasi relazione sentimentale, considerando di non aver mai tempo 

libero e di avere una routine che non prevedeva contatti con uomini, se non i colleghi della 

nazionale maschile. Un altro problema era legato ai genitori e ai parenti delle giocatrici, i quali 

erano preoccupati perché al raggiungimento del venticinquesimo anno di età non avevano 

ancora posto le basi per costruire una famiglia (all’epoca sposarsi dopo i 25 anni era già tardi). 

Tutto questo però veniva accettato dalle ragazze che prediligevano il successo sportivo. Un 

esempio è quello rappresentato dalla pallavolista Cao Huiying che posticipò più volte la data 

del matrimonio per non perdere la possibilità di prendere parte alla rappresentativa che si 

                                                 
12 “As long as you could move you had to join training sessions” DONG Jingxia, Women, sport and society in 

modern China, London, Frank Cass Publisher, 2003, p.145. 
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sarebbe giocata la gloria alla Coppa del Mondo. Cao rappresenta, dunque, il classico esempio 

di sportiva cinese anni Ottanta che ricercava a tutti i costi il successo sportivo a spese del 

benessere personale. La vittoria nello sport conferiva loro un senso di soddisfazione che il 

matrimonio, essendo privo di competizione, non poteva dare.13 

Gli sforzi profusi non furono, tuttavia, vani. Le pallavoliste cinesi di quella squadra 

gloriosa furono le pioniere dello sport di squadra cinese nel mondo. Tutto questo valse loro un 

carico di fama e riconoscenza indescrivibile che le portò a diventare le eroine di quella 

generazione e un modello da seguire per quelle future. Dopo i cinque anni di trionfi a livello 

internazionale le ragazze non riuscirono, però, a far convivere la fama con il dovere sportivo. 

Le numerose attività sociali, comprese le campagne pubblicitarie o gli incontri pubblici, tolsero 

alle atlete sia la concentrazione sia le energie, gli elementi che le guidarono al successo. Il 

rapporto tra allenatori, dirigenti e giocatrici si incrinò irreversibilmente e l’aura di successo 

intorno alla squadra più forte di sempre della storia della pallavolo cinese si spense 

definitivamente alle Olimpiadi del 1988, quando si aggiudicarono “solo” un bronzo. Agli anni 

di gloria seguirono quindi quelli della disgregazione, l’abitudine a vincere e la mancanza di 

stimoli furono i fattori che portarono al declino della pallavolo cinese alla fine degli anni Ottanta. 

 

2.1.3. Alti e bassi di uno sport che cerca di trovare il suo spazio 

 

La mentalità che contraddistinse le pallavoliste di quella squadra rispecchiava la volontà 

del partito di raggiungere i più alti risultati nel minor tempo possibile. Il fatto di non avere una 

vita sociale, di sostenere sedute di allenamento disumane, di non curarsi delle problematiche 

fisiche e quant’altro, se da un lato servirono a portare la pallavolo cinese a raggiungere successi 

internazionali memorabili, dall’altro, paradossalmente, segnarono anche il declino della 

pallavolo cinese stessa, poiché risultarono inadeguate per uno sport che ha bisogno di un 

progetto a lungo termine per poter crescere. 

Il punto di svolta, in negativo, furono i Giochi Olimpici di Seoul del 1988, durante i 

quali le problematiche del sistema pallavolistico cinese vennero a galla e il terzo posto 

conquistato fu l’evidente conseguenza. La discesa della pallavolo cinese dai piani alti della 

pallavolo mondiale continuò a Barcellona nelle Olimpiadi del 1992, quando la nazionale cinese 

                                                 
13 WANG Hongsheng, “Zhongwai tiyu mingxing qiwen qushi” (Legends of Sports Stars), p.81 in DONG 

Jingxia, Women, sport and society in modern China, London, Frank Cass Publisher, 2003, p.146. 
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scese addirittura dal podio e finì quinta. Il punto più basso, tuttavia, venne raggiunto nel 1994 

durante i giochi asiatici, dal momento che la Cina venne spodestata dal trono di regina d’Asia 

dopo anni di dominio assoluto. La mancanza di progettualità nella politica degli anni Ottanta di 

affermazione della pallavolo cinese nel mondo sfociò appunto nel declino assoluto dei primi 

anni Novanta. La fiammella della speranza, tuttavia, venne riaccesa, quasi inevitabilmente, da 

una delle stelle di quella squadra straordinaria, ovvero Lang Ping, che una volta iniziata la 

carriera da allenatrice nel 1995, portò subito la sua Cina ad una medaglia d’argento ai Giochi 

Olimpici del 1996. 

L’anno 1996 può essere considerato l’anno zero della nuova pallavolo cinese, non solo 

per il secondo posto olimpico conquistato ad Atlanta, ma anche per la nascita del 

professionismo. L’era del professionismo della pallavolo in Cina ha vissuto una fase 

sperimentale nei primi anni, ma negli ultimi sta vivendo il vero e proprio sviluppo. L’ingresso 

nel mondo professionistico ha significato per la pallavolo cinese l’incontro con la 

sponsorizzazione, la nascita di club e di una lega nazionale. Dal punto di vista proprio della 

formazione dei club, sin dall’inizio, si è notata una difficoltà evidente, ovvero sia quella di 

coordinare uno sviluppo collettivo tra i vari club, redigendo regole e normative atte a 

promuovere una crescita del campionato nazionale. I fondi a disposizione e i talenti per creare 

una lega professionistica in cui competano squadre di prima fascia come possano essere quelle 

europee non sono mai stati sufficienti. 14  Ciò nonostante, le nazionali sia maschile, ma 

soprattutto femminile, con l’avvento del nuovo millennio hanno trovato una nuova fase di 

rilancio.  

La nazionale maschile sempre nel 1996 si riaffacciò sul palcoscenico internazionale 

partecipando alle Final Six di World League in Olanda, il risultato però non fu altrettanto 

memorabile. Il miglior piazzamento tra World League e Olimpiadi fu un terzo posto alle Final 

Four di World League nel 2015, a seguire il quinto posto alle Olimpiadi casalinghe del 2008. 

In campo continentale, invece, la Cina ha vinto tre medaglie d’oro agli Asian Games (1986, 

1990 e 1998) ed è stata incoronata Campione d’Asia nel 1979, 1997 e 1999.15 La nazionale 

femminile, invece, dopo il periodo buio dei primi anni Novanta, ha ritrovato i successi a cui 

aveva abituato i suoi tifosi nel nuovo millennio. Nel 2003 il successo arrivò in occasione del 

World Gran Prix 16con il primo posto. L’anno seguente, dopo precisamente venti anni, la Cina 

                                                 
14 GU Song, zhongguo jingji paiqiu fazhan zhanlue yanjiu 中国竞技排球发展战略研究 (Study on development 

strategy of Chinese competitive volleyball), Beijing, Beijing Sport University Press, 2013, p.5. 
15 http://worldleague.2017.fivb.com/en/group2/teams/chn-china  
16 La Cina, insieme ad un’altra nazione, è l’unica ad aver preso parte a tutte le edizioni di questo torneo. 

http://worldleague.2017.fivb.com/en/group2/teams/chn-china
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tornò a conquistare la medaglia d’oro olimpica ad Atene. L’edizione casalinga non fu altrettanto 

trionfante, la Cina subì una bruciante sconfitta per mano degli Stati Uniti, allenati dal “martello 

di ferro” 17Lang Ping. L’ex campionessa ed eroina della pallavolo cinese in quell’occasione 

venne etichettata come traditrice, etichetta che però si tolse definitivamente di dosso otto anni 

dopo, quando il “martello di ferro” guidò la nazionale cinese verso il trionfo olimpico a Rio 

2016. Con quella vittoria la Cina si riappropriò del titolo di superpotenza del mondo 

pallavolistico e Lang Ping divenne la prima a vincere l’oro olimpico sia da giocatrice che da 

allenatrice. Al termine del match l’ex stella della nazionale cinese manifestò la sua euforia sul 

suo profilo Weibo con queste parole:  

“Today, through hard work and struggle, the girls have brought us gloriously back on top 

of the highest podium and the effort and sweat we put in each and every day are the gold medals 

that life bestows upon us.”18 

Una volta riacquisita la carica di potenza dominante della pallavolo mondiale, grazie 

alle straordinarie prestazioni della sua nazionale, la Cina deve riuscire a far sì che anche il 

campionato nazionale per club diventi competitivo ai livelli dei massimi campionati europei, 

rendendolo appetibile ai campioni di caratura mondiale che militano nelle altre leghe, in modo 

da dare un definitivo slancio al movimento pallavolistico cinese. Ovviamente tutto ciò deve 

coincidere con il conseguente sviluppo del sistema di formazione di giovani talenti e della 

popolarizzazione dello sport tra i giovani attraverso scuole e club privati. 

 

 

2.2. Basket: alla conquista della NBA con l’operazione Yao Ming 

 

2.2.1. Uno sguardo verso l’alto 

 

L’internazionalizzazione ricercata dalla Cina nel corso degli anni, ha incrociato più 

volte nel suo percorso lo sport. In particolar modo, lo sport che ha contribuito maggiormente a 

dare al paese una visione molto più globale è stato, indubbiamente, il basket. Fin dagli albori, 

                                                 
17 Pietro ANGELINI e Germana MAMMONE, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e dello sport in 

Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.179. 
18 CHUN Han Wong, Golden Girl of China Volleyball Finds Redemption in Olympic Triumph, 

https://blogs.wsj.com/chinarealtime/2016/08/22/golden-girl-of-china-volleyball-finds-redemption-in-olympic-

triumph/, 22 Agosto 2016. 

https://blogs.wsj.com/chinarealtime/2016/08/22/golden-girl-of-china-volleyball-finds-redemption-in-olympic-triumph/
https://blogs.wsj.com/chinarealtime/2016/08/22/golden-girl-of-china-volleyball-finds-redemption-in-olympic-triumph/
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il basket è sembrato nascere proprio con l’intenzione di fungere da mediatore culturale e legante 

tra mondi diversi. In Cina, l’arrivo del basket coincise con l’arrivo dello sport moderno in 

generale, infatti i missionari della YMCA, appena sbarcati a Tianjin, in una mano tenevano la 

Bibbia e nell’altra “le tredici regole del basket”.19 Quasi un secolo dopo, multinazionali di ogni 

genere, dall’abbigliamento tecnico al food and beverage, proprio come i missionari della 

YMCA, scelsero la Cina come mercato in cui investire e il basket come tramite, intravedendo 

le infinite potenzialità che possedeva un mercato composto da più di un miliardo di persone. 

L’appeal che ha portato milioni di cinesi negli anni Novanta ad appassionarsi follemente, è lo 

stesso che il basket possedeva già negli anni Venti, quando tra tutti gli sport moderni appena 

sbarcati, si distingueva per essere il più praticato. Dai missionari ai giovani cinesi residenti in 

città fino agli abitanti delle città rurali cinesi, quasi tutti avevano preso in mano una palla da 

basket e tentato di mandarla a canestro. Nel 1935 il basket venne riconosciuto il come sport 

nazionale e si fece portatore di un messaggio sociale che mirava all’inclusione e 

all’aggregazione.20 Anche dopo l’abolizione del programma educativo di stampo anglo-sassone 

in favore di quello ispirato al modello sovietico dopo la fondazione della RPC, il basket rimase 

in cima alla lista degli sport moderni da far crescere. La novità sostanziale non fu soltanto nei 

metodi di allenamento, bensì nel reclutamento degli atleti. Ciò che aveva limitato fino a quel 

momento i risultati della Cina in sport come basket o pallavolo era stata l’altezza dei propri 

giocatori. Il governo, allora, a metà anni Cinquanta attuò una contromisura, sotto forma di 

decreto, che prevedeva una selezione controllata e obbligata degli atleti in base all’altezza: le 

ragazze che facevano intravedere una crescita potenziale intorno a 1.80 metri e i ragazzi, invece, 

intorno ai 2 metri erano obbligati ad iniziare la carriera da cestista.21  

L’ossessione dell’altezza per i cinesi è sempre stato il simbolo del complesso 

d’inferiorità che ha vissuto la popolazione per anni. Tale complesso non era limitato soltanto 

all’aspetto fisico ma si rispecchiava anche nella situazione politico-economica mondiale. Per 

questo motivo, cercare di abbattere questo tetto rappresentava per la Cina mettere finalmente la 

testa fuori dalla sabbia e vedere le altre nazioni da una prospettiva lineare, se non addirittura 

dall’alto verso il basso. Sin dalla pubblicazione di questo decreto, la Cina ha creduto che il 

basket potesse essere la fonte di salvezza. Ad esempio, ha sempre cercato di emergere 

                                                 
19 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.207. 
20 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, Pp.6-7. 
21 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.15. 
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scegliendo come portabandiera alle Olimpiadi, non l’atleta più rappresentativo bensì quello più 

alto. Sia i nazionalisti nel 1934 che i comunisti nel 1984 prima e nel 1988 poi, incaricarono il 

più alto giocatore della squadra di basket di portare la bandiera durante la cerimonia inaugurale. 

Nel 2004 ad Atene, la sorte ha voluto che l’atleta più alto fosse anche il più rappresentativo (se 

non il più importante di sempre), ovvero il gigante di 2.26 metri Yao Ming. 22In quell’occasione 

la bandiera cinese spiccava tra le altre, ma Yao Ming aiutò, anche in senso figurato, a portare 

la bandiera cinese più in alto di qualsiasi altra. Il nuovo Michael Jordan del Regno di Mezzo, 

in seguito al suo trasferimento in NBA, contribuì sensibilmente ad accelerare 

l’internazionalizzazione cinese per mezzo del basket. 

 

2.2.2. Passione e Ossessione per la NBA 

 

Dall’avvento di Deng Xiaoping alla guida della RPC, la società cinese poté iniziare la 

sua trasformazione grazie alle riforme economiche di apertura al mondo esterno. In questo 

quadro, società e governo poterono finalmente lavorare congiuntamente al fine di spingere la 

Cina verso l’esterno e come al solito lo sport fu riconosciuto come il veicolo da usare. Il basket, 

nonostante avesse vissuto un notevole sviluppo nei decenni precedenti non aveva comunque 

raggiunto grandi risultati né a livello nazionale né internazionale. È intorno alle fine degli anni 

Ottanta, quindi, che gli sportivi cinesi iniziarono ad appassionarsi allo sport dalla palla a spicchi, 

ma soprattutto, vennero completamente rapiti dallo spettacolo del maggiore campionato di 

basket americano, la NBA (National Basketball Association). La NBA per gli Stati Uniti 

rappresentava un’altra forma per ribadire una volta ancora il proprio dominio a livello globale 

nel XX secolo. Secondo David Stern, il commissario della NBA dal 1984 al 2014, fin dalla 

prima fase del suo mandato era convinto che la NBA sarebbe potuto diventare il format sportivo 

più seguito al mondo. Dal suo punto di vista, la NBA avrebbe avuto le carte in regola per 

abbattere qualsiasi barriera razziale e culturale attraverso la spettacolarizzazione del gioco, 

passando da essere una semplice partita ad una vera e propria forma di “entertainment”. Il suo 

modello di riferimento, anche se può risultare alquanto discutibile, era rappresentato dalla Walt 

Disney e per avvalorare la sua tesi usò queste parole:  

 

                                                 
22 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.208. 
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“We’re not just a sports league, not just a game, we’re an entertainment attraction. Disney 

has theme parks, and we have theme parks. Only we call them arenas. They have characters: 

Mickey Mouse, Goofy. Our characters are named Magic and Michael23.”24 

 

La Cina si fece travolgere da questo aspetto, definito dallo storico Walter LaFeber “The 

American Century”.25 Nella sua corsa alla globalizzazione la Cina vide nella NBA la strada 

migliore da seguire, allo stesso tempo, per la NBA, un mercato come quello cinese 

rappresentava un’ottima occasione per conquistare definitivamente il mondo sportivo. 

Il primo vero incontro tra Cina e NBA avvenne nel 1979, in occasione della visita della 

squadra statunitense degli Washington Bullets a Pechino per alcune partite amichevoli con 

l’esercito cinese. Questo evento fece da apripista anche per altri team di NBA che, uno dopo 

l’altro, organizzarono dei tour di pre-campionato o anche soltanto semplici amichevoli in tutta 

la Cina per promuovere la lega americana. Ciò che fece incrementare in modo esponenziale 

l’interesse della popolazione cinese nei confronti del basket fu l’acquisizione dei diritti 

televisivi della NBA da parte della CCTV. La trattativa non fu semplice poiché, essendo la 

CCTV una televisione statale, quest’ultima non poteva stipulare un contratto multimilionario 

per pagare i diritti alla NBA, come facevano invece le tv giapponesi, sudamericane o europee. 

Tuttavia, questo non scoraggiò Stern che decise inizialmente di offrire gratuitamente il servizio 

alla tv cinese, cercando di far capire ai quadri dirigenziali della CCTV quali potessero essere i 

futuri risvolti economici possibili. Le prime tre finali NBA trasmesse dalla CCTV, dal 1991 al 

1993, vennero trasmesse in differita ma servirono a sancire definitivamente l’amore tra i cinesi 

e Michael Jordan, che da solo guidò alle tre vittorie consecutive i suoi Chicago Bulls. Il talento, 

lo strapotere fisico e la personalità di Jordan rapirono gli spettatori cinesi e lo fecero diventare 

l’idolo indiscusso del pubblico. A conferma di ciò, vi furono i risultati di un sondaggio condotto 

nel 1992 su una serie di studenti cinesi della scuola di primo grado riguardo i due personaggi 

più importanti del XX secolo. Secondo i bambini subito dopo Zhou Enlai, il secondo era proprio 

Michael Jordan, addirittura prima di Mao Zedong.26 Nel 1994, nonostante l’assenza di Jordan, 

                                                 
23 Magic sta ad indicare l’ex cestista americano Earvin Johnson (1959-) detto “Magic Johnson”; mentre Michael 

si riferisce all’altro campione americano dell’epoca Michael Jeffrey Jordan (1963-). 
24 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.108. 
25Walter LAFEBER, Michael Jordan and the New Global Capitalism, 22 in XU Guoqi, Olympic Dreams, 

London, Harvard University Press, 2008, p.208. 
26 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.113. 
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le finali NBA vennero trasmesse per la prima volta in assoluto in diretta sulla tv cinese. Le 

azioni spettacolari, i gesti tecnici di alto livello, i fuochi d’artificio, lo show all’intervallo e tanti 

altri elementi dello spettacolo targato NBA tennero incollati al televisore milioni di cinesi. Da 

quel giorno in poi si capì che il basket sarebbe diventato lo sport occidentale più popolare in 

Cina. Nonostante sia i dirigenti della NBA che quelli della CCTV fossero entusiasti del 

successo che aveva ottenuto il basket in Cina, tuttavia entrambi sapevano che per arrivare alla 

maturazione completa sarebbe servito l’approdo di un cestista cinese nel maggiore campionato 

americano.  

Dovettero aspettare qualche anno, ma finalmente nel 2002, venne trasmessa in diretta la 

prima partita di Yao Ming con la canotta degli Houston Rockets e si contarono 287 milioni di 

spettatori. 27Numeri da capogiro anche per la NBA stessa, che nonostante fosse abituata ad 

avere numeri elevati, tuttavia rimase colpita da quanto la Cina apprezzasse la sua lega. Inoltre, 

la passione dei cinesi nei confronti della NBA si riversò anche sul merchandising, milioni di 

tifosi cinesi, infatti, vestivano dalla testa ai piedi accessori firmati NBA. La nascita di una stella 

del basket internazionale come Yao Ming è descrivibile come l’emblema di tre tendenze che 

interessarono la Cina alla fine del XX secolo: l’affermazione della Cina come potenza 

economica, la diffusione del consumismo e l’ossessione cinese verso tutto ciò che era 

internazionale, in particolare lo sport.28 Negli ultimi anni, è in atto un fenomeno di migrazione 

piuttosto popolare nel mondo del basket, infatti numerosi campioni che hanno militato nella 

NBA, si traferiscono per cifre astronomiche nel massimo campionato cinese. Tra i più noti che 

hanno scelto la via dell’Oriente o per rilanciarsi o per concludere “dignitosamente” la carriera 

vi sono: MarShon Brooks che è approdato al Jiangsu Dragons; stessa destinazione anche per 

l’ex stella dei Portland Trail Blazers, Greg Oden, che è valsa al giocatore la cifra di 1,2 milioni 

di dollari per due anni. Un altro che ha deciso di lasciare Portland è Dorrell Wright, che si è 

accasato però ai Chongqing Dragons. Questi sono solo alcuni dei talenti di caratura mondiale 

che sono arrivati in Cina per cercare di trasmettere quello che si definisce il “know how” ai 

compagni, ma in generale a tutto il movimento cestista cinese. Lo strapotere economico dei 

club della massima lega cinese, gli permette di formulare offerte irrinunciabili da parte degli 

atleti, anche se, contemporaneamente a questi investimenti, il basket cinese dovrebbe girare 

maggiori capitali sullo sviluppo del settore giovanile in modo da formare talenti che possano 

far competere la Cina ad armi pari con le altre potenze.  

                                                 
27 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.210. 
28 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.209. 
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2.2.3. “Operazione Yao Ming” 

 

Il lungo processo che ha portato la Cina a ritagliarsi uno spazio nel basket mondiale è 

passato per molte tappe, dall’arrivo della YMCA all’approdo sulla tv nazionale della NBA, ma 

la tappa più importante è stata il trasferimento di un talento cinese nella NBA, Yao Ming. Un 

evento del genere ha cambiato radicalmente le sorti della Cina cestista, ma in generale aiutò la 

Cina a sedersi al tavolo delle grandi. Infatti il governo comunista cinese, sin dai primi anni di 

Mao, aveva intuito che per poter entrare nel circolo delle potenze mondiali fosse fondamentale 

affermarsi negli sport di squadra moderni, in grado di dare visibilità internazionale. Per questo 

motivo, il decreto degli anni Cinquanta che sanciva l’obbligo di praticare basket ai giovani 

dotati di un’altezza superiore alla media diede inizio a quella che nel mondo cestista cinese si 

chiama “Operazione Yao Ming”29. Indirettamente fu proprio dal quel momento che il mondo 

del basket e Yao Ming iniziarono ad entrare in contatto. Il padre di Yao Ming, il gigante di 2.08 

metri Yao Zhiyuan, infatti, per via della sua altezza rientrò negli standard per la selezione sanciti 

dal decreto e iniziò la sua carriera da cestista. Lo stesso destino toccò alla madre, Fang Fengdi, 

che vantava un’altezza di una spanna superiore alla media degli uomini cinesi del tempo, 

intorno a 1.88 metri. Entrambi fin da bambini per evidenziare la loro stazza vennero 

soprannominati 大姚 dayao e 大方 dafang, dove da stava per “grande”30. Entrambi diedero 

così inizio alla loro carriera sui campi da basket e si tolsero non poche soddisfazioni, 

considerando che militarono per molti anni ad alti livelli. Tuttavia, un altro elemento in comune 

tra i due era la mancanza di voglia iniziale di praticare basket. Venne imposto loro di giocare, 

non fu assolutamente una loro scelta, come più avanti vedremo venne fatto lo stesso per Yao 

Ming agli albori della sua carriera. Il padre infatti anni dopo confessò: “Ero alto, per questo 

dovevo imparare a giocare a basket. Non avevo scelta.”31 

Come succedeva per le pallavoliste della grande squadra degli anni Ottanta, anche per 

tutti gli atleti degli altri sport, la vita personale era rigidamente controllata dai dirigenti. Anche 

per la madre di Yao, la vita nel campus dove si allenava era estenuante, dopo le pesanti sedute 

                                                 
29 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.4. 
30 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.66. 
31 “I was tall, so I had to learn how to play basketball. I had no choice.” Brook LARMER, Operation Yao Ming: 

the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making of an NBA Superstar, New York, Gotham 

Books, 2005, p.17. 
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di allenamento il tempo che rimaneva lo impiegava nello studio, senza aver alcun contatto con 

l’esterno se non qualche rara uscita. Le venne tolta anche l’incombenza di trovarsi un marito, 

dato che venne scelto per lei un altro campione di basket, che aveva già conosciuto seppur 

superficialmente, e si trattava appunto di Yao Zhiyuan. Questa sorta di matrimonio combinato, 

non era per nulla casuale. I due vennero scelti per due motivi principali ed un obiettivo unico: 

i motivi sono facili da immaginare ovvero l’altezza smisurata e la carriera da cestista; l’obiettivo, 

invece, può risultare un po’ fantascientifico, ovvero dare alla luce il futuro del basket cinese, 

colui che avrebbe dovuto portare la Cina sul tetto del mondo. Lo scrittore Brook Larmer esprime 

con cinismo e freddezza totale la sua opinione riguardo questo matrimonio:  

 

“Romance might be the driving force for weddings in the West, but in China, marriage—

especially marriage between the two tallest people in the city sports system—was about one thing: 

procreation.”32 

 

Il 12 settembre 1980, venne alla luce quello che tutti nel giro consideravano il bambino 

del miracolo, tanto da suggerire il nome di 姚盼盼 Yao Panpan “il tanto atteso Yao”33, mentre 

i genitori optarono per 姚明 Yao Ming, dove ming sta per “luminoso”34. Sin dai primi giorni 

dopo la nascita, venne seguito passo dopo passo e i genitori potevano contare sul completo 

supporto del governo per la crescita del bambino, dal cibo alle visite specialistiche. I primi passi 

con la palla a spicchi tra le mani li mosse a 9 anni quando iniziò gli allenamenti presso la Xuhui 

District Sports School. Come ogni bambino e come il padre anni prima, Yao Ming aveva i 

propri sogni nel cassetto e non accettò di buon grado la scelta di dover praticare basket a tutti i 

costi. Tuttavia, non poté andare contro l’imposizione del governo sostenendo che nessuno 

dovrebbe essere obbligato a praticare uno sport contro le sue volontà e si rassegnò al fatto che 

quello sarebbe stato il suo futuro più che altro per non far perdere la faccia ai genitori. A tal 

                                                 
32 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.42. 
33 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.4. 
34 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.269. 
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proposito, anni dopo giustificò la sua scelta dicendo di averlo fatto per i genitori e per l’amore 

e il rispetto che provava per loro.35  

Aiutato dalla sua altezza anormale per un bambino cinese che a 13 anni era di 1.96 

metri36 , le sue prestazioni, soprattutto nelle giovanili, erano stupefacenti e lo portarono a 

collezionare trofei e premi uno dietro l’altro. A 17 anni militava già in pianta stabile nella 

nazionale giovanile e l’anno seguente si tolse anche lo sfizio di essere convocato con la 

nazionale maggiore e indossare la gloriosa canotta rossa cinese. Nonostante i buoni risultati 

ottenuti, gli addetti ai lavori si erano accorti che Yao Ming non aveva ancora completato la sua 

maturazione. La scarsa coordinazione tra gambe e braccia, gli errori nei passaggi e nelle 

schiacciate lasciavano trapelare più che normali problemi fisici dati dalla stazza, soprattutto 

impedimenti mentali. Il ragazzo, poiché all’epoca al momento dell’esordio aveva poco più di 

17 anni, soffriva fortemente la pressione che non dovrebbe pesare sulle spalle di un normale 

diciassettenne, ma lui non era normale, lui era nato per diventare il più grande giocatore di 

basket della Cina e doveva vedere il basket come un lavoro e non come un divertimento. Nel 

primo anno di militanza nella prima squadra degli Shanghai Sharks, uno dei migliori club della 

CBA (Chinese Basketball Association), furono più i momenti difficili che quelli di gioia. La 

svolta però avvenne qualche tempo dopo quando venne chiamato per un camp in America, Yao 

Ming iniziò a respirare una nuova aria e confrontandosi con i compagni si accorse che il basket 

era divertimento e libertà mentale, l’elemento imprescindibile per raggiungere il successo. 

Durante il camp, si scrollò di dosso le responsabilità solite e giocò come un normale ragazzo 

della sua età e fece rimanere a bocca aperta tutti i presenti. A tal punto che il direttore del Nike 

All-America Camp organizzò un incontro con il mito Michael Jordan. I due ebbero modo, 

durante una dimostrazione, di darsi battaglia a colpi di schiacciate e stoppate. Le sue abilità 

messe in campo in quell’occasione gli valsero la sponsorizzazione di Jordan in persona che 

dichiarò: “Il ragazzone ci sa davvero fare!”37 

Il periodo dal 1997 al 2002, dopo una prima fase interlocutoria, vide dominare Yao 

Ming su tutti. Collezionò titoli individuali come miglior giocatore della CBA e titoli di club 

come il massimo campionato cinese nel 2002. Tali prestazioni con la canotta degli Shanghai 

                                                 
35 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.68. 
36 ZHONG Bingshu, zhiye yundongyuan guojia wenhua shizhe de xingxiang suzao yu peiyang tujing 职业运动

员国家文化使者的形象塑造与培养途径 (Ways to produce and mould the figure of professional athlete as 

emissary of national culture), Beijing, Beijing Sport University Press, 2015, p.224. 
37 “The big boy can really shoot” Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American 

Big Business, and the Making of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.149. 
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Sharks e con quella della nazionale gli valsero l’opportunità di approdare in NBA agli Houston 

Rockets da prima scelta ai draft, trattamento riservato solo ai migliori. Con l’arrivo di Yao Ming 

in NBA, l’esperimento chiamato “Operazione Yao Ming” giunse a compimento e andò a buon 

fine. L’ondata di cambiamento che si portò dietro questo trasferimento fu impressionante, la 

Cina si aprì totalmente al consumismo e allo spettacolo della NBA e gli Stati Uniti ebbero modo 

di conoscere più da vicino come era fatto il popolo cinese.  

Yao Ming, appena sbarcato in America, venne riconosciuto come il simbolo della Cina, 

una sorta di ambasciatore della cultura cinese. Tutto il mondo, non solo gli Stati Uniti, era in 

attesa di vedere quali fossero realmente le capacità del gigante cinese. Per i tifosi cinesi la 

speranza più grande era quella di veder trionfare Yao Ming non solo sul campo, ma soprattutto 

fuori dal campo diventando il simbolo del popolo cinese. Sin dai primi momenti, Yao Ming si 

contraddistinse per la sua smisurata umiltà, modestia ed educazione che gli consentirono di 

conquistarsi i favori sia dei tifosi che dei giornalisti americani. In campo non diede mai adito a 

polemiche per via del suo comportamento, in quanto durante la sua intera militanza nella lega 

americana non fu mai protagonista di battibecchi o risse con avversari, bensì agì sempre con 

cattiveria agonistica e sana competizione.38 Nel 2004 venne addirittura inserito nella prestigiosa 

lista dei cento uomini del secolo stilata dal “Times”, onore che era toccato prima solo a Mao. 

Addirittura nel 2009 anche il presidente americano Obama spese parole di assoluto valore nei 

confronti di Yao Ming definendolo uno da cui ha imparato molto e un simbolo della cultura 

cinese.39  

In America, Yao Ming è ovunque, giornali, riviste, siti web, cartelloni pubblicitari, 

dappertutto si trova il volto del gigante cinese. In campo pubblicitario ad esempio, le grandi 

compagnie internazionali facevano la guerra per accaparrarsi le sue prestazioni: Reebok, Coca-

Cola e McDonald’s su tutti fecero fortune con Yao Ming come testimonial. 40 Nonostante a 

livello sportivo non avesse mai vinto un campionato NBA o qualche premio individuale 

importante, tuttavia Yao Ming è ricordato come un grande campione che ha calcato i campi dei 

                                                 
38 ZHONG Bingshu, zhiye yundongyuan guojia wenhua shizhe de xingxiang suzao yu peiyang tujing 职业运动

员国家文化使者的形象塑造与培养途径 (Ways to produce and mould the figure of professional athlete as 

emissary of national culture), Beijing, Beijing Sport University Press, 2015, p.230. 
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più grandi palasport degli Stati Uniti. Al momento del suo ritiro dalla NBA, la testata americana 

“Houston Chronicle” gli dedicò uno speciale, questo per spiegare che la sua forza di influenza 

fuori dal campo era addirittura maggiore rispetto ai risultati sportivi.41 Questo è testimoniato 

anche dal seguito di giornalisti che lo seguirono sin dal suo arrivo a Houston. Con l’aumentare 

della popolarità di Yao Ming nel mondo NBA, aumentava proporzionalmente anche il numero 

delle interviste per le testate cinesi. Addirittura alcuni giornali cinesi che non avevano 

corrispondenti in zona, chiedevano a conoscenti che vivevano a Houston per studio o per lavoro 

di andare a prendere notizie sul campione dei Rockets. Tutto questa folla di persone che, 

idealmente, seguiva ad ogni passo Yao Ming venne chiamata dagli americani “il team di Yao”.42 

L’Operazione Yao Ming si concluse definitivamente nel 2011 quando il centro di 2.26 

metri decise di ritirarsi per via dei continui infortuni fisici. Il bilancio finale dell’operazione per 

il governo cinese fu addirittura più positivo rispetto alle aspettative iniziali. La sua influenza ha 

portato benefici a tutto il movimento sportivo cinese e non solo, infatti grazie al suo lavoro, ha 

fatto da ambasciatore dei valori fondanti della cultura classica cinese.  Il basket attualmente è 

lo sport moderno di squadra più popolare in Cina e tra i più seguiti in assoluto. Le nuove 

generazioni si trovarono dinnanzi un nuovo modello a cui ispirarsi per crescere in una nuova 

Cina internazionale. Il contributo maggiore che ha fornito Yao Ming ai suoi connazionali è stato 

quello di dimostrare che la Cina può farsi valere e rispettare nella scena internazionale e che il 

mondo intero ha voglia di conoscerla. 

 

2.2.4. La CBA è la nuova NBA? 

 

La pallacanestro cinese dopo anni di dilettantismo, finalmente nel 1995, anche spinta 

dallo spettacolo della NBA, passò al professionismo. Venne fondata la CBA, ovvero, Chinese 

Basketball Association che diede forma alla nuova lega nazionale per club. La scelta di fondare 

un’associazione professionistica fu quasi forzata dalla popolazione stessa che manifestava 

costantemente la voglia di praticare lo sport che vedeva in tv. Nel corso degli anni, il livello 

tecnico delle squadre si è alzato notevolmente fino a diventare uno tra i più apprezzati al mondo. 
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Tuttavia, la CBA non gode dell’appeal degli altri campionati europei o della NBA dove i club 

vantano un blasone decisamente maggiore rispetto a quello dei club cinesi. Con l’esplosione 

della stella internazionale Yao Ming in NBA, in Cina crebbe sia la popolarità della pallacanestro 

sia la qualità del campionato nazionale. Ovunque, in ogni parco e in ogni scuola, venne costruito 

un campo da basket dove i ragazzi iniziarono a darsi battaglia imitando i campioni americani e 

ispirandosi al loro idolo. Anche il campionato, come detto, acquisì maggiore qualità soprattutto 

grazie agli investimenti dei proprietari dei club. Si sviluppò la tendenza ad acquistare giocatori 

provenienti dalla NBA non sempre a fine carriera o con problemi fisici, ma anche di livello. Le 

offerte faraoniche invogliavano i campioni stranieri e uno dietro l’altro iniziarono ad arrivare a 

dare lustro alla lega cinese. La volontà della Cina era chiara a tutti, voleva emergere nel mondo 

del basket e per farlo aveva bisogno di imparare, e chi poteva insegnarlo se non i campioni della 

NBA? La scelta di apprendere dagli stranieri, molto più esperti nel settore, ricadde anche sugli 

allenatori della nazionale. Sulla panchina della nazionale cinese, infatti, si alternarono allenatori 

che vantavano in carriera vittorie importanti come i greci Kazlauskas e Giannakis o lo 

statunitense Del Harris. Grazie al contributo dei sopracitati allenatori stranieri, ma anche quello 

dei coach cinesi, la nazionale cinese maschile è ad oggi in assoluto la dominatrice a livello 

continentale, dove vanta 16 vittorie su 22 edizioni della FIBA Asia Championship. A livello 

internazionale non si può affermare lo stesso, infatti, sia alle Olimpiadi che alla World Cup, il 

miglior piazzamento di sempre è un misero ottavo posto. Anche per il movimento cestista 

cinese femminile vale lo stesso discorso; ad una dominazione quasi assoluta in Asia 

corrispondono una serie di fallimentari prestazioni in competizioni internazionali. Per diventare 

la grande superpotenza del basket, a cui aspira la Cina, c’è bisogno di infilare una serie di trionfi 

internazionali e non semplici partecipazioni. In aggiunta, c’è bisogno di creare una generazione 

di “Yao Ming” e non uno ogni trenta anni. 

 

2.3. Calcio: un sogno proibito 

 

2.3.1. La Cina si è interessata al calcio solo adesso? 

 

Ultimamente sui giornali o in trasmissioni televisive sportive si parla sempre più spesso 

del calcio in Cina, cosa che fino a qualche anno fa avveniva raramente per non dire mai. La 

Cina ha iniziato ora ad interessarsi allo sport più popolare al mondo? Cosa sta succedendo? La 

risposta è no, è dall’inizio del secolo scorso che la Cina e il calcio sono in contatto, ciò che sta 
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cambiando è l’ambizione, oggi la Cina vuole realmente diventare una potenza calcistica a 

livello mondiale. Lo scrittore Xu Guoqi descrive in questi termini l’interesse della Cina verso 

il calcio: 

 

“The Chinese are also obsessed with soccer, the “beautiful game” that has captivated 

billions of world fans. Here again China is participating in a global trend, joining in with most 

countries of the world in their devotion to the sport.”43 

 

Se ci risulta assurdo credere che la Cina possa diventare una valida rivale dell’Italia, del 

Brasile o della Germania per la Coppa del Mondo, lo è ancor di più credere alle parole di quei 

cinesi che sostengono di aver inventato loro il calcio. Secondo il mito, la prima forma di calcio 

con caratteristiche simili a quelle attuali risale addirittura al periodo della dinastia Han (206 

a.C-220 d.C) dove nacque in ambito militare: 

 

“Sembra che la pratica di questo gioco fosse incoraggiata dallo stesso generale che vedeva 

in esso non solo una eccellente forma di svago per i soldati nei periodi di inattività, ma anche un 

esercizio che consolidava i rapporti fra i reparti e conferiva spirito collettivo a quelle accozzaglie 

di genti che dovevano essere gli eserciti cinesi del tempo. La partita si giocava a due squadre 

formate da un numero imprecisato di giocatori. Alle estremità del campo erano fissate delle porte 

dove si sarebbe dovuta calciare la palla. A volte al posto delle porte si scavavano due buche nel 

suolo da usare come bersaglio. Esistevano anche gli arbitri, che controllavano la regolarità dei 

goal e il rispetto delle poche regole.”44 

 

La descrizione della prima forma di 足球 zuqiu “calcio” (letteralmente “calciare la 

palla”)45 fornita da Angelini e Mammone è ottima per riassumere in poche righe la notizia 

sconvolgente della nascita del calcio in Cina. I più ironici, guardando alla situazione attuale del 

calcio cinese, potranno pensare che nonostante siano stati i primi ad inventarlo (sempre secondo 
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Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008, p.53. 
45 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. 
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il mito), siano ancora a quel livello. Parlando invece più seriamente possiamo vederlo come il 

primo contatto tra calcio e Cina e quindi che l’interesse attuale ha delle radici ben più profonde. 

Il primo vero incontro con il calcio, come lo intendiamo oggi, è avvenuto come gli altri 

sport moderni di origine occidentale agli inizi del secolo scorso. A differenza della pallavolo e 

del basket, il calcio non è stato introdotto esclusivamente per mano della YMCA, che tuttavia 

ha giocato un ruolo importante, ma a diffondere su tutto il territorio nazionale “il bel gioco” ci 

hanno pensato i coloni europei come tedeschi e portoghesi che formarono i primi club 

amatoriali rispettivamente a Qingdao e nei principali porti del sud. L’entusiasmo e la passione 

degli europei furono travolgenti, tanto da spingere la CNAAF a fondare un organo dedicato 

chiamato China Football Association (CFA) nel 1924. Addirittura, solo dieci anni dopo, nel 

1934 la CFA si affiliò alla FIFA come rappresentante del calcio cinese. Lo spartiacque più 

grande della storia moderna della Cina, ovvero la fondazione della RPC nel 1949, fece cambiare 

rotta anche al calcio, che da semplice sport di divertimento per cinesi ma soprattutto per stranieri, 

divenne strumento per fare politica e controllo della popolazione. La nazionale di calcio cinese 

nei quattro anni compresi tra il 1954 e il 1957 giocò ben 166 amichevoli, di certo non per 

mettere in mostra le proprie abilità sportive, bensì per stringere il maggior numero di rapporti 

possibili con le altre nazioni.46 Nel 1956 nacque il primo sistema nazionale di leghe calcistiche 

dilettantistiche strutturato su due livelli, come una sorta di Serie A e Serie B.47 Nonostante i 

presupposti facessero ben sperare per l’esplosione definitiva del calcio nella “nuova” Cina, 

tuttavia le fallimentari decisioni politiche del governo, dapprima il Grande Balzo in Avanti 

(1958-1961) e successivamente la Rivoluzione Culturale (1966-1976), fecero finire nel 

dimenticatoio le speranze di sviluppo del calcio cinese.  

Il trend sembra seguire quello della pallavolo e del basket, ovvero, con l’ascesa di Deng 

Xiaoping e il lancio della politica di apertura al mondo anche il calcio cinese riprese a muovere 

i primi passi. Nei primi anni Ottanta il Ministero dell’Istruzione cinese promosse un’iniziativa 

direttamente voluta dal presidente, chiamata “足球从娃娃抓起” zuqiu cong wawa zhua qi 

(imparare a giocare a calcio sin da bimbi), che prevedeva il lancio del calcio già dall’età 

infantile.48 In linea teorica, sarebbe potuta essere la politica migliore da attuare per avvicinare 
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le nuove generazioni al calcio e sfornare talenti. Il problema fu la resa pratica che fu 

completamente fallimentare. Innanzitutto, venne scelto come sistema di riferimento per la 

formazione quello sovietico, che professava un allontanamento totale dalla vita sociale per i 

bambini in favore di una assoluta dedizione all’attività sportiva. In secondo luogo, l’errore fu 

quello di creare un sistema di formazione elitario, dove si cercava di formare solo quei talenti 

che sarebbero stati in grado di consegnare alla nazione medaglie internazionali. Se per altri 

sport questa strada può portare a dei risultati, per il calcio è la peggiore che si possa prendere. 

Il calcio essendo un gioco corale e soprattutto imprevedibile, in quanto durante una partita è in 

continuo cambiamento, i ragazzi hanno bisogno di equilibrio e serenità. Inoltre, se si da uno 

sguardo al sistema di formazione delle più grandi nazionali di calcio, noteremo come nessuna 

opti per un sistema elitario, bensì piramidale che gli permetta di attingere da un bacino di 

giocatori decisamente più grande e le probabilità di avere maggiori talenti è più alta.49 

Dopo questa ennesima parentesi buia del calcio cinese, agli inizi degli anni Novanta, la 

CFA decise di stravolgere il sistema in vigore fino a quel momento, lanciando il calcio cinese 

nel mondo del professionismo nel 1993. Il calcio fu il primo sport in Cina ad intraprendere 

questa strada e venne seguito a ruota, negli anni successivi, sia da pallavolo, basket, nuoto, ecc. 

Questo evento è considerabile come l’anno zero del calcio moderno in Cina. Nel 1993 la CFA 

decise di stilare le linee guida per la formazione di una lega nazionale sul modello dei maggiori 

campionati europei con promozioni e retrocessioni. Il primo club ad essersi formalmente 

costituito in autonomia è stato lo Shanghai Shenhua FC. La nascita di squadre professionistiche 

e di una lega nazionale portò il calcio cinese a farsi conoscere a livello mondiale. Molti club 

europei, infatti, iniziarono a realizzare dei tour promozionali in Cina. Nell’estate del 1996 ci fu 

il boom di arrivi in Cina da parte dei club europei: Milan, Arsenal, Sampdoria tra le tante, ma 

chi investì maggiormente fu il Manchester United che non mandò solo la squadra bensì un 

enorme quantità di merchandising da distribuire tra i fans cinesi.50 Sempre lo stesso anno la 

nazionale inglese a ridosso degli Europei del 1996 compì un viaggio in Cina per una partita 

amichevole. L’entusiasmo dei fans cinesi era indescrivibile, un intero paese mobilitato per una 

partita amichevole. L’Inghilterra diede una sonora lezione alla Cina, sia sul campo che fuori. 

Per salire su in alto dove il governo voleva, alla Cina non serviva crearsi false speranze. C’era 

bisogno solamente di dedizione, duro lavoro e fiducia. Nel 1998 la Cina fallì la qualificazione 

ai mondiali di calcio in Francia e questo segnò la crescita del movimento calcistico cinese. 
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Infatti mentre la Cina si stava sviluppando in ogni ambito grazie alla fiorente economia, lo 

sviluppo calcistico era diametralmente opposto. Rowan Simons, ex calciatore e allenatore in 

Cina nonché uno dei massimi esperti internazionali di TV cinese, nel suo libro, in un capitolo 

intitolato “A chinese guide to football suicide”, spiega le ragioni di questi continui fallimenti 

alla fine degli anni Novanta: 

“I knew that, if I wanted to spark a successful football revolution, I had to spend more 

time analysing what had happened to football in China under the Communist Party, to try to 

untangle the historical progression of a game in which everybody was so desperate to succeed, 

but that nobody was taking seriously.”51 

 

 

2.3.2. Il calcio moderno cinese: calciomercato stellare, campioni stranieri e 

investimenti in Europa  

 

La crescita della Cina in termini di influenza nel mercato sportivo globale non è affatto 

un segreto. Possiamo tranquillamente affermare che la Cina guarda al mondo e che, allo stesso 

tempo, il mondo guarda alla Cina, coscienti entrambi delle rispettive potenzialità. Molte 

compagnie e gruppi di privati cinesi, guidati dalle politiche emanate dal governo centrale, 

stanno imponendo la propria posizione nel mercato sportivo globale come mai in precedenza. 

Sotto questo punto di vista, il calcio è stato il settore in cui negli ultimi anni si è investito 

maggiormente dato che, dopo anni il PCC nella persona del presidente Xi Jinping, ha 

riconosciuto l’influenza che lo sport più popolare al mondo può avere a livello globale. Come 

afferma Xu Guoqi nel suo libro sulle Olimpiadi di Pechino del 2008, in un secolo in cui 

fascismo, comunismo, socialismo e capitalismo hanno causato continue divisioni, le Olimpiadi 

e la Coppa del Mondo di calcio, hanno sempre avuto la forza di tenere unite le popolazioni.52 

Questo a testimoniare la grande attrazione che possiede il calcio a livello mondiale e la visibilità 

che può conferire uno sport di tale portata per una nazione come la Cina che punta a diventare 

una superpotenza a tutto tondo.  

Negli ultimi due o tre anni, la lista dei club o delle società europee sotto il controllo 

cinese si è fatta incredibilmente lunga. Allo stesso tempo, a livello nazionale, la Chinese Super 
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League è salita alla ribalta, grazie ai trasferimenti con cifre da capogiro di molti campioni 

occidentali e agli investimenti generali per la lega nazionale. Tutto questo attuale interesse dei 

cinesi nei confronti del calcio che ha messo in moto una serie di investimenti massicci, 

trasferimenti milionari, acquisizioni di club europei di prima fascia è nato dal nulla o fa parte 

di un piano prestabilito? La storia cinese ci ha insegnato che dalla fondazione della RPC, niente 

o comunque poco, è fatto per caso. L’interesse per il calcio è all’interno di un progetto ideato 

dal governo che aspira a far diventare la Cina una grande potenza nel mondo del calcio. Le 

tappe prefissate per raggiungere questo obiettivo sono: primeggiare in Asia entro il 2030 e 

vincere la Coppa del Mondo entro il 2050.53 In questo arco di tempo, la Cina dovrà avere anche 

l’opportunità di organizzare un’edizione dei mondiali di calcio. Il presidente Xi Jinping più 

volte, in occasione di incontri ufficiali, ha ribadito che il sogno calcistico è parte integrante del 

sogno cinese (中国梦 zhongguo meng). Per gli occidentali, queste dichiarazioni possono 

sembrare alquanto pretenziose per usare un eufemismo, ma ciò che conta in realtà è che ad oggi 

in Cina c’è un coinvolgimento di massa inaspettato da parte di tutti per portare a termine la 

richiesta del presidente. Più avanti vedremo perché si parla di “sogno proibito”, mentre prima 

è importante analizzare la situazione attuale del calcio cinese. 

Quanto è popolare il calcio in Cina? Come abbiamo visto lo sport di squadra nazionale 

è il basket, ma a differenza di quanto si possa pensare il calcio è, recentemente, lo sport più 

seguito. La media dei tifosi che si recano allo stadio per seguire le partite della Chinese Super 

League è tra la più elevata del mondo. Altrettanto alto è il numero di appassionati che seguono 

il calcio in tv. Infatti, il pubblico televisivo sia per gli incontri della Chinese Super League sia 

per quelli della nazionale è numerosissimo. L’amore per le partite di calcio non si limita ai 

confini nazionali, bensì si estende a livello globale. Per la precisione è proprio grazie alle prime 

partite dei maggiori campionati europei trasmesse dalla CCTV negli anni Novanta che i cinesi 

si sono avvicinati al calcio. A quell’epoca milioni di cinesi conoscevano un gran numero di 

città europee per via delle rispettive squadre di calcio. Il Real Madrid, il Liverpool o le italiane 

Inter e Milan fecero innamorare i cinesi e la Serie A, fu il primo campionato europeo ad essere 

stato trasmesso in Cina.54 Un altro esempio che testimonia quanto ai cinesi piaccia seguire il 

calcio, è il numero dei telespettatori che assisterono alla World Cup del 2006 in Germania. 

Nonostante il fuso orario e il fatto che la nazionale cinese non fosse nemmeno qualificata, più 
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di 700 milioni di cinesi trovarono il modo di vedere in diretta tutte le partite della competizione 

più importante al mondo.55 Il problema quindi è soltanto uno e per nulla superficiale, ovvero 

che in Cina la gente ama il calcio, ma non lo pratica. 

In questa fase iniziale del nuovo percorso di sviluppo del calcio cinese si sta cercando 

di costruire il mercato, di porre basi economiche e strutturali solide per avvicinare il calcio 

occidentale a quello cinese. Lo sviluppo massiccio del sistema calcistico professionistico cinese 

e il conseguente aumento dell’influenza sul calcio internazionale, è sostenuto direttamente dalle 

strategie politiche e da un piano di investimenti prestabilito voluti dal governo centrale. 

L’industria del calcio cinese sta crescendo in modo esponenziale perché un gran numero di 

compagnie o ricchi privati cinesi sono incoraggiati dal governo ad investire su eventi, squadre, 

strutture, sponsorizzazioni o comunque sia su tutto ciò che abbia a che fare con il calcio, sia al 

livello nazionale che internazionale. 

Quasi tutti i club della Chinese Super League sono guidati da società economicamente 

corazzate, pronte a sborsare cifre incredibili per portare nel loro club campioni internazionali. 

Dal 2014 è in atto quasi una sfida tra i vari magnati, proprietari dei club cinesi, a chi acquista il 

calciatore più forte alla cifra più alta. Il passaggio di Oscar, talento brasiliano classe 1991, dal 

Chelsea allo Shanghai SIPG per una cifra intorno ai 70 milioni di euro è solo uno degli ultimi 

tasselli di un’offensiva cinese per portare top player a giocare sotto la Grande Muraglia. Sempre 

lo Shanghai SIPG ha versato nelle casse dello Zenit 55 milioni di euro per un altro brasiliano, 

Hulk. Il terzo più pagato è stato Alex Texeira, centrocampista passato dallo Shaktar Donetsk al 

Jiangsu Suning per 50 milioni di euro. 56 Se si da un’occhiata alle rose delle squadre della 

Chinese Super League possiamo notare come in ognuna ci sia almeno un grande campione 

straniero strapagato: Tianjin Quanian con l’ex Milan, Pato; Guangzhou Evergrande con il 

colombiano Martinez; Hebei China Fortune con la stella argentina “El Pocho” Lavezzi; 

Shandong Luneng Taishan con l’attaccante italiano giramondo Graziano Pellè.57  

L’attaccante pugliese classe 1985 è soltanto l’ultimo italiano ad essere approdato nel 

massimo campionato cinese. Prima di lui hanno vestito la maglia del Guangzhou Evergrande, 

la squadra più titolata della Cina, il fantasista Alessandro Diamanti e l’ex campione del mondo 

del 2006 Alberto Gilardino. Altri connazionali che hanno fatto e stanno facendo fortune in Cina 

non indossano più divisa e scarpini bensì siedono sulle panchine più prestigiose della Cina. Il 
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mister dell’Italia campione del mondo Marcello Lippi è considerato infatti un guru dai tifosi 

cinesi che lo hanno visto prima portare alla ribalta il Guangzhou Evergrande e adesso gli hanno 

affidato la guida della nazionale maschile. Fabio Cannavaro, Ciro Ferrara e l’esperto Fabio 

Capello hanno sposato i prestigiosi progetti di club cinesi, come Jiangsu e Tianjin, e si sono 

trasferiti in Cina per trasmettere i principi del calcio italiano. Sarebbe ipocrita pensare che ex 

campioni del mondo, talenti ancora freschi o allenatori di prima scelta abbiano accettato il 

trasferimento in Cina perché considerano il campionato cinese un campionato competitivo in 

cui dire la loro. È chiaro che ciò che li spinge a cambiare totalmente stile di vita e buttarsi in un 

contesto completamente nuovo sia il profitto. Infatti ciò che ha sconvolto il calciomercato 

internazionale, non sono state tanto le cifre dei trasferimenti, bensì la cifra degli stipendi annuali 

offerti sia ai giocatori che agli allenatori, dove alcuni arrivano fino a 20 milioni di euro annui. 

Il calcio cinese con questi investimenti sta cercando di acquisire conoscenze e competenze sia 

a livello tecnico sia a livello gestionale. Infatti, oltre ad imparare a giocare a calcio, i cinesi 

devono anche imparare a gestire una società di calcio. 

Fino a questo punto abbiamo visto le spese folli delle più grandi compagnie cinesi a 

livello nazionale per promuovere la Chinese Super League. Un corposo numero di capitali, però, 

si sono mossi dalla Cina in Europa per acquistare numerosi club europei. È del giugno 2016, la 

notizia per cui il glorioso Internazionale Milano Fc, più noto come Inter, sia passato nelle mani 

del gruppo cinese Suning. Oppure che Silvio Berlusconi, dopo anni di successi e trionfi, abbia 

deciso di cedere il Milan ad una cordata di imprenditori cinesi. Queste due cessioni sono solo 

quelle che hanno interessato club italiani, ma anche società blasonate come Manchester City o 

Atletico Madrid hanno visto l’inserimento in società di investitori cinesi. La fiorente situazione 

economica cinese ha permesso non solo alle grandi compagnie di acquistare società di calcio, 

ma anche di agire con una pesante sponsorizzazione mai vista: colossi come Huawei, ad 

esempio, sono diventati main sponsor di numerose squadre che militano nei top campionati 

europei.58 Le cordate di cinesi che, negli ultimi anni, hanno deciso di investire prepotentemente 

nel calcio europeo, lo hanno fatto per seguire le direttive del presidente Xi Jinping con 

l’obiettivo non di portare i club acquistati ai vertici del calcio europeo, ma con il fine di far 

crescere il calcio cinese e la sua industria. Un esempio lampante è la posizione del Suning 

Commerce Group che nel comunicato pubblicato sul sito ufficiale dell’Inter ha spiegato le 

motivazioni di questo acquisto: 
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“L'acquisizione della maggioranza dell'Inter - ha aggiunto Zhang - fa parte della strategia 

di Suning di sviluppo in Cina del calcio e dello sport in generale, improntata alla salute e al 

lifestyle. Questa partnership consentirà anche la crescita del Jiangsu Suning Football Club da un 

punto di vista tecnico e aiuterà Suning Holdings Group a svilupparsi a livello internazionale, 

rendendo il brand riconosciuto in Europa e nel mondo intero”59 

È chiara, dunque, la strategia cinese di stringere accordi bilaterali al fine di far crescere il calcio 

in Cina e contestualmente far crescere i giovani talenti cinesi nelle academy dei partner europei. 

Uno degli obiettivi prefissati è quello di far emergere talenti cinesi nei cinque top campionati 

europei (Inghilterra, Spagna, Italia, Germania e Francia) per dare maggiore visibilità a tutto il 

movimento calcistico cinese e fargli acquisire un riconoscimento da parte delle altre potenze 

calcistiche. 60  In altre parole, in una fase embrionale come questa, dove la Cina cerca di 

emergere, ci sarebbe bisogno di uno Yao Ming che non indossi scarpe da basket, bensì scarpini 

con i tacchetti e a suon di gol faccia capire agli europei che anche il calcio cinese è in grado di 

sfornare talenti. Far crescere una stella è il primo passo per portare la Cina ai piani alti del calcio 

mondiale e diventare il simbolo di un’intera nazione come Bale con il Galles o Maradona con 

l’Argentina.61 

 

2.3.3. Perché il calcio è un “sogno proibito”? 

 

Nel suo libro “拿什么拯救你 中国足球：策论问答 200 例” na shenme 

zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li (Calcio cinese: Cosa devo fare per salvarti? 

200 domande e risposte), lo scrittore Li Yuting ha raccolto 200 domande comuni sul calcio 

cinese e ha cercato di dare risposte esaustive per spiegare se realmente il calcio cinese può 

arrivare a dominare nel mondo. Una domanda riguardo la qualità della Chinese Super League 

ci aiuta a spiegare i motivi per cui il calcio per la Cina è un sogno ancora proibito. Ci si chiede 

come mai le partite del massimo campionato cinese non siano affascinanti. La risposta è 

semplice ed è riconducibile alle scarse abilità dei giocatori cinesi e ai ritmi di gioco troppo 
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lenti.62 Il fatto che i calciatori cinesi non abbiano ancora raggiunto un livello tecnico-tattico 

adeguato è una conseguenza logica e naturale della mancata attenzione rivolta negli anni allo 

sviluppo del settore giovanile. Il fallimento del calcio cinese fino ad oggi è stato causato 

principalmente da questo fattore, che dagli anni Settanta-Ottanta ha flagellato lo sviluppo del 

calcio in Cina.  

Il sistema di formazione elitario, quindi basato su un numero ridotto di giocatori su cui 

puntare, è stata la scelta peggiore che un paese dotato di una popolazione enorme come la Cina 

potesse fare. Il mancato investimento nella scuola calcio e quindi nel settore giovanile su tutto 

il territorio nazionale sia a livello amatoriale che professionistico, non ha permesso di avere un 

bacino ampio di talenti da cui attingere. Un'altra delle ragioni per cui la Cina è così indietro nel 

calcio è la mancanza di risorse umane specializzate e preparate in grado di formare calciatori 

di livello. Secondo l’opinione pubblica, in particolar modo per quelli lontani dal calcio, gli 

investimenti del governo per lo sviluppo di questo sport sono stati fin troppi per gli scarsi 

risultati che hanno portato, ma secondo gli addetti ai lavori l’errore è stato non investire sulla 

formazione di personale insegnante qualificato.  

L’assenza di risultati degni di nota, secondo molti è il segno per cui il calcio in Cina non 

possa emergere e non sia lo sport adatto alla popolazione cinese. Fortunatamente, negli ultimi 

anni, ci si è accorti che l’errore non fosse puntare sul calcio, ma credere di poter ottenere il 

successo in poco tempo. Il presidente Xi Jinping, da profondo amante del calcio, ha capito che 

la Cina se vuole primeggiare in questo sport deve abbandonare la mentalità secondo la quale i 

risultati si devono vedere sin da subito e acquisire una nuova mentalità più lungimirante. Per 

vedere la Cina nell’olimpo del calcio deve essere chiaro a tutti che i tempi necessari per crescere 

calciatori di livello non sono brevi, in quanto ci sarà bisogno di un apprendimento più 

approfondito rispetto a quello attuale troppo superficiale, e inoltre sia gli investimenti che i 

rischi sono alti.  

Tutto il movimento calcistico cinese è nettamente in ritardo rispetto agli altri paesi e si 

trova quindi a rincorrere. Nella prima fase, quella dell’apprendimento, deve prendere come 

modello uno dei sistemi delle più forti nazioni mondiali e vedere se è adattabile o meno al 

sistema cinese. Certamente questa fase non può durare troppo a lungo, poiché si tratterebbe 

solamente di un’operazione di copia e incolla che farebbe fatica a permeare nel sistema cinese. 

                                                 
62 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, p.27. 



 

72 

 

Lo scopo sarebbe quello di ideare una propria filosofia calcistica che possa finalmente dare 

un’identità al calcio cinese. Fino ad oggi tutto questo non è stato possibile, poiché non vi era 

unione di intenti e la troppa fretta di arrivare ha rallentato il processo. Per anni i quadri 

dirigenziali cinesi si sono rifiutati di ammettere di aver attuato una politica sbagliata, 

fortunatamente un dietrofront del governo ha rimesso in riga tutto il sistema, che ora è pronto a 

ripartire dalle scuole.  

Nel 2015 l’Ufficio Generale del Consiglio di Stato ha emanato il Piano generale delle 

riforme per lo sviluppo del calcio cinese (<中国足球改革发展总体方案> zhongguo 

zuqiu gaige fazhan zongti fang’an)63, nel quale ha delineato le linee guida da seguire per uno 

sviluppo coeso e concreto. I punti salienti riguardano la riforma della struttura generale del 

sistema calcistico cinese, il potenziamento delle strutture su tutto il territorio nazionale, il 

rafforzamento dell’industria calcistica e soprattutto l’inserimento del calcio nelle scuole, dalle 

scuole dell’infanzia alle università fino alle scuole specializzate. 64  Secondo le stime del 

Ministero dell’Istruzione cinese, intorno al 2025, gli istituti che terranno corsi specializzati di 

calcio, su tutto il territorio nazionale, saranno più di 50000, a conferma di una volontà reale di 

creare un progetto vincente.65 Se tutto quindi si realizzasse come pianificato, entro dieci anni il 

calcio cinese dovrebbe raggiungere una crescita spaventosa sia a livello numerico che 

qualitativo e potrebbe finalmente in tempi non troppo futuri rispondere alle domande che tutto 

il mondo si pone: “quando la Cina ospiterà un mondiale?” e “quando la Cina sarà in grado di 

vincerne uno?” 

Nel frattempo che le nuove generazioni di campioni cinesi si formano, il movimento 

calcistico cinese deve comunque perfezionare gli altri settori come quello del merchandising, 

dei biglietti, della pubblicità, dei diritti tv, ecc. al fine di accrescere il blasone del calcio cinese. 

Anche la nazionale, dal canto suo, deve dare continuità al progetto cercando di evitare figuracce 

in giro per il mondo, come ad esempio ai mondiali del 2002 dove in 3 partite ricevette 3 sonore 

sconfitte e non riuscì a segnare nemmeno un goal. Ciò che la Cina può sfruttare in questa fase 

                                                 
63 GENG Daolai, jiaoyubu 2015 nian gongzuo yaodian 教育部 2015 年工作要点 (Punti salienti del lavoro del 

ministero dell’istruzione nel 2015), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201502/t20150212_185801.html , 12 febbraio 2015 
64 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp.58-59. 
65 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp.58-59. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201502/t20150212_185801.html
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delicata è la tenacia che ha sempre contraddistinto il popolo cinese e soprattutto la voglia del 

presidente Xi di affermarsi nel calcio, poiché quest’ultimo ha capito che non c’è altro sport al 

mondo che possa dare tanta visibilità quanta ne può dare il calcio.66 Il sogno del presidente Xi, 

adesso è il sogno di tutti, starà a loro stabilire se resti ancora proibito o possa finalmente 

diventare realtà.

                                                 
66 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp.32-33. 
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3. Educazione fisica e “ball games” nel sistema scolastico cinese 
 

 

Questo capitolo si concentra, principalmente, sulla descrizione dell’attività sportiva 

all’interno del sistema scolastico cinese e non solo, infatti, viene fornito anche un quadro della 

situazione attuale della formazione dei giovani atleti di pallavolo, basket e calcio anche al di 

fuori di quello che concerne l’attività scolastica.  Fin dai primi anni dalla fondazione della 

Repubblica Popolare Cinese, abbiamo visto come lo sport e in generale l’attività fisica fosse 

centrale nel processo di formazione della nuova leva di giovani. Per ridare credibilità alla figura 

dell’uomo cinese agli occhi dei popoli delle potenze mondiali venne creato un sistema di 

educazione basato fortemente sulla cultura del corpo. Il nuovo uomo cinese doveva essere forte, 

resistente e allenato in modo da saper affrontare le avversità che sicuramente si sarebbe trovato 

dinanzi una volta intrapreso il grande progetto di crescita che il governo aveva in mente. Tutto 

questo inevitabilmente passava per la scuola, primo grande organo di formazione, e 

conseguentemente per l’educazione fisica. Negli anni, ovviamente, in seguito ai cambiamenti 

storici e culturali che hanno interessato la Cina, anche la concezione dell’educazione fisica si è 

evoluta. Da semplice cultura del corpo si è passati a cultura dello sportivo, infatti, nel tempo 

l’educazione fisica ha avuto il compito di sfornare talenti da poter mandare in giro per il mondo, 

in rappresentanza della nazione, a conquistare medaglie e trofei.  

 

Negli ultimi anni, però, la tendenza sta nuovamente cambiando: se per decenni 

l’obiettivo primario è stato trionfare principalmente in discipline individuali, come nuoto, tuffi, 

ping-pong, ecc. ultimamente il nuovo slogan dell’educazione fisica cinese è “sport per tutti” e 

non più “sport per pochi”. 1  Il vecchio sistema di formazione di atleti cinesi è di natura 

prettamente elitaria, ovvero, ci si concentra sin da bambini sulla crescita di coloro i quali 

mostrano le caratteristiche adatte per diventare dei potenziali campioni, senza dare libero spazio 

anche a coloro che inizialmente manifestano delle difficoltà. Questo sistema ha prodotto un 

ambiente in cui crescere e formarsi completamente incentrato sulla competizione individuale 

sfavorendo la coesione e la collaborazione. Questo è un risultato che è conseguenza diretta delle 

condizioni attuali della società cinese odierna, dove la corsa al successo e al profitto sono 

elementi centrali. Ovviamente, questo aspetto non è limitato solamente all’ambito sportivo, ma 

si ripercuote anche in altri ambiti come in quello dell’istruzione, dell’economia e del lavoro. 

 

                                                 
1 James RIORDAN e Robin JONES, Sport and Physical Education in China, London, E & FN Spon, 1999, p.17. 
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Il sistema educativo cinese per quanto per certi versi possa essere visto come 

all’avanguardia, in altri, invece, presenta notevoli crepe che sono state puntualmente denunciate 

dall’opinione pubblica. Una delle questioni poste sul tavolo di lavoro del presidente Xi Jinping 

e del Ministro dell’Istruzione è la scarsa salute fisica degli studenti cinesi. La critica pesante 

arrivata da più fronti al governo è quella di trascurare eccessivamente la salute fisica degli 

studenti, caricandoli di pesi e pressioni esagerate. Il presidente Xi Jinping in prima linea si è 

mosso per cercare di arginare la situazione e promuovere un nuovo sistema di educazione fisica.  

 

 

“Negli ultimi anni, ogni organo d’istruzione e ogni istituto scolastico ha applicato alla 

lettera le direttive del presidente Xi Jinping riguardo il potenziamento dell’attività fisica nelle 

scuole e la crescita in salute dei giovani cinesi, adottando le disposizioni del governo centrale per 

promuovere un progresso attivo dell’educazione fisica nel sistema scolastico. Il declino fisico 

degli studenti cinesi deve essere interrotto e devono comparire i primi segni di ripresa. Tuttavia 

in linea generale, l’educazione fisica nelle scuole è ancora l’anello debole dell’intero sistema 

educativo, la situazione fisica degli studenti cinesi risulta ancora molto deficitaria. Sulla base delle 

decisioni prese nell’assemblea plenaria in merito al “potenziamento della lezione di educazione 

fisica e delle attività extracurriculari, promuovendo il benessere psicofisico dei giovani cinesi”” 

la posizione presa è “la salute al primo posto”, puntando su una riforma generale del sistema 

educativo, con particolare attenzione allo sport, per promuovere una svolta nell’educazione fisica 

e una crescita nel livello fisico degli studenti cinesi.”2  

 

In questo estratto, preso da un comunicato del Ministero dell’Istruzione della 

Repubblica Popolare Cinese, è descritto in poche righe il pensiero e le strategie del presidente 

Xi Jinping riguardo la riabilitazione fisica degli studenti cinesi. Le direttive del presidente, 

innanzitutto, sono indirizzate al Ministero dell’Istruzione e via via a tutti gli altri organi che si 

occupano dell’educazione, e si concentrano sulla serietà e l’impegno totale che tutti gli organi 

                                                 
2 “近年来，各级教育部门和学校深入学习贯彻习近平总书记关于加强学校体育工作和青少年健康成长的

重要论述，认真贯彻落实中央关于加强学校体育的决策部署，推动学校体育工作取得积极进展，全国学

生体质健康水平下降的趋势得到初步遏制，有些指标出现好转。但总体看，学校体育仍然是整个教育工

作的薄弱环节，学生体质健康形势依然严峻。我们将按照三中全会《决定》关于 “强化体育课和课外

锻炼，促进青少年身心健康、体魄强健” 的部署要求，牢固树立 “健康第一” 的思想，深化教育综

合改革，把体育摆在更加突出的位置，推动学校体育工作取得明显突破、学生体质健康水平得到明显提

升” ZHAO Yanan, zhashi zhuahao xuexiao tiyu gongzuo tisheng xuesheng tizhi jiankang shuiping 扎实抓好学

校体育工作 提升学生体质健康水平 (Riporre il massimo sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli 

studenti attraverso l’educazione fisica), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 luglio 2014. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html
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devono dimostrare al fine di migliorare la situazione dell’educazione fisica nelle scuole cinesi. 

La situazione considerata troppo deficitaria è risanabile solo potenziando l’insegnamento in 

classe e aumentando le attività sportive extracurriculari. Promuovere il benessere fisico degli 

studenti cinesi deve essere l’obiettivo comune da seguire e il motto lanciato dal presidente è 

“健康第一” (jiankang diyi), ovvero, “la salute al primo posto”.  

 

Per analizzare al meglio, l’attuale situazione dell’educazione fisica nelle scuole cinesi, 

bisogna innanzitutto descrivere la struttura generale del sistema scolastico cinese, nel quale 

l’educazione fisica si inserisce, e individuare quali siano le caratteristiche principali per ogni 

livello d’insegnamento. 

 

 

3.1. La struttura del sistema scolastico cinese 

 

Il sistema scolastico cinese, per via della vastità dell’intera nazione non è difficile 

credere che sia tra i più estesi al mondo. Per una nazione con una superficie che raggiunge i 

9.597.000 km2 e una popolazione di quasi un miliardo e quattrocento milioni abitanti si tratta 

di un sistema d’istruzione nazionale piuttosto sviluppato. Nonostante tale sistema si rivolga a 

realtà profondamente diverse in termini di sviluppo e caratteristiche culturali e, inoltre, siano 

presenti notevoli diversità fra regioni e fra aree urbane e rurali, tuttavia, secondo i dati del 2017, 

il tasso di alfabetizzazione della Cina raggiunge il 96,4%.3 

 

L’educazione nella Cina moderna subì una decisa rivisitazione durante la Rivoluzione 

Culturale. Nata principalmente come manifestazione di dissenso nei confronti della tradizionale 

scuola nozionistica ed elitaria in vigore fino ad allora, la Rivoluzione Culturale finì, invece, per 

causare l’abbassamento del livello culturale di un’intera generazione di prossimi genitori e 

insegnanti. Il cambiamento investì sia i programmi didattici sia il calendario e l’orario didattico, 

andando a ridurre notevolmente gli anni di frequenza nella scuola primaria e secondaria, ma 

soprattutto andando a mettere in risalto l’educazione politica. Una così sconsiderata mossa si 

portò dietro gli strascichi per anni, fino alla morte di Mao Zedong, quando in seguito ad 

                                                 
3 CIA World Factbook - Aggiornato a partire da Marzo 31, 2017. 

https://www.indexmundi.com/it/cina/tasso_alfabetizzazione.html  

https://www.indexmundi.com/it/cina/tasso_alfabetizzazione.html
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un’opera di modernizzazione dell’educazione cinese, gli anni di frequenza tornarono ai livelli 

iniziali e l’educazione politica venne ridimensionata. 

 

Dal 1986, anno della prima “Legge sui 9 anni di istruzione obbligatoria”, il sistema 

scolastico cinese ha seguito un percorso di crescita piuttosto lineare, se non per le due riforme 

del 1995 e del 2000 che sono servite a cercar di adeguare la politica educativa cinese agli 

standard internazionali. I cicli scolastici della scuola dell’obbligo cinese non differiscono molto 

da quelli in uso in Italia, dalla scuola materna (non obbligatoria) si accede alla scuola elementare, 

da questa alla scuola media inferiore, ultimo anno di scuola dell’obbligo. A seguire, lo studente 

procede con le medie superiori e dalle medie superiori si può accedere all’università, superando 

il temutissimo esame di ammissione高考 gaokao, e agli altri istituti di istruzione superiore. 
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Tabella del sistema scolastico cinese 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOTTORATO DI RICERCA (3 anni) 

25 
MASTER POST-

LAUREA  

24 (2/3 anni)  

23   

22  
 

21 LAUREA  
 

20 
1° 

LIVELLO  

 ISTITUTI 

TECNICI 

 

19 
(4/5 anni) 

 E 

PROFESSIONALI 

 

18 

 

 POST-

SECONDARI (2/3 

anni) 

 

17 SCUOLA 

SECONDARIA 

SUPERIORE 

GENERALE  

(3 anni) 

SCUOLA SECONDARIA 

SUPERIORE TECNICA O 

PROFESSIONALE 

(3 anni) 

16 

15 

14  

13 *SCUOLA SECONDARIA INFERIORE (3/4 anni) 

12  

11  

10  

9 *SCUOLA PRIMARIA (5/6 anni) 

8  

7  

6  

5  

4 SCUOLA DELL’INFANZIA (3 anni) 

3  

Età  

Educazione 

Primaria 

Educazione 

Secondaria 

Educazione 

Post-

Secondaria 

* Scuola dell’obbligo 
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Come si evince dalla tabella, il percorso di studi obbligatorio per gli studenti cinesi dura 

9 anni e non comprende i 3 anni di scuola dell’infanzia, tuttavia notiamo come ci sia una diversa 

distribuzione della durata tra scuola primaria e secondaria inferiore. Il sistema scolastico 

standard prevede il modello 6+3, vale a dire, 6 anni di scuola primaria seguiti da 3 anni di 

secondaria inferiore. Tale modello è seguito nella gran parte delle scuole cinesi, soprattutto 

nelle città, mentre nelle zone rurali si opta per un modello 5 (primaria) +4 (secondaria inferiore), 

in quanto si ritiene sia più adatto a fornire ai giovani una formazione di natura più tecnica e 

professionale. 

 

I bambini possono iniziare a frequentare la scuola dell’infanzia, anche detta materna, 

all’età di 3 anni e la suddivisione avviene in base all’età.  Pur non essendo richiesta la frequenza 

obbligatoria, è uso comune nelle grandi aree urbane iscrivere i figli alla scuola materna, poiché 

molto spesso entrambi i genitori sono impegnati con il lavoro. Non vale lo stesso discorso per 

le aree rurali del paese dove spesso mancano gli asili statali oppure se presenti ridotti in 

condizioni piuttosto precarie. Tuttavia si cerca di fare in modo che i bambini riescano a seguire 

almeno un anno, frequentando corsi presso scuole stagionali, in modo da iniziare a 

familiarizzare con lo studio prima di accedere alla scuola dell’obbligo. Infatti, è importante che 

tutti i bambini riescano il prima possibile ad avviare il processo di apprendimento della lingua 

cinese.  

 

Secondo la legge, l’età in cui lo studente entra nell’orbita della scuola dell’obbligo è 6 

anni, ma in realtà, tale soglia non è sempre rispettata. Infatti, in molte zone, e non solo nelle 

campagne, si aspettano anche i 7 anni di età. Gli studenti sono impegnati in 29-30 ore 

settimanali di lezione, durante le quali sviluppano il loro percorso di crescita principalmente 

intorno a quattro materie centrali quali: lingua cinese (scritta e parlata), matematica, educazione 

morale (in cui viene insegnato il comportamento più adatto e ligio all’etichetta da tenere in 

società) e educazione artistica. Si aggiungono a queste materie anche lingua inglese ed 

educazione fisica, che per ragioni diverse, negli ultimi anni si sono trovate a ricoprire 

un’importanza sempre maggiore. Tra gli obiettivi principali del percorso di studi vi sono: la 
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conoscenza di almeno 3000 caratteri cinesi insieme all’alfabeto fonetico e quello latino, ma 

anche la formazione di un pensiero critico. In tal senso, il Ministero dell’Istruzione attualmente 

si sta esponendo molto per far sì che venga introdotto un metodo d’insegnamento deduttivo, 

atto a stimolare gli studenti ad una riflessione attiva. Tuttavia, seppur la strada da seguire sia 

piuttosto delineata, è ancora molto in uso un metodo di tipo nozionistico per via del carico 

ingente di studio che gli studenti si trovano ad affrontare.  

 

Stesso discorso vale anche per gli studenti della scuola secondaria inferiore, che 

all’ultimo anno di scuola dell’obbligo, devono effettuare un esame finale di ammissione, e la 

mole di studio sommerge gli studenti che possono solamente pensare all’esame, senza poter 

sviluppare un pensiero più creativo. Alla scuola secondaria inferiore si accede intorno ai 12 

anni di età e dura 3 anni, nel corso dei quali secondo il modello nozionistico, che vede una 

ripetizione quasi ossequiosa delle direttive dell’insegnante, gli studenti proseguono 

l’apprendimento di materie già incontrate precedentemente e iniziano ad interfacciarsi anche 

con materie scientifiche quali chimica o biologia e materie umanistiche quali politica e 

ideologia. Gli insegnanti tendono a prestare più attenzione ai crediti degli studenti che alle loro 

abilità e capacità, dato che alla fine dei 3 anni si suppone che gli studenti partecipino ad un 

esame per accedere all'istruzione superiore. Il punteggio che ottengono determina la possibilità 

di accedere ad una migliore scuola superiore o meno. Gli studenti sono incoraggiati a competere 

fin da un’età molto giovane.4  

 

Con la conclusione della scuola dell’obbligo, iniziano le prime scelte personali degli 

studenti, che possono optare per un percorso accademico oppure professionale. La scuola 

secondaria superiore è molto vicina ai nostri licei e istituti professionali, infatti gli studenti che 

hanno in progetto di frequentare l’università tendenzialmente sceglieranno il liceo, mentre per 

coloro che vogliono avvicinarsi subito al mondo del lavoro opteranno per gli istituti tecnici. Se 

per i licei la scelta si limita a umanistico o scientifico, per le scuole professionali l’offerta si 

arricchisce ed è diversa di regione in regione, il Ministero dell’Istruzione fornisce 

essenzialmente le linee guida da rispettare. Entrambi i percorsi hanno la durata di 3 anni e si 

concludono con un esame che oltre alle materie curriculari comuni si concentra sulle materie 

                                                 
4 Progetto "In.Media.Res - Integrazione Mediazione Responsabilità" – “caso studio Cina” FEI 2012 - Azione 

5/2012 – PROG.103507 - CUP E15F12000190007. 

http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_

Cina.pdf, 2012. 

http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_Cina.pdf
http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_Cina.pdf
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caratteristiche di ogni indirizzo: per il liceo umanistico sono previste prove su storia, politica, 

geografia; nel caso dello scientifico: fisica, chimica, biologia; le superiori a indirizzo tecnico 

professionale, a seconda della specialità, su materie quali scienze agrarie, oppure scienza delle 

finanze, contabilità, ingegneria, ecc. Col superamento dell’esame finale si consegue la licenza 

di scuola superiore, poi sta allo studente decidere se intraprendere la carriera lavorativa o 

affrontare il temutissimo gaokao per accedere all’università. 

 

L’esame di ammissione universitaria cinese è considerato tra i più difficili al mondo, si 

tiene una volta all’anno, a livello nazionale, e si svolge nella prima parte di luglio, in modo che 

coloro i quali riescono a superarlo possono iscriversi in tempo utile alla facoltà universitaria. I 

candidati in questo caso sono esaminati sulle cinque discipline principali inerenti alla facoltà a 

cui vorrebbero accedere e la votazione all’esame si basa su un punteggio di 150 per ognuna. Il 

voto massimo raggiungibile quindi è di 750 e il voto minimo richiesto per l’ammissione 

all’università è 550-600.5 La prova è, dati alla mano, tremendamente selettiva, e la probabilità 

di essere selezionati sempre molto bassa perché i posti disponibili sono sempre inferiori alle 

richieste. Tuttavia i dati del gaokao dell’anno 2016, dimostrano che è in atto un’inversione di 

tendenza che vede sempre maggiore la percentuale degli ammessi. Il numero totale dei candidati 

era nove milioni e quattrocentomila e di questi l’82,15% è riuscito ad aggiudicarsi un posto 

all’università, può sembrare un dato ancora piuttosto basso, ma se pensiamo che nel 2015 e nel 

2014 la percentuale non superava il 74,3% è da considerare confortevole.6  

 

Il sistema accademico-universitario cinese, come dimostrano anche i dati appena forniti, 

ha avuto negli ultimi anni una crescita esponenziale, portando il numero di studenti a 

raggiungere la cifra di venti milioni. Ad oggi, secondo le statistiche internazionali questo 

numero risulta essere il maggiore del mondo. La caratteristica principale delle università cinesi 

è quella di servirsi delle cosiddette ‘Multi-università’, grandi campus multi-facoltà, che vedono 

l’unione e la fusione amministrativa di singole università e facoltà. Negli ultimi anni è in 

aumento il contributo delle università alla ricerca e allo sviluppo della nazione, non stupisce 

                                                 
5 Katia BARACETTI e Simona SEBASTIANIS (a cura di), Un mondo di scuole. Strumenti per la comprensione 

dei sistemi scolastici stranieri, RUE Risorse Umane Europa, 

http://www.irre.toscana.it/melograno/accoglienza/cina.pdf, 2004. 
6 “quanguo 1977-2017 nian gaokao renshu he luqulu tongji” 全国 1977—2017 年高考人数和录取率统计 

(Dati nazionali sui candidati promossi al gaokao dal 1977 al 2017) http://www.eol.cn/html/g/gkrs/index.shtml , 

23 agosto 2017.. 

http://www.irre.toscana.it/melograno/accoglienza/cina.pdf
http://www.eol.cn/html/g/gkrs/index.shtml
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pertanto la fede del governo cinese nei confronti di un efficiente sistema d’educazione 

scolastica.7 

 

Per l’intero sistema scolastico cinese il calendario è unico e prevede la divisione in due 

semestri: settembre-febbraio e marzo-luglio con un mese di pausa in coincidenza dei 

festeggiamenti per il capodanno cinese. La frequenza delle lezioni va dal lunedì al sabato per 

un totale di massimo sei ore quotidiane. La scuola dura dalle 8 del mattino alle 12 poi dalle 14 

alle 16. Prima dell’inizio delle lezioni c’è il canto dell’inno a cui gli studenti partecipano 

insieme agli insegnanti. Ogni ora di lezione in realtà è di 45 minuti dove i restanti 15 minuti 

sono dedicati a degli esercizi di rilassamento onde evitare problemi posturali o visivi dati dallo 

sforzo. 

 

Per gestire al meglio un territorio geograficamente talmente esteso e un sistema 

altrettanto complicato, è impensabile che si possa seguire direttamente tutto dal centro. Le 

politiche educative e i curriculum sono fissati dal Ministero che, attraverso la Commissione di 

Stato per l'Istruzione, ha una funzione di coordinamento e controllo. In altre parole, il ruolo del 

Ministero dell’Istruzione è quello di impartire le direttive e le linee guida da seguire, ma 

l’amministrazione del sistema educativo è distribuita tra i vari organi competenti a livello 

nazionale prima e provinciale poi, passando per quello delle regioni autonome e quello delle 

città municipali. Infine si distingue ancora nelle aree rurali in contea, cittadina e villaggio 

mentre nelle aree urbane in distretto e via. 

 

                                                 
7 “Il sistema scolastico in Cina”, http://www.cina.ws/la-scuola-in-cina.html , 07 ottobre 2013.  

http://www.cina.ws/la-scuola-in-cina.html
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Mappa organizzativa dell’amministrazione educativa in Cina8 

 

È presente in Cina un sistema gerarchico che distingue fra diverse tipologie di scuole, 

non solo tra scuole pubbliche e private ma vi è una vera e propria differenziazione tra scuole di 

serie A e di serie B. La maggioranza dei genitori cinesi fino ad alcuni anni fa era solita mandare 

i propri figli alla scuola pubblica principalmente perché il movimento delle scuole private non 

era ancora molto diffuso, ma anche perché fino alla scuola dell’obbligo era completamente 

gratuita. Tuttavia, negli ultimi anni il numero dei nuovi iscritti alle scuole private in tutto il 

territorio nazionale è costantemente in crescita, anche per il semplice fatto che adottano un 

approccio meno severo nei confronti dei ragazzi e i genitori spaventati per le punizioni e le 

umiliazioni che i figli subiscono a scuola in caso di rendimento negativo, scelgono la scuola 

privata.9 La distinzione, invece, tra scuole di serie A e scuole di serie B rispecchia il trend 

comune per il quale ci sia distinzione tra aree urbane e aree rurali, per questo motivo in città si 

trovano le scuole migliori mentre in campagna le scuole evidenziano delle mancanze sia al 

livello didattico che strutturale.  

 

                                                 
8 SUN Miantao, Educazione e scuola in Cina, Centro Studi Erickson, 2010, Pp.56-57. 
9 Progetto "In.Media.Res - Integrazione Mediazione Responsabilità" – “caso studio Cina” FEI 2012 - Azione 

5/2012 – PROG.103507 - CUP E15F12000190007. P.3 

http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_

Cina.pdf, 2012. 

Ministero 
dell'Istruzione

Provincia e regione 
autonoma

Suburbano e rurale
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Villaggio

Urbano

Distretto

Via

Città municipali

Suburbano e rurale

Contea

Cittadina

Villaggio

Urbano

Distretto

Via

http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_Cina.pdf
http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_Cina.pdf
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Un’ulteriore tipologia di scuola cinese è rappresentata dalle “scuole chiave” o “scuole 

d’eccellenza” che sono la cartina al tornasole di un sistema formativo elitario e incentrato sulla 

competizione tra studenti per raggiungere il meglio. Fondamentalmente, tutto si muove in nome 

della meritocrazia, in quanto gli studenti che possono accedervi devono dimostrare di aver un 

buon profitto. In parte lo è, ma gioco forza troppo spesso, la strategia meritocratica finisce di 

identificarsi con un principio censuario. L’appartenenza sociale fa la differenza e discrimina in 

partenza le possibilità di accesso all’istruzione.10 Il servizio offerto dalle scuole chiave è di 

ottima qualità, in quanto hanno la precedenza sulle altre nello scegliere gli insegnanti e i 

materiali migliori, inoltre permettono agli studenti di uscire prima dalla scuola poiché il ciclo 

di studi è più concentrato. 

 

Per quanto riguarda la questione della didattica e dell’insegnante, possiamo affermare 

che in Cina l’insegnante abbia un ruolo determinante nella tenuta della società e nel 

raggiungimento dei suoi scopi. Egli, infatti, ha solo la funzione di trasmettitore di norme e valori 

ed il compito principale è quello di fornire un orientamento politico, ideologico e di condotta 

alla vita in società del ragazzo, piuttosto che sviluppare e coltivare le proprie capacità per poi 

farne uso autonomamente nella società. In generale gli insegnanti cinesi dispongono di una 

minore autonomia in confronto ai colleghi italiani, ma godono di un prestigio sociale di 

maggiore rispetto da parte di studenti e famiglie. L’autorità dell’insegnante è perentoria e la sua 

parola non è contestabile. Alla famiglia spetta impartire l’educazione, alla scuola l’istruzione.11 

Ciò nonostante, il mestiere di insegnante non è così ambito in Cina, dato lo scarso guadagno 

che si ottiene. Inoltre, gli insegnanti non sono facilitati anche dal numero di studenti per classe 

che può essere molto elevato e condizionare l’insegnamento, per questo l’insegnante in Cina è 

più un mediatore di conoscenze piuttosto che un trasmettitore di cultura.12 

 

 

                                                 
10 Federico AVANZINI, Il sistema scolastico della Repubblica Popolare Cinese, 

http://www.centroteologico.it/pdf/Federico%20Avanzini%20-%20Il%20sistema%20scolastico%20della%20Rep

ubblica%20Popolare%20Cinese.pdf, 2013. 
11 Progetto "In.Media.Res - Integrazione Mediazione Responsabilità" – “caso studio Cina” FEI 2012 - Azione 

5/2012 – PROG.103507 - CUP E15F12000190007. P.7 

http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_

Cina.pdf, 2012 
12 Katia BARACETTI e Simona SEBASTIANIS (a cura di), Un mondo di scuole. Strumenti per la comprensione 

dei sistemi scolastici stranieri, RUE Risorse Umane Europa 2004, 

http://www.irre.toscana.it/melograno/accoglienza/cina.pdf, 2004. 

http://www.centroteologico.it/pdf/Federico%20Avanzini%20-%20Il%20sistema%20scolastico%20della%20Repubblica%20Popolare%20Cinese.pdf
http://www.centroteologico.it/pdf/Federico%20Avanzini%20-%20Il%20sistema%20scolastico%20della%20Repubblica%20Popolare%20Cinese.pdf
http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_Cina.pdf
http://www.piemonteimmigrazione.it/mediato/images/inmediares/materiali/incontri_AMMI_CCM/Caso_Studio_Cina.pdf
http://www.irre.toscana.it/melograno/accoglienza/cina.pdf
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3.2. Rilancio dell’educazione fisica e dello sport nella Cina attuale 

 

 

In Cina, nel corso dell’ultimo ventennio, è in atto un processo di riabilitazione 

dell’educazione fisica nelle scuole e di crescita dello sport, in particolare degli sport competitivi 

di squadra, che punta a consacrare la Cina come superpotenza mondiale anche in ambito 

sportivo. Uno degli eventi che ha sancito l’ingresso stabile della Cina nel palcoscenico sportivo 

mondiale, è stato senza dubbio la memorabile olimpiade del 2008 a Pechino. L’allora membro 

dell’ufficio politico del Partito Comunista Cinese, membro del Consiglio di Stato ed attuale 

vice-presidente della Repubblica Popolare Cinese Liu Yandong （刘延东）, in occasione di 

un evento organizzato alla vigilia delle Olimpiadi per promuovere lo sport tra gli studenti, 

sottolineò lo sforzo del governo per creare un movimento sportivo florido e per formare dei 

giovani in salute. Liu Yandong, inoltre, aggiunse che avere una generazione di giovani 

fisicamente in salute, con grande vigore e voglia di fare fosse un segnale di progresso per una 

nazione civile come la Cina e un simbolo dell’identità cinese. Nel corso del suo intervento, ci 

tenne a ribadire la bontà dell’azione del governo in merito e a sottolineare il lavoro degli organi 

competenti e di tutti gli istituti scolastici nazionali che seguendo le direttive del governo, 

iniziarono ad investire pesantemente sull’educazione fisica, potenziando sia le strutture e i 

campi sia il sistema didattico, con la formazione di insegnanti qualificati. Tuttavia, i quadri 

dirigenziali del partito erano consapevoli delle difficoltà presenti all’interno del sistema e della 

lontananza dei giovani dallo sport. L’obiettivo del governo era quello di incanalare la ventata 

di positività, entusiasmo e speranza proveniente dai giochi olimpici di Pechino come 

combustibile per avviare il processo di crescita fisica dei giovani cinesi.13 

 

Anche il presidente Xi Jinping, sin dall’inizio del suo mandato, si è dimostrato molto 

partecipe a portare avanti la politica voluta dal suo predecessore Hu Jintao （胡锦涛）14. In 

un comunicato del Ministero dell’Istruzione datato giugno 2015, venne confermata la volontà 

del governo di potenziare maggiormente il lavoro riguardo lo sport nelle scuole e la crescita 

                                                 
13 XUE Lihua, jie Beijing aoyunhui dongfeng, zhashi tuijin qingshaonian tiyu, zengqiang qingshaonian tizhi 借

北京奥运会东风, 扎实推进青少年体育, 增强青少年体质, (Cogliere il momento favorevole dato dalle 

olimpiadi di Pechino, promuovere fortemente l’attività fisica tra I giovani, potenziare la fisicità dei giovani), 

zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_34256.html , 09 

maggio 2008. 
14 Presidente della Repubblica Popolare Cinese dal 2003 al 2013. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_34256.html
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degli studenti, al fine di creare un sistema nazionale solido.15 Come detto in precedenza, la 

politica del presidente Xi Jinping in merito alla crescita giovanile è incentrata intorno allo 

slogan “salute al primo posto”. Il compito di ogni istituto scolastico è quello di trasmettere 

questo concetto ai ragazzi, ma anche di aiutarli a creare un’abitudine all’allenamento che gli 

servirà anche per il futuro. La riforma deve concentrarsi molto su un aspetto che in passato era 

stato completamente trascurato dagli insegnanti, ovvero, l’aspetto umano dello studente. Oggi 

viene richiesto all’insegnante di prestare attenzione alle difficoltà dello studente che siano esse 

fisiche o di altra natura, fornendo un supporto emotivo che serva a creare un ambiente gioviale 

nel quale i giovani possano mettere in campo le proprie potenzialità per crescere in salute. Uno 

dei problemi che sta attanagliando il sistema scolastico cinese, e non solo perché è purtroppo 

un disagio presente anche nel resto del mondo, è il bullismo. Il governo richiede all’insegnante 

di sfruttare lo sport e l’educazione fisica per cercare di coltivare il senso di uguaglianza e 

fratellanza tra i ragazzi per evitare che elementi del genere possano intaccare il percorso di 

crescita.16 

 

I punti salienti della politica di promozione dello sport e dell’attività fisica nelle scuole 

del PCC avviata già dal 2014, sono riportati nuovamente in un documento pubblicato dal 

Consiglio di Stato nel maggio 2016 intitolato “Considerazioni riguardo il potenziamento 

dell’attività fisica nelle scuole per promuovere uno sviluppo psico-fisico degli studenti” 

（《关于强化学校体育促进学生身心健康全面发展的意见》） 

 

 

“Bisogna insistere nel lavoro congiunto tra lezione in classe e sul campo, nello sviluppo 

sia dell’interesse che delle abilità tecniche, nell’organizzazione di attività di gruppo e di 

manifestazioni competitive, nella combinazione di principi generali e specifici, riformando il 

sistema strutturale, per innalzare il livello qualitativo generale dell’insegnamento e migliorare il 

carattere degli studenti. Mettere in risalto il ruolo educativo dello sport nella coltivazione e nella 

                                                 
15 GENG Daolai, cujin qingshaonian shenxin jiankang tipo qiangjian, gedi ge xiao zhashi tuijin xuexiao tiyu 

gongzuo 促进青少年身心健康体魄强健, 各地各校扎实推进学校体育工作 (Accellerare il benessere psico-

fisico dei giovani, promuovere fortemente l’attività sportiva in tutti gli istituti), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html , 02 giugno 2015. 
16 ZHONG Jianfeng, banhao zhongguo tese shehuizhuyi jiaoyu yi youyi chengji yingjie dang de shijiu dashengli 

zhaokai - - 2017 nian quanguo jiaoyu gongzuo huiyi gongzuo baogao 办好中国特色社会主义教育 以优异成绩

迎接党的十九大胜利召开——2017 年全国教育工作会议工作报告 (Definire al meglio l’istruzione socialista 

cinese per accogliere con eccellenti risultati il 19° congresso del partito - - report del consiglio nazionale 

sull’istruzione del 2017), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201702/t20170206_295791.html , 06 febbraio 2017. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201702/t20170206_295791.html
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messa in pratica dei valori socialisti. Nel 2020, la didattica dell’educazione fisica dovrà aver 

raggiunto un evidente sviluppo qualitativo, l’abitudine all’allenamento per gli studenti dovrà 

essere consolidata, il livello tecnico e fisico dovrà mostrare una crescita evidente, la 

consapevolezza dell’importanza delle regole, lo spirito di squadra e lo spirito di sacrificio 

dovranno essere valorizzati. Bisognerà aver formato un sistema più ampio, migliorato 

strutturalmente e che ponga la giusta attenzione nello sviluppo dell’efficacia dell’insegnamento 

dell’educazione fisica.”17 

 

In questo passaggio, viene sottolineato il fatto che le scuole debbano integrare l’attività 

didattica in classe con lezioni all’aperto, coltivare l’interesse degli studenti per lo sport, 

aumentare il livello tecnico, creare un sistema strutturale innovativo che presti attenzione alla 

qualità dell’insegnamento e alla coltivazione dei valori del socialismo cinese tra i giovani, 

promuovendo anche una collaborazione attiva e di qualità. Il 2020 è stato identificato come il 

punto in cui verificare se e in che misura ci siano stati dei progressi. Tali progressi devono 

interessare l’aspetto qualitativo dell’insegnamento e dell’apprendimento, l’abitudine 

all’allenamento per gli studenti dovrà essere consolidata e lo spirito di collaborazione e di 

sacrificio acquisiti. Questa nuova apertura dell’educazione fisica cinese all’aspetto umano dello 

studente trova le basi nei principali sistemi didattici occidentali che durante la lezione allenano 

oltre al fisico anche la mente per formare persone sane moralmente e piene di valori. Si passa 

da 育体（yuti）a 育人（yuren）, ovvero, da educare il corpo a educare la persona.18 

 

Secondo la riforma, il Ministero dell’Istruzione Cinese afferma che l’educazione fisica 

è parte integrante del curriculum come materia obbligatoria dall’educazione primaria a quella 

                                                 
17“要坚持课堂教学与课外活动相衔接、培养兴趣与提高技能相促进、群体活动与运动竞赛相协调、全面

推进与分类指导相结合的原则，改革创新体制机制，全面提升体育教育质量，健全学生人格品质，切实

发挥体育在培育和践行社会主义核心价值观、推进素质教育中的综合作用。到 2020 年，体育教学质量

明显提高，学生体育锻炼习惯基本养成，运动技能和体质健康水平明显提升，规则意识、合作精神和意

志品质显著增强，基本形成体系健全、制度完善、充满活力、注重实效的中国特色学校体育发展格

局。” ZHONG Jianfeng, guowuyuan bangongting yinfa 《guanyu qianghua xuexiao tiyu cujin xuesheng 

shenxinjiankang quanmian fazhan de yijian》国务院办公厅印发《关于强化学校体育促进学生身心健康全

面发展的意见》(La segreteria del Consiglio di Stato pubblica “Considerazioni riguardo il potenziamento 

dell’attività fisica nelle scuole per promuovere uno sviluppo psico-fisico degli studenti”),  zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201605/t20160507_242345.html , 07 

maggio 2016. 
18 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.209. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201605/t20160507_242345.html
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superiore secondaria. Ad ogni istituto è severamente vietato trovare giustificazioni per non 

fornire lezioni di educazione fisica, anzi sono obbligati a garantire agli studenti un programma 

di allenamento completo. Almeno un’ora al giorno da dedicare all’attività fisica che sia la corsa 

mattutina, esercizi ginnici o altro. Ogni istituto deve offrire il servizio più comodo, accessibile, 

funzionale e soprattutto efficace ai propri studenti, potenziando anche se serve le strutture. 

L’obiettivo è far interessare gli studenti allo sport, quindi è consigliata la formazione di 

associazioni, l’organizzazione di eventi quali la festa dello sport, competizioni interscolastiche 

e attività sportive nel doposcuola. 

 

La crescita degli studenti deve passare indubbiamente anche per la crescita degli 

insegnanti, perciò il Ministero dell’Istruzione ha promosso un’azione di rinnovamento della 

classe insegnante cinese di educazione fisica e, di conseguenza dei materiali didattici da 

utilizzare. Il Ministero ha, quindi, fornito i materiali standardizzati per ogni livello 

d’insegnamento. I contenuti principali sono legati alla ginnastica, alle abilità motorie, alle arti 

marziali e agli sport competitivi moderni. Per l’appunto, in questo nuovo processo di 

educazione dei giovani cinesi, quelli che stanno trovando più difficoltà risultano essere proprio 

gli insegnanti che sembrano essere piuttosto arretrati. Tendenzialmente, i professori di 

educazione fisica si limitano alle conoscenze relative alla propria materia e tralasciano alcuni 

fattori importanti inseriti nel nuovo programma. Molti ritengono che concetti connessi alla vita 

sociale abbiano poco a che fare con l’educazione motoria in sé e spetti invece a materie come 

filosofia, politica, ecc. trattarli. Nel nuovo programma uno degli obiettivi da raggiungere sono 

gli standard di comportamento, ma nella realtà sono pochi i professori che si concentrano su 

questi concetti.19 

 

Ritornando alla questione scatenante questa serie di riforme, ovvero, la salute fisica 

degli studenti, il Ministero dell’Istruzione in questi termini ha motivato la volontà di puntare su 

un’educazione fisica che presti attenzione ad ogni singolo alunno: 

 

“Lanciare un test fisico e innalzare l’efficacia del lavoro didattico di educazione fisica. In 

primo luogo, promuovere fortemente un lavoro di supervisione e verifica. Sulla base degli 

“Standard nazionali di salute fisica degli studenti” e attraverso i “Metodi di controllo e giudizio 

                                                 
19 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.210. 
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della salute fisica degli studenti”, ogni dipartimento provinciale del Ministero dell’Istruzione si 

impegna concretamente a portare avanti tale piano, assicurando che tutti gli istituti lancino il test 

fisico sui propri studenti. In secondo luogo, garantiscono una verifica qualitativa. Potenziare il 

processo di formazione del personale, adottare diversi metodi di supervisione e controllo come 

autocontrollo degli istituti scolastici, verifica dei dipartimenti provinciali del Ministero 

dell’Istruzione e supervisione della società. Accelerare lo sviluppo ponderato del sistema di 

verifica, attraverso la raccolta di dati attendibili. Esaminare attentamente attraverso il servizio di 

controllo, incaricando una parte terza a verificare che la qualità del lavoro sia garantita. In terzo 

luogo, sfruttare al massimo le funzioni del sistema di verifica. Gli istituti scolastici devono stilare 

i risultati del test sulla base dell’età, della classe e del sesso degli studenti interessati e comunicare 

il risultato direttamente allo studente e alla famiglia. I dipartimenti locali del Ministero 

dell’Istruzione attraverso il lavoro degli istituti scolastici devono riportare al sistema di gestione 

nazionale i dati relativi ai risultati della propria area.”20 

 

Viene richiesto ad ogni scuola di aumentare l’efficacia dell’insegnamento e di sottoporre 

gli studenti ad un test fisico (diverso in base alle esigenze per studenti con particolari 

necessità)21  per verificare e certificare lo stato di salute. Gli enti locali devono stilare un 

programma relativo alla propria zona di competenza attraverso il quale l’istituto possa 

assicurarsi dell’effettiva salute fisica dei propri studenti e devono anche assicurarsi che tutti gli 

istituti facciano eseguire questo test ai propri studenti. Gli enti locali competenti dovranno poi 

raccogliere i dati ed inviarli al governo centrale, che eseguirà dei controlli a campione per 

verificare la situazione e la gestione di queste attività. Creare un sistema di supervisione e 

controllo efficiente, dove educazione fisica e salute siano sempre in prima linea è un passo 

importante per acquisire consapevolezza sull’importanza del progetto. 

 

                                                 
20 "开展健康测试，提高学校体育工作实效。一是大力推进测试工作。依据《国家学生体质健康标

准》，按照《学生体质健康监测评价办法》，省级教育部门制定本地具体实施方案，确保所有学校都要

开展学生体质健康测试。二是切实保证测试质量。加强人员培训和过程管理，采取学校自测、教育部门

审核、社会监督等方式，促进测试有序开展、数据真实可靠。积极探索通过购买服务等形式，委托第三

方机构对测试工作进行质量监控。三是充分发挥测试作用。学校按学生年级、班级、性别等不同类别公

布学生体质健康测试总体成绩，学生个人测试结果通知本人和家长。县级教育部门以学校为单位公布测

试结果，并逐级上报国家学生体质健康标准数据管理系统。” ZHAO Yanan, zhashi zhuahao xuexiao tiyu 

gongzuo tisheng xuesheng tizhi jiankang shuiping 扎实抓好学校体育工作 提升学生体质健康水平 (Riporre il 

massimo sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli studenti attraverso l’educazione fisica), zhonghua 

renmin gongheguo jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 

luglio 2014. 
21 Anni KAJANUS, Physical Education in Chinese Schools: Role Models, Repetition, and Winning, in Sport, 

Culture and Asia vol.21 n.2, 2016. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html
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Ciò che invece è richiesto ulteriormente agli insegnanti nel processo di valutazione dei 

propri studenti è la verifica delle capacità umane degli stessi. In altre parole, attraverso gli 

standard forniti dal ministero è semplice misurare ed analizzare le abilità tecniche e fisiche di 

ogni singolo alunno, mentre per quanto riguarda concetti come forza di volontà, impegno, 

sacrificio, spirito di collaborazione, ecc. piuttosto lontani dalla mentalità dei professori cinesi, 

è più difficile dare una valutazione. 22 

 

I corsi di stampo occidentale, dai quali la Cina ha preso spunto per stilare il nuovo 

sistema, dimostrano come per consentire agli studenti di sentirsi coinvolti, la soluzione migliore 

sia optare per metodi d’insegnamento sempre diversi. In questo modo non solo aumenta 

l’interesse ma anche la partecipazione. Il concetto occidentale di “adattare la lezione di 

educazione fisica alla necessità dei ragazzi di giocare e divertirsi” ha avuto un impatto 

estremamente forte sulla nuova concezione di educazione fisica cinese.23 Dopo la riforma si 

punta molto sull’interesse dello studente e questo si scontra un po’ con la vecchia concezione 

secondo la quale la tecnica venga al primo posto. Il vecchio metodo puntava sull’apprendimento 

quasi scientifico, mirato all’efficienza. Dopo la riforma si punta invece sull’aspetto soggettivo 

dello studente, facendo attenzione agli interessi, alle esigenze, ai sentimenti e quant’altro. 

Secondo alcuni, questo cambiamento favorirebbe lo sviluppo della Cina in sport competitivi 

come calcio o basket che richiedono oltre alle doti tecniche anche molta capacità di gestione 

delle situazioni. Ciò a cui punta la riforma dell’educazione fisica è che i giovani che praticano 

sport nelle scuole acquisiscano consapevolezza sull’importanza dello stesso nella loro crescita 

fisica e morale. 

 

 

3.3. Educazione fisica alla scuola dell’obbligo: dalla scuola primaria alla 

secondaria di primo grado 

 

 

                                                 
22 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.211 
23 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.95 
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Come sottolineano molte delle voci autorevoli dell’educazione fisica e dello sport 

mondiali, la fascia d’età compresa tra la scuola primaria e la secondaria di primo grado è la più 

importante nel percorso di crescita di un giovane. Nei nove anni della scuola dell’obbligo i 

bambini svolgono settimanalmente lezioni di educazione fisica, in aggiunta anche delle lezioni 

extracurriculari. Alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado si è passati da tre 

lezioni settimanali a quattro.24 Durante il corso si cerca innanzitutto di coltivare la salute fisica 

degli studenti, in modo da ottenere un corpo ben allenato e che abbia le basi per crescere in 

salute, allo stesso tempo si cerca di aumentare il livello di cultura sportiva tra gli studenti. Gli 

insegnanti devono fornire le conoscenze di base agli studenti per conoscere quali sono gli stili 

di vita e i metodi di allenamento da seguire in base alle proprie caratteristiche fisiche. Inoltre, 

è richiesto loro di infondere coraggio e grinta per affrontare con il giusto piglio le sfide che si 

troveranno di fronte e trasmettere la fame di arrivare per coltivare l’elemento più importante 

per uno studente ed un atleta, ovvero, la forza di volontà. Dare agli studenti una base solida 

sulla quale lavorare è fondamentale per la loro crescita fisica e morale. La scuola è il periodo 

più delicato nel percorso di relazione con lo sport. È infatti in questo periodo che lo studente 

può porre le basi per un'attività fisica che può durare per tutta la vita. Un giusto approccio e i 

giusti metodi d'insegnamento possono consentirgli di fare dell’allenamento sportivo una 

splendida abitudine.25 

 

Durante il corso, il compito maggiore che hanno gli studenti è fare tesoro di tutti gli 

insegnamenti del professore e riuscire a metterli in pratica secondo le proprie caratteristiche. 

Bisogna concentrare l’attenzione su ogni aspetto dello sviluppo fisico dello studente e, 

attraverso la scelta e lo studio dei programmi sportivi, coltivare la passione e la crescita in un 

determinato sport. Nello studio portato avanti da un professore di educazione fisica della 

Tianshui Normal University, Cheng Hui, in merito all’applicazione del nuovo curriculum di 

educazione fisica nel sistema scolastico cinese, troviamo traccia della nuova visione dello sport 

in Cina applicata alle scuole:  

 

                                                 
24 ZHAO Yanan, zhashi zhuahao xuexiao tiyu gongzuo tisheng xuesheng tizhi jiankang shuiping 扎实抓好学校

体育工作 提升学生体质健康水平 (Riporre il massimo sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli 

studenti attraverso l’educazione fisica), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 luglio 2014. 
25 CHEN Yuping, Analysis and Strategies of College Physical Education Reform, in Asian Social Science vol.6 

n.11, Qingdao, Qingdao University of Science & Technology, 2010. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html
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“Per quanto riguarda i contenuti dell’insegnamento, bisogna concentrarsi sul 

cambiamento dagli sport tradizionali a quelli moderni, scegliendo accuratamente le discipline più 

adatte alle richieste della società attuale, e che siano di aiuto agli studenti per formare solide basi, 

stimolando la crescita dell’interesse degli studenti nello studio.”26 

 

 In questo estratto, si sottolinea l’evoluzione, in termini di mentalità sportiva, della Cina. 

Infatti, viene spiegato come all’interno del programma didattico si debba partire da una 

trasformazione del vecchio sistema incentrato sugli sport tradizionali per arrivare al nuovo 

punto di partenza, ovvero, gli sport moderni. La scelta dei metodi e delle competenze da 

insegnare agli studenti deve essere ben ponderata al fine di rispettare sia le esigenze dettate dal 

determinato periodo storico in cui ci troviamo sia le esigenze degli studenti stessi. Nel frattempo, 

bisogna fare in modo che gli studenti si appassionino e vogliano imparare tali sport. La nuova 

classe insegnante cinese di educazione fisica deve possedere oltre alle conoscenze tecniche 

anche conoscenze scientifiche sui metodi di allenamento, per permettere allo studente di capire 

i benefici che può portare un lavoro ben fatto in allenamento.  

 

Gli obiettivi del corso di educazione fisica alla scuola dell’obbligo devono essere: 

crescita fisica, attraverso un percorso di esercizi che permetta di favorire la formazione di un 

fisico in fase di sviluppo; crescita psicologica e morale, vale a dire, costruire una personalità in 

grado di saper affrontare ogni situazione, anche e soprattutto all’interno della società e non solo 

su un campo da gioco; conoscere i metodi e i processi per riuscirci, gli atteggiamenti e i valori 

che consentono di farlo. 27  Pertanto, il nucleo centrale dell’insegnamento deve essere 

assolutamente lo sviluppo dello studente. Dalla stesura del programma al voto finale, lo 

studente deve sempre occupare una posizione centrale. L’insegnante, anche quando esegue 

delle dimostrazioni, deve pensare che l’attenzione non è su come egli stesso le esegue ma su 

come lo studente può apprendere. Le necessità dello studente e le sue esperienze emotive 

vengono prima di tutto e il rapporto insegnante-studente deve contare di assoluta collaborazione. 

E in questo l’ambiente scolastico svolge anch’esso un ruolo determinante, in quanto permettere 

allo studente di studiare in un ambiente sereno che comprende le sue necessità, che offre un 

                                                 
26“在课程内容方面，重视从改造传统运动项目和引入新运动项目入手，精选适应时代要求的、有利于

为学生终身发展奠定基础的体育知识技能和方法作为学习内容，激发学生的学习兴趣。” CHENG Hui, 

tiyu xin kecheng beijing xia xuexiao tiyu lilun yanjiu 体育新课程背景下学校体育理论研究 (Theoretical study 

on school physical education under the new curriculum standard), Beijing, Science Press, 2016, p.4. 
27 CHENG Hui, tiyu xin kecheng beijing xia xuexiao tiyu lilun yanjiu 体育新课程背景下学校体育理论研究 

(Theoretical study on school physical education under the new curriculum standard), Beijing, Science Press, 

2016, p.3 
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insegnamento in continua evoluzione e che valorizza le sue caratteristiche, è indispensabile per 

ottenere il massimo risultato nel minor tempo possibile.  

 

Ovviamente, questo è in linea teorica il progetto che il Ministero dell’Istruzione ha in 

mente di realizzare al fine di far esplodere definitivamente il movimento sportivo cinese, nella 

pratica, tuttavia, siamo ancora molto lontani, o meglio, non su tutto il territorio nazionale viene 

applicato come si dovrebbe. Per l’appunto, molte scuole primarie cinesi nonostante cerchino di 

avvicinarsi alle nuove forme, dimostrano di trovare difficoltà nell’abbandonare le vecchie 

abitudini. Le lezioni di educazione fisica degli studenti alle prime armi consistono nel lavorare 

unicamente in riga, eseguendo esercizi di ginnastica in stile militaresco. Per quelli un po’ più 

grandi, intorno alla 4°-5° elementare, inizia il percorso di studio di vari sport, dal salto della 

corda al basket. Fin qui, tutto sommato si tratta di una divisione del lavoro piuttosto logica, il 

problema risiede nei metodi. A prescindere da quale sport venga insegnato, il metodo 

d’insegnamento è sempre lo stesso. I bambini rimangono in riga davanti al professore che da 

dimostrazioni di un movimento o di un’azione e a seguire gli alunni ripetono l’esercizio. Da qui 

possiamo dedurre che i bambini trascorrono la maggior parte del tempo, durante la lezione, in 

piedi di fronte all’insegnante a vedere cosa esegue.28  

 

Secondo il nuovo sistema di educazione fisica alla scuola dell’obbligo, quindi, il corso 

è diviso per gradi e livelli: da uno a due, da tre a quattro, e da cinque a sei. Ad esempio, per 

quanto riguardo la ginnastica il livello uno consiste nell’apprendere le tecniche base della 

marcia a tempo o dello stare sull’attenti; il livello due invece avvia gli studenti all’esecuzione 

di determinate mosse di ginnastica con determinati attrezzi; al terzo viene introdotta la corda e 

le parallele per esercizi più complessi.29 Gli insegnanti utilizzano dei test usati su base nazionale 

per verificare lo stato di apprendimento e miglioramento degli studenti. Questi test sono parte 

integrante del programma didattico e sono anche riconosciuti formalmente in caso di 

trasferimento da una scuola ad un’altra. Ovviamente, viene richiesto a tutti gli studenti il 

superamento di determinati standard minimi. In comunione con l’attività della Sport 

                                                 
28 Anni KAJANUS, Physical Education in Chinese Schools: Role Models, Repetition, and Winning, in Sport, 

Culture and Asia vol.21 n.2, 2016. 
29 Anni KAJANUS, Physical Education in Chinese Schools: Role Models, Repetition, and Winning, in Sport, 

Culture and Asia vol.21 n.2, 2016. 
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Commission, le scuole secondarie possono identificarsi con uno sport in particolare magari in 

base all’abilità di un professore o alle strutture della scuola.30 

 

All’interno del documento, pubblicato dal Consiglio di Stato nel maggio 2016, riguardo 

la politica del governo di potenziamento dell’educazione fisica e di promozione della salute 

fisica degli studenti, vengono delineati i punti che devono essere seguiti dalla scuola primaria 

alla scuola secondaria di primo grado. 

 

 

“In primo luogo, bisogna riformare profondamente la didattica, potenziando la lezione in 

classe e l’attività sportiva all’esterno. Avere una linea guida fondata sulla coltivazione 

dell’interesse degli studenti, la formazione di un’abitudine all’allenamento, la padronanza delle 

tecniche sportive e il rafforzamento del fisico degli studenti è la base per costruire un sistema di 

insegnamento graduale dalla scuole elementari alle università. Vietare assolutamente la riduzione 

dell’orario di lezione di educazione fisica, bensì assicurarsi che ogni studente svolga almeno 

un’ora al giorno di attività fisica. Incoraggiare gli studenti a prendere parte attivamente anche 

all’attività sportiva extrascolastica; genitori, sportivi e la società in generale devono fornire le 

condizioni necessarie agli studenti per svolgere l’attività fisica.”31 

 

Il grande progetto di crescita sportiva deve passare indubbiamente per il rinnovamento 

dell’educazione fisica alla scuola dell’obbligo. La riforma deve interessare il potenziamento 

delle lezioni di educazione fisica e delle attività extracurriculari sin dalla scuola primaria. Per 

permettere allo studente di appassionarsi agli sport moderni, di crearsi un’abitudine 

all’allenamento, di acquisire le capacità tecniche, innanzitutto è fondamentale che si instauri un 

rapporto solido di completa collaborazione e condivisione tra scuola primaria e scuola 

secondaria. Solo in questo modo, almeno alla scuola dell’obbligo, nonché fase più importante 

                                                 
30 James RIORDAN e Robin JONES, Sport and Physical Education in China, London, E & FN Spon, 1999, 

p.95. 
31“一是要深化教学改革，强化体育课和课外锻炼。以培养学生兴趣、养成锻炼习惯、掌握运动技能、

增强学生体质为主线，建立大中小学体育课程衔接体系。严禁削减、挤占体育课时间，切实保证学生每

天一小时校园体育活动。鼓励学生积极参加校外全民健身运动，家长、社区要为学生体育活动创造便利

条件。” ZHONG Jianfeng, guowuyuan bangongting yinfa 《guanyu qianghua xuexiao tiyu cujin xuesheng 

shenxinjiankang quanmian fazhan de yijian》国务院办公厅印发《关于强化学校体育促进学生身心健康全

面发展的意见》(La segreteria del Consiglio di Stato pubblica “Considerazioni riguardo il potenziamento 

dell’attività fisica nelle scuole per promuovere uno sviluppo psico-fisico degli studenti”),  zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201605/t20160507_242345.html , 07 

maggio 2016. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201605/t20160507_242345.html


 

95 

 

della crescita, è opportuno che i bambini seguano un percorso di crescita il più lineare possibile 

al fine di porre le basi adeguate per la formazione. Per evidenziare, ancora maggiormente, il 

ruolo sempre più centrale dell’educazione fisica nel curriculum scolastico, si ricorda che è 

severamente vietato saltare le lezioni e deve essere svolta almeno un’ora di attività fisica 

quotidiana. Fin dalle scuole elementari, è richiesto che vengano incoraggiati gli studenti a 

partecipare attivamente all’attività sportiva, i genitori e la società tutta devono offrire agli 

studenti le condizioni essenziali per realizzare tutto ciò. 

 

Per fornire basi solide è necessario che anche il livello dei corsi sia elevato, l’unica 

soluzione è potenziare le qualità degli insegnanti. Il nuovo corpo insegnante che si sta formando 

è fatto di personale estremamente qualificato che varia da ex atleti a esperti nel settore. A 

testimonianza di ciò, vi è l’esempio del Guandong, una delle regioni cinesi tra le più floride e 

sviluppate, che a livello regionale ha portato avanti un’operazione di formazione di nuovi 

insegnanti di educazione fisica per la scuola primaria e secondaria. Ciò che la regione ha fatto 

è stato stanziare ingenti somme per avviare un progetto della durata di 3 anni, al quale tutti gli 

insegnanti di educazione fisica del Guandong, in base ad una suddivisione per grado, categoria 

e provincia possano partecipare per ricevere una nuova formazione.32 

 

Anche nello Hebei e a Pechino si è attivato il meccanismo di specializzazione e sviluppo 

degli insegnanti di educazione fisica per innalzare il livello didattico nelle intere aree di 

competenza. Nel corso della specializzazione, gli insegnanti cominciano ad assimilare nuovi 

metodi non solo d’insegnamento ma anche di verifica e valutazione. Tutto ciò per rispettare le 

direttive promosse dal governo, in merito alla collaborazione tra scuola primaria e scuola 

secondaria. Pertanto, il Ministero dell’Istruzione sta mettendo a punto un sistema di 

supervisione della didattica alla scuola dell’obbligo finalizzato all’innalzamento del livello 

qualitativo dell’insegnamento.  

 

Parte integrante della nuova concezione dell’educazione fisica è l’attività fisica svolta 

all’esterno, che deve fungere da valore aggiunto alla consueta lezione teorica in classe. Al fine 

di permettere una buona riuscita dell’attività pratica, è richiesto a tutti gli istituti della scuola 

                                                 
32 ZHAO Yanan, gedi ge xiao caiqu qieshi cuoshi tisheng qingshaonian tizhi jiankang shuiping 各地各校采取切

实措施提升青少年体质健康水平 (Misure pratiche per aumentare il livello di salute fisica degli studenti di ogni 

istituto), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201306/t20130607_152921.html , 07 giugno 2013. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201306/t20130607_152921.html
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dell’obbligo di investire sulla costruzione o sulla ristrutturazione di strutture apposite per 

praticare sport nelle ore di educazione fisica. Ad esempio nello Shaanxi, regione in cui si trova 

la meravigliosa Xi’an, è stato avviato un progetto di riqualifica delle strutture chiamato “腾飞

计划” (tengfei jihua), letteralmente “programma di rapido sviluppo”, attraverso il quale ogni 

anno cento istituti tra scuola primaria e secondaria di primo grado realizzano nuovi campi 

d’allenamento, palestre e attrezzature varie di cui gli studenti possono usufruire gratuitamente 

anche nei giorni festivi. Anche nelle aree rurali come quelle della zona di Chongqing o del 

Gansu, è in atto un processo di rimessa in servizio di molte strutture sportive per consentire di 

rispondere alle esigenze di formazione degli studenti del posto. 33  Al termine della scuola 

dell’obbligo, lo studente deve, quindi, dimostrare una buona attitudine allo sport e all’attività 

fisica in generale, in modo da poter sviluppare le proprie potenzialità nel corso della seconda 

fase dell’istruzione, ovvero al college e successivamente all’università. 

 

 

3.4. Educazione fisica dalla scuola secondaria di secondo grado alle 

università 

 

Il filo conduttore che lega i vari gradi di istruzione cinesi in merito alla riforma 

dell’educazione fisica è inevitabilmente la salute fisica degli studenti. Questo concetto viene 

esasperato nella seconda fase dell’istruzione, quando al college prima e all’università poi, un 

ragazzo cinese è costretto a spendersi molto per via del grande carico di studio richiesto e dei 

ritmi decisamente serrati. Se la fase della scuola dell’obbligo è fondamentale per consentire ad 

un giovane di porre le basi per la sua crescita fisica, la fase adolescenziale e quella della prima 

maturità sono altrettanto importanti, poiché è in questo momento che il fisico deve completare 

la massima fioritura, se ai 18-20 anni non è in salute difficilmente potrà svilupparsi più avanti. 

In tal senso, il Ministero dell’Istruzione si è mosso per stringere misure di controllo e 

supervisione della salute fisica degli studenti cinesi dei college e delle università. In un 

resoconto sui lavori da eseguire nel 2015, il Ministero dell’Istruzione inserisce anche delle 

operazioni atte a potenziare e migliorare l’educazione fisica nelle scuole superiori. Il nodo 

cruciale è la qualità dell’insegnamento, tutte le nuove riforme si muovono verso questa 

                                                 
33 ZHAO Yanan, gedi ge xiao caiqu qieshi cuoshi tisheng qingshaonian tizhi jiankang shuiping 各地各校采取切

实措施提升青少年体质健康水平 (Misure pratiche per aumentare il livello di salute fisica degli studenti di ogni 

istituto), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201306/t20130607_152921.html , 07 giugno 2013. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201306/t20130607_152921.html
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direzione, dalla riforma del sistema di esami e valutazione all’ampliamento del sistema di 

supervisione e controllo passando per l’aumento delle strutture sportive pubbliche e private. 

Addirittura tanto la situazione è considerata deficitaria che, in nome della difesa del paese, è 

stato formulato un piano di reinserimento degli esercizi militari nel piano didattico delle scuole 

superiori.34 

 

L’aumento delle ore settimanali di lezione di educazione fisica non ha interessato 

solamente la scuola dell’obbligo, infatti, anche alle scuole superiori è stata aggiunta un’ora in 

più settimanale, da due a tre.35 Tale aumento è finalizzato al raggiungimento dei due obiettivi 

principali del Ministero dell’Istruzione: portare avanti la politica de “l’educazione fisica e la 

salute fisica al primo posto nelle scuole” e permettere agli studenti di padroneggiare i 

fondamentali dello sport. Per sfruttare al meglio le ore settimanali a disposizione è richiesto a 

tutte le scuole superiori del territorio nazionale cinese di concentrarsi attentamente su alcuni 

fattori che possono determinare l’efficacia o meno dell’insegnamento. Innanzitutto, il 

programma didattico deve essere formulato in modo da sviluppare ovviamente la salute fisica, 

ma anche la morale, la cultura sportiva, le abilità specifiche di determinati sport, la 

consapevolezza nei propri mezzi e l’interazione sociale. 36  Per avere un sistema scolastico 

all’avanguardia si deve porre attenzione ad ogni dettaglio, per questo motivo il Ministero 

dell’Istruzione prevede che ci siano corsi e lezioni specifiche per studenti affetti da disabilità 

che vogliono e devono praticare l’attività fisica. Una spinta considerevole a questa apertura è 

arrivata in seguito ai Giochi Paralimpici di Pechino 2008 quando a suon di medaglie gli atleti 

cinesi si sono conquistati la vetta del medagliere.  

 

Gli insegnanti sono tenuti a stilare un programma per le ore extracurriculari, in linea con 

le lezioni curriculari di educazione fisica, volto ad aumentare la partecipazione sportiva degli 

studenti. Le attività variano tra esercizi a corpo libero, esercizi su tecnica di base di determinati 

sport, allenamento mattutino, allenamento durante gli intervalli scolastici, e tutte le altre attività 

                                                 
34GENG Daolai, jiaoyubu 2015 nian gongzuo yaodian 教育部 2015 年工作要点 (Punti salienti del lavoro del 

ministero dell’istruzione nel 2015), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201502/t20150212_185801.html , 12 febbraio 2015. 
35 ZHAO Yanan, zhashi zhuahao xuexiao tiyu gongzuo tisheng xuesheng tizhi jiankang shuiping 扎实抓好学校

体育工作 提升学生体质健康水平 (Riporre il massimo sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli 

studenti attraverso l’educazione fisica), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 luglio 2014. 
36 ZHANG Zhimei, FENG Mingxin, qiulei yundong 球类运动 (Ball sports), Beijing, Chemical Industry Press, 

2017, p.4. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201502/t20150212_185801.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html
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fuori dall’orario scolastico. All’interno di questo programma è inserito anche un sistema di 

reclutamento di atleti per le rappresentative scolastiche. In occasione di competizioni che siano 

interne alla scuola o tra scuole diverse, gli studenti hanno modo di mettere in pratica ciò che è 

stato studiato e di valorizzare, soprattutto, il loro talento. Competizioni e rappresentative 

svolgono un ruolo fondamentale per promuovere un determinato sport all’interno della scuola 

e in generale per trasmettere la nuova visione della cultura sportiva. A differenza di altri paesi, 

il sistema scolastico cinese non permette agli studenti di scegliere autonomamente lo sport da 

praticare. È la Sport Commission che sceglie quali sport la scuola deve insegnare agli studenti 

e gli insegnanti sono tenuti a seguire le disposizioni nazionali. In tutto ciò gli insegnanti hanno 

come obiettivo quello di sviluppare le qualità fisiche di tutti, far rendere al meglio gli studenti 

più abili, insegnare la sportività, la disciplina, il lavoro di squadra e la collaborazione e, infine, 

allenare futuri insegnanti di educazione fisica.37  

 

Con la riforma dello sport nelle scuole superiori in atto, tuttavia, si iniziano ad 

intravedere i primi segni di cambiamento. La tendenza attualmente mostra come si ricerchi 

maggiormente la democrazia in fase di scelta dei curriculum sportivi alle scuole superiori e alle 

università, nonostante il controllo sia ancora in mano al governo centrale. Fino a pochi anni fa, 

le politiche sportive erano esclusivamente formulate dal governo, mentre gli enti locali o le 

università non hanno mai potuto intervenire nell'creazione dei vari curriculum. In seguito al 

boom delle Olimpiadi di Pechino 2008, le università stanno gradualmente acquisendo maggiore 

potere decisionale.38  

 

Un esempio di come può essere strutturato un corso di educazione fisica all’università 

è riportato in una ricerca svolta nel 2016 sulla promozione dei club sportivi del doposcuola nel 

sistema universitario cinese e in particolar modo alla China West Normal University a 

Nanchong nel Sichuan:  

 

“China West Normal University offers basic PE course in the first semester of the 

freshman year and it is mainly interspersed with the body shape function test so that students can 

successfully complete the transition from high school to college so as to gradually restore the 

                                                 
37 James RIORDAN e Robin JONES, Sport and Physical Education in China, London, E & FN Spon, 1999, 

p.98. 
38 XIAO Mou-Wen, From function evolution to system change: Sports policy evolution in China since open and 

reform policy. Journal of Beijing Sports University, vol.35 n.2, 2012, Pp. 18–20 in CHIUNG-TZU Lucetta Tsai 

e ZHOU Lijun, The history of sports and physical education in China, World Leisure Journal, vol.59 n.4, 2017, 

Pp. 326-337. 
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students’ physical strength and improve students’ physical quality. In the first semester of the 

freshman year, a variety of specialized PE courses are carried out systematically to enable students 

to initially try to understand a professional course of PE, such as basketball, aerobics, sports dance, 

tennis, badminton and other projects. In the sophomore year, the year-round specialized courses 

are offered so as to enable students to further grasp a special skill. In the junior and senior year, 

elective courses are carried out.”39 

 

In sostanza, notiamo come all’università si punti diretti verso la specializzazione dello 

studente in un determinato sport, in modo da tracciare la strada da seguire poi una volta 

terminata la scuola. L’università è la fase dell’istruzione sportiva in cui si passa dalla semplice 

lezione conoscitiva di uno sport ad una formazione specializzata volta a produrre futuri 

giocatori. Il periodo dell’università è anche quello in cui lo studente può avvicinarsi a sport 

meno comuni, grazie alla presenza di strutture e attrezzature più sviluppate. Ad esempio la 

Xiamen Daxue (Università di Xiamen) da anni propone ai suoi iscritti più di 40 corsi sportivi 

facoltativi oltre a quelli ordinari: corsa campestre, maratona, golf, arrampicata, ecc. Stesso 

progetto anche per la Wuhan Daxue (Università di Wuhan) che ha deciso di investire 

pesantemente sia in termini di tempo che di fondi per ampliare l’offerta di corsi sportivi ai 

propri studenti in base alle loro richieste ed esigenze, ottenendo un grande riscontro di 

partecipazione che secondo i dati arriva a 1500 studenti per semestre.40 

 

Nonostante l’educazione fisica non possa essere paragonata per importanza alla 

matematica o alla storia ad esempio, bisogna comunque ammettere che si respira un’aria di 

entusiasmo collettivo che permette a questa materia di essere ben accolta da tutti. Anche il fatto 

che vincere nello sport possa essere uno dei fattori che permette di alzare il punteggio finale del 

gaokao, e addirittura accedere direttamente all’università in caso di vittoria di medaglie 

olimpiche, testimonia che sia in atto un cambiamento radicale soprattutto nella visione 

collettiva dello sport. Essere uno sportivo o essere un atleta non è più sinonimo di ignoranza 

come in passato, bensì acquisisce sempre maggiormente uno status migliore. In questo senso, 

l’apertura agli sport moderni occidentali ha influito in maniera netta a migliorare tale 

                                                 
39 WEI Xiufang, The Promotion of Extracurricular Sports Clubs on College Physical Education: Taking China 

West Normal University as Example, in Canadian Social Science vol.12 n.12, 2016, p.40. 
40 WANG Lei, ge gaoxiao qianfangbaiji yindao xuesheng meitian duanlian yi xiaoshi 各高校千方百计引导学

生每天锻炼一小时 (Tutti i college e le università devono trovare il modo di far praticare almeno un’ora al 

giorno di attività sportiva ai propri studenti), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201304/t20130417_150666.html , 17 aprile 2013. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201304/t20130417_150666.html
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condizione. Il fine primario dell’educazione fisica in Cina di offrire almeno un’ora giornaliera 

di attività fisica per tutti gli studenti ci fa capire quanta importanza il governo riponga nello 

sport. La riduzione del supporto per gli sport olimpici e la conseguente apertura agli sport 

internazionali occidentali è riscontrabile anche nei curriculum scolastici, dove pallavolo, basket 

e calcio stanno acquisendo sempre maggiore considerazione. 

 

 

3.5. “ball games” nelle scuole 

 

 

 

Da anni ormai, il sistema educativo cinese si sta muovendo in direzione dei cosiddetti 

“ball games”, vale a dire: pallavolo, basket e calcio. Lo sviluppo di tali sport in Cina deve 

passare inevitabilmente per il sistema scolastico nazionale, soprattutto per sport che necessitano 

di un lungo periodo di formazione. Come si evince da un comunicato del Ministero 

dell’Istruzione, datato marzo 2018, il processo di diffusione e affermazione dei “ball games” 

nelle scuole cinesi non è ancora giunto a compimento, bensì si ricorda come ci sia bisogno di 

un intervento ancora più massiccio da parte dei vari istituti per permettere a tali sport di entrare 

a pieno titolo nel sistema didattico cinese. Il piano di riforme da seguire è quello già delineato 

in passato e si concentra sul miglioramento della classe insegnante, delle strutture e del sistema 

d’insegnamento.41 Le direttive del governo in merito sono chiare e puntuali, vengono in un 

certo qual modo obbligati tutti gli istituti ad organizzarsi per offrire corsi di pallavolo, basket e 

calcio ai loro studenti.  

 

Il boom del calcio degli ultimi anni ha dato una spinta importante alla diffusione in 

ambito scolastico di lezioni specifiche, in quanto il governo è intenzionato fortemente a 

diventare una potenza nel palcoscenico calcistico mondiale e di conseguenza è costretto a 

formare un nuovo vivaio di giovani talenti. Questo processo, come detto, ha subito 

un’accelerata grazie alla recente apertura al calcio, tuttavia è doveroso ricordare come da molti 

anni ormai, seppur in maniera meno decisa, sport come pallavolo e basket siano già inseriti nel 

sistema educativo cinese. La differenza sostanziale tra gli ultimi tempi e i primi anni in cui i 

                                                 
41 ZHONG, Jianfeng, shanghai yingyong jishu daxue jiji tuidong tiyu jiaoyu gaige 上海应用技术大学积极推动

体育教育改革 (“Shanghai Institute of Technology” promuove fortemente una riforma dell’educazione fisica), 

zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6192/s222/moe_1740/201803/t20180329_331795.html , 29 marzo 2018. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6192/s222/moe_1740/201803/t20180329_331795.html
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“ball games” vennero introdotti nelle scuole è la ricerca del professionismo sin dalle prime fasi 

e non più solamente un’attività di svago. Se prima durante l’ora di educazione fisica si 

praticavano questi sport come passatempo, ad oggi viene richiesto agli insegnanti di affiancare 

all’aspetto ludico anche l’aspetto prettamente tecnico, in modo da fornire le basi solide per poi 

in futuro avere modo di praticare ad alti livelli.  

 

Secondo il Ministero dell’Istruzione la formazione sportiva per i giovani cinesi deve 

avvenire in maniera graduale, partendo dalle scuole elementari fino ad arrivare all’università, 

seguendo il tradizionale “sistema a dragone”, vale a dire, un percorso unico che parte dalla coda 

(in questo caso la scuola primaria) e arriva alla testa (le scuole superiori). Il piano di sviluppo 

della pallavolo, del basket e del calcio nelle scuole cinesi è ideato, gestito e controllato dal 

governo centrale che dirama le linee guida da seguire, tuttavia è data molto discrezionalità ad 

ogni singolo istituto nel decidere come organizzare i corsi. Ad esempio, se un istituto di scuola 

media non dispone di un campo da calcio, oppure ha tra le sue fila un insegnante di educazione 

fisica specializzato nella pallavolo, può decidere di dedicarsi maggiormente alla pallavolo. Ciò 

non toglie, che è richiesto a tutti gli istituti di investire negli sport di squadra con la palla 

andando anche a coprire lacune di natura strutturale, didattica e quant’altro, al fine di fornire a 

tutti gli studenti almeno le condizioni base per praticare tutti gli sport. Le lezioni di calcio, 

basket e pallavolo si vanno ad inserire nella consueta lezione di educazione fisica oppure 

vengono attivati dei corsi supplementari, tutto ovviamente in linea con le ore settimanali di 

educazione fisica ad ogni livello scolastico. 

 

La nuova spinta a questi sport nelle scuole deriva principalmente da un desiderio del 

governo di formare futuri campioni che possano primeggiare a livello internazionale, tuttavia 

bisogna fare attenzione che ciò non si ritorca contro, ovvero indirizzare fin da piccoli i bambini 

al professionismo può limitare l’aspetto ludico e influenzare quindi la futura crescita sportiva 

del ragazzo. Come ha sottolineato la vecchia star della pallavolo cinese Lang Ping in 

un’intervista, gli studenti delle scuole elementari che praticano pallavolo, basket o calcio non è 

detto che debbano diventare assolutamente giocatori professionisti. Soprattutto alle elementari 

è fondamentale che puntino a divertirsi e ad acquisire concetti come lo spirito di squadra che 
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poi possono essere utili anche nella vita personale.42 Praticare questi sport sin dai 5-6 anni di 

età deve servire a renderli popolari tra i giovani in modo che inizino da subito ad interessarsi. 

 

3.5.1. Pallavolo 

 

Sempre in occasione di una visita presso due scuole elementari di Shanghai, l’ex 

campionessa e attuale allenatrice di pallavolo, Lang Ping, ha ricordato come attualmente sia in 

continua diminuzione il numero di giovani che si avvicinano alla pallavolo e che sia compito 

delle scuole far sì che avvenga un’inversione di tendenza, soprattutto per uno sport che ha dato 

molto in termini di vittorie alla Cina. 43 La pallavolo cinese ha vissuto il suo momento di gloria 

negli anni Ottanta e in parte negli anni Novanta, a suon di trionfi e medaglie internazionali. Sin 

dall’epoca la pallavolo entrò nel sistema scolastico cinese, ovviamente con meno ore a 

disposizione rispetto ad adesso, ma paradossalmente con risultati migliori, infatti è d’obbligo 

citare la vittoria della rappresentativa maschile cinese delle scuole medie alla manifestazione 

mondiale di categoria e il secondo posto di quella femminile nel 1990.44  

 

L’obiettivo principale che deve avere la scuola è quello di far avvicinare gli studenti alla 

pallavolo, far sì che diventi una loro passione, sempre però puntando principalmente 

sull’educazione. La pallavolo deve diventare uno strumento per educare gli studenti, grazie alla 

creazione di un ambiente costruttivo e rilassato nel quale l’interesse personale e la voglia di 

partecipare non devono essere imposti ma ricercati. Praticare la pallavolo durante l’orario 

scolastico nonostante non sia ad alto livello si tratta comunque di un’attività che richiede 

impegno per imparare i fondamenti dello sport.  

 

Durante la lezione non deve esistere discriminazione tra studenti per altezza, corporatura, 

ecc., il lato positivo dell’inserimento di questo sport nel sistema scolastico è proprio quello di 

dare a tutti l’opportunità di mettersi in gioco e coltivare principi come il senso di collaborazione 

tra i compagni. Per quanto riguarda il livello tecnico da raggiungere al termine dei corsi, bisogna 

tenere conto che, nella maggior parte dei casi, non si tratta di corsi specialistici per cui conoscere 

                                                 
42“lang ping: puji paiqiu yinggai cong xiaoyuan kaishi” 郎平:普及排球应该从校园开始, (Lang Ping: la 

pallavolo deve iniziare ad essere popolare sin dalla scuola), jiefang ribao, 

http://news.ifeng.com/a/20161104/50201170_0.shtml , 04 novembre 2016. 
43Ibid. 
44 YU Miao, jiaoyu shi shang de jintian 教育史上的今天 (Ciò che accadde in questo giorno nella storia 

dell’istruzione), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_sjzl/moe_1695/tnull_190240.html , 14 aprile 2017. 

http://news.ifeng.com/a/20161104/50201170_0.shtml
http://www.moe.gov.cn/jyb_sjzl/moe_1695/tnull_190240.html
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i fondamentali è sufficiente. Ovviamente ci sono anche degli studenti che decidono di 

intraprendere la strada della pallavolo entrando a far parte della rappresentativa scolastica. Si 

tratta di una vera e propria squadra con degli allenamenti specifici, di conseguenza i requisiti 

sono maggiori e il livello più alto. Nell’attuale sistema scolastico cinese si trovano delle 

difficoltà nell’innalzare il livello tecnico degli studenti anche perché la classe insegnante è 

ancora piuttosto arretrata. In linea generale, sono pochi gli insegnanti specializzati in pallavolo, 

di norma il corso è tenuto da semplici insegnanti di educazione fisica che puntano più 

sull’educare la persona piuttosto che il giocatore.45 

 

Il corso di pallavolo nelle scuole, ad ogni livello, deve gradualmente servire a rendere 

popolare lo sport tra i giovani, in modo che quest’ultimi si appassionino e il numero dei 

praticanti aumenti, che la cultura pallavolistica si diffonda e il mercato cresca, al fine di fornire 

alla pallavolo competitiva un supporto e un sostegno importante. 

 

A proposito di popolarità della pallavolo tra gli studenti cinesi, vi è un esempio che va 

controtendenza rispetto a quanto visto in precedenza, si tratta di un sondaggio svolto dal preside 

di una scuola media di Hangzhou (杭州市拱宸中学 hangzhou shi gong cheng zhongxue) ai 

suoi studenti. Il preside della scuola al momento di mettere in atto la richiesta del governo di 

inserire gli sport di squadra occidentali nel piano didattico, non essendo sicuro su quale puntare, 

anche in base alle caratteristiche del proprio istituto, tramite un sondaggio lasciò scegliere gli 

studenti. I risultati del sondaggio videro trionfare la pallavolo sul basket e sul calcio con il 70% 

delle preferenze. Secondo l’analisi del preside, risultati alla mano, la pallavolo riscosse così 

tanto successo anche grazie ai recenti risultati positivi della nazionale femminile nelle 

competizioni di categoria, dimostrando che il più “tradizionale” in Cina tra gli sport moderni 

occidentali ha ancora un’influenza forte sulle nuove generazioni. 46  Grazie ai risultati del 

sondaggio, l’amministrazione scolastica ha deciso di istituire come lezione obbligatoria quella 

di pallavolo e offrire corsi facoltativi di basket e calcio. 

 

                                                 
45 LI Shiguang, xiaoyuan paiqiu yu jingji paiqiu de guanxi 校园排球与竞技排球的关系 (Il legame tra pallavolo 

nelle scuole e pallavolo competitiva), http://blog.sina.com.cn/s/blog_9cf90a850102xb7d.html , 16 gennaio 2018. 
46 WEI Bo, nupai qingshen dai huo xiaoyuan paiqiu qi cheng xue cheng san daqiu zhong shouxuan paiqiu 女排

精神带火校园排球七成学成三大球中首选排球 (Lo spirito della nazionale femminile di pallavolo ha portato il 

70 % degli studenti a preferire la pallavolo a calcio e basket), zhongguo qingnian bao, 

http://sports.sina.com.cn/others/volleyball/2017-05-22/doc-ifyfkkmc9979295.shtml , 22 maggio 2017. 

http://blog.sina.com.cn/s/blog_9cf90a850102xb7d.html
http://sports.sina.com.cn/others/volleyball/2017-05-22/doc-ifyfkkmc9979295.shtml
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A livello nazionale la situazione dello sviluppo della pallavolo nelle scuole è piuttosto 

differenziata, ad esempio il livello qualitativo della didattica presso le scuole dell’area est del 

paese, compresa gran parte della fascia costiera, risulta molto avanzato e sempre in continua 

evoluzione. Nell’area centro-occidentale della Cina, invece, sono presenti ancora lacune 

piuttosto evidenti che non permettono alla pallavolo di completare il processo d’insediamento 

nelle scuole. Stesso discorso vale per le aree urbane e le aree rurali, le prime più sviluppate 

possono concentrarsi maggiormente su investimenti anche in ambito sportivo, per le seconde il 

netto divario socio-economico non consente di puntare molto sullo sport, prediligendo altri 

ambiti che necessitano di interventi più urgenti.  

 

A controprova di quanto sostenuto, la città di Shanghai risulta essere la più avanzata in 

termini di sviluppo dei “ball games” nelle scuole e in particolare della pallavolo. Infatti nel 

2015, con il sostegno della China Volleyball Association, è stata fondata, presso la Fudan 

University, l’associazione scolastica di Shanghai per la pallavolo (上海校园排球联盟 

shanghai xiaoyuan paiqiu lianmeng), con il compito di seguire la formazione pallavolistica 

degli studenti delle aree interessate dalle scuole elementari alle università. L’associazione 

raccoglie 16 distretti della città per un totale di 22 tra scuole superiori e università e di 127 tra 

scuole elementari e medie.47 L’associazione nasce, essenzialmente, per creare un sistema unico 

di ricerca e sviluppo della pallavolo nelle scuole della città, volto a potenziare l’insegnamento 

e la formazione degli studenti. Attraverso la creazione di un piano di crescita continuo che parte 

dalla scuola primaria fino ad arrivare alle università si vuole formare un vivaio di atleti ampio 

dal quale poi possano attingere sia le rappresentative scolastiche che i club privati. Tutto ciò 

aumenta la popolarità dello sport in città, la cultura pallavolistica permea tra i giovani e il 

numero dei praticanti aumenta contestualmente.  

 

Benché l’associazione sia di recente formazione, il grado di sviluppo è già notevolmente 

avanzato e il riscontro di pubblico in costante aumento, da sottolineare che in media ad ogni 

torneo partecipano 200 squadre di ogni livello. Tuttavia, è in cantiere un ampliamento delle 

aree interessate, attraverso l’organizzazione di eventi promozionali, come tornei o amichevoli 

per ogni livello dai dilettanti ai professionisti. La speranza del presidente dell’associazione, il 

sig. Chen Jianqiang, è far crescere il movimento pallavolistico della città di Shanghai anche 

                                                 
47 XIE Yinan, shanghai chengli xiaoyuan paiqiu lianmeng 上海成立校园排球联盟, (Fondazione associazione 

scolastica di shanghai per la pallavolo), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://old.moe.gov.cn//publicfiles/business/htmlfiles/moe/s5147/201506/189057.html , 11 giugno 2015. 

http://old.moe.gov.cn/publicfiles/business/htmlfiles/moe/s5147/201506/189057.html
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grazie al potenziamento della classe insegnante e quella arbitrale, in modo da poter contare su 

un sistema solido ed efficace nel quale far crescere i giovani. Inoltre, auspica un sostegno 

maggiore da parte del governo centrale per fare in modo che quello di Shanghai possa diventare 

un modello da far seguire anche alle altre città del paese.48 

 

La città di Pechino, negli ultimi anni, sta ricevendo molto seguito nell’inserimento della 

pallavolo nelle scuole. Principalmente nella fase della scuola primaria, il numero dei praticanti 

è in costante aumento, questo è dovuto anche alla fondazione del centro specializzato per lo 

sviluppo della pallavolo a Pechino (市排球运动管理中心  shi paiqiu yundong guanli 

zhongxin) che si occupa di promuovere la pallavolo all’interno del sistema scolastico cittadino. 

L’attività primaria è l’organizzazione di attività promozionali nelle scuole per incoraggiare i 

giovani a partecipare e trasmettere loro lo spirito e la cultura della pallavolo. Nel 2016 il numero 

delle squadre partecipanti al campionato cittadino di pallavolo per le scuole medie si aggirava 

intorno a settantaquattro e gli studenti partecipanti più di novecento.49 

 

Spostandoci leggermente verso ovest rispetto a Pechino, per la precisione in Mongolia 

Interna, notiamo come gli sport competitivi di squadra stiano caratterizzando la nuova didattica 

dell’educazione fisica della regione. Contestualmente all’apertura del calcio nelle scuole 

mongole, sta avvenendo anche uno sviluppo notevole per quanto riguarda pallavolo e basket, 

infatti, secondo i dati del 2017 gli istituti interessati sono ottocento, rispettivamente trecento 

per la pallavolo e cinquecento per il basket.50 

 

 

3.5.2. Basket 

 

 

                                                 
48 SU Chang, paiqiu jin xiaoyuan xin jiejian 排球进校园的新借鉴 (Una nuova fonte d’ispirazione per la 

pallavolo scolastica), zhongguo tiyu bao, http://sports.163.com/16/0419/00/BKVNTAR30005227R.html , 19 

aprile 2016. 
49 WANG Xiaoxiao, beijing paiqiu cong xiaoyuan zhuaqi 北京排球从校园抓起 (La pallavolo nelle scuole della 

città di Pechino), beijing ribao, http://finance.huanqiu.com/roll/2016-02/8551445.html , 17 febbraio 2016. 
50 XIE Yinan, jiang kaizhan xiaoyuan zuqiu youyi jingyan tuiguang zhi qita tiyu xiangmu 将开展校园足球有益

经验推广至其他体育项目, (L’apertura del calcio nelle scuole ha reso popolari anche le altre discipline 

sportive), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s5147/201703/t20170320_300165.html, 18 marzo 2017. 

http://sports.163.com/16/0419/00/BKVNTAR30005227R.html
http://finance.huanqiu.com/roll/2016-02/8551445.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s5147/201703/t20170320_300165.html
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Grazie alla manovra del governo e del Ministero dell’Istruzione di potenziare 

l’insegnamento dei “ball games” nelle scuole cinesi, il basket cinese ha ritrovato nuova linfa, 

in seguito ad anni di leggero declino. La riforma si concentra principalmente sull’innalzamento 

qualitativo generale dell’insegnamento, interessando nel contempo anche le attività 

extracurriculari e il corpo insegnante.  

 

In seguito all’accordo stipulato nel 2016 tra la Federazione nazionale americana di 

pallacanestro e il Ministero dell’Istruzione cinese, atto ad ampliare la copertura del basket nelle 

scuole cinesi, è stato avviato un progetto pilota che ha interessato ben undici tra regioni e 

municipalità, tra le quali Shandong, Henan, Sichuan, Pechino, Shanghai, ecc., all’interno del 

quale ogni territorio ha coinvolto un totale di 50 scuole tra elementari e medie, rispettivamente 

30 e 20.51 In fase di creazione del progetto si è posta molta attenzione sulle strategie da adottare 

e gli obiettivi da raggiungere, facendo in modo da rispondere alle esigenze di ogni regione pur 

stilando un piano unico. È individuato nel 2020, l’anno in cui il progetto dovrà fornire i primi 

risultati concreti, che dovrebbero corrispondere con l’aumento sostanziale del numero degli 

istituti che offrono corsi di basket, con il miglioramento della salute fisica degli studenti, con 

l’innalzamento del livello tecnico e con il rafforzamento dei valori sani del basket e in generale 

degli sport di squadra, quali spirito di collaborazione tra compagni, determinazione e forza di 

volontà. Attraverso la costanza negli allenamenti, gli studenti dovranno capire l’importanza del 

lavoro di formazione e raggiungere una buona padronanza di almeno un’altra disciplina oltre al 

basket, che può essere il calcio o la pallavolo. I compiti che il progetto si prefissa di eseguire 

ruotano, essenzialmente, intorno al ruolo dell’insegnante, in quanto viene ricercata una 

professionalità e una specializzazione che in passato non era richiesta per poter alzare l’asticella 

della qualità dell’insegnamento. Strettamente legato a questo concetto, vi è il potenziamento 

delle strutture e delle attrezzature predisposte allo svolgimento di un’attività sportiva esaustiva, 

che non si limiti all’allenamento in sé ma anche alla partecipazione a leghe o campionati 

interscolastici ben strutturati. Tale progetto non è l’unico su tutto il territorio nazionale, infatti 

il Ministero dell’Istruzione in una serie di documenti ha riconosciuto l’impegno di un numero 

molto elevato di istituti che singolarmente si stanno muovendo verso questa nuova direzione.  

 

                                                 
51 “jiaoyubu bangong ting guanyu xiaoyuan lanqiu tuijin shidian gongzuo de tongzhi” 教育部办公厅关于校园

篮球推进试点工作的通知 (Avviso dell’Ufficio generale del Ministero dell’Istruzione riguardo il progetto pilota 

di promuovere il basket nel sistema scolastico), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.edu.cn/srcsite/A17/moe_938/s3273/201609/t20160901_277298.html , 11 agosto 2016. 

http://www.moe.edu.cn/srcsite/A17/moe_938/s3273/201609/t20160901_277298.html
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Il basket tra i tre sport di squadra occidentali più popolari è quello che, nel corso degli 

anni, si è affermato con più decisione in Cina, ma che allo stesso tempo, ha subito le 

conseguenze più pesanti a causa della politica degli anni Ottanta del governo di puntare sugli 

sport olimpici. Sin dalla fondazione della Repubblica Popolare Cinese, il basket ha goduto 

dell’appoggio di gran parte della popolazione che attivamente partecipava alla diffusione di 

questo sport venuto da Occidente. Il numero dei praticanti cresceva a dismisura, di pari passo 

con la costruzione di campi in ogni parte del paese, tuttavia questa ascesa fu frenata dal governo 

quando si decise di puntare tutto sugli sport individuali, trascurando quelli di squadra. Molti 

istituti da quel momento hanno gradualmente abbandonato i corsi di basket, preferendo sport 

quali il ping-pong o l’atletica leggera. Dopo anni di lenta ripresa è dall’ultimo decennio circa 

che il basket sta tornando prepotentemente di moda tra gli studenti. Per poter tornare, però a 

sfornare talenti come Yao Ming ad esempio, c’è bisogno ancora di tempo e di molto lavoro.  

 

Secondo il professore Wang Jiahong, membro del consiglio degli affari di stato per lo 

sport, vice-presidente dell’associazione nazionale del basket universitario e professore 

ordinario dell’Università di Suzhou, il basket ha intrapreso la strada giusta per inserirsi 

attivamente nel percorso scolastico, anche se manifesta ancora lacune evidenti. Per argomentare 

la sua teoria ricorre al metodo del confronto con i paesi occidentali. Ad esempio, riconosce una 

mancata cura nei dettagli da parte dell’intero movimento cestista cinese che non avviene nei 

paesi occidentali e che può risultare determinante per la formazione e lo sviluppo di nuovi 

campioni. Nelle scuole cinesi, soprattutto nella primaria, non vi è una scelta ponderata delle 

attrezzature in base alle caratteristiche degli studenti, vale a dire canestri troppo alti o palloni 

fuori misura. 52  

 

Queste o altre disattenzioni del genere possono andare a rovinare un progetto dalle 

potenzialità enormi strutturato egregiamente sulla base del cosiddetto “sistema a dragone”. Il 

modello di Shanghai, visto in precedenza, sulla creazione di un’associazione territoriale per lo 

sviluppo della pallavolo, nel basket è già esistente e agisce a livello nazionale. Si tratta di un 

sistema molto simile a quelli in uso nei paesi occidentali, poiché segue il percorso di crescita 

dell’atleta dall’infanzia alla maggiore età, ma la differenza risiede nell’organo che si occupa 

della formazione, ovvero se in Cina sono le scuole pubbliche, nei paesi occidentali spesso sono 

                                                 
52 “xiaoyuan lanqiu zhuanfang | lanqiu ta shuo ——wang jiahong” 校园篮球专访 | 篮球他说 ——王家宏 

(Intervista esclusiva sul basket nel sistema scolastico cinese, Wang Jiahong si racconta), 

http://www.sohu.com/a/121521811_543024 , 14 dicembre 2016. 

http://www.sohu.com/a/121521811_543024


 

108 

 

i club sportivi privati. Le potenzialità di un sistema a dragone che si struttura in ambito 

scolastico sono enormi, tuttavia il processo è rallentato dalla mancanza di insegnanti e istruttori 

all’altezza. L’assenza di insegnanti specializzati può compromettere la formazione di base di 

uno studente e nel caso di sport comunque lontani dalla cultura sportiva cinese come il basket, 

può risultare fatale. Recentemente, il governo ha avviato un’operazione di reclutamento di 

esperti e istruttori dall’estero ma è ancora insufficiente, sarebbe opportuno, secondo gli esperti, 

mandare insegnanti cinesi a formarsi per tornare successivamente e trasmettere ai colleghi le 

competenze acquisite. 

 

Compito dell’associazione nazionale per il basket nelle scuole è unificare il più possibile 

il percorso di studi sulla base delle esigenze degli studenti per ogni livello di istruzione, creando 

un sistema caratterizzato da insegnamenti di qualità, strutture all’avanguardia e tornei 

competitivi. Leghe e campionati sono, infatti, il campo migliore per vedere se gli insegnamenti 

sono stati recepiti dagli studenti e anche per confrontare il grado di sviluppo dei vari istituti. 

Una nota di merito per il movimento cestista scolastico cinese è la creazione di un sistema di 

leghe ottimamente strutturato, chiamato, CUBA (Chinese University Basketball Association). 

53Si tratta di una lega di alto livello, fondata nel 1998, che fa della cultura del basket e della 

qualità i propri principi fondanti. Gli atleti coinvolti sono tutti di ottimo livello e anche per 

questo è considerato il bacino ufficiale al quale i club attingono per pescare i talenti migliori. 

In altre parole, si tratta della testa del dragone. 

 

Dall’altro estremo del corpo del dragone abbiamo la coda, che è rappresentata 

dall’insegnamento alla scuola elementare. Durante i corsi di basket è richiesto, in linea generale, 

di perseguire il raggiungimento di tre obiettivi: sviluppare innanzitutto il fisico per consentire 

di crescere in salute; imparare, allo stesso tempo, i più elementari gesti tecnici del basket e le 

regole del gioco; infine, coltivare il senso patriottico e il senso di unione con i compagni, per 

far capire subito ai bambini l’importanza del gruppo rispetto al singolo e del sacrificio 

collettivo.54 

 

                                                 
53ZHANG Chunhe 张春合, gaoxiao gaoshuiping yundongdui zuban xiaoyi duoyuan pingjia 高校高水平运动队

组办效益多元评价, Beijing, Higher Education Press, 2016, p.97. 
54“xiaoyuan lanqiu kewai xunlian jihua” 校园篮球课外训练计划 (Programma di allenamento per la lezione di 

basket), https://www.wenjiwu.com/fanwen/dnvaini.html ,  28 giugno 2017. 

https://www.wenjiwu.com/fanwen/dnvaini.html
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Nel percorso graduale di crescita che intraprendono gli studenti cinesi, la tappa a seguire 

è la scuola media, dove la lezione inizia ad andare più nel dettaglio. Si comincia ad allenare il 

modo di pensare e di “lavorare”, facendo risaltare il valore dell’allenamento. Per l’insegnante 

è fondamentale conoscere le caratteristiche fisiche dei propri studenti e su queste basarsi per 

sviluppare la lezione. In questa fase, infatti, è determinante valorizzare fattori come la rapidità, 

l’agilità e la velocità di pensiero e di movimento, oltre a coordinazione ed equilibrio. È 

necessario alzare l’asticella tecnica dei ragazzi, aumentando il grado di complessità dei gesti 

tecnici imparati alla scuola elementare, quindi passaggio, controllo e salto devono essere ormai 

consolidati. Al lavoro tecnico inizia ad abbinarsi anche il più elementare lavoro tattico, per 

capire i movimenti migliori da eseguire in fase di attacco e di difesa.55 Infine, è fondamentale 

che anche in questa fase, continuare a coltivare lo spirito di squadra e di coesione del gruppo 

indispensabile per raggiungere gli obiettivi comuni e superare le difficoltà. 

 

È appurato che per far crescere il movimento cestista cinese ci sia bisogno della crescita 

del basket nelle scuole. Un sistema di collaborazione diretta tra le varie scuole su tutto il 

territorio nazionale è fondamentale per mettere in moto finalmente un processo che coinvolga 

tutta la nazione, rendendo il basket sempre più popolare, ma soprattutto che faccia aumentare 

il numero dei praticanti, che di conseguenza vorrebbe dire aumentare le probabilità di trovare i 

nuovi Yao Ming. 

 

 

3.5.3. Calcio 

 

Il presidente Xi Jinping, sin dal suo insediamento, ha sempre dichiarato di essere un 

grande appassionato di calcio internazionale e uno dei suoi sogni sarebbe vedere il suo paese 

trionfare ai massimi livelli. Negli ultimi anni, questa sua passione personale si è tramutata in 

una passione nazionale, vale a dire che il presidente ha trasmesso alla sua gente questo desiderio 

e si è impegnato al massimo per cercare di esaudirlo. La Cina è sempre stata poco considerata 

nel mondo calcistico, proprio perché non ha mai gareggiato in competizioni di livello, né 

tantomeno sfornato talenti mondiali. Pertanto, il nuovo progetto di sviluppo del calcio cinese 

deve passare per lo sviluppo del calcio nelle scuole, come primo tassello per rendere popolare 

lo sport tra le nuove generazioni. Nel 2014, finalmente, il governo decise di avviare 

                                                 
55 “xiaoyuan lanqiu kewai xunlian jihua” 校园篮球课外训练计划 (Programma di allenamento per la lezione di 

basket), https://www.wenjiwu.com/fanwen/dnvaini.html ,  28 giugno 2017. 

https://www.wenjiwu.com/fanwen/dnvaini.html
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un’operazione concreta, fino a prima infatti alcuni istituti avevano già istituito la lezione di 

calcio, ma non faceva parte di un progetto nazionale. Nello stesso anno, l’attuale vice-presidente 

della Repubblica Popolare Cinese Liu Yandong （刘延东） , in occasione di una 

manifestazione organizzata per promuovere il calcio nelle scuole a livello nazionale, sottolineò 

la volontà del presidente Xi Jinping, in comunione con il Ministero dell’Istruzione, di 

potenziare il calcio giovanile cinese e inserire il calcio nelle scuole con lezioni obbligatorie e 

attività extracurriculari. Avviare una serie di riforme per rendere popolare il calcio nelle scuole 

è il primo passo per porre le basi per creare un vivaio di giocatori validi.56 

 

 

“Far sviluppare il calcio nelle scuole significa arrivare a realizzare il sogno calcistico 

cinese, significa costruire le basi per diventare una superpotenza sportiva. Inoltre, per una riforma 

profonda della didattica e per un consolidamento dello spirito di appartenenza alla nazione ha un 

importante significato.”57 

 

 

Con queste parole Liu Yandong si espresse per spiegare quanto realmente il governo 

creda in questo progetto. Infatti utilizzò il termine “sogno” legato al concetto di calcio a 

significare il valore che questo sport ha acquisito negli ultimi anni per la Cina. Sostenne che 

per raggiungere questo sogno fosse indispensabile il progresso del calcio scolastico, finalizzato 

anche a costruire le basi per diventare, in generale, una superpotenza sportiva. Le direttive del 

governo in merito a questa operazione parlano di un impegno richiesto a tutti gli istituti a tutti 

i livelli scolastici. Per innalzare il livello qualitativo del calcio scolastico è richiesto di educare 

soprattutto il lato umano degli studenti, coltivando voglia di fare e attitudine al sacrificio. Inoltre, 

va migliorato il sistema nazionale della formazione e delle competizioni interscolastiche, 

costruendo una struttura molto più lineare che porti dalla scuola primaria all’università. Il primo 

                                                 
56 YU Xiaomei, jinyibu jiakuai puji xiaoyuan zuqiu, wei qingshaonian jiankang chengzhang he zuqiu zhenxing 

dianding jianshi jichu 进一步加快普及校园足球, 为青少年健康成长和足球振兴奠定坚实基础 (Accellarare 

il processo di popolarizzazione del calcio nelle scuole, Costruire basi solide per la formazione di giovani in 

salute e per lo sviluppo del calcio), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201411/t20141126_178828.html , 26 novembre 2014. 
57“发展校园足球是成就中国足球梦想、建设体育强国的基础工程，对于深化教育改革、振奋民族精神

具有重要意义。” YU Xiaomei, jinyibu jiakuai puji xiaoyuan zuqiu, wei qingshaonian jiankang chengzhang 

he zuqiu zhenxing dianding jianshi jichu 进一步加快普及校园足球, 为青少年健康成长和足球振兴奠定坚实

基础 (Accellarare il processo di popolarizzazione del calcio nelle scuole, Costruire basi solide per la formazione 

di giovani in salute e per lo sviluppo del calcio), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201411/t20141126_178828.html , 26 novembre 2014.  

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201411/t20141126_178828.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201411/t20141126_178828.html
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torneo universitario di calcio in Cina, nato nel 2000, si chiama CUFA (China University 

Football Association). Si tratta di una lega di calcio a undici che coinvolge le migliori università 

del paese, e vanta un livello tecnico piuttosto elevato.  

 

A partire dal 2014, sono stati avviati una serie di altri campionati su vari livelli dalle 

elementari alle università nel quale gli studenti possono confrontarsi e mettere in pratica i 

concetti studiati. Per uno sport in via di sviluppo è necessario un ampliamento del raggio di 

azione dello stesso, cercando di raggiungere più persone possibili alla ricerca di 

sponsorizzazioni e supporti che possano valorizzare l’intero progetto. Per permettere al calcio 

di effettuare il vero salto di qualità nell’insegnamento alle scuole, c’è bisogno di formulare un 

sistema di regole che possa consentire alle scuole di inserire a pieno diritto il calcio nei propri 

programmi. Il ministero s’impegna a promuovere il calcio nelle scuole promettendo che in 3 

anni dai 5000 istituti che insegnano già calcio, per un totale di quasi 3 milioni di studenti, si 

arrivi a un minimo di 20000, con almeno 200 rappresentative scolastiche di alto livello.58  

Inoltre, per facilitare l’adesione al progetto di un numero maggiore di scuole, il governo 

contribuisce economicamente a fornire campi, abbigliamento, attrezzi, materiali didattici e 

quant’altro sia necessario.  

 

Per un aumento così considerevole del numero di scuole che offrono corsi di calcio, c’è 

altrettanto bisogno di aumentare il numero di insegnanti. Attualmente, risulta essere questa la 

nota dolente dell’intero progetto, dato che il corpo insegnante non è all’altezza della qualità 

richiesta e auspicata dal progetto. Il Ministero dell’Istruzione oltre ad investire pesantemente in 

campi, attrezzature e strutture, ha dichiarato di voler puntare fermamente sulla formazione di 

una nuova classe insegnante di educazione fisica estremamente preparata sul calcio, nonostante 

l’opinione pubblica abbia manifestato il disappunto per gli investimenti troppo cospicui in 

questo settore, tuttavia secondo gli addetti ai lavori c’è ancora bisogno di risorse soprattutto per 

allenatori e insegnanti59. In questo senso, il governo ha capito che se viene alzato il livello 

dell’insegnamento, di conseguenza aumentano anche la qualità e l’efficacia. Si creano le basi 

                                                 
58 ZHAO Yanan, zhashi zhuahao xuexiao tiyu gongzuo tisheng xuesheng tizhi jiankang shuiping 扎实抓好学校

体育工作 提升学生体质健康水平 (Riporre il massimo sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli 

studenti attraverso l’educazione fisica), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 luglio 2014. 
59 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp. 14-15. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html
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per la fondazione di un movimento solido che attira sia i ragazzi che i genitori e vede aumentare 

il numero di praticanti in maniera esponenziale.  

 

Nel 2017 è stato avviato anche per il calcio, il corrispettivo del progetto pilota lanciato 

per il basket.60 Nel resoconto annuale dei progetti in agenda del Ministero dell’istruzione del 

2017, infatti vi è oltre al solito piano di crescita e sviluppo nazionale del calcio nelle scuole, 

anche il lancio di un progetto pilota che interessa alcuni istituti in diverse regioni del paese per 

perfezionare un modello di insegnamento, allenamento e competizione. 

 

Oltre a questo progetto, in precedenza moltissimi istituti hanno accolto la richiesta del 

governo e hanno iniziato un percorso di affermazione del calcio tra i propri studenti. Nello 

Henan, già dal 2015, le scuole elementari e medie della regione hanno l’obbligo di fornire 

almeno una lezione di calcio settimanale e durante l’anno scolastico organizzare un torneo tra 

le varie classi della scuola. Il programma avviato nel 2015, invece, nella regione dello Shandong 

prevede un allargamento della copertura entro il 2017 per 20 università, 60 scuole superiori, 

200 scuole medie e 800 scuole elementari.61 La città di Shanghai ha invece attivato un proprio 

sistema di reclutamento “a dragone”, grazie a rappresentative studentesche per la scuola 

primaria, secondaria e università. Una scuola elementare della città di Xiamen, nel sud della 

Cina, ha addirittura deciso, con la propria rappresentativa di calcio di girare un film, intitolato 

《hey! 我的足球梦》62 (hey! Wo de zuqiu meng), tradotto “Hey! Il mio sogno calcistico”. 

Lo scopo di questa iniziativa è stato trasmettere la cultura calcistica sia tra gli studenti 

dell’istituto ma anche, e soprattutto, al resto della nazione.63 

 

La città di Qingdao, in quanto una delle aree più interessate dalla politica nazionale di 

riforma in ambito calcistico nelle scuole, ha promosso una serie di iniziative per stilare un 

                                                 
60 YU Miao, jiaoyubu 2017 nian gongzuo yaodian 教育部 2017 年工作要点 (Punti salienti del lavoro del 

ministero dell’istruzione nel 2017), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201702/t20170214_296203.html , 14 febbraio 2017. 
61 GENG Daolai, cujin qingshaonian shenxin jiankang tipo qiangjian, gedi ge xiao zhashi tuijin xuexiao tiyu 

gongzuo 促进青少年身心健康体魄强健, 各地各校扎实推进学校体育工作 (Accellerare il benessere psico-

fisico dei giovani, promuovere fortemente l’attività sportiva in tutti gli istituti), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html , 02 giugno 2015. 
62 https://v.qq.com/x/cover/r840a3libgiw91z.html 
63 GENG Daolai, cujin qingshaonian shenxin jiankang tipo qiangjian, gedi ge xiao zhashi tuijin xuexiao tiyu 

gongzuo 促进青少年身心健康体魄强健, 各地各校扎实推进学校体育工作 (Accellerare il benessere psico-

fisico dei giovani, promuovere fortemente l’attività sportiva in tutti gli istituti), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html , 02 giugno 2015. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201702/t20170214_296203.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html
https://v.qq.com/x/cover/r840a3libgiw91z.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html
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programma didattico e creare un sistema che miri a sviluppare un movimento specializzato, 

dove gli studenti partecipino in modo attivo. Il primo passo da compiere è, senza dubbio, 

potenziare la forza attrattiva del calcio, aumentando la popolarità tra i più giovani e non solo. 

Successivamente, bisogna perfezionare il curriculum didattico sul calcio standard per le scuole 

della città, ampliare gli argomenti e i metodi da trattare, e pensare anche ad un sistema di esami 

strutturato in base alle varie abilità che studenti di età diverse devono sostenere. Le scuole medie 

ed elementari in un semestre devono offrire un corso di almeno dieci ore e contribuire a 

perfezionare un sistema di ricerca e sviluppo coordinato per stilare uno standard ufficiale di 

valutazione per scuole elementari, medie e licei. Inoltre, in tutte le scuole medie ed elementari 

devono essere distribuiti i materiali didattici 《快乐足球》  (kuaile zuqiu, “Happy 

Football”).64 

 

Per aumentare il livello del calcio nelle scuole della città, la strategia prevede la 

creazione di un sistema di leghe e campionati tra le varie scuole presenti sul territorio. Il sistema 

deve essere strutturato su quattro livelli: scuola elementare, media, superiore e università. 

Compito delle scuole è abituare gli studenti a competere attraverso partite interne alla scuola o 

con altri istituti limitrofi. Per quanto riguarda gli insegnanti, è richiesta l’assunzione di 

personale qualificato che siano essi professori specializzati, allenatori esperti o ex calciatori, 

purché abbiano le competenze adatte per fornire una formazione di alto livello. 

 

Ad oggi, è da riconoscere come in pochi anni il calcio sia diventando molto più popolare 

tra i giovani cinesi e che sempre più scuole aprano a questo “nuovo” sport, convinti del fatto 

che fornire le basi tecniche e tattiche sin da bambini possa risultare determinante per diventare 

un calciatore.  

 

 

 

3.6. “ball games” nel doposcuola 

 

 

                                                 
64 ZHONG Jianfeng, qingdaoshi dali tuijin qingshaonian xiaoyuan zuqiu gaige fazhan 青岛市大力推进青少年

校园足球改革发展 (La città di Qingdao promuove fortemente riforme per lo sviluppo del calcio nelle scuole), 

zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201609/t20160926_282295.html , 26 settembre 2016. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201609/t20160926_282295.html
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Per descrivere il quadro della situazione attuale della formazione del settore giovanile 

in Cina nei maggiori sport di squadra, ossia, pallavolo, basket e calcio è opportuno evidenziare 

un elemento distintivo del sistema sportivo cinese. A differenza dei principali paesi occidentali, 

l’organo che si occupa della crescita sportiva dei giovani e della formazione di un settore 

giovanile in Cina è la scuola, che sia pubblica o privata. In paesi come Inghilterra, Italia, Spagna 

o Germania, ad esempio, la formazione sportiva dei ragazzi è seguita dai settori giovanili dei 

vari club privati e alla scuola è affidato solo il compito di offrire una lezione di educazione 

fisica che esula dal fornire una formazione specializzata. Per semplificare il concetto è utile 

portare l’esempio del sistema di formazione dei giovani calciatori in Italia: su tutto il territorio 

nazionale italiano è presente una fitta rete di club privati professionistici e, soprattutto, 

dilettantistici che attivano dei corsi di scuola calcio, a partire dai 4 anni circa, che si tengono 

nelle ore pomeridiane al di fuori dell’orario scolastico. Il percorso di crescita si sviluppa con le 

varie tappe del settore giovanile fino ad arrivare alla prima squadra. 

 

La riforma dell’educazione fisica cinese non poteva non interessare anche questo settore, 

infatti, negli ultimi anni si è puntato a potenziare le attività sportive extracurriculari gestite 

direttamente dalla scuola. La sola lezione di educazione fisica è risultata non sufficiente a 

preparare futuri giocatori validi, per cui è stato necessario aumentare le ore di attività fisica, 

dedicate ai vari sport in particolare ai “ball games”. Uno degli esiti principali di questa 

operazione del Ministero dell’Istruzione, in particolare nelle scuole superiori e nelle università, 

è stata la fondazione dei club sportivi scolastici, una sorta di equivalente dei club privati 

occidentali ma gestiti dalla scuola. Attraverso questa estensione dell’attività sportiva scolastica, 

gli studenti hanno l’opportunità di dedicarsi maggiormente allo sport e imparare la cultura 

dell’allenamento. Ciò che i club sportivi scolastici evidenziano è la facoltà che gli studenti 

possiedono di concentrarsi su ciò a cui sono interessati ricevendo una formazione piuttosto 

specifica e un’attenzione maggiore da parte dell’insegnante che funge da allenatore. Solo 

basando i requisiti dell’insegnamento sugli interessi e le esigenze degli studenti, si potrà contare 

su un supporto e una partecipazione attiva degli stessi all’insegnamento.65 A tal proposito, le 

scuole dovrebbero offrire una buona varietà di corsi sportivi per consentire di soddisfare le 

esigenze degli studenti e stimolarli alla partecipazione. Una città che ha deciso di sposare in 

pieno questa iniziativa è la città di Shanghai dove il modello dei club sportivi scolastici è 

fortemente integrato nel sistema scolastico cittadino. A livello di scuole superiori e università, 

                                                 
65 WEI Xiufang, The Promotion of Extracurricular Sports Clubs on College Physical Education: Taking China 

West Normal University as Example, in Canadian Social Science vol.12 n.12, 2016, Pp. 39-41. 
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vengono attivati corsi specifici per un numero elevato di sport per cercare di soddisfare la 

domanda degli studenti. 

 

Anche la Xi’An Jiaotong University, da anni, ha creato il proprio sistema di club sportivi 

per dare agli studenti l’opportunità di scegliere di prendere parte ad almeno uno o due sport.66 

Nel corso di queste lezioni gli studenti devono migliorare le proprie abilità tecniche, sviluppare 

la cultura e l’abitudine all’allenamento per avere un fisico in salute e all’altezza di uno sportivo 

di livello. Nonostante, ad oggi, in seguito alla riforma si cerca di indirizzare maggiormente i 

giovani verso gli sport di squadra con la palla, tuttavia il sistema nazionale risulta ancora 

piuttosto lacunoso. 

 

Oltre al modello dei club sportivi scolastici, vi è un ulteriore sistema di formazione di 

settore giovanile molto più specifico e circoscritto. Si tratta delle scuole sportive centrali, 

ovvero, scuole alle quali prendono parte gli studenti che manifestano le potenzialità maggiori 

per sfondare nel mondo dello sport. Gli studenti si allenano e vivono insieme, studiano la 

mattina e si allenano il pomeriggio. All’età di sedici anni, quelli con meno potenziali vanno alle 

normal high schools, invece quelli più promettenti direttamente nella squadra provinciale. 67 

L’esame d’ingresso è abbastanza selettivo e richiede conoscenze generali e abilità fisiche. In 

affiancamento alle scuole sportive centrali vi sono le scuole sportive del tempo libero, che 

hanno in parte il ruolo delle scuole giovanili dei club sportivi privati occidentali. Infatti, si tratta 

di squadre che offrono lezioni dopo l’orario scolastico. Molti ragazzi tra i dieci e i quattordici 

anni spinti dai loro insegnanti di educazione fisica iniziano a frequentare questi corsi. Le 

competizioni a cui prendono parte sono prima a livello provinciale ma possono arrivare anche 

a livello nazionale. I ragazzi che dimostrano di avere il potenziale maggiore passano alle 

squadre centrali, mentre gli altri continuano nella stessa società. Le squadre provinciali, dunque, 

selezionano gli atleti dalle normal high schools, dalle scuole sportive del tempo libero e dalle 

scuole sportive centrali della propria provincia. Gli atleti che fanno parte delle squadre nazionali 

e provinciali sono professionisti e viene garantito loro alloggio, assistenza medica, istruzione e 

alcune spese di viaggio, in più ricevono uno stipendio mensile proporzionato alla loro età. Un 

                                                 
66 SONG Chenglong, xi’an jiaotong daxue jiji tansuo rencai peiyang moshi gaige 西安交通大学积极探索人才

培养模式改革 (Xi'an Jiaotong University ricerca nuovi modelli di formazione di talenti), zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201109/t20110930_125222.html , 30 settembre 

2011. 
67 James RIORDAN e Robin JONES, Sport and Physical Education in China, London, E & FN Spon, 1999. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201109/t20110930_125222.html
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atleta che vince un titolo nazionale o batte un record riceve un premio in denaro dalla squadra 

provinciale o quella nazionale. 

 

In Cina, negli ultimi anni, si sta diffondendo la cultura delle scuole sportive private 

equivalenti ai nostri settori giovanili dei club privati. Questa apertura è avvenuta principalmente 

in ambito calcistico, dove soprattutto nei più grandi centri urbani sono state aperte una serie 

notevole di scuole calcio private che offrono corsi durante il fine settimana. Si tratta molto 

spesso di club che curano soltanto il settore giovanile e non hanno, come in Europa ad esempio, 

una propria squadra maggiore che partecipa a campionati dilettantistici. Solo negli ultimi anni, 

vi è stato un incremento esponenziale grazie anche alla popolarità che sta raggiungendo il calcio 

tra i giovani ma anche tra i genitori. Infatti, la quota di partecipazione a questi club è 

decisamente alta poiché viene fornita un’istruzione di livello grazie anche all’impiego di 

allenatori e istruttori stranieri qualificati.  

 

Sempre nel calcio, alla domanda “come sviluppare il settore giovanile?”, Li Yuting 

allenatore di calcio e scrittore di un libro che cerca di analizzare la situazione attuale del calcio 

cinese, risponde sostenendo che ci sia bisogno di collaborazione tra scuole e club privati, ma 

soprattutto che i club di calcio professionistici, che militano nel massimo campionato cinese, 

potenzino il proprio settore giovanile per mettere in moto un meccanismo di crescita piramidale 

dal professionismo fino al dilettantismo.68   Il numero dei praticanti è ancora troppo basso e tra 

i club professionistici, a parte il Guangzhou Evergrande, gli altri non hanno costruito un settore 

giovanile adeguato. Guangzhou Evergrande è la squadra di calcio cinese più famosa e più 

attrezzata per creare un movimento calcistico di grande livello. Nella gigantesca Canton è stata 

fondata una delle più grandi scuole calcio del mondo, Guangzhou Evergrande School. La 

Guangzhou Evergrande School, è una scuola calcio fondata in un’area rurale nel sud della Cina 

in soli dieci mesi ed è costata all’incirca 185 milioni di dollari. Il presidente del Guangzhou 

Evergrande ha affermato che se tutto dovesse andare secondo i piani, in pochi anni i giovani 

calciatori della scuola calcio dovrebbero calcare i campi del massimo campionato cinese.69 Il 

corso è così strutturato: una lezione su cinque è di Calcio, il resto si tratta delle solite materie 

scolastiche.  

                                                 
68 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp.108-109. 
69 Jonathan STAYTON, Guangzhou Evergrande: Inside China's $185M football factory, CNN, 

https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-evergrande/index.html, 16 marzo 2016. 

https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-evergrande/index.html
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La retta annuale per partecipare ai corsi offerti si avvicina ai diecimila dollari, ciò vuol 

dire che o si è dotati di un gran talento da poter vincere la borsa di studio o qualsiasi altra forma 

di sostentamento oppure i propri genitori devono essere piuttosto facoltosi. Un prezzo così alto 

è in parte giustificato dal fatto che il livello tecnico degli allenatori sia assolutamente elevato. 

Infatti, il Real Madrid ha siglato un accordo con il Guangzhou Evergrande per inviare in Cina 

alcuni allenatori della sua scuola calcio. Uno di questi è Sergio Zarco Diaz che dopo anni di 

carriera da allenatore in Spagna ha deciso di affrontare la sfida della Cina. L’allenatore spagnolo 

ha spiegato che dopo quattro anni vissuti sui campi di calcio in Cina ha notato che tecnicamente 

i giovani cinesi sono già ad un livello piuttosto alto, ma ciò che li differenzia dai coetanei 

europei sono alcune lacune tattiche, dovute al fatto che manca la cultura calcistica. 

 

Il campionato cinese sta acquisendo importanza e fama a livello internazionale, grazie 

alla montagna di capitali investiti dai grandi magnati cinesi per acquistare molte stelle del 

panorama calcistico mondiale. Tutto questo è servito, e serve tutt’ora a far appassionare i cinesi 

a questo sport. Quello che si chiede oggi ai grandi club cinesi è di investire parte delle loro 

ricchezze nella formazione di giovani calciatori. Stesso discorso vale per gli altri due maggiori 

sport di squadra, pallavolo e basket, i quali presentano ancora grosse lacune strutturali e 

qualitative che limitano la crescita dei nuovi talenti cinesi.
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4. “Fair play”, spirito di squadra e di competizione: concetti lontani per 

la cultura cinese? 
 

 

4.1. “Faccia” cinese e “fair play” britannico: due lati della stessa 

medaglia 

 

Con l’arrivo dei cosiddetti sport occidentali in Cina, vale a dire quegli sport che sono 

nati in Occidente e che con il tempo si sono diffusi in tutto il mondo come pallavolo, basket, 

baseball, calcio, tennis e tutti gli altri, inevitabilmente anche elementi e concetti occidentali 

hanno dovuto affermarsi in un ambiente piuttosto legato alla tradizione e restio ad accogliere 

nuovi principi. I conquistatori stranieri, d’altro canto, forti della loro posizione di dominanza 

nel palcoscenico internazionale, ritenevano che i cinesi fossero un popolo con delle potenzialità, 

ma sostanzialmente dei perdenti. Questa affermazione appare piuttosto forte, ma i primi 

istruttori stranieri di pallavolo, basket e calcio in Cina si trovarono dinnanzi degli atleti a cui 

risultava difficile, se non impossibile, accettare una sconfitta che a loro dire corrispondeva ad 

una perdita di dignità. Nel 1921 la YMCA venne pesantemente accusata da tutta l’opinione 

pubblica cinese, ma in particolar modo subì l’affronto più duro da parte del partito comunista, 

il quale sosteneva che l’associazione cattolica occidentale inculcasse nei giovani cinesi dei 

principi altamente immorali e contro il pensiero cinese.1 

 

Come è accaduto e accade tuttora in altri settori, come quello lavorativo, economico e 

quant’altro anche nello sport i cinesi utilizzano lo stesso metodo per prendere controllo di 

elementi lontani dalla loro cultura. In questo caso, analizzando lo sport, si è potuto notare come 

i cinesi abbiano provato ad avviare un processo di svuotamento della moralità occidentale per 

favorire l’inserimento di principi tipicamente legati alla tradizione cinese. Uno dei conflitti 

maggiori tra moralità sportiva occidentale e orientale, in questo caso specifico cinese, è quello 

tra “fair play” e “faccia”, rispettivamente due modi diversi di approcciare agli sport competitivi 

dei paesi occidentali e della Cina. 

 

Il termine “fair play” è parte integrante del mondo degli sport competitivi occidentali, 

anche nella lingua italiana è diventato un termine di uso comune tanta l’importanza che riveste 

                                                 
1 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, Chicago 

and London, The University of Chicago Press, 1995, Pp.290-291. 
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in ambito sportivo. Tale concetto venne fortemente enfatizzato da Pierre de Coubertin, padre 

fondatore delle Olimpiadi moderne, il quale in diverse occasioni dichiarò che nella visione che 

hanno gli occidentali dello sport il “fair play” è un mix tra forza fisica e spirito di galanteria. 

Non è un caso che si tratti di un termine inglese e che sia legato originariamente al calcio, 

proprio perché la Gran Bretagna è il paese natale del “football” e lo stile sportivo dei sudditi 

della regina è sempre stato un connubio di eleganza e potenza. Il termine “fair” nei dizionari 

inglesi lo troviamo come sinonimo di “giusto”, “imparziale”, “corretto” ma viene specificato 

che implica una sorta di eliminazione dei sentimenti. Pertanto il termine “fair play” non è 

semplice da definire e cambia in base ai diversi gruppi sociali. Tuttavia è possibile dare una 

spiegazione semplice del concetto se si ragiona nell’ottica della sportività, infatti possiamo 

definirlo come il concetto che sancisce che chi vince e specialmente chi perde debba farlo con 

educazione. Alcuni tra i più grandi esperti di sport sostengono fermamente che il rispetto 

mostrato dallo sconfitto conferisca ancora più valore alla vittoria dell’avversario, poiché tutto 

sommato, al netto di tutti gli interessi economici, commerciali o politici, si tratta di un gioco, e 

in quanto tale è inteso come un’interazione sociale dove c’è chi da e chi riceve nel nome 

dell’onore e della dignità. 

 

A quanto pare, analizzando i risultati della Cina nei principali “ball games”, tale 

concetto non è ancora stato assimilato dalla popolazione cinese e non è entrato nella loro cultura 

sportiva. Uno dei motivi che limita l’inserimento del concetto di “fair play” è identificabile 

nella mancanza di un corrispettivo adatto nella lingua cinese. Il termine che più si avvicina è 

quello di li (礼)，che racchiude principi come moralità e rispetto2. Tuttavia, ben presto ci si 

accorse che seppur avessero numerosi punti in comune, le divergenze risultavano comunque 

evidenti. La maggiore evidenza che emerge è che li si fonda sulla nozione di società gerarchica, 

mentre “fair play” su una società formata da persone di pari livello. In aggiunta, il “fair play” 

implica che ci siano delle regole prestabilite e codificate sulla base delle quali poi si sviluppa 

l’intero processo sportivo, mentre il concetto di li è decisamente più legato ai costumi piuttosto 

che alle regole. 

 

Al fine di conoscere se esiste o meno il corrispettivo cinese di “fair play” è utile anche 

suddividere il termine in due parti. Sui dizionari Inglese-Cinese alla voce “fair”, la traduzione 

                                                 
2 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.232. 



 

120 

 

fornita è data dalla parola gongping (公平), che tuttavia non ha molte affinità con l’ambito 

sportivo, bensì è molto più usata in campo politico e/o economico. Allora si è soliti affiancare 

a gongping anche il termine bisai (比赛 “partita, gara”) e in questo modo acquisisce un 

significato più specifico e contestuale all’ambito sportivo.  

 

L’autrice di uno dei libri di maggiore rilevanza sul tema dello sport in Cina, la 

statunitense Susan Brownell, nel suo testo “Training the body for China” fornisce una 

spiegazione esaustiva riguardo il concetto di “fair play” per i cinesi. Sulla base delle sue 

esperienze in Cina da atleta prima e allenatrice poi, ha sviluppato l’idea che la differenza 

sostanziale risieda nella diversa forza morale che rispettivamente possiedono i termini gongping 

e “fair”. L’autrice spiega che in occasione di alcune discussioni con dei colleghi cinesi, il fatto 

che per indicare qualcosa di ingiusto utilizzasse in cinese bu gongping (不公平)3 non causasse 

alcuna reazione evidente da parte dei cinesi, la aiutò a capire che c’è notevole differenza tra i 

due concetti. Infatti, aggiunge che in America se si usa il termine “unfair” si vuole fare una 

pesante accusa e suscita solitamente una reazione piuttosto evidente. In Cina, in tal senso, 

piuttosto che gongping ciò che possiede maggiore forza morale è dui (对) o zheng (正), 

entrambi sinonimi di “corretto”, “giusto”, “retto”.4 

 

I primi occidentali arrivati in Cina per insegnare gli sport occidentali riscontrarono che 

la difficoltà maggiore fosse quella di trasmettere il significato di “fair play”. Nella concezione 

cinese vi è un concetto che ha la stessa attrattiva che ha per noi occidentali il termine sopracitato, 

vale a dire, il concetto di “faccia”. Apparentemente risultano termini piuttosto lontani se si 

pensa che quello inglese indica, in un certo qual senso, un modo di giocare, mentre il termine 

cinese è più legato alla persona che svolge l’attività sportiva. Perché il concetto di “faccia” è 

così importante per il popolo cinese? 

 

Innanzitutto, è doveroso distinguere due differenti forme di “faccia”. La prima forma è 

rappresentata dal carattere 脸  lian (letteralmente “volto”) 5ed enfatizza principalmente la 

                                                 
3 Il termine 不 (bù-bú) è un prefisso che in cinese quando posto prima di un verbo o aggettivo serve a formare 

una frase negativa.  
4 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, Chicago 

and London, The University of Chicago Press, 1995, p.295. 
5 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.237. 



 

121 

 

reputazione morale di una persona piuttosto che l’apparenza esteriore. La seconda forma è 

invece rappresentata dal termine 面子 mianzi (“faccia”) 6e si riferisce ad una reputazione 

acquisita attraverso il conseguimento di determinati risultati e successi. Da definizione notiamo 

come abbia molte più affinità con il mondo sportivo rispetto alla prima forma ed è più vicina al 

concetto di prestigio. 

 

Come detto, la prima forma di “faccia” è difficilmente relazionabile con lo sport e 

presuppone che ci sia alla base una relazione elitaria legata ai rapporti di classe. Questa forma 

ha profonde radici nella cultura tradizionale cinese sin dall’epoca imperiale, ed originariamente 

serviva ad individuare lo status sociale di una determinata persona. Nonostante le profonde 

divergenze, recentemente è sempre più comune inserire questo concetto così tradizionale in 

discussioni riguardanti attività sportive come quelle moderne occidentali che vanno contro i 

principi della cultura e del decoro tradizionale cinese, per via, ad esempio, dell’abbigliamento 

troppo succinto rispetto alle tuniche cinesi o delle mosse troppo rudi e vigorose in contrasto con 

la tradizionale eleganza delle arti marziali cinesi. Con le espressioni bu yao lian 不要脸 “senza 

vergogna”, e lianpi hou 脸皮厚 “avere la pelle dura”, i cinesi utilizzano il termine lian per 

indicare atteggiamenti che vanno contro la morale cinese, come se alla persona indicata non 

interessasse cosa pensano gli altri e quindi minano la propria reputazione morale. 

 

Al contrario, con il termine mianzi si identifica l’aspetto esteriore della dignità personale. 

Quando la dignità di una persona viene violata mostrando debolezza o imbarazzo si dice che 

tale persona abbia perso la faccia (diu mianzi 丢面子). Il concetto di mianzi è basato sulla 

nozione di gerarchia in quanto una persona con uno stato sociale più alto ha di conseguenza più 

prestigio, anche se non è detto abbia più reputazione morale. Come gli inglesi venerano 

l’insieme dei valori legati al “fair play”, anche i cinesi adorano l’attaccamento alla propria 

reputazione come tratto distintivo del carattere nazionale cinese. Questo perché il concetto di 

prestigio da forma al carattere di una persona, influenza le relazioni interpersonali e permea 

persino fino alle azioni della Cina come nazione. Quando si utilizza l’espressione “la faccia 

della Cina”, si indica generalmente il termine mianzi, tuttavia in occasione delle rivolte di 

piazza Tian’anmen del 1989, apparve uno striscione che riportava “Li Peng, hai completamente 

                                                 
6 Federico MASINI e ZHANG Shihua (ed.), Dizionario di cinese. Cinese-italiano, italiano-cinese. Ediz. Minore, 

Hoepli, 2007, p.268. 
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fatto perdere la faccia alla Cina” dove il carattere utilizzato era lian脸7 e ciò implicava che si 

trattasse di un forte giudizio indirizzato alla moralità di Li Peng, all’epoca Primo ministro del 

Consiglio di Stato della Repubblica Popolare Cinese. 

 

Il legame tra sport e politica in Cina è sempre stato forte, negli anni infatti lo sport nel 

ruolo di strumento delle mosse politiche del governo ha avuto una rilevanza sempre notevole. 

Si ritiene che i capi di stato diano molta importanza alle competizioni sportive internazionali 

perché hanno molta risonanza sull’opinione pubblica mondiale. Come attualmente il presidente 

Xi Jinping è interessato alle Olimpiadi o ai campionati del mondo di calcio, in passato ad 

esempio venne riposta grande attenzione alle Olimpiadi dell 1988. In quell’occasione, furono 

scelti come partecipanti della nazionale cinese solo gli atleti che manifestavano le potenzialità 

per piazzarsi in ottime posizioni, in modo da non aver alcun rappresentante che finisse 

all’ultimo posto, gettando discredito sulla nazione. In Cina, in questo senso, vi è un pensiero 

che anima ogni cittadino cinese secondo il quale la vergogna della famiglia non deve essere 

mostrata all’esterno, questo pensiero è spesso adattato all’intera nazione. 

 

L’analisi tra le due accezioni fornite del termine “faccia” ci mostra come lo sport occupi 

ad oggi una posizione moralmente ambigua nel mondo culturale cinese. Ciò si scontra con il 

concetto di “fair play”, principio centrale nella concezione sportiva occidentale. Tale concetto 

si concentra sulla moralità del processo che porta a designare il vincitore e lo sconfitto in una 

gara. Nella concezione cinese le competizioni sportive hanno il solo scopo di ottenere prestigio 

(mianzi) e sono molto lontane dal concetto di moralità individuale (lian). L’enfasi posta sul 

prestigio dimostra che ciò che più importa ai cinesi è il risultato finale e la gerarchia che 

inevitabilmente ne deriva.  

 

“Faccia” e “fair play” sono due lati della stessa medaglia che ci permettono di capire 

meglio perché i “ball games” in Cina faticano ad emergere e ad imporsi sugli altri sport. 

Secondo Pierre Bourdieu, noto sociologo, antropologo e filosofo francese, il “fair play” non è 

altro che il modo in cui i partecipanti giocano senza farsi portare troppo fuori dal gioco poiché 

dopo tutto sanno che si tratta sempre di un gioco.8 In Cina, invece, gli sport non sono mai “solo 

                                                 
7 “Li Peng, you have completely lost China’s face” Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in 

the Moral Order of the People’s Republic, Chicago and London, The University of Chicago Press, 1995, p.299. 
8 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, Chicago 

and London, The University of Chicago Press, 1995, p.302. 
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un gioco”. Vittorie e sconfitte sportive hanno ripercussioni concrete nella sfera della “faccia” 

sia a livello individuale che collettivo, inteso come nazione, infatti, per la Cina come paese sono 

paragonabili per risonanza a sconfitte militari, conseguimenti economici o capovolgimenti 

politici. Perdere la faccia o guadagnare onore sono entrambi eventi che causano delle 

conseguenze sociali reali e il legame tra “faccia” e sport, in particolare sport di squadra con la 

palla, implica che i cinesi possano prendere gli sport internazionali più seriamente di coloro che 

li hanno portati per primi in Cina. Tuttavia non è detto che questo sia un fattore positivo. 

 

 

4.2. Spirito di competizione e di squadra nella terra di Confucio 

 

 

I discorsi riguardo “faccia” e “fair play” sono legati a doppio filo con un altro tema 

molto rilevante nel campo dei “ball games”, ovvero, lo spirito di competizione. Allo stesso 

tempo, per le sue radici comuniste, si immagina che la cultura cinese sia fortemente influenzata 

dal concetto di “collettivismo”. Sin dalla fondazione della Repubblica Popolare Cinese, 

l’imprinting fornito dal presidente Mao Zedong fu chiaro, ordinando alla popolazione una 

subordinazione totale alle necessità del paese. In sostanza, gli obiettivi individuali dovettero 

essere accantonati in favore degli obiettivi della collettività. Nella Cina odierna, però, questo è 

stato quasi integralmente soppiantato dall’individualismo e dalla serrata competizione che 

anima la vita pubblica e privata sin dall’infanzia.  

 

In uno dei periodi più delicati della storia della Repubblica Popolare Cinese, la 

Rivoluzione Culturale, il pensiero di Mao riguardo lo spirito di competizione trova i primi 

segnali. Durante questa che può essere considerata la fase più estrema dell’ideologia socialista, 

gli sport competitivi vennero bloccati e lo spirito competitivo in circolo fino a quel momento 

venne denunciato come troppo estremo, simbolo di una tendenza alla ricerca sfrenata di 

medaglie e trofei. I quadri dirigenziali del partito comunista denunciarono l’eccessiva enfasi 

data alla vittoria che di conseguenza portava a trascurare il senso etico dello sport. Tuttavia, è 

opportuno sottolineare che il senso etico dello sport dell’epoca era direttamente influenzato 

dall’ideologia comunista, che prevedeva per gli atleti un ruolo al pari dei normali lavoratori. 

Con l’ingresso nella cosiddetta “Era della diplomazia del ping-pong”, lo sport si fece carico di 

un impegno politico di assoluta rilevanza e responsabilità tanto da avere come slogan “prima 

amicizia, poi competizione”. L’umiltà mostrata dagli atleti cinesi, in occasione delle 
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manifestazioni internazionali di quel periodo, finì quasi per disarmare gli avversari occidentali, 

stupiti dalla mancanza di competizione da parte dei rappresentanti della RPC, i quali pur di non 

rovinare i rapporti diplomatici tra le nazioni erano disposti a perdere. 

 

Un ulteriore cambiamento di tendenza avvenne sul finire degli anni Settanta, con 

l’ascesa di Deng Xiaoping, che mise al centro del suo progetto di governo il termine 

“competizione”. I discorsi riguardo la competitività della Cina a livello internazionale 

diventarono all’ordine del giorno, in quanto tradizionalmente la Cina mancava di spirito di 

competizione e per affermarsi come superpotenza mondiale aveva estremo bisogno di colmare 

tale lacuna.9  

 

Rispetto al passato, maggiore enfasi venne posta sulla competitività individuale 

piuttosto che su uno spirito di competizione volto al sacrificio individuale per il collettivo. In 

questo quadro si inserì lo sport come modello d’ispirazione per un mercato economico libero 

nel quale la competizione è alla radice. Deng Xiaoping è passato alla storia della Cina per lo 

straordinario apporto dato all’economia del paese, attraverso una serie di riforme economiche 

che prevedevano una promozione dell’attivismo, abbandonando definitivamente lo stato di 

apatia economica nel quale era sprofondata la Cina. La competizione fu individuata come la 

fonte a cui attingere per ricercare la tanto auspicata vitalità economica indispensabile per uscire 

dalle stagnanti acque del vecchio sistema economico cinese.  

 

La scrittrice Susan Brownell in un suo lavoro dell’epoca riportò le dichiarazioni di un 

noto sportivo cinese, Lu Yuanzhen, che ci permettono di delineare il pensiero di gran parte della 

nazione in quella fase storica e che risulta ad oggi ancora attuale.  

 

 “In a self-sufficient, natural economy and society, people don’t need competition, going 

so far as to abolish and oppose competition, because competition can disturb people’s peaceful, 

idyllic existence. And so sport with its extreme competitiveness, will not emerge in this kind of 

society. Modern society cannot separe itself from competition…”10 

 

                                                 
9 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, Chicago 

and London, The University of Chicago Press, 1995, p.304. 
10 Susan BROWNELL, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s Republic, 

Chicago and London, The University of Chicago Press, 1995, p.305. 
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Nella società moderna, quindi, il tradizionale pensiero confuciano risulta obsoleto, in 

quanto professa un atteggiamento che denigra la competizione. Ciò si dimostra svantaggioso in 

una società che punta a crescere attorno ad un’economia di mercato e che si auspica di avere i 

giovani al passo con i tempi. In questo contesto, lo sport competitivo si inserisce con un duplice 

ruolo: stimolare la formazione di un’identità nazionale e dare forma al nuovo carattere delle 

future generazioni di cinesi.  

 

Il cambio di marcia nella nuova politica di Deng Xiaoping avvenne anche grazie allo 

slogan che divenne molto popolare in Cina in quel periodo, ovvero, “Uscire dall’Asia e 

avanzare nel mondo”11. Uno slogan nato in sostituzione del vecchio “prima amicizia, poi 

competizione” che permise di iniziare a far diffondere nella nazione un nuovo sentimento di 

apertura verso l’esterno che implicava anche un inserimento nel mondo della competizione 

globale e non solo in ambito sportivo. In pochi anni si notò come l’approccio della popolazione 

cinese agli sport competitivi fosse cambiato e ciò si rispecchiò nella vita quotidiana dove 

abnegazione totale e subordinazione dei propri interessi per quelli della collettività iniziarono 

a lasciare spazio all’individualismo. 

 

Attualmente in Cina, la popolazione mira maggiormente al conseguimento di obiettivi 

che possano portare a benefici individuali. In un certo qual modo possiamo affermare che la 

richiesta di aprirsi al mondo della competizione sia stata accettata con troppo vigore, tanto da 

esasperare il senso di competizione e fornire di conseguenza una visione distorta di 

competizione rispetto a come è interpretata, sia in ambito sportivo e non solo, in Occidente. Sin 

dagli anni Ottanta, lo sport cinese, prima con gli sport individuali poi con quelli di squadra, ha 

improntato il lavoro di formazione di giovani atleti col fine unico di collezionare trofei, 

inculcando nella testa delle nuove generazioni l’importanza assoluta della vittoria.  

 

Nel calcio ad esempio, sappiamo come la competizione sia un fattore determinante ai 

fini del risultato, pertanto avere una visione distorta del senso di competizione può portare a 

risvolti negativi. Nei primi dieci anni di attività della lega professionistica di calcio cinese, non 

sono stati pochi i casi di scorrettezza e di alterazione delle partite. Per tradizione, i cinesi sono 

stati abituati a ridurre al minor grado possibile il senso di competizione, con l’arrivo del 

professionismo le logiche si sono invertite e il conseguimento del risultato è divenuto il fine 

                                                 
11 XU Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008, p.196. 
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primario dell’atleta e della squadra. Poiché nella visione di molti cinesi amanti del calcio o 

addetti ai lavori la vittoria viene prima di tutto, la competizione sul campo non è più vista in 

modo sano ma solo come strumento per vincere ad ogni costo.12 

 

Nella Cina odierna dunque, competizione serrata e individualismo si stanno imponendo 

sul collettivismo. La società cinese si basa, tuttavia, sul confucianesimo, dunque su una netta 

suddivisione gerarchica che coinvolge tutti gli ambiti della vita sociale partendo dalla scuola, 

passando per la famiglia e arrivando al mondo del lavoro. In ambito scolastico, ad esempio, le 

classi vengono rimaneggiate ogni anno in base ai risultati conseguiti dagli studenti agli esami 

finali, pertanto creare e mantenere lo stesso gruppo di amici è alquanto complicato. Quella 

cinese è detta anche la “società della vergogna” e questo lo si può notare nella totale assenza di 

privacy per quanto riguarda la valutazione dei compiti in classe: i risultati vengono esposti sulla 

bacheca in modo che tutti possano vedere chi è stato il migliore, ma soprattutto il peggiore.13 

L’individualismo è stato portato all’esasperazione dalla “Politica del Figlio Unico”, che sotto il 

punto di vista della personalità dei giovani cinesi ha creato delle ripercussioni psicologiche forti. 

Le famiglie cinesi sono arrivate a riporre sul loro unico figlio tutte le speranze e nella gran parte 

dei casi tutti i risparmi per garantirgli un’istruzione di alto livello, al fine di farlo emergere in 

una società costituita da oltre un miliardo di persone. Conseguenza diretta di questo 

comportamento è lo sviluppo di una personalità prettamente egocentrica e individualista. 

 

Per emergere nello sport, in questo caso nei “ball games”, i giovani cinesi devono essere 

in grado di gestire non solo le normali pressioni che un ragazzo che punta a diventare un 

professionista deve affrontare, ma anche quello di un sistema fondato esplicitamente sulla 

pressione sociale. La classica famiglia cinese è formata da quattro nonni, due genitori e un figlio. 

Il fatto che la famiglia sia composta da un figlio unico non facilita la crescita in compagnia del 

bambino, ed essendo abituato ad essere solo e al centro di tutti, fatica a relazionarsi con gli altri 

coetanei e a sviluppare un senso di collaborazione.14 Per questo motivo è fondamentale che la 

                                                 
12 CHEN Xiaorong, SUN Zhe, ZHU Baocheng, Elaboration of the Present Situation of Chinese Soccer from the 

Cultural Angle, in Journal of Anhui Sports Science vol. 26 n. 6, 2005, p.47. 
13 Nicholas GINEPRINI, Perché i cinesi non sono bravi negli sport di squadra?, 

http://www.ultimouomo.com/perche-i-cinesi-non-sono-bravi-negli-sport-di-squadra/ , 16 agosto 2017. 
14 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.40. 

http://www.ultimouomo.com/perche-i-cinesi-non-sono-bravi-negli-sport-di-squadra/
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scuola e in particolare l’educazione fisica riescano ad inculcare al ragazzo l’importanza di 

vivere in unione con i compagni. 

 

Nell’era attuale, competizione e collaborazione sono alla base dello sviluppo della 

società. È fondamentale che i giovani possiedano tali caratteristiche ed imparino ad apprezzarne 

l’importanza sin dalle prime fasi della crescita. È un dato di fatto che l’insegnamento 

dell’educazione fisica nelle scuole abbia aiutato ad accrescere la capacità di interagire ed avere 

rapporti interpersonali tra gli alunni. La capacità di competere dei giovani comprende il senso 

di superamento, antagonismo, osservanza delle regole, e resistenza alla sconfitta. La capacità 

di collaborazione, d’altro canto, comprende raggiungimento di obiettivi comuni, coordinazione, 

senso di comprensione e perdono e infine senso di reciproco aiuto.15 Il periodo dell’adolescenza 

è un periodo cruciale per la crescita di un ragazzo, poiché è il primo momento in cui egli inizia 

a prendere consapevolezza con sé stesso ed acquisire una propria visione della vita. Apprendere 

valori come competizione e collaborazione gli servirà ad inserirsi al meglio nella società, oltre 

che ad affrontare con lo spirito giusto vittorie e sconfitte. L’insegnamento di tali valori 

attraverso l’educazione fisica per gli studenti aiuta a sviluppare una partecipazione attiva, a non 

avere timore delle sconfitte e a coltivare un senso di aggregazione e unione coi compagni.  

 

Molti ritengono che alla Cina in ambito sportivo manchi spirito di gruppo, anche se 

l’opinione pubblica si divide sostenendo che piuttosto manca di spirito di unione.16 Il concetto 

di spirito di unione è comprensivo di quello di spirito di gruppo in quanto si riferisce più in 

generale al sistema sportivo, piuttosto che alla squadra in sé. In altre parole, per sviluppare gli 

sport di squadra c’è bisogno che l’intero movimento cresca e si unisca piuttosto che puntare 

sulla crescita delle singole squadre.  

 

La Vice-Presidente della RPC Liu Yandong, nel 2008, riconobbe nei Giochi Olimpici 

di Pechino un’occasione importante per avviare il processo di affermazione di ideali come 

unione, coesione e spirito di gruppo tra i giovani atleti cinesi e non solo, indispensabili per far 

                                                 
15 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.35. 
16 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp.30-31. 
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definitivamente sbocciare gli sport competitivi di squadra in Cina.17 Attualmente l’educazione 

fisica nelle scuole cinesi è caratterizzata dalla combinazione di elementi provenienti dalla 

tradizione confuciana ed elementi più moderni legati allo spirito olimpico. I primi esprimono il 

valore più autentico del pensiero classico cinese, ovvero, la coltivazione del corpo, in unione 

con la coltivazione dello spirito e dell’anima. Mentre gli altri sono portatori sani di modernità 

in quanto enfatizzano il senso di competizione individuale ma anche lo spirito di unione degli 

sport di squadra. 

 

Secondo la nuova classe insegnante cinese di educazione fisica fornire allo studente un 

insegnamento più diretto e più articolato che comprenda sia competenze tecniche che culturali 

è imprescindibile per dare una guida più chiara. L’insegnamento di vita attraverso l’educazione 

fisica aiuta a coltivare non solo il senso della competizione ma anche la capacità di resistere 

alle sconfitte, lo sport è pieno di ogni tipo di sfida o confronto, non solo tra squadre avversarie 

ma anche tra compagni stessi. All’interno di una partita la sfida si articola sia con l’avversario 

ma anche con il proprio corpo e il risultato di una partita non è semplicemente riconducibile al 

successo, bisogna considerare molto di più la sconfitta, al fine di incoraggiare il ragazzo a 

perseguire la vittoria, questo per gli studenti è un grande insegnamento morale. 18All’interno di 

una partita, soprattutto negli sport di squadra, la collaborazione tra compagni può risultare 

determinante, tra i componenti della squadra deve essere presente un senso di abnegazione 

totale al raggiungimento dell’obiettivo comune. 

 

Il senso di competizione è da interpretare come una commistione di diversi concetti che 

vanno ad animare il rapporto tra compagni di squadra, avversari e squadre in generale. Il 

desiderio di sopraffare è uno di questi e comprende sia sopraffare l’avversario sia sé stessi. 

Superarsi significa perseguire un perfezionamento personale, essendo costantemente in 

competizione con sé stessi e puntando costantemente ad un progresso personale.19 Il motto delle 

                                                 
17 YIN Yuyu, ba zhonghua tiyu jian’er de huihuang chengjiu fayanguangda, wei gaigekaifang he xiandaihua 

jianshe zengtian xin dongle 把中华体育健儿的辉煌成就发扬光大, 为改革开放和现代化建设增添新动力 

(Incrementare i brillanti risultati degli atleti cinesi, aggiungere nuova forza trainante per il processo di aperture al 

mondo esterno e di modernizzazione), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_38327.html , 27 agosto 2008. 
18 PAN Shaowei, YU Kehong, xuexiao tiyu xue 学校体育学 (physical education in chinese school), Beijing, 

Higher Education Press, 2008, Pp.35-36. 
19 WANG Pu, yundong jingsai, lilun yu fangfa yanjiu 运动竞赛、理论与方法研究 (study on sports 

competitions, principles and methods), Beijing, People Sport Press, 2007, p.106 in MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, 

xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng yingxiang yanjiu 新世纪十年来学

校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent years school physical educational 

reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport university press, 2015, p.47. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_38327.html
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Olimpiadi è: “più veloce, più in alto, più forte.” In questa definizione possiamo individuare due 

livelli di comprensione: il primo è l’incoraggiamento dell’atleta a competere con l’avversario, 

per sopraffarlo ed ottenere la vittoria; il secondo è la sfida personale costante per superare sé 

stessi e migliorarsi. 

 

Un altro concetto legato alla competizione è il senso di rivalità, che già dalla sua 

definizione stessa ha in sé questo concetto. Lo sport senza dubbio è un’attività che prevede 

rivalità, soprattutto in sport come basket e calcio dove si enfatizza un acceso sconto fisica. La 

prima impressione che si ha degli sport competitivi come quelli sopracitati è quella di sport 

dove il contatto fisico sia predominante, ma questa rivalità non è puramente tra forte e debole, 

ma è mossa da sentimenti come rispetto per l’avversario. La rivalità serve principalmente a 

coltivare la sfida personale per migliorarsi. Gli sport competitivi con la palla non sono 

solamente una battaglia a colpi di tecnica, forza o tattica, bensì sono molto di più, vi è una 

rivalità interiore. Saggezza, unione di squadra e moralità sono fattori determinanti all’interno 

di una partita e insegnare questi valori agli studenti è il bene più alto dello sport. Nell’era attuale, 

caratterizzata da una società incentrata sull’economia e sul mercato, i giovani devono 

apprendere subito il senso di competizione per essere al passo con i tempi, cambiando il 

tradizionale metodo d’insegnamento. Dal punto di vista psicologico, i giovani devono imparare 

ad affrontare l’avversario e ad avere coraggio di confrontarsi. Competizione vuol dire 

competere lealmente e il prerequisito necessario è il rispetto delle regole. Senza tale prerequisito 

qualsiasi gara non potrebbe essere disputata. La popolazione cinese è molto ligia alle regole, 

quindi già predisposta. Bisogna far capire anche in ambito sportivo che chi non rispetta le regole 

va incontro a pesanti sanzioni e soprattutto che il conseguimento della vittoria deve essere 

perseguito sempre in nome della lealtà. 

 

Come sottolineato in precedenza, competere implica che al termine ci sia un vincente e 

un vinto, quindi è importante coltivare sin da subito l’abilità nel resistere alle difficoltà. Nella 

società attuale, i ragazzi fin da piccoli devono imparare a saper affrontare le difficoltà e reagire, 

senza perdere subito la speranza, cercando con serenità di trovare il modo per superarle. Per 

l’attuale situazione dei “ball games” in Cina e il loro successivo sviluppo è importante che 

vengano appresi tali nozioni in modo che per un progetto a lungo termine ci sia la forza per non 

cadere alla prima debolezza. Attraverso lo sport, i ragazzi devono capire che nella vita esiste 

sia la vittoria che la sconfitta e che il primo obiettivo deve essere quello di perseguire il successo, 

sempre allenandosi a non aver paura di perdere e nel caso di saper reagire. La sconfitta in una 
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partita è l’allenamento migliore per la nostra capacità di reagire, nonché il miglior modo per 

maturare. Nel momento in cui, durante una gara, lo studente perde, è compito primario 

dell’insegnante fornire al ragazzo un supporto morale che lo incoraggi a reagire e a non aver 

paura della sconfitta, e a fargli capire che è solo un episodio che serve a fare esperienza e deve 

essere il punto di partenza per pensare e trovare un modo per andare a vincere di nuovo.20 

 

I fattori, invece, che permettono di sviluppare abilità di collaborazione e creare nei 

giovani cinesi quello spirito di gruppo che deve animare l’attività sportiva in sport come quelli 

di squadra, ruotano principalmente attorno al desiderio di conseguire obiettivi comuni. Lottare 

tutti per un unico obiettivo è la base per la collaborazione e viceversa. Completare un obiettivo 

comune non è come portare a termine un semplice obiettivo, è molto di più. In questo modo si 

crea unione tra i componenti della squadra, dove ognuno sa che deve dare il suo massimo per 

il bene di tutti. Questa abilità è perfettamente coltivabile all’interno dell’ambiente scolastico o 

extrascolastico, in modo da creare nella psicologia dell’atleta un’idea fondante basata sulla 

collaborazione. Attraverso una giusta comunicazione si crea l’ambiente ideale per favorire la 

corretta coordinazione delle operazioni. Il rapporto tra compagni deve accantonare qualsiasi 

tipo di conflitto in favore di una condivisione totale al fine di lavorare tutti allo stessi obiettivo 

sfruttando al meglio le energie. È normale che nell’ambiente scolastico tra studenti ci possa 

essere qualche attrito ma è proprio grazie alla comunicazione che lo studente deve ricercare il 

modo migliore per risolvere la situazione, in questo modo potrà collaborare con i compagni e 

raggiungere gli obiettivi comuni.21 Come già evidenziato, all’interno di una squadra ci possono 

essere delle incomprensioni, tuttavia la soluzione migliore è tollerare e comprendere il 

compagno, aumentando il proprio autocontrollo al fine di favorire la collaborazione di squadra. 

Il fatto che la collaborazione porti ad ottenere benefici comuni è un fattore determinante. Un 

lavoro congiunto svolto con la massima abnegazione porta sicuramente al raggiungimento degli 

obiettivi, pertanto l’obiettivo primario che muove la collaborazione è la vittoria e l’ottenimento 

dei benefici. 

 

                                                 
20 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.49. 
21 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.51. 
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Nel corso della storia degli sport competitivi sia individuali che di squadra in Cina, 

abbiamo assistito ad una sorta di svuotamento dei contenuti fondanti tipici della tradizione 

occidentale, poi rimpiazzati da elementi atti a soddisfare in base ai tempi i bisogni della politica 

e dell’economia cinese. Elementi come “fair play”, sana competizione o democrazia nel corso 

dei tempi sono stati sostituiti da altri fattori in nome del prestigio nazionale e della competizione 

serrata. Lo scoglio da superare per permettere alla Cina di affermarsi anche nei principali sport 

di squadra è di natura prettamente culturale. Il “semplice” fatto che non sia ancora chiaro come 

rendere in cinese il termine “fair play” e come adattarlo alla concezione di “faccia” manifesta 

come il limite del progresso sia legato ad un aspetto culturale. È giusto che attorno allo sport in 

generale, ma in particolare agli sport con rilevanza internazionale maggiore, ruotino interessi 

che possano essere economici, politici o di qualsiasi altra natura, tuttavia ciò che fa la differenza 

è che in Occidente si è sempre coscienti del fatto che dopotutto sia sempre un gioco, in Cina 

non ancora. 

 

 

4.3. L’attuale sistema educativo cinese è pronto per i “ball games”? 

 

 

Una serie di riforme negli ultimi anni hanno consentito al movimento cinese degli sport 

competitivi di squadra di inserirsi in pianta stabile nel sistema scolastico. La spinta decisiva è 

stata tirata dal calcio, in quanto sta diventando sempre più popolare tra la popolazione 

dell’antico Regno di Mezzo. Dopo anni in cui pallavolo e basket facevano già parte del sistema 

scolastico cinese ma soltanto con un ruolo marginale, ora i tre principali sport di squadra si 

stanno imponendo anche sugli sport individuali e addirittura sono arrivati a diventare materia 

obbligatoria in molti istituti. Tuttavia la domanda da porsi sorge spontanea: l’attuale sistema di 

educazione cinese è pronto e adatto ai “ball games”? 

 

Nel mondo dello sport la Cina si è fatta apprezzare e stimare a livello internazionale per 

gli straordinari risultati ottenuti principalmente in discipline come tuffi, ping-pong e ginnastica, 

strabiliando il pubblico di tutto il mondo con performance sensazionali. Come si può notare, si 

tratta essenzialmente di sport individuali dove la precisione e la tecnica nell’esercizio risultano 

fondamentali per non dire indispensabili. Tale predisposizione per discipline di questo genere 

non è, di certo di natura genetica, bensì è frutto delle intense ore di allenamento a cui gli atleti 

cinesi sin dalla giovane età sono sottoposti. Il modello di allenamento tipico cinese è basato 
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essenzialmente sulla ripetizione pedissequa degli stessi movimenti ed esercizi studiati per 

raggiungere la perfezione dal punto di vista stilistico e tecnico. Pertanto, questo sistema si adatta 

perfettamente a discipline che richiedono un esercizio meccanico, come appunto tuffi, 

ginnastica, o tiro a segno/volo. A testimonianza di ciò, alle ultime Olimpiadi disputate nel 2016 

a Rio de Janeiro, la Cina ha conquistato solo nelle discipline sopracitate la metà delle medaglie 

totali collezionate in tutta la competizione.22  

 

Il modello cinese, però, risulta inefficace se utilizzato per formare giocatori di basket, 

calcio o pallavolo, ovvero sport nei quali in ogni partita tutto è in continua evoluzione. I 

numerosi cambiamenti in una singola gara o anche solo in una singola giocata richiedono 

creatività, spontaneità e capacità di variare, tutti elementi piuttosto lontani dal sistema educativo 

cinese. Brook Larmer, autore del libro “Operation Yao Ming”, riportò le dichiarazioni al 

<Beijing Evening News> di un noto giornalista sportivo cinese, Sun Baosheng: 

 

“In some sports, you can just close the door and practice to perfection, but in basketball, 

you need the doors to be wide open to creativity and international competition.”23 

 

Inoltre, aggiunse che i giocatori di basket cinesi sono riconosciuti tra i migliori al mondo 

per il tiro dalla distanza da tre punti, in parte anche perché si allenano quotidianamente ad 

eseguire almeno un centinaio di tiri dalla distanza in ogni sessione di allenamento.24  

 

Il discorso riguardante la metodologia di allenamento e apprendimento può essere esteso 

anche alle consuete materie scolastiche. Basti pensare alla materia più importante per uno 

studente cinese, ovvero, la propria lingua madre il cui apprendimento è puro esercizio 

mnemonico. Lo studio della lingua cinese prevede sin dalle basi un importante sforzo di 

memoria sia per la scrittura sia per la pronuncia. A differenza delle lingue occidentali o di altre 

lingue alfabetiche, quella cinese è priva di alfabeto quindi l’apprendimento dei caratteri cinesi 

richiede un esercizio costante al fine di ricordare forma e pronuncia. Si tratta quindi di un 

sistema d’insegnamento di tipo induttivo, dove il maestro esegue delle dimostrazioni e lo 

studente ripete e assimila.  

                                                 
22 https://www.olympic.org/rio-2016  
23 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, p.144. 
24 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, Pp.144-145. 

https://www.olympic.org/rio-2016
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Fin dalle scuole elementari i bambini sono abituati a studiare una grande quantità di 

classici a memoria ed è lasciato loro pochissimo tempo per sviluppare un pensiero creativo. 

Tutte le materie, inclusa quindi anche l’educazione fisica, hanno un’impostazione che vede al 

centro il lavoro dell’insegnante, il quale attraverso il metodo induttivo impartisce la lezione. Il 

problema maggiore è che questo insegnamento è indirizzato al raggiungimento di una 

conoscenza puramente teorica, invece che adattarlo alle esigenze e alle condizioni degli studenti. 

Dunque, l’insegnamento tradizionale limita lo sviluppo della personalità individuale e la 

creatività dello studente, inoltre non gli concede modo di prendere iniziative personali. 25 

Troppo apprendimento mnemonico, appiattimento delle individualità su un sistema educativo 

che prevede un apprendimento unidirezionale, ovvero, dall’alto verso il basso e un metro di 

giudizio basato unicamente sugli esami, sono tutti fattori che non favoriscono la crescita di 

giovani dotati di un pensiero critico e capaci di sviluppare autonomamente le proprie 

potenzialità.  

 

Da decenni il rapporto insegnante-alunno e, nel caso specifico dello sport allenatore-

giocatore, è sempre stato fondato sull’assoluta subordinazione del giovane nei confronti del 

maestro, il quale viene riconosciuto come mentore e allo stesso tempo tutore. Per anni ai giovani 

sportivi cinesi è stata privata la gioia di praticare uno sport per passione o per il semplice fatto 

di competere, tutto ciò nel caso degli sport di squadra non è assolutamente di aiuto. Infatti, per 

tali sport è essenziale che si instauri innanzitutto un rapporto di amicizia e di unione in tutto il 

gruppo, allenatore compreso, che ovviamente deve sempre costituire un’autorità, ma che deve 

anche sapersi mettere al livello dei giocatori. Oltretutto per movimenti come quello calcistico, 

pallavolistico e cestistico cinesi ancora molto arretrati ma con un enorme desiderio di emergere, 

è inopportuno se non deleterio costringere gli studenti ad interessarsi a tali sport piuttosto che 

stimolarli ad appassionarsi. La differenza è sottile, ma per sport che richiedono un tempo di 

realizzazione dei progetti decisamente lungo, la voglia, la forza di volontà e la passione possono 

risultare determinanti.  

 

Un sistema di insegnamento che focalizza l’attenzione sul metodo induttivo, piuttosto 

che deduttivo, produce studenti che non sono abituati a sviluppare un proprio pensiero e che 

                                                 
25 LI Mingzhi, guanyu gaozhi yuanxiao zuqiu jiaoxue moshi chuanxin de sikao 关于高职院校足球教学模式创

新的思考 (Innovation for Soccer Teaching Mode in Colleges: research and thoughts), in Journal of Wuhu 

Vocational Institute of Technology vol.17 n.3, 2015. 



 

134 

 

difficilmente hanno spirito di iniziativa. Se si pensa al sistema scolastico cinese, notiamo come 

non incoraggi gli studenti a pensare o a creare, il ragionamento è quindi limitato. Da qui emerge 

il nocciolo della questione, la poca creatività, che negli sport di squadra come il calcio, il basket 

ma anche la pallavolo è fondamentale, e che penalizza gli atleti cinesi che mancano di estro.  

 

Un altro concetto che negli sport di squadra ricopre un ruolo centrale è l’intelligenza 

emotiva. La colla che tiene insieme i compagni in una squadra sono le emozioni che essi 

provano. 26  Il livello della nostra intelligenza emotiva definisce la nostra capacità di 

comprendere noi stessi ma in particolar modo di capire e sentire gli altri. Le emozioni sono, 

quindi, parte integrante degli sport competitivi e possono influenzare direttamente la 

prestazione individuale, le relazioni interpersonali e al termine di tutto, la prestazione di squadra. 

È ragionevole pensare che sport come basket, calcio o pallavolo abbiano intrinseche relazioni 

intense tra giocatore e giocatore, tra giocatore e allenatore, tra allenatore e società e via di 

seguito, per cui un grande lavoro va svolto per far sì che queste relazioni rimangano solide. 

Possiamo quindi affermare che l’intelligenza emotiva dei componenti di una squadra è 

determinante per la performance del team, e l’abilità di saper gestire le emozioni può 

rappresentare la differenza tra vittoria e sconfitta. 

 

In ambito sportivo, un atleta che è abituato ad un approccio principalmente meccanico 

e induttivo è in grado di compiere gesti tecnici e movimenti di elevata difficoltà con grande 

naturalezza e quindi perfettamente adattabile a discipline come i tuffi o la ginnastica. Calcio, 

basket e pallavolo, invece, essendo sport situazionali e di squadra, contraddistinti da episodi 

imprevedibili che richiedono una grande abilità nel problem solving e forte empatia e 

conoscenza reciproca tra compagni, poco si confanno ad atleti con un’impostazione meccanica, 

mnemonica e induttiva. 

 

Allo stato attuale, “ball games” e studio non sono conciliabili e questa è una delle grandi 

sfide che deve cercare di vincere la Cina. Il sistema scolastico cinese, rispetto a quello italiano 

ad esempio, è molto più duro per via delle numerose ore che gli studenti passano tra le mura 

scolastiche e per i carichi di studio imponenti. In questo contesto è difficile inserire l’attività 

sportiva come intesa in molti paesi occidentali dove dopo l’orario di scuola, i giovani 

frequentano scuole sportive giovanili di club privati e apprendono prima i fondamentali dello 

                                                 
26 Richard E. BOYATZIS, Daniel GOLEMAN, Annie MCKEE, Primal Leadership: Realizing the Power of 

Emotional Intelligence, Boston, Harvard Business School Press, 2002. 



 

135 

 

sport scelto e poi hanno l’opportunità di confrontarsi con i pari età attraverso tornei e 

competizioni varie. L’età d’oro per l’apprendimento del calcio, del basket e della pallavolo in 

Europa è stimata tra gli 8 e i 12 anni. In Cina a quell’età i ragazzi sono ancora molto controllati 

dai genitori e difficilmente hanno ricevuto una formazione specializzata adeguata e di 

conseguenza il periodo di formazione giovanile è troppo breve.27  

 

Con la serie di riforme varate dal governo, come detto, i principali sport di squadra sono 

stati inseriti nei programmi di educazione fisica e tale direttiva è stata adottata dalla gran parte 

delle scuole su tutto il territorio nazionale cinese. Ciò nonostante, il grande problema risiede 

nel fatto che molto spesso il personale docente non abbia nessuna esperienza in ambito 

calcistico, cestistico o pallavolistico e nelle scuole pubbliche è costretto a dover gestire classi 

troppo numerose, per cui l’apprendimento in questo modo rischia di essere molto limitato. 

Inoltre, la classe insegnante cinese di educazione fisica è lacunosa anche nei metodi 

d’insegnamento in quanto si concentra ancora molto sull’allenamento meccanico, trascurando 

divertimento e spirito sportivo.  

 

Nonostante adesso si provi a cambiare rotta, molti insegnanti fanno fatica ad 

abbandonare il vecchio metodo. Adattare le lezioni alle caratteristiche fisiche e psicologiche 

dei bambini e dei ragazzi è il prerequisito fondamentale per crescere.28 Gli insegnanti devono 

capire che più gli argomenti sono vari e più i metodi utilizzati sono differenti, anche e 

soprattutto in base alle esigenze degli studenti e dei materiali, maggiore sarà l’apporto che 

possono fornire agli studenti.29 Per risolvere tali problemi, in primo luogo, devono essere 

aggiornati i metodi d’insegnamento per permettere agli studenti di acquisire una conoscenza a 

tutto tondo dello sport in questione, dall’abilità tecnica alla cultura passando per lo spirito di 

squadra e di competizione. La miglioria più efficace che si può apportare è quella di rispettare 

la centralità del ruolo dello studente al fine di permettergli un costante perfezionamento a tutto 

                                                 
27 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp. 24-25. 
28 “xiaoyuan lanqiu zhuanfang | lanqiu ta shuo ——wang jiahong” 校园篮球专访 | 篮球他说 ——王家宏 

(Intervista esclusiva sul basket nel sistema scolastico cinese, Wang Jiahong si racconta), 

http://www.sohu.com/a/121521811_543024 , 14 dicembre 2016. 
29 MIAO Dapei, ZHU Hanxiao, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui qingshaonian shehuihua guocheng 

yingxiang yanjiu 新世纪十年来学校体育改革对青少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent 

years school physical educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport 

university press, 2015, p.114. 

http://www.sohu.com/a/121521811_543024
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tondo delle proprie abilità. Se si mette lo studente al centro dell’insegnamento e non il 

professore, si stimola anche lo spirito d’iniziativa personale dello studente.30 

 

Il calcio, il basket e la pallavolo possono anche essere materie extracurriculari, da 

svolgersi nell’orario post-scolastico, per quegli studenti che desiderano approfondire la pratica, 

spesso con allenatori e scuole calcio internazionali esterne alla scuola, dove il livello degli 

istruttori aumenta e la qualità può raggiungere vette elevate. 

 

 

4.3.1. Settore giovanile e sport dilettantistico 

 

 

A differenza di molti paesi occidentali, la Cina nel corso della sua storia sportiva ha 

sempre improntato la formazione dei giovani talenti di tipo elitaria, ovvero, finalizzata 

esclusivamente alla produzione di campioni. Ricordiamo come alle Olimpiadi di Seoul del 1988, 

la delegazione cinese fosse formata da un numero ridotto di atleti, rispetto al solito, poiché la 

politica del comitato olimpico cinese in unione con il governo era quella di mandare solo quegli 

atleti in grado di conquistare medaglie. Decenni a seguire, l’occasione di ospitare un’edizione 

dei Giochi Olimpici a Pechino, poteva rappresentare un’ottima opportunità per far avvicinare 

più gente possibile allo sport anche partecipando a discipline in cui la Cina risultava meno 

attrezzata. Al contrario, il diktat del governo fu quello di concentrarsi sull’élite, giustificando 

tale scelta sostenendo che per ottenere il diritto di ospitare le Olimpiadi furono profusi grandi 

sforzi, per cui l’obiettivo unico era vincere e convincere.31 

 

Il problema più grande quindi per il movimento sportivo cinese è sempre stato 

rappresentato da una formazione verticale e non orizzontale. Per sport come basket, calcio e 

pallavolo ancora lontani dall’essere popolari in Cina, c’è bisogno di far appassionare il maggior 

numero di persone possibile, sia a livello professionistico ma anche e soprattutto a livello 

dilettantistico. Il paradosso è che in Cina si guardano moltissimi programmi televisivi o partite 

dei principali “ball games” ma non si gioca. 

                                                 
30 LI Mingzhi, guanyu gaozhi yuanxiao zuqiu jiaoxue moshi chuanxin de sikao 关于高职院校足球教学模式创

新的思考 (Innovation for Soccer Teaching Mode in Colleges: research and thoughts), in Journal of Wuhu 

Vocational Institute of Technology vol.17 n.3, 2015. 
31 Rowan SIMONS, Bamboo Goalposts, London, Macmillan, 2008, p.256. 
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A tal proposito, Rowan Simons, uno dei maggiori esperti internazionali di televisione 

cinese che ha lavorato anche nel mondo del calcio cinese, nel suo libro racconta la sua 

esperienza in Cina prima come studente e poi come lavoratore sempre a contatto con il calcio. 

Nel corso del suo periodo a Pechino ha cercato di dare una spinta molto energica alla 

formazione di un movimento calcistico che partisse dal basso per poi raggiungere il top. 

L’obiettivo del suo lavoro non era quello di formare squadre vincenti, bensì voleva che milioni 

di cinesi giocassero come lui a calcio, anche con risultati scadenti, l’importante era partecipare 

e rendere popolare questo sport. Egli credeva fermamente che creare dal basso un sistema 

piramidale, dove alla base ci fosse il calcio amatoriale, poi quello dilettantistico e infine quello 

professionistico, fosse ciò che serviva alla Cina per raggiungere i risultati tanto sperati.32 Questo 

discorso è perfettamente adattabile sia al basket che alla pallavolo, in quanto entrambi sono 

sport con poca partecipazione attiva e quindi con un numero limitato di persone da selezionare 

per produrre campioni. Più questi sport sono radicati nel tessuto sociale cinese, più ci sarà la 

possibilità di sfornare talenti per fare definitivamente esplodere la Cina a livello internazionale.  

 

Nonostante gli sforzi profusi negli ultimi anni, passeggiando per le vie delle principali 

città cinesi risulterà molto complicato incontrare campi da calcio o da pallavolo, mentre con 

più facilità si trovano quelli da basket. Le strutture rimangono prerogative delle scuole e i campi 

da calcio sono ancora pochi per lo sviluppo di una cultura di massa, dai più piccoli alle leghe 

del dopo lavoro.33 

 

Per quanto riguarda il sistema dei settori giovanili, per una serie di cause ben note come 

ad esempio la mancanza di un sistema di formazione piramidale oppure il pesante orario 

scolastico, il movimento giovanile nei tre principali sport di squadra è pericolosamente 

deficitario. A parte alcune rare eccezioni, i settori giovanili dei club professionistici non sono 

per nulla strutturati e il lavoro di formazione di base è di norma lasciato alle scuole pubbliche 

e quindi esposto a tutti i problemi già riportati. Fornire già ai più giovani una formazione di 

base di qualità gli consentirà di avere le fondamenta solide sul quale costruire la propria carriera. 

Nel calcio, ad esempio, esclusi Guangzhou Evergrande, Shandong Luneng, e i due team di 

Shanghai (Shanghai Sipg e Shanghai Shenhua) che hanno creato una struttura che inizia con la 

                                                 
32 Rowan SIMONS, Bamboo Goalposts, London, Macmillan, 2008, p.259. 
33 Nicholas GINEPRINI, Perché i cinesi non sono bravi negli sport di squadra?, 

http://www.ultimouomo.com/perche-i-cinesi-non-sono-bravi-negli-sport-di-squadra/ , 16 Agosto 2017. 

http://www.ultimouomo.com/perche-i-cinesi-non-sono-bravi-negli-sport-di-squadra/
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scuola calcio, la maggior parte dei club professionistici comincia la sua attività di formazione 

giovanile solo dall’under 15 e la selezione dei calciatori avviene nelle scuole affiliate. 

 

La situazione appare molto critica, anche se si sta diffondendo tra la popolazione una 

consapevolezza nuova, ovvero, in molti hanno capito che per trionfare nei tre principali “ball 

games” c’è bisogno di tempo e di un progetto a lungo termine e che i talenti non nascono dal 

giorno alla notte 34 , ma se il numero dei praticanti aumenta, progressivamente anche la 

possibilità di vedere nascere i futuri Michael Jordan, Karch Kiraly o Diego Armando Maradona 

cinesi sarà maggiore. 

 

 

 

4.4. Conformazione fisica o mancanza di cultura sportiva: perché i 

principali sport di squadra non esplodono? 

 

 

 

Generalmente quando si parla di sport cinese e più in particolare di calcio, la 

considerazione più comune che viene esposta è: “Perché in Cina ci sono più di un miliardo di 

persone ma non se ne riescono a trovare undici adatti a formare una squadra di calcio?”. Quando 

l’argomento si sposta sul basket, invece, le considerazioni diventano: “I cinesi data la loro 

statura come posso competere con i giganti americani, ad esempio?” oppure “Fatta eccezione 

per Yao Ming, è quasi impossibile che la Cina sforni altri campioni del genere.” 

 

Per dare risposta a tutti questi quesiti, ancora più generalmente si utilizza uno stereotipo 

debole, che fa ricadere tutto sulla conformazione fisica della popolazione cinese ritenuta non 

adatta a sport come questi. Ma è veramente solo colpa del fisico? Li Yuting, professore 

universitario di educazione fisica, allenatore di calcio e noto esperto sportivo, nel 2017 si è 

dedicato alla stesura di un libro nel quale ha raccolto più di 200 domande riguardanti la 

situazione attuale del calcio cinese e alle quali ha fornito risposte di gran valore. Tra queste 

domande, ovviamente, ve ne sono due a proposito della conformazione fisica degli atleti cinesi. 

Ritiene fermamente che il calcio, ma è un discorso che può essere esteso anche al basket e in 

                                                 
34 LIU Wen, “xiaoyuan lanqiu” lu bu hao zou “校园篮球”路不好走 (“Basket nelle scuole” una strada non 

facilmente percorribile), jinan ribao,  http://news.163.com/16/0912/11/C0ORUAE200014SEH.html , 12 

settembre 2016. 

http://news.163.com/16/0912/11/C0ORUAE200014SEH.html
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parte alla pallavolo, sia uno sport totale che richiede ai partecipanti un mix tra capacità fisiche, 

abilità tecniche, versatilità, adattabilità, intelligenza, brillantezza e capacità di razionalizzare in 

base alle circostanze. A differenza di discipline, ad esempio, che fanno parte dell’atletica 

leggera come i 100 metri o il fondo, che richiedono una predisposizione fisica rispettivamente 

alla velocità e alla resistenza e dove gli atleti di colore risultano avvantaggiati.35 Tuttavia, posto 

che evidentemente tra gli atleti cinesi e i colleghi occidentali dal punto di vista fisico ci siano 

delle differenze che possano o meno avere un’influenza sul gioco e sui risultati, però, 

specialmente nel calcio come può essere giustificato lo stato avanzato del calcio giapponese o 

coreano?  

 

Per conformazione fisica cinesi, giapponesi e coreani appartengono allo stesso gruppo 

etnico e in linea generale le caratteristiche fisiche sono molto similari. Ciò nonostante, sia il 

Giappone che la Corea del Sud vantano un prestigio nel mondo del calcio internazionale di tutto 

rispetto, collezionando buoni piazzamenti e sfornando talenti che via via hanno calcato e stanno 

calcando tuttora i campi più importanti delle maggiori leghe europee.36 Negli altri due principali 

sport di squadra, non possono vantare gli stessi risultati ma tutto sommato sono in linea con il 

livello di sviluppo raggiunto dalla Cina. 

 

Si può quindi escludere che sia il fattore fisico, la discriminante unica che ha causato 

questo arretramento dei “ball games” in Cina. Il problema della struttura fisica poco prestante 

non deve essere assolutamente l’alibi per un movimento che stenta a crescere, e per di più non 

deve essere visto come il limite che preclude qualsiasi sogno di gloria della Cina nei tre 

principali sport di squadra.  

 

“La Cina non manca affatto di atleti talentuosi, ciò che la penalizza non è la 

conformazione fisica, bensì la mancanza di cultura, conoscenze, idee, materiali e metodi di 

formazione dei 3 principali ball games”37 

                                                 
35 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp. 1-2. 
36 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp. 25-26. 
37 “我国的精英运动员中也不乏其人，差的不是人种，而是三球文化、意识和理念以及选材和训练方法” 

LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答 200

例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua Publishing 

House, 2017, Pp. 25-26. 
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Il fatto che in Cina la cultura sportiva di pallavolo, basket e calcio si sia sviluppata con 

parecchi anni di ritardo e che non sia radicata fra i bambini, è un elemento che penalizza lo 

sviluppo e che rallenta la crescita. Ciò che stupisce maggiormente è la lontananza dei bambini 

da questi sport, a 5-6 anni i bambini cinesi approcciano per la prima volta ad un pallone mentre 

in Italia, ad esempio, a quell’età, appena iniziano il mini volley o la scuola calcio, hanno già 

una chiara concezione di quali siano le dinamiche e di come funzioni il gioco. 

 

La cultura sportiva mancante alla Cina è divisibile in tre livelli: materiale, strutturale e 

spirituale.38 La Cina, pur essendo da molti anni in contatto con i “ball games”, è ancora al primo 

livello, nonché il più semplice da raggiungere, mentre gli altri due livelli vengono sottovalutati. 

Sono questi a permettere che la cultura sportiva dei “ball games” entri a pieno ritmo a far parte 

della cultura cinese. Ci troviamo ancora nella fase di contatto tra le due culture, è necessario 

che al più presto si entri nella fase contraddistinta dall’integrazione. Per risolvere il problema 

della mancanza di integrazione tra cultura locale e quella sportiva, alcuni esperti fanno un 

paragone con l’espansione del buddhismo in Cina. Se oggi il buddhismo è una delle religioni 

più praticate è grazie alla comunicazione, alle relazioni interpersonali tra i monaci e gli abitanti 

del posto, in una parola interscambio culturale.39 

Il fattore della prestanza fisica è sempre stato un ostacolo per gli atleti cinesi, fin dai 

tempi in cui venivano considerati “i malati d’oriente”, ma è più un impedimento di natura 

mentale con un forte senso d’inferiorità che tuttavia non è accentuato nella realtà dove i cinesi 

hanno tutte le carte in regola per battersi con i “giganti” occidentali. Un noto esperto cinese di 

basket, Bai Jinshen, spiegò il problema in un’intervista rilasciata alla rivista americana Sports 

Illustrated: 

 

“Ancient Chinese sports were always performances, always art. Sports were for health 

and exercise, not competition. So it’s been a tradition for us to be better at performance sports, 

like diving and gymnastics and shooting, than competitive sports. Or, if the sport must be 

competitive, let it be table tennis and volleyball, where there’s a net. Dividing the competitors is 

better, so there’s no body contact.”40 

                                                 
38 CHEN Xiaorong, SUN Zhe, ZHU Baocheng, Elaboration of the Present Situation of Chinese Soccer from the 

Cultural Angle, in Journal of Anhui Sports Science vol. 26 n. 6, 2005, Pp. 46-48. 
39 Ibid. 
40 Brook LARMER, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, and the Making 

of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005, Pp. 14-15. 
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Con queste dichiarazioni possiamo anche dedurre il motivo per il quale ad oggi la 

pallavolo sia, tra i tre principali “ball games”, la più sviluppata in Cina. L’assenza di contatto 

fisico agevola di molto il superamento di questa barriera psicologica rappresentata dallo scontro 

fisico con avversari fisicamente più prestanti. Per compiere il vero salto di qualità della 

pallavolo cinese è indispensabile che avvenga la definitiva integrazione di questo sport con la 

cultura locale, allargando la rete dei praticanti e abbassando di molto l’età iniziale di 

avvicinamento alla pallavolo. 

 

 

4.4.1. I “ball games” faccia a faccia con l’opinione pubblica 

 

 

 Il fattore primario che rende difficile l’affermarsi dei giochi di squadra in Cina è la 

mancanza di cultura sportiva. Sin dalle prime fasi dell’arrivo dei “ball games” in Cina ad oggi 

l’integrazione necessaria per far sviluppare il movimento sportivo ha sempre dovuto lottare con 

l’opinione pubblica, tipicamente restia a questo tipo di sport. Inoltre, l’altro fattore che non 

consente la crescita di basket, calcio e pallavolo in Cina è la lontananza dei bambini dai campi 

di gioco e il ritardo con cui chi decide di avvicinarvisi inizia la propria formazione è troppo 

notevole.  

 

Mancanza di cultura e lontananza dei bambini da questi sport si riassumono nella figura 

dei genitori. Tipicamente i genitori cinesi, fino a quelli dell’ultima generazione, sono cresciuti 

con ideali lontani dai ball games e non avendo avuto esperienza diretta non stimolano i propri 

bambini a provare a praticarli.  

 

“Traditionally in China team sports have been of low importance, with parents preferring 

to push their children into prestigious professions like law and medicine. If they did turn to sport, 

it would be individual events like swimming or gymnastics.”41 

 

 

                                                 
41 Jonathan STAYTON, Guangzhou Evergrande: Inside China's $185M football factory, CNN, 

https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-evergrande/index.html, 16 marzo 2016. 

https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-evergrande/index.html
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Secondo la tradizionale visione dei genitori, il calcio, il basket e la pallavolo rubano solo 

tempo allo studio dei propri figli, i quali devono focalizzare l’attenzione sui libri al fine di 

passare gli esami con il massimo dei voti. In Cina i ragazzi crescono con ancora in testa i detti 

dell’era feudale42 secondo i quali lo studio viene prima di ogni altra cosa. Conseguenza di ciò, 

in un sistema come quello del gaokao, è un rifiuto quasi totale al praticare sport, poiché ci si 

concentra unicamente sulla materie umanistiche o scientifiche e si esclude l’attività fisica e 

l’educazione fisica43. 

 

“Principalmente negli Stati Uniti, i genitori tengono molto ad un futuro nel basket per il 

proprio figlio, iscrivendolo subito ad un club per iniziare ad apprendere. All’estero i bambini 

entrano presto in contatto con lo sport, in modo da porre solide basi sul quale crescere. Invece, i 

genitori cinesi preferiscono che il proprio figlio si dedichi allo studio di materie umanistiche, non 

ritenendo abbastanza importante lo sport.” 44 

 

Le famiglie cinesi molto spesso sono costituite di un solo figlio, sul quale ripongono 

tutte le speranze e tutti i risparmi per garantirgli la miglior istruzione possibile. Questa 

condizione finisce quasi per rinchiudere i giovani in una bolla di vetro dove sono limitate al 

massimo le relazioni interpersonali. Gli sport di squadra possono anche svolgere il gravoso 

compito di mediatore tra i giovani e aiutare l’integrazione. La star della pallavolo femminile 

cinese, la campionessa Lang Ping, ha portato l’esempio della pallavolo come ambiente che può 

aiutare a far crescere in unione i giovani cinesi. Una volta tornati a casa i ragazzi si trovano da 

soli con i propri genitori e i propri nonni, quando invece in età adolescenziale, soprattutto, hanno 

bisogno di dialogare e rapportarsi con i propri coetanei. La pallavolo essendo uno sport di 

squadra richiede coesione e unione tra i compagni e allena elementi caratteriali come forza di 

                                                 
42 “万般皆下品，唯有读书高” (wanban jie xiapin, weiyou dushu gao) tradotto: “Le piccole cose sono di poco 

valore, lo studio le esalta tutte.” 
43 LI Yuting, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li 拿什么拯救你 中国足球：策论问答

200 例 (What should I take to save you, Chinese Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua 

Publishing House, 2017, Pp. 77-78. 
44 “尤其是美国，家长重视小孩的篮球发展，会把小孩送到篮球俱乐部去学习。国外青少年从小接触运动

项目，打下良好的运动基础。而我国的家长则相对比较重视小孩文化课的学习，对体育运动相对不够重

视。” 

“xiaoyuan lanqiu zhuanfang | lanqiu ta shuo ——wang jiahong” 校园篮球专访 | 篮球他说 ——王家宏 

(Intervista esclusiva sul basket nel sistema scolastico cinese, Wang Jiahong si racconta), 

http://www.sohu.com/a/121521811_543024 , 14 dicembre 2016. 

http://www.sohu.com/a/121521811_543024
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volontà, spirito di sacrificio, e capacità di resistere alle difficoltà che sono utili anche fuori dal 

campo.45 

 

In Occidente, lo sport è promosso come un’attività finalizzata principalmente alla 

ricerca del divertimento. Inoltre, si impegna a migliorare la qualità della vita di ogni singolo 

praticante con insegnamenti adattabili sia al campo ma anche all’esterno. Questa funzione dello 

sport e dell’educazione fisica in Cina sembra essere ancora assente, o perlomeno non è ancora 

emersa a sufficienza.

                                                 
45 “lang ping: puji paiqiu yinggai cong xiaoyuan kaishi” 郎平:普及排球应该从校园开始, (Lang Ping: la 

pallavolo deve iniziare ad essere popolare sin dalla scuola), jiefang ribao, 

http://news.ifeng.com/a/20161104/50201170_0.shtml , 04 novembre 2016. 

http://news.ifeng.com/a/20161104/50201170_0.shtml
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CONCLUSIONI 
 

Il sistema educativo cinese, per molti anni criticato a causa di una mancata attenzione 

alla salute fisica dei propri studenti, negli ultimi anni, è stato oggetto di un’importante 

operazione di ammodernamento e potenziamento atta a concentrare l’insegnamento sul 

benessere fisico e sulla centralità del ruolo dello studente. Sotto l’enorme spinta propulsiva del 

governo centrale, l’educazione fisica ha avuto modo di acquisire rilevanza, visibilità e 

credibilità agli occhi di insegnanti e studenti, ritagliandosi uno spazio significativo nell’intero 

sistema educativo. In questo contesto, si sono inseriti i cosiddetti “ball games” (pallavolo, 

basket e calcio) i quali rappresentano lo stimolo decisivo affinché il lungo processo di 

affermazione degli sport occidentali di squadra in Cina arrivi a compimento. Tale processo è 

stato caratterizzato da una serie infinita di alti e bassi che ne hanno minato fino ad ora la 

definitiva consacrazione. Sulla base delle ricerche effettuate è risultato che la causa di questa 

continua oscillazione abbia dei fondamenti non solo storico-politici, ma anche culturali. Gli 

sport moderni occidentali hanno dovuto affrontare più volte la resistenza posta in essere dalla 

millenaria tradizione culturale cinese sin dal loro ingresso in Cina, avvenuto agli inizi del secolo 

scorso grazie alla YMCA (Young Men’s Christian Association), un’associazione americana 

che fornì il contributo maggiore alla nascita dello sport moderno in Cina. Il faccia a faccia tra 

modernità e tradizione ha finito per spaccare l’opinione pubblica per circa un secolo e per 

influenzare le mosse politiche dei vari governi che si sono susseguiti nel corso del tempo. 

 

 Seppur la tesi si concentri essenzialmente sull’aspetto socio-culturale legato allo 

sviluppo dei Ball games nelle scuole cinesi, è inevitabile accennare all’aspetto politico in 

relazione allo sport moderno in Cina. Fin dalla fondazione della Repubblica Popolare Cinese, 

sport e politica si sono mossi sempre all’unisono per la realizzazione dei progetti del paese, 

come se la politica fosse la mente e lo sport il braccio. La fase della “battaglia delle due Cine”, 

che prende il nome dall’accesa rivalità tra Taiwan e Pechino iniziata dapprima in campo politico 

poi sfociata in ambito sportivo, seguita da “l’era della diplomazia del ping-pong” durante la 

quale il governo ha utilizzato lo sport come strumento per riallacciare il maggior numero di 

rapporti possibili con le altre potenze straniere, sono solo due esempi che testimoniano la 

subordinazione quasi assoluta dello sport alla politica. Di conseguenza, gli effetti dei continui 

alti e bassi degli sport di squadra in Cina si sono ripercossi, inevitabilmente, sul sistema di 

formazione di giovani atleti che non è mai riuscito a trovare continuità. Infatti, per decenni il 
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modello di riferimento dell’apparato educativo cinese è stato un sistema di formazione di tipo 

elitario, ovvero, concentrato unicamente sulla formazione di atleti di alto livello potenzialmente 

in grado di conquistare medaglie e trofei, ma che ha prodotto un numero esiguo di talenti 

rispetto alle potenzialità di un paese demograficamente enorme. 

 

Dal lavoro di tesi e dall’analisi delle ricerche effettuate è emerso che nel sistema 

scolastico cinese la situazione attuale dell’educazione fisica è considerata ancora troppo 

deficitaria e il problema della insufficiente salute fisica degli studenti è piuttosto grave. La 

decisione presa dal Ministero dell’Istruzione cinese è stata quella di potenziare l’insegnamento 

in classe e le attività esterne e promuovere la salute fisica tra gli studenti, attraverso una 

propaganda al motto di “健康第一” jiankang diyi ovvero “la salute al primo posto.”1 Secondo 

la riforma, il Ministero dell’Istruzione cinese afferma che l’educazione fisica sia una materia 

obbligatoria nel curriculum scolastico degli studenti. Ad ogni istituto è severamente vietato 

trovare giustificazioni per non fornire lezioni di educazione fisica, anzi è previsto l’obbligo a 

garantire agli studenti un programma di allenamento completo di almeno un’ora al giorno. Ogni 

istituto deve offrire il servizio più comodo, accessibile, funzionale e soprattutto efficace ai 

propri studenti, potenziando all’occorrenza le strutture. All’interno del sistema scolastico cinese, 

gli sport di squadra con la palla si sono ritagliati uno spazio importante, diventando parte 

integrante del progetto di formazione degli studenti fin dai primi gradi d’istruzione. 

L’accelerata decisiva è stata data dalla recente apertura al calcio da parte della Cina, tuttavia è 

doveroso ricordare come pallavolo e basket facciano parte del sistema scolastico cinese già da 

anni, seppur con un ruolo piuttosto marginale. Attualmente, il numero degli istituti che hanno 

sposato il programma di riforme scolastiche in campo sportivo promosso dal governo è in 

continuo aumento, ad esempio per il calcio si parla di una cifra che ad oggi si aggira intorno ai 

cinquemila istituti aderenti, ma che risulta in continua ascesa. Le lezioni di calcio, basket e 

pallavolo si inseriscono ad ogni livello scolastico nella consueta lezione di educazione fisica 

oppure vengono attivati dei corsi supplementari, in linea con le ore settimanali dedicate 

all’attività fisica.  

 

                                                 
1 ZHAO, Yanan, 扎实抓好学校体育工作 提升学生体质健康水平, zhashi zhuahao xuexiao tiyu gongzuo 

tisheng xuesheng tizhi jiankang shuiping (Riporre il massimo sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli 

studenti attraverso l’educazione fisica), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, Ministry of Education of the 

People’s Republic of China, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 

Luglio 2014. 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html
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Dopo un’attenta ricerca e analisi, le domande iniziali alla base del lavoro di tesi hanno 

trovato risposte che possono essere riassunte come segue: “Perché la Cina eccelle nelle 

discipline individuali e raramente riesce ad ottenere risultati negli sport di squadra?” I fattori 

che ruotano intorno alla questione sono molteplici, tra tutti, un sistema di formazione basato su 

una metodologia di allenamento ripetitiva e mnemonica favorisce l’apprendimento di discipline 

individuali che fanno della precisione e della perfezione tecnico-stilistica il loro nucleo centrale. 

Pertanto, le discipline sportive nelle quali la Cina ha conseguito i risultati migliori, sono quelle 

individuali come i tuffi, la ginnastica o il sollevamento pesi, dove l’esecuzione perfetta 

dell’esercizio è determinante ai fini del risultato finale. A farne le spese, sono stati gli sport di 

squadra e in primis i “ball games”, in quanto si tratta di sport situazionali, in continua 

evoluzione all’interno di una singola partita e dove la perfezione del gesto tecnico non è un 

fattore discriminante. Si tratta di sport onnicomprensivi che richiedono la ricerca di una propria 

filosofia di gioco, che possa variare dal punto di vista tecnico-tattico in base alle circostanze. Il 

discorso riguardante la metodologia di allenamento e apprendimento può essere esteso anche 

all’intero sistema scolastico cinese. In tal senso, l’esempio più emblematico è rappresentato 

dalla materia principale per uno studente cinese, ovvero, la propria lingua madre il cui 

apprendimento avviene attraverso puro esercizio mnemonico. Lo studio della lingua cinese, 

infatti, prevede sin dalle basi, un importante sforzo di memoria sia per la scrittura sia per la 

pronuncia. Si tratta quindi di un sistema d’insegnamento di tipo induttivo, dove il maestro 

esegue delle dimostrazioni e lo studente pedissequamente ripete e assimila, senza sviluppare 

creatività e pensiero critico. Una formazione di questo genere tende a far emergere una 

mancanza di creatività, caratteristica fondamentale negli sport di squadra come il calcio, il 

basket ma anche la pallavolo, penalizzando la crescita degli atleti cinesi che mancano di estro. 

 

“Date le profonde radici comuniste, com’è possibile che per i cinesi sia così complesso 

comprendere il concetto di lavoro di squadra? ” Con il passaggio di consegne tra Mao Zedong 

e Deng Xiaoping, la Cina ha intrapreso un percorso di cambiamento che ha portato ad una 

esasperazione dell’individualismo. In pochi anni si è notato come l’approccio della popolazione 

cinese fosse cambiato e ciò si rispecchiava nella vita quotidiana dove abnegazione totale e 

subordinazione dei propri interessi per quelli della collettività iniziarono a lasciare spazio 

all’individualismo. Nonostante il processo di cambiamento in atto, la società cinese ad oggi, 

rimane ancora legata alla tradizione confuciana, come dimostra la suddivisione gerarchica della 

società che avviene sia in ambito scolastico, familiare e lavorativo. In ambito scolastico, ad 

esempio, è decisamente complicato creare un rapporto durato con lo stesso gruppo di amici 
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poiché le classi vengono ogni anno riformate in base ai risultati degli esami finali. Inoltre, è 

ormai consuetudine che le famiglie cinesi ripongano nell’educazione scolastica del loro unico 

figlio tutte le speranze che egli un giorno possa con successo emergere nella società, ciò 

comporta delle serie conseguenze nel processo di crescita dei ragazzi cinesi che tendono a 

sviluppare una personalità prettamente egocentrica e individualista. Pertanto, appare di primaria 

importanza il ruolo che la scuola e in particolare l’educazione fisica hanno nell’inculcare nei 

giovani la consuetudine a vivere in unione con i compagni.  

 

In molti attribuiscono alla mancanza di spirito di squadra il fallimento della Cina nei 

principali sport di squadra con la palla, l’opinione pubblica però, si divide sostenendo che la 

Cina manchi in realtà di spirito di unione. Con spirito di unione si intende un concetto più ampio 

che racchiude in sé anche lo spirito di squadra, in quanto si riferisce più in generale al sistema 

sportivo, piuttosto che al singolo team in sé. I “ball games” possono arrivare alla definitiva 

consacrazione solo se l’intero movimento cresce e si unisce piuttosto che puntare sulla crescita 

di singole squadre.  

 

“È per via del pensiero confuciano, ancora radicato nella cultura cinese, che i cinesi, 

negli sport di squadra, non riescono a comprendere il concetto di fair play e di competizione?” 

Il concetto di “fair play” non è ancora entrato nella cultura sportiva cinese e fatica a radicarsi 

nelle nuove generazioni. Uno dei motivi che limita l’inserimento del concetto di “fair play” in 

Cina è la mancanza di un termine corrispettivo adatto nella lingua cinese. Sin dai tempi dei 

primi missionari della YMCA, arrivati in Cina per insegnare gli sport occidentali, la difficoltà 

maggiore riscontrata era quella di trasmettere il significato di “fair play”. Nella mentalità cinese 

vi è un concetto che ha la stessa forza che ha per noi occidentali il termine “fair play”, vale a 

dire, il concetto di “faccia”. Il “fair play” indica, in un certo senso, un modo di interpretare il 

gioco e si concentra sulla moralità del processo che porta a designare il vincitore e lo sconfitto 

in una gara. Nella mentalità cinese il cosiddetto “faccia” è composto di due forme, la prima 

enfatizza la reputazione morale di un individuo, mentre la seconda si riferisce ad una 

reputazione acquisita per mezzo del conseguimento di successi. Le competizioni sportive, 

secondo la concezione cinese, hanno come fine ultimo l’ottenimento del prestigio e 

difficilmente tengono conto della moralità individuale. L’enfasi, dunque, posta sul prestigio 

dimostra che l’attenzione è rivolta al risultato finale e alla gerarchia che inevitabilmente ne 

deriva. Il “fair play” non è altro che il modo in cui i partecipanti giocano sapendo che dopo 

tutto si tratta sempre di un gioco, in Cina, invece, gli sport non sono mai “solo un gioco”. 
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Per quanto riguarda il concetto di competizione, possiamo affermare che, in Cina, esso 

abbia vissuto fasi molto altalenanti e diverse tra loro. Durante l’era di Mao, lo sport si fece 

portatore delle esigenze del paese e al motto di “prima amicizia, poi competizione”, la 

competizione venne subordinata alla politica. Con Deng Xiaoping, invece, maggiore enfasi 

venne posta sulla competitività individuale piuttosto che su uno spirito di competizione volto 

al sacrificio individuale per il collettivo. Nella Cina odierna, questa visione è arrivata 

all’esasperazione plasmando una società contraddistinta da una competizione serrata che si 

sviluppa già negli ambienti scolastici a fino al mondo del lavoro. Nelle scuole, ad esempio, i 

risultati degli esami vengono esposti pubblicamente in modo che tutti possano vedere il 

migliore, ma soprattutto il peggiore, ciò comporta un atteggiamento competitivo sin dalle prime 

fasi di crescita e influisce sulla creazione di una visione distorta del senso di competizione che 

inevitabilmente ha ripercussioni in ambito sportivo. 

 

“Gli atleti cinesi non sono adatti agli sport di squadra con la palla per via della loro 

conformazione fisica?”  Generalmente, si usa lo stereotipo della conformazione fisica della 

popolazione cinese per giustificare il fallimento nei principali sport di squadra. Se, da un lato, 

si può affermare che il fisico giochi un ruolo importante nelle dinamiche sportive di tali sport, 

dall’altro, è inammissibile sostenere che sia quella l’unica causa dei problemi che affliggono la 

Cina nell’ambito dei giochi di squadra. Per smentire questo falso mito, è sufficiente analizzare 

la situazione attuale del calcio, ad esempio, in Giappone o in Corea del Sud, che si trovano in 

uno stato decisamente più avanzato. Per conformazione fisica, cinesi, giapponesi e coreani 

appartengono allo stesso gruppo etnico e in linea generale le loro caratteristiche fisiche non 

differiscono molto. Si può quindi escludere che sia il fattore fisico, la discriminante unica che 

ha causato questo arretramento negli sport competitivi di squadra in Cina, nonostante sia 

indubbio che i cinesi possano avere delle difficoltà maggiori negli sport di contatto, e non è un 

caso perciò che la pallavolo abbia ottenuto tra di essi, i risultati migliori. Tuttavia, la risposta 

alla domanda iniziale è da ricercare nella mancanza di cultura sportiva. La Cina presenta 

evidenti lacune a livello di conoscenze, idee, metodologie e strumenti nei tre principali sport di 

squadra. In Cina, la cultura sportiva di basket, pallavolo e calcio si è sviluppata con notevole 

ritardo e per una serie di ragioni, tra cui la sbagliata gestione del sistema formativo, non si è 

radicata fra i bambini, penalizzando lo sviluppo e rallentando la crescita. Quello che stupisce 

maggiormente è infatti la lontananza dei bambini da questi sport, a testimonianza di una 

mancata integrazione tra cultura sportiva occidentale e cultura cinese. Per compiere il definitivo 
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cambio di passo in questi tre sport è indispensabile che avvenga una concreta integrazione con 

la cultura locale, attraverso l’estensione della rete dei praticanti e la creazione di un sistema di 

formazione piramidale e non elitario, in modo da sviluppare sia lo sport professionistico che 

quello dilettantistico e, infine, la notevole riduzione dell’età iniziale di avvicinamento agli sport 

grazie alla scuola. È la scuola, appunto, che attraverso un potenziamento delle conoscenze dei 

docenti, una serie di ammodernamenti strutturali e un progetto di crescita e formazione unificato 

su tutto il territorio nazionale può permettere alla Cina di provare a ricucire il gap con le altre 

potenze mondiali. Per integrazione con la cultura locale si intende anche un cambiamento di 

mentalità da parte dell’opinione pubblica generale e in particolare dei genitori. Ad oggi, i 

bambini sono lontani dagli sport in questione perché non incoraggiati dai genitori a praticarli, i 

quali preferiscono piuttosto farli unicamente studiare o al massimo dedicarsi a discipline 

individuali. 

 

Un altro dei fattori che ha portato la Cina in questa fase di stallo negli sport di squadra 

è stata la totale assenza di progettualità. Il limite maggiore della Cina è sempre stato voler 

raggiungere i massimi risultati nel minor tempo possibile, in ogni ambito della vita sociale 

cinese. Tuttavia, per sport come pallavolo, basket e calcio, che hanno bisogno di entrare in un 

progetto a lungo termine per iniziare ad avere dei riscontri, non è affatto un approccio 

costruttivo. Finalmente, negli ultimi anni, il presidente Xi Jinping sembra aver compreso le 

ragioni del fallimento ed essere disposto ad attendere prima di dare giudizi affrettati per dei 

risultati che stentano ad arrivare.  

 

La strada che dovrà percorrere la Cina per costruire un futuro glorioso ricco di successi 

in questi sport è sostanzialmente racchiusa in alcuni punti: potenziamento dell’intero sistema 

scolastico, del corpo docente, dei materiali e degli strumenti didattici; ampliamento del raggio 

di azione dei “ball games” nella società, promuovendo lo sport dilettantistico su scala nazionale; 

aumento del numero delle attività di formazione extrascolastiche, come club sportivi privati, 

per favorire lo sviluppo del settore giovanile; rafforzamento degli investimenti nell’assunzione 

di personale tecnico specializzato soprattutto straniero, abile a trasmettere i fondamentali sia 

tecnici sia culturali; emancipazione della società nei confronti di sport che richiedono una 

progettualità a lungo termine. Con molta probabilità, se il governo cinese non sarà in grado di 

apportare tali riforme e modifiche nella sfera sportiva degli sport di squadra con la palla, la Cina 

rischierà di rimanere in una posizione di inferiorità rispetto alle altre potenze internazionali, 
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creando una distanza che sarà difficile da accorciare e il basket, la pallavolo e il calcio purtroppo 

rimarranno per sempre un sogno proibito.



 

151 

 

BIBLIOGRAFIA 
 

ANGELINI, Pietro, MAMMONE, Germana, Il podio celeste. Storia dell'educazione fisica e 

dello sport in Cina, Viterbo, Stampa Alternativa/Nuovi Equilibri, 2008.  

BASTID, Marianne, HAYHOE, Ruth, (a cura di), China's education and the industrialized 

world. Studies in cultural transfer, Armonk, Routledge, 1987.  

BELL, Daniel A., China's New Confucianism. Politics and Everyday Life in a Changing 

Society, Princeton, Princeton University Press, 2008.  

BINAZZI, Sara, Psicologia dello sport: una visione strategica, Bradipolibri, 2013. 

BOUCHER, Aurélien, La Naissance du Sport en Chine (1900-1949), Paris, Publibook, 2008.  

BOYATZIS, Richard E, GOLEMAN, Daniel, MCKEE Annie, Primal Leadership: Realizing 

the Power of Emotional Intelligence, Boston, Harvard Business School Press, 2002. 

BRENNAN, Mel, HWANG, Dong-Jhy, JARVIE, Grant,  Sport, revolution and the Beijing 

Olympics, Oxford ; New York, Berg, 2008.  

BROWNELL, Susan, Beijing's games. What the Olympics mean to China, Lanham, Rowman 

& Littlefield, 2008.  

BROWNELL, Susan, Training the Body for China: Sport in the Moral Order of the People’s 

Republic, Chicago and London, The University of Chicago Press, 1995.  

CAO Miaosun 曹淼孙, woguo tiyu yuanxiao xuesheng shiwu guanli moshi yanjiu 我国体

育院校学生事务管理模式研究 (Study on the model of routine management of Chinese 

sports school and university students), Beijing, Intellectual Property Publishing House, 2014. 

CHEN Dan 陈丹, xiaji aoyunhui xiangmu jingji shili geju de yanbian tezheng ji yingxiang 

yinsu yanjiu夏季奥运会项目竞技实力格局的演变特征及影响因素研究 (Study 

on elements of influence and characteristics of development of competitive strength patterns 

of Olympics summer edition events), Wuhan, Wuhan University Press, 2016.  

 

CHEN, Yuping, Analysis and Strategies of College Physical Education Reform, in Asian 

Social Science vol.6 n.11, Qingdao, Qingdao University of Science & Technology, 2010. 

 

CHEN, Xiaorong, SUN, Zhe, ZHU, Baocheng, Elaboration of the Present Situation of 

Chinese Soccer from the Cultural Angle, in Journal of Anhui Sports Science vol. 26 n. 6, 

2005, pp. 46-48. 

CHENG Hui 程晖, tiyu xin kecheng beijing xia xuexiao tiyu lilun yanjiu 体育新课程背景

下学校体育理论研究 (Theoretical study on school physical education under the new 

curriculum standard), Beijing, Science Press, 2016. 



 

152 

 

CHEPYATOR-THOMSON, Jepkorir R., (a cura di), Global Perspectives on Physical 

Education and After-School Sport Programs, Lanham; Maryland, University Press of 

America, 2013  

CHERUBINI, Sergio, SANTINI, Andrea, SCRAVAGLIERI, Stefano, Aspetti manageriali 

dello sport italiano verso la Cina, Usa, CEIS Univerità di Roma Tor Vergata, 2008.  

CHOU Jun 仇军, TIAN Enqing 田恩庆, ou-mei tiyu shehuixue yanjiu tujing欧美体育社

会学研究图景 (Prospects of study on western sport sociology), Beijing, Tsinghua 

University Press, 2017.  

CHIUNG-TZU, Lucetta Tsai, ZHOU, Lijun, The history of sports and physical education in 

China, World Leisure Journal, vol.59 n.4, 2017, Pp. 326-337. 

DONG, Jingxia, Women, sport and society in modern China, London, Frank Cass Publisher, 

2003.  

FAN, Hong, MANGAN, J. a., Sport in Asian Society Past and Present Sport in the Global 

Society, London, Frank Cass Publishers, 2003. 

FINN, Gerry, GIULIANOTTI, Richard, (ed.), Football Culture. Local Contests, Global 

Visions, London, Frank Cass Publishers, 2000.  

GIULIANOTTI, Richard, ROBERTSON, Roland, Globalization and Football, London, 

SAGE Publications Ltd, 2009.  

GRASSO, June M., CORRIN, Jay P., KORT Michael, Modernization and Revolution in 

China. From the Opium Wars to the Olympics, New York, M. E. Sharpe Inc., 2009.  

GU, Jianmin, LI, Xueping, WANG, Lihua, L' istruzione superiore in Cina, Roma, LAS, 2014.  

GU Song 古松, zhongguo jingji paiqiu fazhan zhanlue yanjiu 中国竞技排球发展战略

研究 (Study on development strategy of Chinese competitive volleyball), Beijing, Beijing 

Sport University Press, 2013.  

KAJANUS, Anni, Physical Education in Chinese Schools: Role Models, Repetition, and 

Winning, in Sport, Culture and Asia vol.21 n.2, 2016. 

KEYS, Barbara J., Globalizing Sport, London, Harvard University Press, 2006.  

KOLATCH, Jonathan, Sport politics and ideology in China, New York, J. David Publisher, 

1972.  

LARMER, Brook, Operation Yao Ming: the Chinese Sports Empire, American Big Business, 

and the Making of an NBA Superstar, New York, Gotham Books, 2005.  

LATHAM, Kevin, Pop Culture China! : Media, Arts, and Lifestyle, Santa Barbara, ABC-

CLIO, 2007.  

LI Mingzhi李明智, guanyu gaozhi yuanxiao zuqiu jiaoxue moshi chuanxin de sikao 关于

高职院校足球教学模式创新的思考 (Innovation for Soccer Teaching Mode in 



 

153 

 

Colleges: research and thoughts), in Journal of Wuhu Vocational Institute of Technology 

vol.17 n.3, 2015.  

LI Wei 李卫, quanqiuhua shiye zhong de daxue tiyu jiaoxue biange 全球化视野中的大

学体育教学变革 (Reform of PE Teaching in College in the Perspective of Globalization), 

in Journal of Shandong Institute of Commerce and Technology vol.13 n.4, 2013. 

LI Yuting 李禹廷, na shenme zhengjiu ni zhongguo zuqiu: celun wenda 200 li拿什么拯

救你 中国足球：策论问答 200 例 (What should I take to save you, Chinese 

Football: 200 questions and answers), Beijing, Xinhua Publishing House, 2017.  

 

LI Zonghao李宗浩, XIAO Linpeng消林鹏, “hou aoyun shidai” wo guo shengji tiyu 

gongzuo jixiao pingjia yanjiu “后奥运时代” 我国省级体育工作绩效评价研究 

(Study on evaluation performance of “Post-Olympics era” Chinese sport at provincial level), 

Beijing, Beijing Sport University Press, 2015.  

LIANG Yingnan 梁瑛楠, GU Liqun 谷力群, daxuesheng chuangxin suzhi tuozhan xunlian 

jiaocheng大学生创新素质拓展训练教程 (Coursebook on university students training 

program spread and quality innovation), Beijing, China Textile & Apparel Press, 2017. 

MIAO Dapei 苗大培, ZHU Hanxiao朱寒笑, xin shiji shi nianlai xuexiao tiyu gaige dui 

qingshaonian shehuihua guocheng yingxiang yanjiu新世纪十年来学校体育改革对青

少年社会化过程影响研究 (Study on influence of recent years school physical 

educational reforms on young people socialization process), Beijing, Beijing sport university 

press, 2015. 

MING, Yang, MALIZIA, Guglielmo (a cura di), Il sistema educativo in Cina, Roma, LAS, 

2013.  

MORRIS, Andrew D., Marrow of the Nation: a History of Sport and Physical Culture in 

Republican China, Berkeley, Los Angeles and London, University of California Press, 2004.  

QI Chao 齐超, tiyu gongong fuwu gaige zhi lu – shanghai qishi体育公共服务改革之路

--上海启示 (The road to sport public service reform – Shanghai as a source of inspiration), 

Beijing, Beijing Sport University Press, 2017. 

RIORDAN, James, JONES, Robin, Sport and Physical Education in China, London, E & FN 

Spon, 1999.  

RIORDAN, James, Sport under Communism: The USSR, Czechoslovakia, The GDR, China, 

Cuba, Usa, McGill-Queen's University Press, 1978.  

SABATTINI, Mario e SANTANGELO, Paolo, Storia della Cina, Editori Laterza, Bari, 2005. 

SCHIAVON, Andrea, Cinque cerchi e una stella. Shaul Ladany, da Bergen-Belsen a 

Monaco ’72, Torino, Add editore, 2012.  



 

154 

 

SIMONS, Rowan, Bamboo Goalposts, London, Macmillan, 2008.  

SU, Xiaohuan, Education in China. reforms and innovations, Beijing, China intercontinental 

press, 2002. 

SUN, Miantao, Educazione e scuola in Cina, Centro Studi Erickson, 2010. 

TAMBURRINI, Claudio Marcello, TÄNNSJÖ, Torbjörn, (ed.), Values in sport. elitism, 

nationalism, gender equality and the scientific manufacture of winners, London ; New York, 

E & FN Spon, 2000.  

WANG, Libing, MALIZIA, Guglielmo (ed.), L'istruzione di base in Cina, Roma, LAS, 2011.  

WANG Jing 王静, guojia ruan shili goujian shiye zhong de zhongguo jingji yundong fazhan

国家软实力构建视野中的中国竞技运动发展 (Chinese competitive sports 

development in the field of establishment of national soft power), Beijing, Beijing Sport 

University Press, 2014.  

WEI, Xiufang, The Promotion of Extracurricular Sports Clubs on College Physical 

Education: Taking China West Normal University as Example, in Canadian Social Science 

vol.12 n.12, 2016, pp. 39-41.  

 

XIAO, Mou-Wen, From function evolution to system change: Sports policy evolution in 

China 

since open and reform policy. Journal of Beijing Sports University, vol.35 n.2, 02-2012. Pp. 

18–20. 

XU, Guoqi, Olympic Dreams, London, Harvard University Press, 2008.  

ZHANG Chunhe张春合, gaoxiao gaoshuiping yundongdui zuban xiaoyi duoyuan pingjia

高校高水平运动队组办效益多元评价, Beijing, Higher Education Press, 2016. 

ZHANG Zhimei 张枝梅, FENG Mingxin冯明新, qiulei yundong球类运动 (Ball sports), 

Beijing, Chemical Industry Press, 2017. 

ZHONG Bingshu钟秉枢, zhiye yundongyuan guojia wenhua shizhe de xingxiang suzao yu 

peiyang tujing职业运动员国家文化使者的形象塑造与培养途径 (Ways to 

produce and mould the figure of professional athlete as emissary of national culture), Beijing, 

Beijing Sport University Press, 2015. 

 

 

SITOGRAFIA  

 

AVANZINI, Federico, Il sistema scolastico della Repubblica Popolare Cinese, 

http://www.centroteologico.it/pdf/Federico%20Avanzini%20-%20Il%20sistema%20scolastic

o%20della%20Repubblica%20Popolare%20Cinese.pdf , 2013.  

http://www.centroteologico.it/pdf/Federico%20Avanzini%20-%20Il%20sistema%20scolastico%20della%20Repubblica%20Popolare%20Cinese.pdf
http://www.centroteologico.it/pdf/Federico%20Avanzini%20-%20Il%20sistema%20scolastico%20della%20Repubblica%20Popolare%20Cinese.pdf


 

155 

 

BARACETTI, Katia, SEBASTIANIS, Simona (a cura di), Un mondo di scuole. Strumenti per 

la comprensione dei sistemi scolastici stranieri, RUE Risorse Umane Europa, 

http://www.comune.seriate.bg.it/upload/seriate_ecm8/gestionedocumentale/mondo_scuole1_7

84_14162.pdf , 2004. 

CHAI Long柴龙, xinjiang 6 yi fazhan xiaoyuan “san da qiu” 新疆 6亿发展校园“三

大球”, (Xinjiang investe seicento milioni nello sviluppo dei ball games nelle scuole), 

zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s5147/201502/t20150203_185561.html , 3 febbraio 2015. 

CHUN Han Wong, Golden Girl of China Volleyball Finds Redemption in Olympic Triumph, 

https://blogs.wsj.com/chinarealtime/2016/08/22/golden-girl-of-china-volleyball-finds-

redemption-in-olympic-triumph/, 22 agosto 2016. 

GENG Daolai耿道来, cujin qingshaonian shenxin jiankang tipo qiangjian, gedi ge xiao 

zhashi tuijin xuexiao tiyu gongzuo促进青少年身心健康体魄强健, 各地各校扎实

推进学校体育工作 (Accellerare il benessere psico-fisico dei giovani, promuovere 

fortemente l’attività sportiva in tutti gli istituti), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html , 02 giugno 2015. 

GENG Daolai 耿道来, jiaoyubu 2015 nian gongzuo yaodian教育部 2015 年工作要点 

(Punti salienti del lavoro del ministero dell’istruzione nel 2015), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201502/t20150212_185801.html , 12 

febbraio 2015. 

GINEPRINI, Nicholas, Perché i cinesi non sono bravi negli sport di squadra?, 

http://www.ultimouomo.com/perche-i-cinesi-non-sono-bravi-negli-sport-di-squadra/, 16 

agosto 2017.  

“Il sistema scolastico in Cina”, http://www.cina.ws/la-scuola-in-cina.html , 07 ottobre 2013. 

“jiaoyubu bangong ting guanyu xiaoyuan lanqiu tuijin shidian gongzuo de tongzhi” 教育部

办公厅关于校园篮球推进试点工作的通知 (Avviso dell’Ufficio generale del 

Ministero dell’Istruzione riguardo il progetto pilota di promuovere il basket nel sistema 

scolastico), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.edu.cn/srcsite/A17/moe_938/s3273/201609/t20160901_277298.html , 11 

agosto 2016.  

“lang ping: puji paiqiu yinggai cong xiaoyuan kaishi” 郎平:普及排球应该从校园开

始, (Lang Ping: la pallavolo deve iniziare ad essere popolare sin dalla scuola), jiefang ribao, 

http://news.ifeng.com/a/20161104/50201170_0.shtml , 04 novembre 2016. 

LI Shiguang李世光, xiaoyuan paiqiu yu jingji paiqiu de guanxi 校园排球与竞技排球

的关系 (Il legame tra pallavolo nelle scuole e pallavolo competitiva), 

http://blog.sina.com.cn/s/blog_9cf90a850102xb7d.html , 16 gennaio 2018. 

http://www.comune.seriate.bg.it/upload/seriate_ecm8/gestionedocumentale/mondo_scuole1_784_14162.pdf
http://www.comune.seriate.bg.it/upload/seriate_ecm8/gestionedocumentale/mondo_scuole1_784_14162.pdf
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s5147/201502/t20150203_185561.html
https://blogs.wsj.com/chinarealtime/2016/08/22/golden-girl-of-china-volleyball-finds-redemption-in-olympic-triumph/
https://blogs.wsj.com/chinarealtime/2016/08/22/golden-girl-of-china-volleyball-finds-redemption-in-olympic-triumph/
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201506/t20150602_188809.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201502/t20150212_185801.html
http://www.ultimouomo.com/perche-i-cinesi-non-sono-bravi-negli-sport-di-squadra/
http://www.cina.ws/la-scuola-in-cina.html
http://www.moe.edu.cn/srcsite/A17/moe_938/s3273/201609/t20160901_277298.html
http://news.ifeng.com/a/20161104/50201170_0.shtml
http://blog.sina.com.cn/s/blog_9cf90a850102xb7d.html


 

156 

 

LINDEN, Julian, Beijing awarded 2022 Winter Olympics. https://www.reuters.com/article/us-

olympics-2022-winner/beijing-awarded-2022-winter-olympics-idUSKCN0Q513P20150731, 

31 luglio 2015. 

LIU Wen刘文, “xiaoyuan lanqiu” lu bu hao zou “校园篮球”路不好走 (“Basket 

nelle scuole” una strada non facilmente percorribile), jinan ribao,  

http://news.163.com/16/0912/11/C0ORUAE200014SEH.html , 12 settembre 2016. 

NIELSEN COMPANY, China and Football, http://nielsensports.com/wp-

content/uploads/2014/12/2016-Nielsen-Sports-China-and-Football.pdf. 2016. 

“quanguo 1977-2017 nian gaokao renshu he luqulu tongji” 全国 1977—2017 年高考人

数和录取率统计 (Dati nazionali sui candidati promossi al gaokao dal 1977 al 2017) 

http://www.eol.cn/html/g/gkrs/index.shtml , 23 agosto 2017. 

SONG Chenglong宋成龙, guojia jiaoyu dudao tuan dui liaoning deng 8 sheng (zizhiqu) 

zhongxiaoxue tiyu weisheng yu yishu jiaoyu gongzuo jinxing zhuanxiang dudao jiancha 国家

教育督导团对辽宁等 8省（自治区）中小学体育卫生与艺术教育工作进行

专项督导检查 (Gruppi di supervisione dell’istruzione nazionale hanno eseguito un 

controllo approfondito sul lavoro di istruzione fisica ed artistica di scuole medie ed elementari 

del Liaoning e di altre 8 regioni autonome), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201111/t20111118_126814.html , 08 novembre 

2011. 

SONG Chenglong 宋成龙, xi’an jiaotong daxue jiji tansuo rencai peiyang moshi gaige西

安交通大学积极探索人才培养模式改革 (Xi'an Jiaotong University ricerca nuovi 

modelli di formazione di talenti), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201109/t20110930_125222.html , 30 settembre 

2011. 

STAYTON, Jonathan, Guangzhou Evergrande: Inside China's $185M football factory, CNN, 

https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-

evergrande/index.html , 16 marzo 2016. 

SU Chang苏畅, paiqiu jin xiaoyuan xin jiejian 排球进校园的新借鉴 (Una nuova fonte 

d’ispirazione per la pallavolo scolastica), zhongguo tiyu bao, 

http://sports.163.com/16/0419/00/BKVNTAR30005227R.html , 19 aprile 2016. 

WANG Fen王峰, wang deng feng: xiaoyuan zuqiu yao shixian san ge mubiao 王登峰：

校园足球要实现三个目标 (Wang Dengfeng: i 3 obiettivi che deve raggiungere il calcio 

nelle scuole), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/s78/A17/A17_ztzl/ztzl_zqxly/ztzl_zqdly/201702/t20170206_295786.

html , 4 febbraio 2017. 

WANG Lei王磊, ge gaoxiao qianfangbaiji yindao xuesheng meitian duanlian yi xiaoshi各

高校千方百计引导学生每天锻炼一小时 (Tutti i college e le università devono 

https://www.reuters.com/article/us-olympics-2022-winner/beijing-awarded-2022-winter-olympics-idUSKCN0Q513P20150731
https://www.reuters.com/article/us-olympics-2022-winner/beijing-awarded-2022-winter-olympics-idUSKCN0Q513P20150731
http://news.163.com/16/0912/11/C0ORUAE200014SEH.html
http://nielsensports.com/wp-content/uploads/2014/12/2016-Nielsen-Sports-China-and-Football.pdf
http://nielsensports.com/wp-content/uploads/2014/12/2016-Nielsen-Sports-China-and-Football.pdf
http://www.eol.cn/html/g/gkrs/index.shtml
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201111/t20111118_126814.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201109/t20110930_125222.html
https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-evergrande/index.html
https://edition.cnn.com/2016/03/15/football/football-china-guangzhou-evergrande/index.html
http://sports.163.com/16/0419/00/BKVNTAR30005227R.html
http://www.moe.gov.cn/s78/A17/A17_ztzl/ztzl_zqxly/ztzl_zqdly/201702/t20170206_295786.html
http://www.moe.gov.cn/s78/A17/A17_ztzl/ztzl_zqxly/ztzl_zqdly/201702/t20170206_295786.html


 

157 

 

trovare il modo di far praticare almeno un’ora al giorno di attività sportiva ai propri studenti), 

zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201304/t20130417_150666.html , 17 aprile 2013.  

WANG Xiaoxiao王笑笑, beijing paiqiu cong xiaoyuan zhuaqi北京排球从校园抓起 

(La pallavolo nelle scuole della città di Pechino), beijing ribao, 

http://finance.huanqiu.com/roll/2016-02/8551445.html , 17 febbraio 2016. 

WANG Xun王珣, tisheng minzu jiaoyu fazhan shuiping, jiakuai xiandai zhiye jiaoyu tixi 

jianshe提升民族教育发展水平, 加快现代职业教育体系建设 (Innalzare il 

livello di istruzione nazionale, Accellerare la costruzione di un Sistema di istruzione 

professionale), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201503/t20150331_186781.html , 31 

marzo 2015. 

WEI Bo 微博, nupai qingshen dai huo xiaoyuan paiqiu qi cheng xue cheng san daqiu zhong 

shouxuan paiqiu女排精神带火校园排球七成学成三大球中首选排球 (Lo spirito 

della nazionale femminile di pallavolo ha portato il 70 % degli studenti a preferire la 

pallavolo a calcio e basket), zhongguo qingnian bao, 

http://sports.sina.com.cn/others/volleyball/2017-05-22/doc-ifyfkkmc9979295.shtml , 22 

maggio 2017.  

“xiaoyuan lanqiu kewai xunlian jihua” 校园篮球课外训练计划 (Programma di 

allenamento per la lezione di basket), https://www.wenjiwu.com/fanwen/dnvaini.html ,  28 

giugno 2017.  

“xiaoyuan lanqiu zhuanfang | lanqiu ta shuo ——wang jiahong” 校园篮球专访 | 篮球

他说 ——王家宏 (Intervista esclusiva sul basket nel sistema scolastico cinese, Wang 

Jiahong si racconta), http://www.sohu.com/a/121521811_543024 , 14 dicembre 2016. 

XUE Lihua薛丽华, jie Beijing aoyunhui dongfeng, zhashi tuijin qingshaonian tiyu, 

zengqiang qingshaonian tizhi借北京奥运会东风, 扎实推进青少年体育, 增强青

少年体质, (Cogliere il momento favorevole dato dalle olimpiadi di Pechino, promuovere 

fortemente l’attività fisica tra I giovani, potenziare la fisicità dei giovani), zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_34256.html , 

09 maggio 2008. 

XIE Yinan谢沂楠, shanghai chengli xiaoyuan paiqiu lianmeng上海成立校园排球联

盟, (Fondazione associazione scolastica di shanghai per la pallavolo), zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, 

http://old.moe.gov.cn//publicfiles/business/htmlfiles/moe/s5147/201506/189057.html , 11 

giugno 2015. 

YIN Yuyu尹瑜瑜, ba zhonghua tiyu jian’er de huihuang chengjiu fayanguangda, wei 

gaigekaifang he xiandaihua jianshe zengtian xin dongle把中华体育健儿的辉煌成就发

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201304/t20130417_150666.html
http://finance.huanqiu.com/roll/2016-02/8551445.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201503/t20150331_186781.html
http://sports.sina.com.cn/others/volleyball/2017-05-22/doc-ifyfkkmc9979295.shtml
https://www.wenjiwu.com/fanwen/dnvaini.html
http://www.sohu.com/a/121521811_543024
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_34256.html
http://old.moe.gov.cn/publicfiles/business/htmlfiles/moe/s5147/201506/189057.html


 

158 

 

扬光大, 为改革开放和现代化建设增添新动力 (Incrementare i brillanti risultati 

degli atleti cinesi, aggiungere nuova forza trainante per il processo di aperture al mondo 

esterno e di modernizzazione), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_38327.html , 27 agosto 2008. 

YU Miao于淼, jiaoyubu 2017 nian gongzuo yaodian教育部 2017 年工作要点 (Punti 

salienti del lavoro del ministero dell’istruzione nel 2017), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201702/t20170214_296203.html , 14 

febbraio 2017.  

YU Miao 于淼, jiaoyu shi shang de jintian教育史上的今天 (Ciò che accadde in questo 

giorno nella storia dell’istruzione), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_sjzl/moe_1695/tnull_190240.html , 14 aprile 2017. 

YU Xiaomei于晓媚, jinyibu jiakuai puji xiaoyuan zuqiu, wei qingshaonian jiankang 

chengzhang he zuqiu zhenxing dianding jianshi jichu 进一步加快普及校园足球, 为青

少年健康成长和足球振兴奠定坚实基础 (Accellarare il processo di popolarizzazione 

del calcio nelle scuole, Costruire basi solide per la formazione di giovani in salute e per lo 

sviluppo del calcio), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201411/t20141126_178828.html , 26 

novembre 2014. 

ZHANG Jueying张珏瑛, zhashi zuohao chouban gongzuo, rang shijie dayunhui chuanbo 

youyi cujin hexie huiji minsheng扎实做好筹办工作, 让世界大运会传播友谊促进

和谐惠及民生 (Completare definitivamente i preparativi per far sì che la grande 

manifestazione mondiale dissemini amicizia e armonia tra la popolazione), zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201101/t20110117_114548.html , 17 

gennaio 2011. 

ZHAO Yanan赵亚楠, gedi ge xiao caiqu qieshi cuoshi tisheng qingshaonian tizhi jiankang 

shuiping各地各校采取切实措施提升青少年体质健康水平 (Misure pratiche per 

aumentare il livello di salute fisica degli studenti di ogni istituto), zhonghua renmin 

gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201306/t20130607_152921.html , 07 giugno 2013. 

ZHAO Yanan赵亚楠, zhashi zhuahao xuexiao tiyu gongzuo tisheng xuesheng tizhi jiankang 

shuiping扎实抓好学校体育工作 提升学生体质健康水平 (Riporre il massimo 

sforzo per innalzare il livello di salute fisica degli studenti attraverso l’educazione fisica), 

zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html , 30 luglio 

2014. 

ZHONG Jianfeng忠建丰, banhao zhongguo tese shehuizhuyi jiaoyu yi youyi chengji yingjie 

dang de shijiu dashengli zhaokai - - 2017 nian quanguo jiaoyu gongzuo huiyi gongzuo 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/tnull_38327.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_164/201702/t20170214_296203.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_sjzl/moe_1695/tnull_190240.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201411/t20141126_178828.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201101/t20110117_114548.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201306/t20130607_152921.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201407/t20140730_172523.html


 

159 

 

baogao办好中国特色社会主义教育 以优异成绩迎接党的十九大胜利召开—

—2017 年全国教育工作会议工作报告 (Definire al meglio l’istruzione socialista 

cinese per accogliere con eccellenti risultati il 19° congresso del partito - - report del consiglio 

nazionale sull’istruzione del 2017), zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201702/t20170206_295791.html , 06 febbraio 

2017. 

ZHONG Jianfeng 忠建丰, guowuyuan bangongting yinfa 《guanyu qianghua xuexiao tiyu 

cujin xuesheng shenxinjiankang quanmian fazhan de yijian》国务院办公厅印发《关于

强化学校体育促进学生身心健康全面发展的意见》(La segreteria del Consiglio 

di Stato pubblica “Considerazioni riguardo il potenziamento dell’attività fisica nelle scuole 

per promuovere uno sviluppo psico-fisico degli studenti”),  zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201605/t20160507_242345.html , 07 

maggio 2016. 

ZHONG Jianfeng忠建丰, qingdaoshi dali tuijin qingshaonian xiaoyuan zuqiu gaige fazhan

青岛市大力推进青少年校园足球改革发展 (La città di Qingdao promuove 

fortemente riforme per lo sviluppo del calcio nelle scuole), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201609/t20160926_282295.html , 26 

settembre 2016. 

ZHONG, Jianfeng忠建丰, shanghai yingyong jishu daxue jiji tuidong tiyu jiaoyu gaige 上

海应用技术大学积极推动体育教育改革 (“Shanghai Institute of Technology” 

promuove fortemente una riforma dell’educazione fisica), zhonghua renmin gongheguo 

jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6192/s222/moe_1740/201803/t20180329_331795.html , 

29 marzo 2018. 

ZHONG Jianfeng忠建丰, zuqiu meng, cong xiaoyuan qibu足球梦，从校园起步 (Il 

sogno calcistico, partire dalle scuole),  zhonghua renmin gongheguo jiaoyubu, 

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s5147/201610/t20161008_283242.html , 8 ottobre 2016.

http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/moe_176/201702/t20170206_295791.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6052/moe_838/201605/t20160507_242345.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s3165/201609/t20160926_282295.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s6192/s222/moe_1740/201803/t20180329_331795.html
http://www.moe.gov.cn/jyb_xwfb/s5147/201610/t20161008_283242.html


 

160 

 

GLOSSARIO 
 

比赛 bisai   “partita, gara” 

兵操 bingcao “allenamento militare” 

不要脸 bu yao lian “senza vergogna” 

导引 daoyin “Daoyin” 

丢面子 diu mianzi “perdere la faccia” 

对 dui “corretto” 

伏羲 fuxi (nome proprio imperatore 

cinese) 

公平 gongping “giusto, imparziale” 

国民党 guomingdang “partito nazionalista 

cinese” 

脸 lian “volto, viso” 

脸皮厚 lianpi hou “avere la pelle dura” 

面子 mianzi “faccia” 

民族 minzu “nazionalità” 

女娲 nǚwa (nome proprio imperatore 

cinese) 

三大球 sandaqiu “i tre principali sport di 

squadra con la palla 

(pallavolo, basket e 

calcio)” 

尚武 shangwu “incoraggiare lo spirito 

marziale” 

体操 ticao “ginnastica” 

体育 tiyu “educazione fisica, sport” 

武术 wushu “arti marziali” 

修身 xiushen “coltivazione del corpo” 

正 zheng “giusto, retto” 

足球 zuqiu “calcio” 

 

 

 

 

 

 

 

 


